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GAZZETTIERE 

AMERICANO. 

N 

antucket ; un’ Ifola a Scirocco del gran continente della Nuova In- 
ghilterra , io. miglia a Mezzogiorno dittante da Bofton . Vi ò vicina una 
delle più fìntole pefche , che fieno nella Provincia , particolarmente per le 
Balene ; cflendo il Principal impiego degl’ abitanti il prenderle lulla colta. 
Quelli , pochi anni addietro , fono Itati a pel'carle fino in Groenlandia , 
avendo in ciò egual deltrezza degli Olande!! , e fe vi follerò incorag- 
giti dalla nollra comun patria , non farebbamo obbligati di provvedere una 
si fmil'urata quantità d’olio di Balena dall’ Olanda, come comunemente 
fi fa. 

La Città di quell’ Ilola fiorifee in proporzione di quello traffico , che 
fanno i fuoi abitanti; e diceli che vi fieno da 60., o 80. battimenti, che 
appartengono al fuo porto: a gr. 41. 12. di lat. Sctt, e io. di long. 
Occid. 

Naragauset , nome antico d’ un paefe della Nuova Inghilterra , a Le- 
vante del Fiume Conne&icut, chiamato in oggila Contèa della Nuova Lon- 
dra. Vedi Londra Nuova. 

Nassau baja di, o dello Spirito Santo, un’ampia bnja nella Florida, 
nell’ America Settentrionale . E’ lunga una lega in circa da Settentrione a 
Mezzogiorno, e contiene quattro Ifole dirotte in fila da Libeccio a Cre- 
co per lo fpazio di 50. miglia, con delle diftanze fra loro d’ uno o due 
miglia. Quella che retta più a Tramontana fi chiama l’ Ilola della Mortel- 
la , ove fono fonti d’ acqua eccellente ; e fra efià e il continente retta l’ in- 
grefifo della baja . La baja è larga 15. miglia dall’ Ifola della Mortella a una sfilata 
d’ Ubicete parallela al continente c ad un' altra baja che è fra di ette, e fi 
fiende 50. o < 5 o. miglia a Mezzogiorno , fino a una delle più piccole im- 
boccature del Mifliilipi . 
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Nata , Città nell’ Ifhno di Daricn, Provincia del continente dell’Ame- 
rica Meridionale, con un porto nella baja di Panama. Quivi, come noi 
luoghi vicini , fi nutrifeono porci, pollami, e beftiami , e ripianta il Maiz 
apporta per provvedente Panama . Rolla 67 . miglia dittante a Macftro 
da quella Città : a gr. 9. 12. di lat. Sctt. , e 82. 10. di long. Oec. 

Navasia, un ’ 1 Toletta a l'opravenco nello ftretto fra Cuba e Hifpa- 
niola, nell’ Indie Occidentali. Qui vengono in barchetta gl’ abitanti della 
Jamaica ad ammazzare i Guanas , animali anfibj e fquamofi, che fi generano 
in gran copia nelle radiche degl’ alberi vecchi , e hanno la forma d' una 
Lucertola ; ma fono d’ una polpa foda e bianca , che al dir dei marinari fa 
buonillìmo brodo. Vene fono dei lunghi tre piedi. 

Navtdad, una Città di Mcchoacan , Provincia del Medico, nell’Ame- 
rica Settentrionale, con un porto fui Mar Pacifico, 156. miglia a Ponente 
dalla Città del Mefiìco, e l'oggetta alla Spagna: a gr. 18. 51. di lat. Sctt., e 
ili. io. di long. Occ. 

Negada, o Anegada, una dell’Ifole Caribi nell’America. E bada 
e deferta , eflendo circondata di fecche , e banchi d’ arena . Reità 50. mi- 
glia a Maertrale lontano da Anguilla; e chiamali Negada, perchè quando 
la marèa è alta, reità per lo più inondata . Vi fi trova in gran copia un no- 
tabiliflimo uccello, chiamato Colibrì, o fia Uccello ronzante. Vi fi tro- 
vano ancora dei Granchi coloriti, che nel Maggio feendon giù dalle , 

colline a mangiar tutti gl* erbaggi , e dopo d’ eflere flati parecchie volte a 
lavarli fe ne rromano; ma le femmine in una certa Ragione ftanno 
in mare , e vi fan le loro uova , le quali portate fui lido , c riicaldate dal 
Sole , producono i loro parti , che fe ne vanno al bofeo , c crefciuti 
che fieno làlgono fugli fcogli. Si fpogliano del gufeio per un’apertura 
quali impercettibile, che reità alla coda, e fono allora ricoperti d’ una fot- 
tilillima pelle, che poi s’indurifee come il gufeio, che hanno lafciato: a 
gr. 18. 6 . di lat. Sere. , e 63. 5. di long. Occ. 

Nf.giul Punta , il capo più Occidentale della Jamaica . a gr. 1 8. 45. 
di lat. Sett. , e 78. o. di long. Occ. 

Nelson Forte di , uno rtabilimento fui lato Occidentale della bajn di 
Hudfon, nel Canadà, nell’America Settentrionale , all’imboccatura d un fiume 
dell’ iftefib nome . Reità 250. miglia a Scirocco del Forte Churchill , e 6co. a 
Maertrale del Forte Rupert , è d’ attenenza della Gran Brettagna , ed è porte- 
duto dalla Compagnia della baja di Iludfon : agr: 57. 12. di lat. Sett., 91. 12. 
di long. Occ. 

Ne 
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Ne ultra , o fia il Welcome del Cav. Tommafu Roe, uno firett® 
annullo fra gr. 62. , e 63. di lac. Sete. .nelle nuove Gallie Settentrionali , e 
le regioni artiche dell’ America . 

Newark, una Città della Contèa d’Effex , nella Nuova Jerfey , nell’Ame- 
rica Settentrionale ; quello è il luogo il più riunito che fia in tutte due le 
Jerfey. E' formato di circa 100 famiglie, con 50000. acri di terreno col- 
tivato; fei o fette miglia in circa a Settentrione di Elifabetta. 

Newbury, piccola Città di Effex, la Contèa Settentrionale della baja 
di MafTachufet , leggiadramente fituata all’ imboccatura del Fiume Merri- 
mack , dove fi pefeano quantità di Storioni per marinare . La focietà indi- 
tuita per la propagazione del Vangelo mantiene qui un Rlillìonario . Gia- 
ce a 34. miglia di diflanza a Settentrione di Bodon . 

Newcastle , una Città fui Fiume Delaware in Penfilvania , 30. miglia a 
Scirocco di Philadclfia , che contiene 5. o 600. cafe ben fabbricate e piene 
d’ abitanti , effondo la feconda piazza di commercio in quella Provincia . 

Newport , capitale dell’ Ilota di Rodi , fituata dalla parte che guarda a 
Libeccio , con un porto comodo e ficuro , difefo all’ ingreffo da un for- 
te regolare , fu di cui fon piantati 300. pezzi di cannone . 

Ila un buonifsimo traffico, e alcuni anni addietro aveva più di 70. 
fra navi e battimenti di fua attenenza ; in tempo di guerra v’ è ancora un 
magiftrato d’ ammiralità . Giace 60. miglia a Mezzogiorno di Bofton.agr. 
41. 29. di lat. Sett , e 72. 22. di long. Occ. 

Newton, piccola Città della Contèa di Cheiler in Penfilvania. Con- 
fine in circa a 30. o 40. cafe, ed è fituata 22. miglia a Mezzogiorno di 
Philadclfia. 

Niacara, Forte fabbricato dai Francefi fopra un fiume dell’ iileffo 
nome, nel luogo dove fi getta nel lago Ontano. Quella importante fortez- 
za fu prefa dal Cav. Guglielmo Johnfon nel 25. di Luglio del 1759. 

Niacara cascata di, una famofa cateratta , nel fiume dell’ ifleffo 
nome, preffo che a mezza drada fra il lago Erio, e il lago Ontario. Que- 
lla fi fuppone effer la maggior cafcata d’acqua del mondo cognito, ve- 
nendo giù da un precipizio dell’ altezza di circa 1 40. piedi *. A queda ca- 
lcata il fiume è largo quali una mezza lega, e l’acqua feorre si rapida un 

Tarn. III. B quar- 


• II Si g. del' Islc , Culla fede del Barone de la Homan, e dclP. Hennepin, la fa dì 600. piedi, cd il 
Sìg. Bo.vcn di 700. in 800,; difercpanza che nafte veri limi In: eme dalla difficolti che v’é di miftirarne 
f altezza cogli Brunenti , Don potendovi!! accodare molto da vicino, tic vederla fc non di profilo. 
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quarto di lega (opra di effii , che tutte le bcttie , che tentano di pafTarc il 
fiume fon portate via dalla corrente , cadono giù dal precipizio , c pertico- 
no. Al di fopra di quella cafcata, in mezzo al fiume, v’ è un’ Ifola che lo 
divide in due, e quello cosi divifo fa la cafcata. Quando l’acqua nel ca- 
dere è arrivata al fondo ribalza in aria a una grand’ altezza , e in alcuni 
luoghi è fpumante e bianca come la neve, e tutta in moto come una caldaja 
bollente . Quivi fi folleva parimente una gran quantità di vapori , che rallb- 
migliano a un denfo fumo , e fu quelli il fol chiaro quando riverbera , 
dipinge un bellilfimo arcobaleno. 

Nicaragua , una Provincia della Nuova Spagna, che ha per confini a 
Ponente Guatimala propria c l’Oceano Meridionale , a Tramontana c 
Levante Honduras e il Mar Settentrionale , e a Mezzogiorno Colla Ri- 
ca e 1’ Oceano Meridionale. In quella Provincia 1’ Inverno è piovefo e 
tempeltofo , e l’ Ellate calda all’ eccedo ma fana . Si reputa la parte più felvo- 
fa della Nuova Spagna, e produce Canape, e Lino eccellente, e quel 
legno che adoprano i tintori d’ Europa , chiamato Legno di Nicaragua ; ma 
poco Grano. Abbonda di belliame nero, e di Porci, ma è fcarlh di 
Pecore . Vi fi producono in gran copia Balfamo , Cotone , Zucchero , Pepe , 
Americano , Ambra liquida , e Trementina , e con quelli generi , c le mi- 
niere d’ Argento , fanno gl’ abitanti un traffico confiderabile con Panama, e 
Nombrede Dios. Abbonda di Pollanche; e i Pappagalli vi fono in sì gran 
numero , che diventano pregiudiciali . 11 paefe per fe medefimo è così 
dilettevole , e fenile, che 0 riguarda come il giardino dell’ America . I mon- 
ti , e le arene dei fiumi abbondano d’ Oro , e le campagne e i bolchi fon 
talmente pieni d’ odori , che quando gli Spagnuoli la vilitarono la prima 
volta la chiamarono il Paradifo di Maometto . 

Nicaragua laco di , una valla raccolta d’ acque nella Provincia di 
quel nome , che ha 1 1 7. leghe di circuito . I la il flullo e rifluirò come il mare , 
t fparfa di varie Moiette, piena di pefee, mainfeflata dai Coccodrilli. A 
Ponente è fole poche leghe dittante dall’Oceano Meridionale, e fi fcarica 
nel Mare Settentrionale al Porto S. Giovanni per un canale affili largo, chia- 
mato Umilmente Nicaragua . 

Nicoya, Città non piccola fui Fiume Cipanfo, vicino alla di lui im- 
boccatura nel Mar del Sud , fulle frontiere di Nicaragua . Gl’ abitanti man- 
dano di qui a Panama , Sale , Mele , Maiz , Grano , pollami , e il fugo 
porporino d’ un tcttaceo , che trovali nella baja di Salinas , 30. miglia in 
circa a Levante della Città. Gli Spagnuoli hanno qui ancora una pefea 

di 
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di perle . E' a gr. 9. 50. di latit. Settent., e a gr. 85. 30. di long. Occid. 

Nombre de Dios , vaila , c popolata Città , un poco a Settentrione 
del Tropico di Cancro, 60. miglia a Tramontana di Guadalajara. Il Ge- 
nerale Spagnuolo che la foggiogò , avendo accordato a’ naturali del pae- 
fe la proprietà d’ alcune miniere d’ Argento , vi richiamò tanta popolazio- 
ne, che divenne in breve la Città più popolata della Provincia: a gr. 
23. 38. di Iat. Sett., e 104. di long. Occ. . 

Vi era anticamente un altro luogo , chiamato Nombre de Dios , 
pollo full’ Iflmo di Darien , ma fu diflrutto nella lua infanzia dagl* Indiani 
di Darien . Si rifabbricò pochi anni dopo , e gli abitanti vi fi mantenne- 
ro fino al 1584., allor che per ordine di Filippo II.fi tralportarono a Por-', 
to Bello, come meglio fituato per il commercio di quel paefe. 

Nombre de Dios Baja di , una baja nell’ filmo di Darien , in fondo 
della quale era la Città di Nombre de Dios, ed è dove fono f Ifolc chia- 
mate Baftimcntos . Vedi Baftimentos . 

Norona , Fermando de, un’ Boia fulla colla del Brafile, appartenen- 
te ai Portoghefi. Ella ha due porti capaci di ricevere le più grolle navi , 
uno dalla parte di Tramontana, e l’altro dalla parte di Maellrale. Il primo 
è per ogni riguardo il principale, tanto per la ficurezza , che per l’ampiez- 
za , ed il buon fondo , ma tanto l’ uno , che l’ altro fono efpofli all'atto ai venti 
di Tramontana, e di Ponente, i quali per altro, e fpecialmente il Tramontano, 
fono periodici, c di non lunga durata. L’Ifola è ben difefa da fortifi- 
cazioni , perché oltre a tre cartelli , che fignoreggiano il Porto Settentrio- 
nale , ne ha due altri , che guardano il Porto a Maellrale , c due a Levante 
dell’ Ifola in una piccola baja , dove non v’ è ancoraggio che per le picco- 
le barche . 

La Compagnia Francefe dell’ Indie Orientali aveva anticamente uno fta- 
bilimento in quell’ Ifola, ma i Portoghefi , non volendo che alcuna nazio- 
ne folle riabilita cosi vicina alle colle del Brafile , gli obbligarono ad eva- 
cuarla , e per impedire ogni rimile attentato per 1’ avvenire, vi ereflero que- 
lle fortificazioni, e fondarono nell’ Ifola una Colonia. 

La principal fortezza è fituata fopra un’ alta rupe , feofeefa , e bagnata 
dal mare, a più di cui è una caverna, in cui continuamente fgorga un’im- 
menfa quantità d’acqua fenza alcuno vifibile sfogo, e vi fi fentonodi tanto 
in tanto fpaventofe roinbedi vento, il quale trovandofi compreflo, cerea 
un'ufeita contro al torrente dell’acqua, e lafcia un gran vano nello fpri- 
gionarfi, il che fegue con un rumore Umile a quello di un Vulcano. 

Quell’ 


Digitized by Google 





8 N O R N U O 

Quell’ Ifola è nuda non per difetto del terreno, che è propriflimo a 
produr ogni fora di frutti , e granella che foglion venire ne' climi caldi , 
ma per mancanza d'umido, talmente che le piante s’avvizzifcono , e 
muoiono in fui crefcere; poiché qualche volta l’ Ifola (la due anni di fegui- 
to lenza pioggia. Dicono però i Portoglieli , che dentro terra vi fono fiu- 
micclli d’ acqua limpida , e fana , e che i terreni adiacenti fon molto fertili . 
I pefei , e le Tartarughe vi fono in grand’abbondanza lungo la coda , e giubi- 
lanti hanno trovato il modo di propagare una razza di bcfliame nero , che 
trova probabilmente il fuo pafcolo nell’ intcriore dell’ Ifola , lungo i fo- 
pradetti fiumi . Norona giace a gr. 3 - 53- di Iat. Merid. , e 30. 35. di 
long. Occ. 

Nortii Fiume del , un fiume dell’ antico Medico , che dopo d’ aver 
trafcorfo per lungo giro tutto il regno di quel nome , fi fcarica nel Golfo 
del Medico . 

Nuova Albani’a , chiamata ancora il Forte d’Orangcs, nella Provincia 
della Nuova Jork, nell’America Settentrionale. Qui v’ è una fortezza fat- 
ta di Travertino. Vedi Albania. 

Nuovo Albione, nome dato dal Cav. Franccfco Drakc alla California, 
nel Nuovo Medico , nell’ America Settentrionale , quando fe ne impofiefsò 
a nome della Regina Elilàbetta l’anno 1578. nell’ atto eh’ ebbe l’invefti- 
tura di quella fovranitù dal Re del paefe. Vedi Nuova California, e Nuo- 
vo Medico . 

Nuova Andaluzi’a, una vada Provincia nel continente dell’ Ameri- 
ca Settentrionale. I fuoi confini non fono diftintamentc adeguati . Il mi- 
glior ragguaglio , che fe n’ abbia è , che ha una parte della Guiana a 
Mezzogiorno , una parte fimilmentc della Nuova Granata e di Vene- 
zuela a Ponente , l’ Oceano Settentrionale a Mezzogiorno , e il Fiume Oro- 
nocho a Levante. 

Nuova Biscaglia , una Provincia dell’Udienza di Guadalajarn, nel Mef- 
fico Vecchio, o fia Nuova Spagna , nell’ America Settentrionale. Ha per 
confini a Settentrione il Nuovo Medico , a Levante una parte della Flo- 
rida e di Panuco, a Mezzogiorno Zacatecas, e a Ponente Calia- 
enn . Ella è circa a 100. leghe da Levante a Ponente , e no. da Setten- 
trione a Mezzogiorno. Siccome abbonda d’ acque, cosi è molto fruttifera, 
cd efiendo fituata alquanto al di fopra del Tropico di Cancro , ha un clima 
temperato. Quantunque una parte di ella fia un terreno montagnofo e nu- 
do, la maggior parte del paefe abbonda d’ogni fpecie di provvifioni , e 

feb- 
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febbcne fia una Provincia dentro terra , non folo è ricchiffiim di bia- 
de , di beftiamc ec. ma ha ancora delle miniere d’ Argento , e alcune di 
Piombo . I popoli di quella Provincia non fono ancora ibggiogaci affatto , 
talché fra le miniere di Zacatecas, e quelle di quello paefe, hanno efli 
quattro ampie Città , limate fu dei pantani , e perciò di difficile acceffo . 

Nuova Brettagna , un’ Ilola nelle regioni Meridionali dell’ Ameri- 
ca, fituata a 40. miglia di diftanza a Levante dalla parte più Orientale del- 
la Nuova Ghinèa . 11 corpo dell’ Ifola ha due gradi di latitudine; la parte 
più Settentrionale è a 2. 30. , e la più Meridionale a 6 . 30. di Ine. Merid. , 
ed ha di longitudine circa 5. gradi e 18. da Levante a Ponente. 

La parte più Occidentale dell’ Itola, all’ imboccatura dello llretto di 
Dampier , termina in due notabili promontori , fei o fette leghe dilland 
un dall’altro ; uno a Maeltrale chiamato Capo Gloceller, e l’altro chia- 
mato Capo Anna , eh’ è il piti Meridionale . Dentro ciafeheduno di quelli pro- 
montoij vi fono due montagne, che lì follevano gradatamente dal mare. Il 
paefe è generalmente alto, e montagnofo , frammifehiaro d’ampie vallate, 
e gl’ alberi vi fono altiffimi , e grofsi . 

Nuova Granata. Vedi Granata Nuova. 

Nuova Hampshire , un governo diltinto nella baja di Maffacliufet, di- 
pendente immediatamente dalla Corona d’ Inghilterra , che elegge il Gover- 
natore, il Vice Governatore, il Conliglio, e le Magifinturc . Si cflcndc 
dalla baja di Maffachufet fino al Fiume S. Lorenzo . 

Nuova Jersey . Vedi Jerfey Nuova. 

Nuova Inghilterra . Vedi Inghilterra Nuova. 

Nuova Jork . Vedi Jork Nuova . 

Nuova Orleans . Vedi Orleans Nuova . 

Nuova Scozia, una Provincia dell’America Settentrionale, dai Fran- 
ceC chiamata Acndia. Ha per confini a Mezzogiorno e Scirocco la Nuo- 
va Inghilterra e il Mare Atlantico , e a Settentrione e Greco il Fiume 
e il Golfo di S. Lorenzo . Giace ai 44. gr. di lat. Sett. , c febbcne fia in una 
parte molto favorevole della zona temperata , ha l’Inverno d’ una durata , e di 
un rigore quali infopportabilc, continuando almeno fette meli dell’anno. 
A quello fuccede fenza alcun intervallo, che polla chiamarli Primavera, 
1' Filate d’ un caldo tanto eccefsivo , quant’ è fiato il freddo nell’ Inverno . 
Non e quello per dir vero di gran durata , poiché dopo che l’ Ellate è 
cominciata , il paefe é involto in una continua nebbia . Vi è il terreno 
per lo più fciolto e nudo, eie biade, che produce, fono d’ una fpecie fien- 
ai». 111 . » C tata 
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tata come la fegale, e 1* erba b imbarazzata da un frigido mufco (pugno- 
fo. Non è per dir vero uniformemente cattivo, eflendovi nella Nuova 
Scozia de’ tratti di terreno non inferiore alle migliori terre della Nuova 
Inghilterra . 

Per quanto fia quella contrada di poca efpettativa, alcuni de’ pri- 
mi Europei , trafeurando tutti i deliziofi paefi a Mezzogiorno , quivi 
fcelfero di flabilirfi. I Francefi vi fi lìflarono prima di prendere alcu- 
no liabilimcnto nel Canadù, e vi fi accrebbero grandemente con po- 
chillima affiftenza d’ Europa ; laddove la Colonia , che noi ultimamente 
vi abbiamo piantato , non ottante le fomme iramenfe impiegate per fta- 
biliria , fi farebbe probabilmente ridotta a nulla , fe il foftegno della regia 
mano per un fol momento folle venuto a mancarle . 

11 paefe intorno ad Ilallifax comincia veramente ad aver adotto una 
florida comparfa , e ricompenferà lenza dubbio la fatica dei coloni , ieb- 
bene quel terreno fia difficile a coltivarti , e l’ opere eftremamente care . Ma 
quelle difficoltà , per quanto capaci di feoraggire , non furono le maggio- 
ri con cui avellerò a contrattar gl’ abitanti. Le feorrerìe dei Selvaggi gl’ 
intimorirono a fegno, che per alcuni anDi non parve che faceflero pro- 
gredì) alcuno ; perchè eran elle cosi frequenti , e accompagnate nel 
tempo ftefTo da tali barbarie, che i paefani appena ardivano d" arrifehiarfi 
fuori del tiro del cannone della Fortezza, e non potevano attendere 
ai lavori dell' agricoltura , fenza il matlimo rifehio . Quindi è che non 
raccoglievano la quinta parte di quel che era ncceffario per la loro fuflì- 
llenza , talmente che ogni fona di provvifioni veniva loro per la maggior 
parte d’ Inghilterra , e farebbero morti di fame , fe non folle Hata 
la pefea , che non è quivi punto difpregievole , ed alcuni generi per ufo 
delle navi , con la paga della guarnigione , che non aveva quivi altro im- 
piego che di fpenderla , e (Tendo di pochilfimo ufo contro ai nemici In- 
diani . Ma eflendo ora i Francefi fcacciati dal Canadà , e gl’ Indiani 
fòttomeffi al governo Inglcfe, quella dura difficoltà, che gli metteva in 
anguftic, è rimoflà, e gl' abitanti fono ora in libertà di fmacchiare.e col- 
tivare le loro terre con tutta pace ; onde abbiamo ogni ragione di lu- 
fingarci , che quefta Colonia farà ben pretto un’ altra figura , e corrifponde- 
rà ampiamente all’ efpettative del governo . 


Ohio 
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O». 0 Homo, un fiume famofo nell’ America Settentrionale, che na- 
fte nelle montagne dietro la Nuova Jork , Maryland , e la Virginia , e do- 
po un lungo corfo sbocca nel N'iifllllìpi . Il fuo nome è formato d’ una pa- 
rola Indiana, che lignifica bello, c dilettevole, e quindi viene fpeflò chia- 
mato il bel fiume . Scorre per la più deliziofa , e più fertile campagna del 
Mondo, c accoglie nel fuo fono io., o 12. altri fiumi, oltre un numero 
infinito di rulcelli ; ed è navigabile per il tratto di più di 600. miglia . 

Olinda , una Città nel Capitanato di Pemambuco nel Brafile , fituata 
predò la colla del mare . Ella era molto più bella prima che gl’ Olandelì 
la fmantellaflero nel 1630. E' polla fu quattro collinette, il di cui declive 
prefenta un belliflìmo colpo d’ occhio , e vi rimangono ancora dell’ illullri 
rovine, che mollrano la gran figura, che fece un tempo. Il collegio dei 
Gefuiti , eh’ è ancora in piedi a un dei lati di quelli colli , cotlò più di 
1 200000. Lire . Egli è in vero una delle più belle , e meglio fituate fabbri- 
che di tutto il paefe , c nulla vi fu rifparmiato per renderla compita . Vi 
fono ancora degl’ altri conventi, che tuttora fulliilono, particolarmente 
quelli dei Benedettini , dei Carmelitani , dei Francefcani , e dei Cappucci- 
ni ec. ; e vi fono inoltre diverfe Chiefe , monallerj , e fpedali , ma con 
tutto quello il fuo flato prefente è molto inferiore a quel ciré fu una volta . 
Il Porto d’ Olinda è chiamato Arraciffe. Vedi Arraciffe a gr. 8. 24. di latic. 
Merid., e 36. 14. di long. Occ. 

Omaguas , una tribù d’ Indiani , che abitano le rive del Fiume dell’ 
Amazoni , e che furono convertiti al Criflianefimo nel 1686. dal P. Fritz 
Millionario Spagnuolo . Vi era in mezzo a quella tribù d’ Indiani , anche 
prima che fi convertiUe alla Fede Crifliana , qualche apparenza di decen- 
za , e di cultura . Vivevano in focietà , e coprivano le loro nudità , il che dall’ 
altre tribù fi trafeurava onninamente . Quelle benché piccole dilpofizioni 
al civil coftume , e un metodo ragionevole di vita , contribuirono grande- 
mente al rapido progrefiò della loro converfione . Elfi vennero con ciò più 
facilmente a convincerli, col loro lume naturale, delle verità e proprietà 
della dottrina predicata loro dai Miflìonarj , e fi perfuafero , che la felici- 
tà , tanto pubblica , che privata, era intimamente connefia con un’ uniforme 
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ofì'ervanza di quei precetti ; laddove, innumerabili erano quei mali , che rilut- 
tavano dalla maniera di vivere da loro fin 11 praticata . 

Fra una gran varietà di Urani coflumi , ne hanno gli Omaguas uno 
notabilmente ftravagante. Sono ella defiderofiflimi di procurare ai loro fi- 
gliuoli quel cheelli chiamano bellezza, e a tale edotto fcbiacciano loro il 
davanti, e il di dietro della tcfla, il che dà loro una moitniofa figura, per- 
chè la fronte crefcc all’ insii a mifura eh' è fchiacciata , talmente che la 
diflanza dal punto dove principia il nafo a quello dove principiano i ca- 
pelli , eccede quella eh’ è dal fondo del nafo fino al bafio del mento ; l’iflcf- 

10 s’ofierva nel di dietro della tefta. I lati ancora reftano molto ftretti per 
una naturai confeguenza dello fchiacciaraento ; poiché le parti in vece di 
(largarli, crefcono fecondo che naturalmente fuol fucccdcrc, longitudi- 
nalmente . Quella pratica è fra di loro antichillima , e cosi rigorofamente 
oflcrvata , che fi fanno beffa di tutte l’ altre nazioni , e le chiamano Tefte 
di Zucca, o di Calabashcs. Per dare a' loro figli quella leggiadra fchiaccia- 
tura fubito dopo la nafeita, fi comprime loro la parte fuperiore del capo fra 
due pezzi di tavola ; e fi ripete l’ operazione di tempo in tempo , finché 

11 capo non fi riduca a quella forma , che ufa fra di loro . 

Omasuos, una giurifdizione nella Diocefi de La- Pax, nell’America 
Meridionale. Comincia quafi alle porte di La-Pax, e fi ftende circa a 20. 
leghe, ed ha per confine a Ponente il famolb lago di Titicaca. L’ aria 
di quella giurifdizione è alquanto rigida, talché produce poche biade ; ma 
una tal mancanza viene abbondantemente ricompenfata dal gran nume- 
ro di beftiami , che fi nutrifeono nei fuoi pafcoli . Si Fa inoltre un crani- 
co aliai vantaggiofo in un'altra giurifdizione dagl'indiani, che abitano 
filile rive del lago, e che fono induftriofillìmi ad aumentarne i profitti. 

Ontario lago, una gran raccolca d’ acque nell’America Settentriona- 
le, che ha più di 270. miglia in lunghezza da Levante a Ponente, e 65. 
in larghezza da Settentrione a Mezzogiorno . La Fortezza d’ Ofivego è 
lìtuata fulla riva Meridionale di quello lago . 

Orciiilla, un’ lfola fulla coda di Venezuela nel Mar Settentrionale, 
polla fra 1 * Ifole di Tortugj , c di Roca . E‘ divil'a in varie Ifolette , la mag- 
gior delle quali è quali tutta terreno ballò , ed ha la forma d’ una mez- 
za Luna . Son tutte l'eparate f una dall’ altra da canali d’ acqua molto 
balla . A Levante , e a Ponente vi fono per promontori due collinette , 
che fervono principalmente a pafcolar le Capre . Sulla parte dell’ Ilòla , 
che reflua Libeccio, l’acqua é molto profonda, c la riva è perpendicolare , 
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come una muraglia , talché le navi polTono avvicinarvifi tnoltiflìmo . Sulla 
parte ,chc reila a Maeflralc, appena v’è un’albero, o un filo d’erba, ma 
a Levante, e a Ponente vi fono alberi, e pafcoli in abbondanza. Il ter- 
reno , e (Tendo bado , è falmallro , e in confeguenza produce poche piante . V’i 
è full’Ifola poca acqua dolce, e i foli animali, che vi fi trovano, fono 
Capre , e Lucertole : a gr. 1 1. 40. di lat. Sett. , e 66. 42. di long. Occid. 

Orleans , un' Ifola fui Fiume San Lorenzo , in poca diftanza fotto 
Quebec . 

Orleans Nuova, una Città della Luifiana, fintata fra la riva Orienta- 
le del Militili pi, e il Fiume Fish, 18. leghe dittante dal mare. Il terreno 
intorno ad eflà è fertile c grado , e il clima eccellente . Era originalmen- 
te deftinata per metropoli del paefe, e refidcnza del Governatore , del gran 
Configlio, e de’ Tribunali di giudicatura .come ancora per il grand’ empo- 
rio della Luifiana; ma quefto difcgno andò a voto, ed in oggi non con- 
tiene che circa toc. baracche di legno, mal fabbricate, intorno a un magaz- 
zino di legno non mai finito , tre o quattro cafe di mercanti , e un vallo 
edifizio di legno , che ferve per Chiefa: a gr. 30. 5. di lat. Sett. , e 90. 7. 
di long. Occid. 

Oronocho , un ampio fiume dell’ America Meridionale , formato da due 
grotte forgenri, una delle quali nafee nelle montagne di Popayan, e alle 
falde di ette irriga una Città chiamata S. Juan de los Lanos . Continua 
quindi il fuo corfo per gran tratto a Levante, con molte ferpeggiatm;;. , 
c pofeia s’indirizza a Grecale, finché non s’unifce al Fiume S. Pedro, 
che ha la fua (urgente molto più avanti a Settentrione . Dalla confiuenza 
di quelli due fiumi fi forma un’Ifoia chiamata Acornacori , e a Levan- 
te della parte Settentrionale di etta un vado lago chiamato Cafipi . Di 
li continua il fuo cammino in un’ ampia corrente fino al Mare Set- 
tentrionale . Tutto il fuo corfo, confiderando le varie tortuofità, e fer- 
peggiatnenti , è di circa 1380. miglia, e la fua forgente è 160. miglia 
dittante dall’Oceano Meridionale. 

Oropesa, una Città nella giurifdizione della Piata, che retta 60. 
miglia a Maeftro di quella Città. E' porta in una valle chiamata Co- 
chabamba, fopra un piccolo fiumicello, che sbocca nel Fiume Gua- 
pay. Fu fabbricata da Don Francefco de Toledo, che le diè quello no- 
me , in onore del Conte d’ Oropofa , di Cartiglia Nuova in Spagna , fuo 
congiunto. Gl’ abitanti fanno un gran commercio di biade, e frutte, 
Tom. III. D le quali 
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lo quali produce in quantità la valle di Cochabamba , dov’ 6 fituata la 
Città . 

Oruro, una giurifdizione nell’ Arcivefcovado della Piata. La fu a 
Capitale è chiamata S. Filippo d’ Auftria de Oruro, ed è 30. leghe di- 
ttante dalla Città della Piata . La maggior parte di qticfta giurifdizione 
é cosi fredda , che non v’ alligna verun vegetabile da cibari! , ma ab- 
bonda d’ innumerabili greggi , ed armenti , oltre il beffiamo particolare del 
paefe. Vi fono ancora molte miniere d’Oro, e d' Argento. Le prime, 
benché conofciute fino dal tempo degl’Incas, fono fiate pochiflìmo la- 
vorate , ma le feconde hanno arricchito moltiflìmo gl’ abitanti della Pro- 
vincia . Quelle prefentemente femhrano inevitabilmente perdute , etténdo ri- 
coperte d’acqua , cui non è flato poiiibile l' afciugarc, non ottante tutti i ten- 
tativi praticati fin ora; talché adefl'o quelle di qualche pregio fono fulle mon- 
tagne di Popo , circa 12. leghe dittanti da quella Città , eh' è vaila , e po- 
polata per ragione del traffico, che vi fi fa. V' è un Magiftrato delle ren- 
dite, per eiìgcre il quinto che s’ appartiene alla Corona. 

Osorno , una Città dentro terra , fituata fulla riva Settentrionale 
del Fiume Bucna , nel Regno del Chili , 45. miglia a Scirocco di Bal- 
divia , e 42. a Levante della cotta del mare . Il paefe adjacente è tuffi 
altro che fenile, ma è ricchiffimo di miniere d’Oro, che rendono quel- 
la piazza affai popolata: a gr. 40. 30. di lat. Merid., e 71. 50. di long. 
Occid. 

Oswico , una fortezza eretta folla riva Meridionale del lago On- 
tario, all’ imboccatura del Fiume Onondaga. Qui gl’ Indiani fanno un 
gran traffico cogl’ Inglefi , cambiando le loro pelli colle merci di cui ab- 
bifognano . Quello traffico comincia di Maggio, c dura fino alla fine 
di Luglio: a gr. 43. 18. di lat. Sett. , e 76. 30. di long. Occ. 

Otabalo, una giurifdizione nella Provincia di Quito, unita a Mez- 
zogiorno con quella di S. Miguel de Ibarra. Le fue terre fono meffe a 
piantazioni , e producono una gran quantità di Zucchero . Vi fono an- 
cora delle manifatture confiderabili , effetto della moltitudine degl’ Indiani , 
che rifiedono nei Itioi villaggi , c che fembrano avere un’ innata inclina- 
zione al teffere : perché oltre i drappi ordinari , che comunemente vi fi 
fabbricano , quegl’ Indiani che fono indipendenti , fanno per loc proprio 
conto divertì lavori , come cotonine , tappeti , cortinaggi da letto , col- 
tri damafeate , tutto di cotone , 0 bianco , o turchino , o di differenti 
colori ; e tutto (limato moltiflìmo , tanto nella Provincia del Perii , clic in 
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quella di Quito, dove fi fincrciano con gran profitto. La maniera di fe- 
minare il Grano, e l’ Orto in quella giurifdizione , è differente da quel 
che fi fa negl’ altri luoghi ; perchè invece di fpargere il feme , come co- 
munemente fi pratica , dividono il terreno , dopo eh’ è arato , in tanti 
folchi , ai lati dei quali fanno dei piccoli buchi , diftanti un piede uno 
dall’ altro , mettendo cinque o fei granelli dentro a ciafcuno . Per quan- 
to tediofa fembrar poffa quella maniera , ella è ampiamente ricompenfa- 
ta dal profitto, che generalmente fuol effere di ioo. per uno. Quella 
giurifdizione abbonda di Cavalli , c bolliamo nero , del di cui latte fi fa 
una gran quantità di formaggio . Il paefe ha una vantaggiofifsima Umazio- 
ne per i pafcoli , effendovi un numero infinito di rufcelletti , 1* acqua dei 
quali rende la pianura confidcrabilmente fertile. Ha ancora dei graffi greg- 
gi di pecore , febben quelle fembrino trafeurate dagl’ abitanti . 

Otabalo , il principal villaggio nella giurifdizione di quel nome , co- 
sì ampio , e popolato , che fi dice , che contenga iS. in aoooo. anime , fra 
le quali un numero confiderabile di Spagnuoli . 
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P ablo San , un lago nella giurifdizione dì Ocabaio, nella Provincia 
di Quito, lungo una lega, c largo una mezza lega in circa. Quello 
lago è da per tutto circondato da una fpecie di giunchi , chiamati To- 
toral , fra quali Hanno in gran numera Oche falvatichc , ed altri uccel- 
li . Riceve le fue acque dalla montagna di Mojanda , e da elfo fcaturi- 
fcc un dei rami del Rio Bianco. 

Pablo San, un villaggio fulla fponda del lago fuddetto , abitato prin- 
cipalmente da Indiani. 

Pachuca, una Città del Mefsico, fio. miglia dinante dalla Città del 
Mefsieo, e famofa per le fue miniere d' Argento. Gemelli dice, che nel- 
lo fpazio di fio. leghe non ve ne fono meno di mille. Una di que- 
lle, chiamata Trinità, fi fuppone tanto ricca, quanto qualunque altra del 
Mefsico , eflendovifi raccolto in foli io. anni di tempo più di 40. mil- 
lioni d’ Argento, 

Pacifico Mare, nome dato al Mare del Sud. Nefiuno, meglio di 
chi l’ ha traverfato , fa con quanto poca ragione fi chiami cosi ; perchè , qua- 
lunque titolo convenir polla a quella parte di eflb , che rolla fra i Tro- 
pici , 1’ altra parte merita pochilsimo 1’ onore di tal nome ; eden do vi 
cosi frequenti i temporali , e le burrafche alla latitudine di 20. , e 23. 
gradi, quanto poflbno edere nei mari d’Europa; e nelle latitudini mag- 
giori le procelle vi fono ancora più frequenti , e più fiere. Forfè i 
primi Spagnuoli gli diedero quello nome di Pacifico per la Aia placidezza , 
e per i leggeri venti , che v’ incontrarono nei lor primi viaggj , imma- 
ginandoli che forte P ideilo in ogni Aia patte; ma il furore delle tem- 
pefie nell’ Inverno , e 1’ agitazione orribile delle fue acque , abbondan- 
temente dimoArano , eh’ efsi ebbero troppa fretta a dame giudizio. 

( * I Piloti in quefio mare hanno ofTervato da lungo tempo, che 
quando dee foffiare vento di Tramontana, fi vede un giorno o due 
avanti girar fulla corta, intorno ai battimenti, una fpecie d’uccello mari- 
no, eh’ efsi chiamano Quebrantahufios , o fia Offifrago , che non fi vede 
in altro tempo , nè fi fa dove alloggi fuori d’ allora , E’ d’ una lingolar 
figura , e palla per un ficuro preiàgio di tempo grofib * ) . 

Paita 
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Paita, una Città fulla colla del Marc del Sud, nella Provincia di 
Quito , che non è molto grande , e non contiene pili di 200. Famiglie . 
Le fue cafe non hanno che il pian terreno , e le muraglie fon fatte di canne ri- 
fefle e mota , e ricoperte di figlie . Quelli edifizj , febbene eftreraa- 
mentc deboli, fon piti che fulficicnti in un clima, dove la pioggia fi 
confiderà come un prodigio , c fi Ha degl’ anni fenza vederla ; talmente 
che eflendovene caduta una piccola quantità nell’anno i728.una gran parte 
delle fabbriche rovinarono , e le muraglie fotto di ella pareva che in una 
certa maniera fi difciogliclTero . L’ unica cafa fabbricata di pietre in tutta la 
Città è quella del Governatore ; v’ C una Chiefa parrocchiale , e una Cappella 
dedicata alla Madonna della Mercede , e uflìziata da un religiofo di quell’ 
ordine . 

Gl’ abitanti di Paita fon principalmente Indiani , e fchiavi negri , 
o almeno Meftizi , non eflendovi che pochi Bianchi. Il Porto di Paita , 
febbene in circuito fia poco pili che una baja, viene {limato il miglio- 
re di quella coda , ed in fatti v’ è ficuriflìmo ancoraggio . E' moltillirno 
frequentato dai battimenti , che vengono da Settentrione , eflendo l’ uni- 
co luogo , dove le navi che partono d’ Acapulco , Sonfonnate , Pana- 
ma ec. poflbno toccare, per rinfrefearfi nel loro paflàggio a Calino ; 
poiché la lunghezza di quelli viaggi > col vento la maggior parte dell’ an- 
no contrario, renderebbe imponibile il tirargli a fine, fenza toccare a que- 
lla corta per provvederli d’acqua dolce. Paita, per dire il vero, è finta- 
ta fopra un terreno si arficcio, che per fe medefima non fomminiftra 
nemmeno una gocciola d’ acqua dolce, nè alcuna fpecie d’erbaggio, o 
provvifioni, a riferva di pefee, c poche Capre; ma l’acqua, il Maiz, 
gl’ erbaggi » il pollame ec. per comodo delle navi , che vi fanno capo , 
vi fi portano da Colan fu delle balfc, e zattere; e il bertiame vi fi 
reca frequentemente da Piura. L’acqua che vi fi porta da Colan è 
biancaftra , ed ha cattiviffima apparenza , ma dicefi che fia fanillima , pre- 
tendendo gl’ abitanti, che pad! per gran bofeaglie di Salfapariglia , c che 
s” impregni della vinti di quella pianta . Paita è Umilmente il luogo dove 
sbarcano i paflèggieri , che vengono d’ Acapulco , o Panama , per andare 
a Lima ; perchè eflendovi 200. leghe da Paita a Callao , eh’ 6 il Porto di 
Lima, e i venti eflendo per lo piti contrari, il paflàggio è tediofo, e labo- 
riofo ; dove che per terra v’ è una ftrada paflàbilmente buona , lungo 
la corta , con molte Città , c villaggi per comodo dei paflèggieri . Tutta 
la difefa della Città confile in un piccolo Forte, circondato da un mu- 
Tom. 111 . E ro 
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ro di mattoni, c montato con otto pezzi di Cannone in circa; ma lenza 
foflb , e lènza opere citeriori . Paita è (tata più volte prefa dagl' Inglefi , e 
particolarmente dal Comandante, ora Lord Amfon, nel Novembre del 
1741.; è a gr, 5. 12. di lat. Merid., c 79. 50. di long. Oeeid. 

Pambamacca , quella è un’alta montagna nella Provincia di Qtiito, ed 
una delie maggiori eminenze della Cordillera Orientala. 

Panama, un’ampia Città , fabbricata full’ Iltmo dell' ideilo nome, fili- 
la coita del Marc del Sud . Devono gli Spagnuoli la prima (coperta di 
Panama a Tello de Guzman, che vi approdò nel J515. , ma non vi 
trovò che capanne di pefeatori; cifcndo quello un luogo a propofito 
per la pefea , e quindi chiamato dagl’ Indiani Panama , che fignifiea luo- 
go abbondante di pefee. A quella feoperta nell’anno 1518. fuccedò lo 
ilabilimento d’ una Colonia , fotto Pedr.tries Davila;, Governatore di Terra 
Firma, e nel 1421. Panama fu dichiarata Città con i coninoti privile- 
gi . Nell’anno 1670. fu prefa, fitccheggiata , e bruciata da Giovanni Mor- 
gan , avventuriere Ingleiè ; ed efl'endo mediante quella feiagura (lato ne- 
cellàrio il rifabbricarla, fu trasferita al luogo della fua prefente iituazio- 
nc, eh’ è circa una lega e mezzo lontana dalla prima, e molto pili co- 
moda . E’ circondata da una muraglia di pietra viva , c difefa da una 
numcrofa guarnigione di truppa regolata. Le cafe erano fui principio 
univcrfalmentc di legno , a un piano folo , e col tetto di tegoli. Fuori 
delle mura v’è un (bbborgo aperto, più grande della Città iilellà, c col- 
le cafe dell’ ideila coilruzione , e dei medefnni materiali. Le itrad e tan- 
to della Città che dei fobborghi fon diritte , larghe , e per lo più lattri- 
cate. Sebbene le cafe foifero generalmente di legno, erano Tariffimi gl’in- 
cendj in Panama , tale efl’endo la natura di quel legname, che fe cade 
del fuoco fui pavimento , o fi pone accanto alle pareti , non produ- 
ce altra confeguenza, che di farvi un buco, fenza che levi fiamma; venen- 
do il fuoco a efler foifocato dalle fuc ceneri iilcfle . Ma non ottante queft’ 
eccellente qualità del legname, la Città rimare quafi intieramente bru- 
ciata nel 1737. ; non efl’endo la bontà del legname (lata capace di di- 
fenderla dal guado delle fiamme . Il fuoco cominciò in una cantina , 
dove fra F altre cofe, v’ era una gran quantità di Pece, Catrame, Na- 
tta, e Acquavite, talmente che con quello alimento , arrivò ben pretto 
alle muraglie , e quella particolare fpecie di legname divenne tanto piti 
agevol preda alle lue fiamme divoratrici. In quefta conila^- azione , difen- 
do il l'obborgo lontano un miglio e un quarto dalla Città , ebbe la for- 
te 
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tc di rimanerne illefo. Dopo quella (Ventura fu di nuovo rifabbricata, 
e la maggior parte delle cafe rifatte di pietra , eITcndo quivi in grand’ 
abbondanza ogni fimil fona di materiali per fabbricare . 

In quella Cittì v’è un Tribunale , o Udienza Regia, alla quale pre- 
dette il Governatore di Panama; c a quell’impiego ordinariamente è uni- 
to il Capitanato di Terra Firma. Panama ha ancora una Cattedrale, e un 
Capitolo , confidente in un Vefcovo, ed in molti Canonici, una Co- 
munità compolla di Alcaldi e Reggidori, tre Ufiziali delle rendite lot- 
to un Ragioniere, un Camarlingo, e un’Agente; e un Tribunale d’In- 
quifizione deputato dal Tribunale di Cartagena . La Cattedrale, e tutti 
i conventi fono di pietra: per dir vero innanzi l’incendio, diverti degl’ 
ultimi erano di legno , ma quella terribil difgrazia mollrò loro la ne- 
celfitì di valerli di più folidi materiali. I fuoi conventi fono di Do- 
menicani, Francefcani , Agofliniani , e Padri della Mercede , oltre dei quali 
v’ è un collegio di Cefuiti , un convento di Monache dell’ ordine di San- 
ta Chiara, e uno (pedale di San Juan de Dios . La picciolezza del- 
le rendite non permette , che quelli conventi lieno molto numeroli . Gl’ orna- 
menti delle Chicle non fono confiderabilmente ricchi , ma non fono dif- 
prezzabili . Gl’ addobbi delle cafe private fono galanti , ma non di gran 
valore, e benché non vi lieno perfone di tal fovrabbondante ricchezza, 
come in alcune altre Cittì dell’ America , non è per altro che non vi 
lieno molti comodi abitanti , e che tutti in generale non abbiano il bi- 
fognevole; olchè le quella Cittì non lì può metter frale più ricche, 
non è certamente fra le mendiche. 

Il Porto di Panama viene a formarli nella fpiaggia dalla difefa di 
diverte Ifolette, dove i battimenti Panno deliramente duce mezzo, o 
tre leghe in circa , dittanti dalla Città . Le marèe fono regolari , e il col- 
mo del flutto è alle tre ore. L’innalzamento, e abbaflamento dell’acqua 
è confiderabite, talmente che la riva cflendo d’ un agevol pendio, alla 
battìi marèa retta in fecco per un gran tratto. 11 traflìco di Panama è 
grande , per efler quello il porto ove le navi venute da Lima , Guayaquil ec. 
fcaricano il teforo, che lì manda alla Vecchia Spagna, e l’emporio del- 
le mercanzie, che lì portano per il Fiume Chagre . Quello commercio è 
di grandiflìmo profitto agli abitanti , si riguardo all’ appigionamento delle loro 
calè, come al noleggio dei loro vafcelli, e alle vetture dei Muli , c 
dei Negri, i quali riunendoli in tante condotte feparate, trafporta- 
no dalle Cruces grolle balle , e altre mercanzie. Le ftradc, benché 
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non molto lunghe, eflendo attraverfate da una catena di montagne, dette .la 
Cordillera, fon qui in alcuni luoghi cosi Prette, che una beftia carica dif- 
ficilmente può paflarvi , c in confeguenza l’ adoprar Mule in queft’ ufo 
farebbe di continuo pericolo. 

Ma quello non è tutto il commercio di Panama ; poiché anco quando non 
v’è la flotta , vi pattano fempre dei foreftieri , che vanno in tutte le parti dal Pe- 
rii per il Mar del Sud, o vengono di là per pattare in Spagna. A 
quello dee aggiungerfi il commercio continuo , che fi fa mediante i 
bnltimenti del Perù , che portano molti diverfi generi , come Vino , 
Acquavite , Zucchero , Sego , Quoja , Ulive , Olio , e cofe limili . 1 ba- 
ttimenti, che vengono da Guayaquii , portano Caccao, c China China, 
o fin Scorza Gefuitica , di cui v’ è grand’ elito per fuori , fpecial- 
mente in tempo di pace. Le barche che corteggiano, e vi fanno dei 
frequenti viaggj dai porti vicini , provvedono la Città di Porci, pollame. 
Bove affumato. Lardo, Piantane, radiche, e diverfe forte di vegeta- 
bili, delle quali quella Provincia gode abbondantemente, mediante fin* 
duftria dell’ altre . 

Il caro prezzo delle provvifioni in quella Città , c fuo diftretto , pro- 
cedente dal gran confumo che vi fe ne fa , e la gran diftanza , donde 
fi portano , viene a eflcr ampiamente compenfato dall’ abbondanza e va- 
lore delle perle , che fi trovano nel golfo . 11 primo , al quale gl’ India- 
ni feopriflero quello teforo , fu Bafco Nunez de Balboa , allorché nel fuo 
viaggio per Panama , per inoltrare le fuc feoperte nel Mar del Sud , 
gliene furono prefentate alcune da 'fumavo Principe Indiano . Prefen- 
temente vi fe ne trovano tante, che vi fono poche perfone comode 
pretto Panama, che non impieghino tutti , o almeno una gran parte 
dei loro fchiavi in quella pefea, che fi fa nella maniera feguente. 

I Negri , i quali vogliono pefear le perle , bifogna che fiano efper- 
ti nuotatori , e capaci di ritenere il fiato lungo tempo , poiché il lavo- 
ro fi dee fare nel fondo del mare. Quelli lchiavi fi mandano aU’Ifo- 
le del golfo di Panama, dove hanno delle capanne per loro abitazio- 
ne, e dei battelli capaci di 8. io. o io. Negri fottoil comando d’unufi- 
ziale . Con quelli battelli vanno in quella parte del golfo , la quale fan- 
no che produce perle, e dove non vi fono più di io. 12.015. palli 
d’acqua. Quivi s’ancorano, ed attaccandoli un capo d’una fine al 
loro corpo , e l’ altro alla barca , prendono qualche piccolo pelo per po- 
ter 
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ter più facilmente andar a fondo, e fi gettano fott' acqua. Arrivati in 
fondo prendono un’oftrica o nicchia fotto il braccio finiflro, tengono la 
feconda con la mano finiltra , la terza colla dritta , c con quelle tre ollrichc 
e qualche volta un’ altra in bocca , tornano fu a prender fiato, e le mettono 
in un facco. Quando fi fono ripofati un poco , ed hanno prefo refpiro, 
fi tuffano un’ altra volta , e cosi continuano fino che non abbiano fat- 
to il loro compito , o non manchi loro la forza . Ognuno di colloro è ob- 
bligato di dare al fuo padrone un determinato numero di Perle per gior- 
no; ficchè quando hanno prefo la quantità nccelfaria d’ollriche, co- 
minciano ad aprirle, c a miliira che l’aprono, confcgnano le Perle in 
mano del minillro , fino che non abbiano compitoli numero , che compete 
al padrone; c quello lenza che importi che fieno piccole, o difetto- 
fe, effendo fufficiente, che fieno formate . Le rimanenti, per quanto 
grolfe e belle pofiano edere , appartengono ai Negri , che polTono ven- 
derle a chiunque lor piace; e quantunque il padrone le compri re- 
golarmente ad un piccolo prezzo , non ha rigorofamente fopra di elfe 
il minimo diritto . 'Qualche volta i Negri non polTono compire il nu- 
mero preferitto, o perchè vi fono molte ollriche, nelle quali le Per- 
le non fon punto formate, o almeno imperfettamente, o perchè l’oflri- 
ca è morta, onde le Perle non hanno più alcun valore: e ficcorae per 
quelle non v’ è comporto, cosi bifogna che fupplifcano con altre. 
E‘ fintata a gr. 8. 57. 48. di lat. Sett-, e 82. 5. 14. di long. Occ. 

Panama Provincia m, quella non è folamente la capitale di Terra 
Firma , ma dà ancora il luo nome a una Provincia particolare di quel 
Regno. Molte delle Città , e villaggi della Provincia di Panama fono 
ricoperte d' enormi e feofeefe montagne , che per ragione della loro lle- 
rilità fono adatto difabitate. Quella Provincia contiene tre Città, dodici 
villaggi , e un gran numero di Rancherias , o fieno mucchj di capanne 
Indiane. Ila ancora divede miniere d'Oro, ma quelle lon moltilfimo 
trafeurate , volendo piuttollo gli Spagnuoli applicarti alla pefea delle Per- 
le , che all’ editinone delle miniere , perchè ne ritraggono un profitto 
più ficuro , e con incomodo molto minore . 

Panecillo , un’ eminenza, eh’ è in un tratto di paefe poco dinante da 
Quito. Non è più alta di 500. piedi, e fra c(Ta, e le montagne, che cuo- 
pruno la Città", v’ è un paffo o llrada aflai angulta . Dalle parti Meridionale c 
Occidentale del Panecillo featurifeono diverte forgenti d’ un* acqua eccellen- 
te , della quale una pane fi fa andare per via di condotti alla Città di 
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Quito, c la rimanente $’ unifee con altri torrenti, che (condono dalle 
montagne adiacenti , e inficine con cfli forma un fiume, che bagna la 
parte Meridionale della Città. 

Panuco , Provincia del Medico , nell’ America Settentrionale , che 
confina a Tramontana con Nuova Leone, e con una parte dell'Udienza di 
Cuadalajara, a Levante col Golfo del Medico, a Mezzogiorno colla 
Provincia di Tlafcala e Medico Proprio , e a Ponente colla Provin- 
cia di Mechoacan . 11 Tropico di Cancro attraverfa quella Provincia, 
eh’ è fituata parte nella temperata , e parte nella zona torrida , ed è lun- 
ga circa 55. leghe, e quali altrettanto larga. Quella parte di edi, eh’ è 
più vicina al Medico , è a un gran pezzo la migliore , e la più fertile , 
efiendovi abbondanza di vettovaglie, ed alcune vene d’Oro, e miniere 
di Saie. L’altra parte, eh’ è adjacente alla Florida, è mefehina. Iterile, e 
nuda . Quello paefe fu una delle prime fcopeite del famofo Cortez, 
che molto s’ affaticò nel conquiflarlo , e farlo coltivare; egl'è piut- 
tolto fertile ed ameno , che ricco , e non vi fono mai Itati molti abi- 
tatori . 

Panuco, Capitale della Provincia del medefimo nome. E’ Dioccfr 
di Vefcovo, e fituata fopra un fiume, che porta l’ ideilo nome, in di- 
danza di circa 17. leghe dal mare, e 60. a Greco del Medico . Fu 
fabbricata per ordine di Cortez nell’anno 1520., c fu chiamata St. Ide- 
van del Puerto. Contiene circa 500. famiglie, ed ha dabili cafe e pu- 
lite, effendo fabbricate di pietra, e ben ricoperte di foglie di Palmetto. 
Il fiume , fui quale è fituata , è navigabile da badimenti grodi per un 
gran tratto fopra la Città ; ma il fuo Porto ha davanti una fecca co- 
si grande , che non vi pofibno entrare badimenti di portata ; cofa eh' 6 
riufeita pregiudicialidima al fuo commercio . E’ fituata a gr. 23. 5. di lat. 
Sett. , e 100. 2. di long. Occ. 

Paolo San, Ifola nello drctto fra Terra Nuova, e Capo Breton. 
E’ fituata circa 15. miglia a Greco di Capo Nord, promontorio nell’ 
Ifola di Capo Breton. 

Papa Urca , montagna di mediocre altezza nella Cordillcra Orienta- 
le delle Andes , nella Provincia di Quito . 

Para , Capitanato , o Governo del Brafilc , che confina a Ponente con 
un’ampia baja, formata dal Mare Atlantico, all’imboccatura del Rio del-., 
le Amazzoni; a Levante col capitanato di Maranhao, da cui vien fe- 
parata dal fiume Maracu; a Mezzogiorno colle nazioni non foggioga- 
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te degl’ Indiani Pacaxos , e Paranaybas; e a Tramontana col Mare Atlan- 
tico . I la un fiume chiamato Para , che (corre per mezzo di eflo , e 
fi getta nella baja fopra riferita . Alla foce di quello fiume v’ è una 
fortezza di figura quadrata , eh’ è fituata fopra d’ un’ alta rupe , c domi- 
na tutto il paefe adiacente . Quella parte di efia , che guarda il fiume , è 
fortificata (blamente con dei gabbioni, e con del groffo cannone. L’ altre 
fon direfe da una muraglia di pietra , alta intorno a due pertiche , e 
da un foflo fecco . La piazza è abitata da circa 300. Portoghefi , i quali 
s’occupano principalmente nel coltivar Tabacco e canne di Zucchero, 
e nel raccogliere il Cotone falvatico. V’ 6 un’ altra piccola fortifi- 
cazione , chiamata Commota , deftinata a tenere in foggezione le nazio- 
ni felvagge, e a proteggere le puntazioni Portoghefi. 

Para ampio fiume del Brafile , che feorre per il Capitanato del me- 
defimo nome . Ha la fua forgente alle radici d’ un’ alta catena di monta- 
gne, a gr. 6. io. di lat. Merid. , e dopo di un corfo di 200. miglia, fi 
getta nel fondo d’ una baja formata dal Mare Atlantico, alla foce del 
Fiume delle Amazzoni. E' largo alla fua imboccatura circa fei miglia, 
cd ha nel mezzo 15. palli d’acqua. 

Paraguay Missioni del, numero di Città nella Provincia del Pa- 
raguay, compofte d’indiani convertiti, ed interamente lotto il governo 
dei Gefuiti . Il paefe , nel quale quefte Città fono fituate , è deliziofo ,' e 
fruttifero quanto può defiderarfi ; irrigato da varietà di rufcelli , e dilet- 
tevoli fiumi; abbondante di legname, e d’alberi frutttiferi; e fopratutto 
fertile in Cotone, Indaco, Zucchero, Pimento, Ipecacuana, e altre pro- 
duzioni di gran valore . Le fuc pianure fon ricoperte di Cavalli , Mu- 
li, beftiame nero, e greggi di Pecore; eie montagne rinchiudono ampj 
tefori d’Oro, e d’ Argento nelle loro miniere, delle quali per altro, 
dopo che i Gefuiti fono entrati in pofleflò di quello paefe, non n’ è 
fiata aperta o lavorata alcuna * . Gl’ alberi del Cotone vi fiorifeono co- 
sì confiderabilmente, che ogni piccolo villaggio ne raccoglie annualmen- 
te fopra 2oco. Arobas , e gl’ Indiani fono molto ingegnofi nel lederlo in 
tele , per fincrciarlo fuori . Vi fi pianta ancora una gran quantità di Ta- 
bacco; ma quelli fono articoli d’ un vantaggio di gran lunga minore , di 
quel che è l’ erba chiamata Paraguay , la quale fola è diffidente a far 

un fio- 

• Si fa per altro, che v* i la tale abbondanza l'Argento, che vicn riputato fra le cofe di minor 
valore; dove che il feno v* è rarillìmo c caro, di maniera, che un coltello di due foldi tri vani 
una pezza, un ferro di Cavallo vi coflcrà f«i Cavalli, cd un morfo ne vani uc. 
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un fiorito commercio in quella Provincia, che è fola a produrlo , e 
donde fi manda per tutto il Perù e Chili , dove 1 * ufo n’ è univer- 
fide . 

L’ ilio ri a dell’ origine di quelle miflSoni è la feguente . Avendo 
inoltrato 40. o 50. famiglie d’indiani delìderio d’efler illruite nella Re- 
ligione Criltiana, furono mandati fra di loro alcuni Gcfuiti a compire 
quell’ opera defiderabile . La pace e felicità nella quale vifiero que- 
lle genti dopo la loro converfione , fece tale effetto fopra i loro vici- 
ni , che le millioni fi propagarono forprendentemente . In quelli ultimi 
tempi fi crede, che fi fieno aumentate di maniera, che vi fi contino fo- 
pra 300000. famiglie, interamente addette ai Padri, ch’efle riflettano 
quanto è polfibile onorar dei mortali . 

Quell’ Indiani fon divifi in 42. parrocchie , e rifiedono fopra le ri- 
ve del Fiume Paraguay . In ogni parrocchia v’ è un Gefuita , il quale , 
febben non fempre l’eferciti, ha in ogni cafo tanto civile, che cccle- 
fiaftico la fupreina, autorità, dalla quale non è luogo ad appellarti. Da lui 
fi eleggono i Governatori , o primi Magiltrad , come ancora i loro fubor- 
dinati ; e da lui egualmente ricevono gl’ ordini i loro Comandanti mili- 
tari. Nulla può inventarti di meglio immaginato dei regolamenti, fotto 
dei quali eglino vivono . Ogni famiglia ha la fua porzione di terra , 
di lavoro , d’ abbondanza , e di ripofo . Ognuno è obbligato ad indu- 
ftriarfi, ma neflùno arriva ad arricchirli.. Il prodotto delle loro raccol- 
te fi porta ai magazzini della Società , dai quali i Padri difpenfano ad 
ogni famiglia quel che credono neceflario , avuto fpecialmente riguardo 
al numero delle perfone che la compongono . Il di più , il quale deve 
verifimilmente efler confiderabile , fi manda o a Cordova, o a Santa Fò, 
in ognuno dei quali luoghi è un Procurator Generale, che maneggia gl’ 
interefii della Società, 

E' imponibile l’immaginare colà alcuna più regolare, o più magnifi- 
ca nell’ Indie , di quello che fieno le loro Chiefc parrocchiali . Sono ef- 
fe valle, ben fabbricate, e addobbate con grandilliino fplendore. Feri- 
feono da ogni parte lo Iguardo le dorature, e le pitture; e fra gl’infi- 
niti arredi facri d’Oro tutti, e d’ Argento, ve ne fono molti galan- 
temente adornati di Smeraldi, ed altre pietre preziofe. Da una parte dell’ 
Aitar maggiore vi fono le tribune per i hlagillrati, c dall’ altra quelle 
degl’ Ufìziali . L’ incombenza del Padre della parrocchia è d’ ufiziare , 
il che egli fa due volte il giorno con l’ ellrema dignità . La loro mufi- 

ca 


Digitized by Geogle 



PAR 


=5 

ca tanto vocale che ifirumentale è molto lungi dall’ e (Ter difprezzabilc ; 
poiché, avendovi gl’ Indiani di quello paefe una naturale inclinazione , i 
Padri fi fon prefa ogni cura di coltivarla . 

La cafa , o piuttollo il palazzo di quello Principe fpirituale , cor- 
rifponde alla Chiefa, cd è ettrcmamentc grande per un paefe come 
quello. Confille in divertì appartamenti, adattati alle varie incombenze 
del Padre medefimo. In quella la mattina, dopo d’aver terminate le 
fue private devozioni , cgl’ è folito di dar udienza a quelli , che hanno 
qualche pubblico affare da trattar con eflo; a mezzogiorno va fuori a 
dar dei regolamenti , c ad efaminar i pubblici e privati inrereffi della fua 
parrocchia; e la fera fa il Catechifmo, fpiega i principi «Idia Religione 
Crilliana, e conferifce a uno per volta fopra cafi di morale con quel- 
li, i quali lo vanno a quello effetto a trovare. 

I Padri hanno un’annuale affcmblca, dove trattano fopra i metodi 
neceflaij a prenderli, per promuovere il comune intereflc della Miflìo- 
ne , facendo nuove leggi , o abolendone dalle gii fané , fecondo che ricerca 
la ncceifità . Quello è il fupremo Configlio , o Congregazione , a cui fono 
fottopolli i primi Magillrati , e dalla quale elfi ricevono quegl’ ordini , che 
concernono la lVliffjone in generale: ma nelle materie riguardanti le par- 
rocchie particolari, fono totalmente diretti dal Padre Refidente. Un gran 
punto agitato in ognuna di quelle afiemblee è 1’ impedire ai forellieri 
il faper troppo addentro nello fiato vero del loro governo *. Un altro è 
quello d’invigilare, che gl’indiani non s’ abbandonino ad altre occupa- 
zioni , o ftudj , che a quelli , che poflono rendergli utili alla focictà . 
Fra quelli permettono loro l’Architettura, la Pittura, la Mufica ec. 
fetenze tutte che s’ inlcgnano in ogni parrocchia . 

Lo fiato delle loro milizie è molto confiderabilc . Ogni parrocchia 
ha un gran corpo di cavallerìa, e uno d’ infanteria, che fi efercitano re- 
golarmente, come fi fa fra gli Svizzeri, ogni Domenica fera. Quelle trup- 
pe fono divife in reggimenti , ognuno dei quali è compollo di lei com- 
pagnie, ed ogni compagnia di 50. uomini. I reggimenti di cavalleria 
lbn formati del medefimo numero di compagnie, ma ogni compagnia 
contiene unicamente 40. uomini. In quelle vi fono gl’ufiziali, fecondo 
Tom. III. G che 

* S* accufano molto ìngi diamente , offerva il Sig. L'Ilo* , di voler nafeondere ciò che foglie fra 
di erti, per timore di non divider con altri il vantaggio del commercio; poiché la loro unica mira é di 
mantenere nell* innocenza, c nella fcmplicità , gl' Indiani che hanno latto ufetre molto recentemente 
dalla barbarie, • che fi poflbno contare trai migliori Grifi iani del Mondo, e i più fedeli fud«mi dei Re 
di Spagna* 
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che comunemente fi coftuma, e l’intero fiato militare fi dice che fia 
di 60000. uomini in circa, fono il comando di diverfi ufizinli gene- 
rali . Ogni volta che fi accampa un corpo di quefte truppe , il coman- 
do in capite d’ efib rifiede in qualche maniera nella peri'ona d’ uno dei 
Padri : ne credono effi , per confcrvare le Millìoni in quel florido fiato 
a cui l’hanno condotte, di doverli mai dipartire dalla malfima di non 
permettere agl’indiani, fia in pace fia in guerra, di operare indipenden- 
temente, o non rlconofcerii come loro fuperiori. Quella truppa d’ In- 
diani è forprendentemente ben difciplinata , e fa maneggiare il fucile, e 
la bajonctta tanto bene , quanto qualunque foldatcfca Europea ; oltre di che 
fanno efli bene anco adoprare le loro fionde , dalle quali fcagliano pietre 
di quattro c cinque libbre di pefo, con forza prodigiofa, ed ammirabile 
deftrezza. Ogni Città ha un’ armerìa propria, nella quale fi depofita- 
110 l’arme da fuoco, le fpade, e l’ altre arme delle truppe, quando que- 
fte non fono in funzione, o non fi conducono fuori a far l’efercizio. 
Ogni cafa particolare ha il comodo di poter far la polvere, talché in 
qualfivoglia emergenza non può mai mancarne una quantità fufficiente. 
I Padri hanno cura di mantener quefte forze, per poter difenderei lo- 
ro profeliri dai Portoghefi , i quali coftumavano per il palfato di far del- 
le invafioni nel paefe, e di portarne via gl’ abitanti, per farli lavorare 
alle loro miniere . Un altro ufo fanno ancora i Padri di quefte truppe , 
e quello forfè ò più eflenziale in quella forta di governo ; quello con- 
file nel farle (correre per il paefe, ed impedire che furtivamente non 
vi $’ infinuino Spagnuoli , o t orelli cri , che lor feducano gl’indiani , o met- 
tano del difordinc nel filicina generale. 

Se non ottante quefte precauzioni , s’ infirma nei loro territori un 
foreftiero, il Padre, nella di cui parròcchia viene fcopcrto, manda per 
elfo immediatamente , lo tiene nella fua propria cafa , gl’ aflègna un bell’ 
appartamento, ed ufa feco ogni immaginabil riguardo. Se a cafo.allc 
fue replicate richiefle , il Padre s' induce a dargli pcrmillìone di veder la 
Città, va egli fempre in fila compagnia; e gl’indiani a ciò ammae- 
ftrati , procurano di non aver con" elio commercio alcuno, nè fare la 
minima conofcenza. Torto che fi prefenta un’ opportunità d’ imbarco a 
Buenos Aires , viene il foreftiero colà mandato , e le gli tengono gl’ oc- 
chj addolfo , all’ effetto fpecialmente che non porta parlare , e confabula- 
re con gl’indiani; talché è quali inipofsibile per erto il ricavar niente di 
più d’ una notizia fuperficialc dello fiato vero delle Milsioni : poiché per 
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quanto franco, e lineerò fia il Padre con cflo riguardo a quelle cofe, 
le quali non hanno relazione con il filicina loro, egli è affatto muto 
in tutto quello che fpetta alla Mifsione . Gl’ Indiani ancora , benché di 
natura loro gentili e cortefi, fe fentono parlare un Europeo , non lo guar- 
dano nemmeno in faccia, quantunque non intendano una CUaba della 
Ina lingua . 

( * L’ Moria delle Miffioni del Paraguay non diverfifìca eflenzial- 
mente in veruna delle relazioni, che di effa ci fon pervenute; e fe l’im- 
parzialità degl’ illorici fi eftendeffe alle riflelfioni, e allo ftile, non vi 
farebbero fopra di effe tanto differenti opinioni. Lo fpirito di partito fa 
follevare al Cielo le azioni più comuni , e volgere in mala parte le pivi 
lodevoli , anche fenza allontanarci dal vero ; di qui è che i Gefuiti in 
bocca d’ alcuni hanno fatto rivivere nel Paraguay la prima età dell’Oro , 
e in bocca d'altri vi rapprefentano una feena perpetua d’iniquità. Noi 
che fpoglieremo d’ ogni ombra e colore di prevenzione le poche co- 
fe, che fiamo per foggiungere alle già dette dal noftro Autore, credia- 
mo di fomminiftrare al Lettore un metodo di rettamente giudicarne. 

Il Paraguay , Vefcovado dell’ Udienza di Carcas , è per la maggior 
parte in oggi incorporato nel governo di Buenos Aires . Si divide 
in due parti quali eguali, cioè in Orientate e Occidentale, da un fiu- 
me, che porta l’ifteffo nome, e che feorre per mezzo di effo da Tra- 
montana a Mezzogiorno . Quello fiume ha la fua forgente nelle parti 
Meridionali del paefe delle Amazzoni , palla per il Paraguay , ed arriva- 
to al territorio della Piata, s’ unifee con altri fiumi, e muta il luo nome 
in quello di Rio della Piata . La popolazione del Paraguay fi divide in can- 
toni , o borgate , ciafcuna delle quali è , per ciò che riguarda lo Ipiri- 
tuale, governata e regolata da un Gefuita Paroco, il quale ha due 
o tre affilienti, ferviti anch’ efli da fei o più giovanetti , che fanno 
l’ufficio di Chierici . Nel focolare, all’ efcmpio dell’ altre Città Spagnuo- 
le, vicn retta da un Governatore, un Reggidore, con i fuoi Alcaldi 
cc. Quelli Curati dovrebbero effer nominati dal Governatore di Buenos 
Aires, come Vice Patrono delle Chiefe, ed aromeffi dal Vefcovo alle 
funzioni del loro miniltero ; ma vedendo quelli di non poter effere ap- 
pieno informati della capacità carattere e attività di quelli, che fono 
da eleggerli , hanno prefo il partito di rapportacene intieramente ai Pro- 
vinciali prò tempore della Società, che hanno in oggi 1’ affoluta facoltà 
di nominarli . Rilicde il Provinciale alla Candelaria , eh’ è nel centro 
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delle Mifiioni, ed ha per ajuti due Vice Superiori, l’uno dei quali 
riliede prcflò al Fiume Parana, e l’altro predo l’Uraguay. 

I primi impieghi fi conferifcono dagl’ Indiani medefimi , ma gl’ elet- 
ti devono eflere approvati dai Curati , che fi rìfcrvano il diritto di 
rigettar quelli, che non hanno le qualità convenienti per ottenerli. 
Siccome non fi fidano generalmente della capacità, e dei lumi di que- 
lli Magiflrati , cosi volendo mantenere quello governo fui piede di mo- 
derazione già (labilità , non permettono loro fenza la partecipazione 
del Curato l’ infligcr pena alcuna. Ad eflo dunque è rifcrvato 1’ efami- 
nar la materia , i delinquenti , e condannare alla pena , la quale fi luole 
ordinariamente ridurre a un poco di prigione , a digiuni , e nei casi pivi 
ferj alla frulla . Non dee recar maraviglia che rare volte , o mai s’in- 
fligano gallighi pili forti , poiché quegl’indiani raramente fe ne rendo- 
no meritevoli . L’ orrore , che hanno al furto , all’ omicidio , e ad altri ec- 
celli Amili , concepito mediami le infinuazioni e l’ efortazioni dei Mif- 
fionarj, fa che s’ attengano dal commetter delitti troppo gravi . Dicefi 
ancora , che la dolcezza con cui gli ammonifcono in cafo di trafgreifio- 
nc , e la maniera fraterna con cui gli preparano al gattigo , fa che fen- 
za efaminare nè la ragione della condanna , nè la mifura della pena 
foffrano tutti i gafìighi, e correzioni, che loro li danno, con una pa- 
zienza forprendente, e fenza gecctar fuori altro lamento che Gesù e 
c Maria. 

Il fottentamento di cotanta moltitudine di perfone li cava dalla 
raccolta della comunità, e fi diftribuifee con una proporzione ammira- 
bile. Ognuno è obbligato di lavorare per due giorni della fettimann per 
coltivare, e feminare un convenevole fpazio di quella terra, eh’ è di 
pubblica appartenenza, e quello fi chiama lavoro della comunità. Da 
quello che fi raccoglie, fi cava prima quella porzione , che dee fcr- 
vire per il pubblico mantenimento, e quel che avanza fi manda a San- 
ta Fè , e a Buenos Aires , dove rifiedono gl’ Agenti della Società . Que- 
lli ne feparano prima quella porzione, che fpettn al Re per fuo dirit- 
to , c convertono una parte del rimanente in tante mercanzie d’ Eu- 
ropa per il bifognevole delle MiiTioni; ficchè una gran parte di ciò, 
eh’ è ufeito dal Paraguay , vi ritoma in Ferro i lavorato , panni , mobi- 
li &c. per le Chiefe, per gl’ appartamenti dei Curati, e per ufo degl’in- 
diani ; o in contante , per le pendoni dei Curati medefimi , e di tutti quel- 
li che hanno qualche pubblico impiego , oltre quello che fi dee natural- 
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mente fupporre che fi mandi in Europa per fupplire alle gravezze , e fpc- 
fe della Società . 

Sopra tutto procurano i Padri , che vi fi facciano dell’ ampie Te- 
mente di Grano Europeo, per poter averne abbondanza, non folo per 
lor medefimi , come ancora per dare ai paefani , i quali vivendo per 
la maggior parte di Grano Indiano , ne fono amanti oltre mifura , e pa- 
gherebbero due , o tre Cavalli per avere un pan bianco . V' è ancora 
grand’ abbondanza di Vino , di radiche , d’ erbe , e non manca loro 
altro che 1’ Olio per 1’ infalate , in vece del quale adoprano Mele , e 
Zucchero . La carne iftefTa s’ amminiftra al macello a conto del pub- 
blico , e fi diftribuifee a razioni . 

Specialmente poi vi crefce, e vi moltiplica l’erba detta Paraguay, 
di fopra accennata dall’ Autore . Queila è una pianta celebre , della 
fpccie degl’ arbufti , che fi conofce anche fotto i nomi di Tè del Mar 
del Sud , d’ Erba di S. Bartolommeo ec. L’ ufo che fi fa di quella pian- 
ta è molto Amile a quello , che facciamo fra di noi del Tè Orienta- 
le, ed il fuo gufto non cede ad alcuno dei migliori Tè , che s’ adopra- 
no in Europa. Le qualità di queila pianta, le virtù che le vengono 
attribuite, e foprattuto la prodigiofa fua quantità ne ha refo cosi fa- 
miliare 1 ’ ufo a tutti i generi di perfone , in una gran parte dell’Ame- 
rica Meridionale, che i fervitori, quelli che lavorano alle miniere, e 
tutti quelli , che s’ impiegano nei piti baili uflìcj , efigono per patto , che 
'Venga loro fomminiilrata dai loro padroni e iignori. 

Se ne infondono nell’acqua caldiflima tanto le foglie, che il gambo, 
che le danno una tintura neriilìma. La bevanda fi amminiilra nel vafo 
medcfimo in cui è fatta , mandandolo in giro alla compagnia , che la 
forbifee con un cannello, d’argento communeraente o di criilallo, e 
dicefi, che fe non fi beve prima che le foglie, ed il rimanente preci- 
pitino , diventa fgradcvole e cattiva . E' fiata originalmente adoprata 
dagl’ Indiani come un’ Emetico , per guarirli da molte pericolofe malat- 
tìe , che cagiona in elli il difetto di mangiar la carne mezza cruda ; ma 
per guarire il male fanno tale abufo della medicina , che dicefi che pro- 
duca in elli tutti quei difordini , che nalcono ira di noi dall’ ufo fmodera- 
to del Vino . 

Di tutte le fopra riferite produzioni fi fa dai Padri la diftribuzione con 
tal ordine , e faviczza , eh’ ognuno accorda non poterfi negare , almeno 
fu quello articolo , ogni lode al governo ftabilitovi dai Miiiionarj . 
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E' flato ancora molto giudiziofamentc provviflo a tutte quelle dalli 
di perfonc, che hanno bifogno di cuftodia, o di fièno; di qui è che 
vi fono confervatoij per donne di mala vita , per quelle che hanno il 
marito afTente , per orfani , per vecchi invalidi ec. 

Quell’ ammirabile eguaglianza , eh’ è quali Tempre conceria a formare 
i tempi aurei delle piti felici repubbliche , mantiene forfè fra di effl quel- 
la tranquillità , c femplieità di coftume , eh’ è una qualità caratterifli- 
ca di quei popoli, c gli preferva dal contagio di quelle pafsioni, che 
fono la definizione della focictà . A quello medefimo deve ancora at- 
tribuirli la forprendente , e rapida popolazione di quelle contrade ; poi- 
ché non avendo quegl’indiani convertiti nemmeno l’idea dell’ ambizio- 
ne, e dell’avarizia, più fàcilmente s’inducono ad unirli in matrimonio; e 
dal farlo efsi molto più di buon’ ora , ed in molto maggior numero , 
che fra di noi , fi fpiega facilmente come fi fieno cosi ftraordinariamente 
propagati . Sono efsi lontani dal defiderare un mantenimento troppo 
faflofo , e fon ficuri che non ne verrà mai a mancar loro un comodo e 
fufiìciente. In effetto i due fpofi , in quefto di molto miglior condi- 
zione di noi , non fi recano 1’ un I’ altro in dote , che una reciproca 
inclinazione ; circoflanza che interviene Tempre nei loro matrimoni, 
perchè non v’ è , nè vi può effere altra ragione , che gl’ induca a con- 
traerii, e perchè i Padri ufano coflantcniente la cautela di procurarla. 
Tutti i pani, che s’ inferifeono nei loro contratti di matrimonio, fi ri- 
ducono ai due foglienti articoli; coll’uno la donna promette allo fpo- 
fo futuro tant’ acqua dal fiume , o fonte vicino , quanta glie ne abbi- 
fognerà , e lo fpofò promette con il fecondo alla moglie , di portare dal 
bofeo vicino legna da bruciare , a mifura del confumo della loro cuci- 
na; fingolarità che prova abbaflanza, eh’ efsi non temono d’aver bifo- 
gno di più . Stipulato il contratto , il Paroco affegna ai nuovi coniu- 
gi un’ abitazione, dà loro gl’ abiti da fpofi, un Ietto, e un definare. 
A facilitar quelle unioni coopera ancora la libertà , che hanno le donne , 
di procurarsi il loro ftabilimento , non altrimenti di quel che fanno gli uomi- 
ni fra di noi; sicché feuna zittella si fentirà inclinata per qualcheduno, cer- 
cherii ogni via d’ averlo per marito, e potrà fenza erubefeenza anda- 
re a domandarlo al Paroco, il quale efamina prima l’affare, e fe l’ap- 
prova , fa che preflo fra di efsi concludano il contratto . 

Le cafe degl’ Indiani del Paraguay , quantunque lontane dall’ 
clfer grandi , e magnifiche , dicesi che sieno benifsimo difpofle , como- 
de. 
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de, ed eleganti. I paefani in mezzo alla loro quiete, e alla loro ab- 
bondanza s’ applicano a quelle arti , o feienze , che fon più a porcata 
dei loro talenti , e che vengono credute dai MilJionatj più utili a quella Por- 
ta di focictà , che v' hanno introdotta . Nel cortile della cafa di cial- 
chedun Paroco vi fono le officine , e le botteghe di tutte le arti , do- 
ve i fanciulli vanno di buon’ ora a dare i primi Pegni delle loro incli- 
nazioni , col inoltrare a quali efercizj fpccialmente fieno dalla natura invi- 
tati ; e dalle prime cofe , che irritano la curioficà di quei fanciulli , pren- 
dono i Padri occafione di giudicare della loro difpofizione . 

Le profeffioni , alle quali s’ applicano più generalmente , ed in cui fanno 
una forprendente riufeita , fono la mufica , e la guerra . Perciò che fpetta 
alla mufica è fiato già detto di fopra qual progredì) effi vi facciano , e di 
quanto ufo Pia in tutte le loro funzioni e ricreazioni: folo foggiunge- 
remo, che poche fono le occafioni nelle quali fopra di ciò non abbia- 
no motivo d’ efercitarfi ; poiché oltre i divini uffizj , che nelle Chicffc 
fon fempre accompagnati da quella lodevol pratica, anche le proccf- 
fioni fi fanno con canti, e balli; e quelli in fpeeic, che fervono a queft’ 
ufficio, hanno abiti particolari forprendentemente ricchi. Perciò che ri- 
guarda il militare è fiato detto di fopra con quanta difciplina fi tenga- 
no le loro truppe, e quanto in ogni riguardo fieno Umili all’ Euro- 
pèe. Tutta la milizia è beniffimo agguerrita, armata, e vefiita; e gl’ 
UUziali in fpecie vanno con uniformi riccamente gallonati d’ Oro e 
d’ Argento . Circa ai loro valore e coraggio , non fe ne può Paper al- 
tro , che ciò eh’ è pcrmefTo a ognuno di congetturare da qualche panico- 
lare fpedizione , eh’ è pervenuta alla nofira notizia ; poiché di tutte le 
loro piccole guerre con gl’ Indiani confinanti , non ne trafpira abbaftan- 
za, per poterne fare un’iftoria. Quella che qui fi foggiunge è parte di 
una relazione dell’ attedio della Colonia di San Sagramento , in cui que- 
lli Indiani ebbero la maggiore, e la più gloriofa pane. EfTendo en- 
trato un battimento Francefe nel Porto di Buenos Aires , nel tempo 
che vi fi facevano i preparativi per quella fpedizione, il Capitano fep- 
pe che gli Spagnuoli non avevano ingegnere, e s’ olTerfc loro di fer- 
vigli come tale. Fu accettata f offèrta , e gli fli dato il piano della 
piazza, che dovea eflere attaccata. Eflendofi pofeia egli informato, 
quali forièro in quello afTedio le truppe, che dovevano operare , rimafe for- 
prefo nel vedere, che il Governatore, nell’ enumerazione che glie ne fece, 
moftrafle di far tanto capitale degl’ Indiani delie Miffioni dei Gefuiti , 
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clic fi Spettavano il giorno feguente. “ Che volete voi fare, gli dif- 
„ fc. Signore , di coftoro “ ? “ Afpettate per giudicarne, rifpofe il Go- 
„ vernatore d’ averli veduti nell'azione. “ Pochi giorni dopo vennero 
ad avvertire , che compariva la prima loro divifione. Il Governatore in- 
vitò il Capitano Francefe a montare a cavallo con cflo , e andare ad 
incontrarli. Predo feoperfero i bravi Neofiti, che ufeivano a due a due 
da un pafiò drctto, e fi formavano in battaglioni nella pianura vicina, 
con le loro arme in buono dato , e feguitati d’ alcuni pezzi d’ artiglie- 
ria . L’ ordine , il filenzio , e la franchezza dei loro movimenti det- 
tero della forprefa al Francefe, il quale volle parlare in Spagnuolo a 
quelli che componevano la prima linea, ma quedi non gli rifpofe- 
ro altro che “ los Padres “ indicandogli i Gefuiti , che li feguitavano . Giun- 
to a uno di quei Gefuiti, quedo gli difle, che i loro Indiani non 
parlavano altra lingua che la propria , e che fe avevano da dar loro 
qualche ordine, eflo e gl’ altri Gefuiti erano ivi per fervirli d’ inter- 
preti, e che potevano dar ficuri d’una pronta, e fedele efecuzione . 
Fu loro allegrato un luogo, eh’ era molto efpodo al fuoco della piaz- 
za . Eflì vi rifpofero con vivacità , e poco dopo dimandarono la pcr- 
miflìone di andare all’ afialto , ed eflendo dato loro rifpodo , che la breccia 
non era badantemente grande , eili replicarono , che queda era cofa , a cui 
toccava a loro a pcnfarc.e che fpcravano ciò non odante di forzarla. Fu 
permeflo loro di feguitar la propria inclinazione , e mentre cominciavano a 
metterfi in marcia fu tirata dalla piazza una falva di cannonate, eh’ effi rice- 
vettero con intrepidezza , lenza punto abbandonarci loro podi. Tutto il fuo- 
co dell’ artiglieria , per quanto fofle vivace, e ammazzafle loro molta gente, 
non fervi a trattenergli ; in fine l’intrepidezza , con la quale avanzaron fem- 
prc, (paventò i Portoghefi, e fece loro prender la fòga. Il Capitano 
Francefe, fui di cui depodo fi narra quedo fatto, non fi dupì nien- 
te meno del fangue freddo dei Milfionarj medefimi , che non aven- 
do in mano altro che il Breviario , non vedevano cafcare alcuno dei lo- 
ro, che non accorreflero ad eflo, cfpofli al fuoco il piii vivo, per 
efortarlo a morir cridianamente . Attefla egli , che non parevano com- 
moflì niente più , che fe fuflero dati nelle loro Chiefe medefime , occu- 
pati nell’ cfercizio del loro minidero. Quedo è ciò , che fenza entrare 
in un troppo minuto ragguaglio , può giovare il fapere di quedo paefe , 
di cui molte circodanze non fi poflono certamente penetrare , molte non 
vogliono la pena di effer riferite , e innumerabili altre fono o inverinmili , 
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o falfe . Quefto ragguaglio , quantunque dettato dall' equità , e tratto 
dai più veridici, e più recenti Autori, non ci lufinghiamo, che deb- 
ba incontrare 1’ applaufo della maggior parte de' noftri lettori , ciafcuno 
de’ quali crederà , che abbiamo detto o troppo , o troppo poco in fa- 
vore del proprio partito. Noi non abbiamo pretefo di convincere di fal- 
fe tutte le accufe date ai Miffionarj del Paraguay, nè di deboli tutte le 
loro difefe ; ma fe ci è lecito 1’ opinare (ulle cofe da noi dedotte di fo- 
pra , crediamo di poterne conchiudere , che i popoli del Paraguay , dei 
più ftupidi , e barbari che erano un tempo , fono divenuti in oggi i più 
coturnati e ragionevoli ; e che non è verilìmilc , che quefto felice cam- 
biamento fi a il prodotto della cupidigia , della rapacità , e dell’ ufurpa- 
zione dei Miflionaij . Gl' Autori che abbiamo feguitati fono il Sig Ulloa , 
il Sig. Bowcn , r Iftoria dei viaggj ec. * ) 

Paramaxibo , villaggio fituato fui Fiume Surinam , nell’ America 
Meridionale, appartenente agl’ Olandcll . E' porto in un paefe malfano, 
ma conlifte in quafi 400. cafe. 

Parayba, Capitanato del Brnfile, fituato fopra un fiume, che por- 
ta lo fteflò nome. Confina a Tramontana col Rio Grande, a Mezzo- 
giorno col Tamarac , a Levante col Mare Atlantico , e a Ponente cogl’ 
Indiani Figuares . Il paefe è innaffiato da due fiumi confiderabili ; uno è 
il Parayba, e 1’ altro quello di S. Domingo al Monagapa . I Francefi 
erano anticamente in poflefio di quefto territorio, ma ne furono di- 
fcacciati nell'anno 1584. dal Portoglieli, che fabbricarono in molti luo- 
ghi, fecero molte puntazioni di canne di Zucchero, ed ereflero fopra 
i già detti fiumi gl’ opportuni mulini. Tutto il territorio è fertile di 
quelle canne, ed abbonda di Legno del Brafile, beftiame. Tabacco, Co- 
tone ec. 

Parayba , Metropoli del Capitanato del medesimo nome nel Bra- 
sile , situata fulla fponda Meridionale d’ un fiume cosi chiamato anch’ 
efio, tre leghe diftante dal mare. 11 fiume è navigabile per un tratto 
considerabile fopra la Città da baftimenti , che pofiono caricare 6 . o 
700. botti di Zucchero . Quella piazza anticamente era aperta , ma i 
Portoghesi , dopo d’ averne cacciati gl’ Olandesi , che l’ avean prefa nel 
1635. ,la munirono di terrapieni. Ha molte cafe magnifiche , con dei 
colonnati di marino , c delle gran botteghe , e magazzini appartenenti 
ai mercanti. L’imboccatura del fiume è difefa da tre Forti; il primo 
è fituato fulla punta Meridionale detta di Santa Caterina, e consifle in 
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Patavirca , Città nella glurirdizione di Santa , o Guarmey , nel Re- 
gno del Perù , che consific in circa 50. , o 60 . cale , con un numero pro- 
porzionato d’abitatori, fra i quali vi fono alcuni Spagnuoli, ma pochif- 
simi Indiani . E' situata nella ftrada , che conduce da Paita a Lima , 67. 
miglia a Tramontana della prima. In diftanza di tre quarti di lega da 
quella Città , prclTo la colla del mare , fufsillono tuttavia alcuni gran 
residui di muraglie di mattoni crudi , che fono le rovine d’ un’ antica 
fabbrica Indiana. La loro grandezza conferma la tradizione, eh’ è Ha i 
naturali del paefe , che quello fofle uno dei palazzi degl’ antichi loro So- 
vrani ; e fenza dubbio quella lltuazione è eccellentemente adattata a quell’ 
effetto , avendo da una parte un paefe fertiliffimo ed ameno , e dall’ 
altra il refrigerio della villa del mare. 

Pataz, giurifdizionc nella Dioceli di Truxillo, nell’ America Me- 
ridionale . E' lituata fra delle montagne; quindi è che vi fono molte 
diverfe produzioni , ma è principalmente filmabile per le fue miniere 
d’ Oro. Il fuo più confiderabil commercio confilte nel barattare ver- 
ghe d’ Oro in moneta coniata , fpccialmeute d’ Argento , di cui v’ è fcar- 
fità. 

Paucar colla, giurifdizone nel Vefcovado di La Pax, nell’America 
Meridionale , confinante con Chucuito . La fua fituazione è Ita delle 
montagne, ond’ 6 che la fua aria è freddiflima, e produce poche gra- 
nella, e ortaggj , ma abbonda di beftiame della fpecie tanto Europea, 
che Americana . Vi fono diverfe miniere d’ Argento , e particolarmente 
una chiamata Layacacota , eh’ era anticamente cosi ricca , che fc ne ca- 
vava il metallo frequentemente collo fcalpello; ma Tacque ruppero, 
e inondarono i lavori , e non è fiata rifparmiata fpefa alcuna , nè fa- 
tica per afciugarla, ma in oggi è affatto abbandonata. 

Paucartambo , giurifdizione della Dioceli di Cufco nell’ America 
Meridionale. E' fintata 8. leghe a Levante della Città di Cufco, ed è 
fertile confiderabilmentc . 

Payjan, piccola Città nella giurifdizione di Truxillo, nel Perii, 8. 
leghe a Mezzogiorno di San Pedro. 

Pax la, piccola giurifdizione dell’ Udienza di Charcas, nell’ Ameri- 
ca Meridionale , fituata fra delle montagne , una delle quali , chiamata II- 
limani, contiene, fecondo ogni ragionevol congettura, ricchezze immen- 
fe ; poiché avendo alcuni anni fono un fùlmine mandato in pezzi una 
rupe , fi trovò nei fuoi frammenti una cosi gran copia d’ Oro , che fi 
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durò a vender per qualche tempo a La Pax 8. Pezze da otto l’oncia: 
ma eflendo la fommità di quelle montagne coperta perpetuamente di 
gelo e neve, non è flato fatto tentativo alcuno per aprirvi una mi- 
niera. 

Pax la, capitale della giurifdizionc fopra deferitta, fituata fra gl* in- 
tervalli d’ alcune montagne , in una valle , per la quale feorre un me- 
diocre fiume, in diflanza di circa 12. leghe dalla Cordillem. Il terreno 
fui quale è fituato non folamente è difeguale, ma circondato da mon- 
tagne. Quando mediami le piogge, o lo fcioglimento delle nevi dal- 
la Cordillcra, il fiume viene a gonfiarli , porta via feco dei pezzi enor- 
mi di rupe, con qualche particella d’Oro, che fi trova polcia nel fedi- 
mento dell’ acque. Nell'anno 1730. s’incontrò che un Indiano, nel lavarfi 
i piedi nel fiume, trovò un pezzo d’Oro di tal grandezza, che il Mar- 
chelè di Callel Fuerte lo comprò per 12000. Pezze da otto, e lo man- 
dò in Spagna , come un prefcntc degno della curiofità del fuo Sovrano . 
La Città di La Pax è d’ una mediocre grandezza , ed ha le cafe ben 
fabbricate . Oltre la Cattedrale, c la Chiefa Parrocchiale del Sagrario, 
eh’ è ufiziata da due Sacerdoti, vi fono ancora quelle di S. Barbara, 
San Seballiano, e San Pietro. Ha ancora i conventi dei Franccfcanl, 
dei Domenicani, degli Agolliniani, e dei Padri della Mercede , un Col- 
legio di Gefuiti , e un convento c Ipedale di San Gio: di Dio, 
oltre a un convento di Monache dell’ Ordine della Concezione , e un 
altro di S. Terefa. V’è ancora un collegio di S. Girolamo per l’educa- 
zione dei giovani, dcflinati per gl’impieghi tanto ecclefiallici , che feco- 
lari: a gr. 16. io. di lat. Merid., e 68, 15. di long. Occid, 

Pedro St. , Città nella giurifdizionc di Lambeyequc , nel regno 
del Perù, confidente in circa 130. cafe, abitate appreflb a poco da 
lio, famiglie d’indiani, 30. di bianchi e medizj, e 12. di mulatti. Vi 
è un convento d’ Agofiiniani, quantunque rare volte abitato da più di tre 
perfone, che fono un Religiofo, il Sacerdote della Città, e il fuo Curato. 
E' bagnata dai Fiume Pacafmayo, che fertilizza tutto quel paefe che 
1 ' è d’intorno. E' fituata predo la coda del Mar Pacifico, 20. leghe 
lontano da Lambcyeque; 3 gr. 7. 25. 49. di lat. Merid., e 78. 20. 15. 
di long. Occid. 

Penguini Isola de’, Ifola nel Mar Atlantico, circa io. miglia a 
Greco della colta di Terra Nuova. Prende il fuo nome da una mol- 
titudine che v’è d’ uccelli, che fi chiamano Penguini: a gr. 50. 5. di 
at. Sett. , e 50. 30. di long. Occ. V’ è 
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V’ è ancora un’ altra Ifola dell’ ifteffo nome , preflb la corta Orien- 
tale della Terra Magellanica , nell’ America Meridionale : a gr. 47. 59. 
di Iat. Mer.. e 62. 5 7 - di long. Occ. 

Penobscot Baja , ampia baja nel governo di Sagadahock , nella Co- 
lonia d’ Inghilterra Nuova. La foce di quella baja, eh’ è larga ai. mi- 
glia , c fparfa d' Ifole qua e là , è fituata a gr. 44. 9. di lat. Sete , c 
68. 15. di long. Occ. 

Penobscot Fiume, groflò fiume nel governo di Sagadahock, nella 
Colonia d’ Inghilterra Nuova. Si viene a formare da tre correnti, eh’ 
efeono da tre Laghi del medefimo governo; e dopo un corfo di 130. 
miglia , fi getta nella baja di Penobfcot . 

Pensacola, Porto eccellente nella baja del Mellico, nella Florida, 
11. leghe a Levante di Porto Lewis , c Mobile, e 158. a Ponente 
dell’ Ifola di Tortuga. Quello Porto è vallo, edilèfo da tutti i venti, 
ed ha nell' ingreflo quattro palli d’ acqua , la quale va gradualmente 
crefccndo fino a fette o otto. Sulla parte Occidentale del Porto è fi- 
tuata una miferabil Città , di circa 40. cafe di Palmetto , difetà da un 
piccolo Forte , guarnito di 12. o 14. cannoni , chiamato Santa Maria 
de Galve . E’ di pocbiflimo ufo , e non ha altri abitanti che malfattori 
tralportativi dal Medico. Si getta nella baja del Medico un bellidimo 
fiume , che dopo d’ aver attraverfato il paefe per un tratto di più di 
100. miglia , lì fcarica nella parte Orientale di quello Porto . Il terreno 
quivi produce in abbondanza piante per fervire d’ alberi di nave , e con- 
l'egucntementc le ne tagliano molte , e fi mandano alla Vera Cru.v per 
quello effetto. 

Pensbury , piccola Città nella Contèa di Buckingam , nella Penfil- 
vania , fituata in una piccola cala del Fiume Delaware . Quello era 
feudo del Sig. Pen, che ci fece fabbbricare una cafa , e piantare del 
giardini, e dei pomarj. La cafa è graziofamentc polla, e la Umazione 
refa molto migliore, mediante le colnvazioni, e le fabbriche che vi fono 
Hate fatte. 

Pensilvania, florida Provincia nell’ America Settentrionale, fitua- 
ta fra la Nuova Jork , e la Nuova Jcrfcy e Maryland , che non ha 
altra comunicazione col mare , che mediante la foce del Fiume Dela- 
ware. E’ lunga circa 345. miglia, c larga, 200., ed 6 fituata fra i 3g. 
c i 43. gr. di lat. Sett. 

Tom. III. K Que- 
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Quella Provincia fu donata al famofo Guglielmo Pen , figlio del 
Cav. Guglielmo Pen, Ammiraglio della Flotta Inglefe, nei tempi d’ Oli- 
viero Cromwell, e del Re Carlo II. Quello paefe fu prometto al Cav. 
Guglielmo dal Re Cario II. , ili ricompenfa dei fuoi fervizj , e in confi- 
dcrazione dei crediti, che aveva colla Corona; ma mori prima d’ otte- 
nerlo. Il fuo figlio non pensò per qualche tempo feriamente a folle- 
citarc la concettionc fatta lperarc a fuo padre ; ma all’ ultimo vedendo , 
che i Quacqueri fuoi amici erano inquietati in tutte le parti dell’ In- 
ghilterra, rinnovò le fue iftanze alla Corte, ed avendo ottenuto il fuo 
diploma , fe ne venne in America , e comprò a balliflìmo prezzo quel 
terreno dagl’ Indiani fuoi potteflori . Quello primo atto di giuttizia , quan- 
tunque gli coftafle poco, gl’ agevolò la ftrada di trattar con gl' Indiani , 
che concepirono un’ opinione molto vantaggiofa di lui , e dei fuoi dife- 
gni . Eflcndo cosi riufeito nella prima parte del fuo progetto , pattò 
all’altra, cioè a dire a quella di popolare il paefe da etto acquittato . 
A quello elTetto contribuì molto il difgufto dei Quacqueri Ingleli , che 
avendo di etto grande opinione , fi determinarono di fcguitarlo per tut- 
ta l’eftenfione del Marc Atlantico, fino a un paefe incolto, e in un 
clima per etti incognito e Urano. Egli pure non trafeurò colà alcuna , 
che potette fervire ad incoraggire i fuoi feguaci ; fpefe delle grotte 
fomme nei trafporti , ed in tutte le neccfiàrie provvifioni ; e non aven- 
do in mira di fare una fortuna troppo rapida, vendè loro le fue terre 
a un buoniflìmo mercato . Con quello metodo , e coi privilegi , che ac- 
cordò a quelli che vi fi ftabilirono , il paefe fi cangiò follo da una fiore- 
tta in un giardino, ed è in oggi una delle più doride Colonie, che 
appartengano agl’ Ingleli nel Nuovo Mondo; e conferva tuttavia il di 
lui nome. 

Il clima della Penfilvania è deliziofiflìmo , e l'aria dolce e ferena. 
L’ Autunno principia veTfo i so. d’Ottobre, e dura fino al principio 
di Dccembre, e allora incomincia l’Inverno, che continua fino a Marzo . 
11 gelo, ed il freddo diremo vi fono familiari e frequenti , di manie- 
ra che il fiume Delaware, quantunque larghittirao , è fpefle volte ghiac- 
ciato, ma 1’ aria v’ è alci urti Ili ma e fana. La Primavera dura da Marzo a 
Giugno, ma il tempo allora è più incollante che nell’ altre ftagioni. Il cal- 
do nei mett di Luglio, Agofto, e Settembre è grandittimo, ma i ven- 
ticelli frefehi che fpirano, lo mitigano a fegno d’elfer tollerabilittimo . 
Il Libeccio è quello, che dura la maggior parte dell’ Ellate, e nella 

Pri- 


Digitized bv Goo 



PER 


39 


Primavera, Autunno, e Inverno ordinariamente foffiano i venti di Tra- 
montana , c Maeltrali , i quali attraverfando i laghi gelati , e le nevofe 
montagne del Canada , fono la vera cagione dell* oliremo rigore dell’ In- 
verno in quella parte . 

Il terreno di quella Provincia è in alcuni luoghi una fpecie di lab- 
bia gialla , o nera , in alcuni una Torta di ghiaja minuta , e in fine in 
alcuni altri un limo fangofo , Umile a quello eh’ è nelle valli d’ Inghilter- 
ra, ipccialmente vicino alle forgenti , e ai liumi interni del paele. La 
terra è ferrile, grada, e facilmente coltivabile, perchè le radiche de- 
gl’ alberi non s’ approfondano molto fotto la fuperficie . E' bene irri- 
gata da fiumi , e produce in mafsima copia tutto ciò , che può fervire 
agl’ allettamenti della vita . In fine non v’ è parte dell’ America Inglefe , 
che fia in uno (lato più florido della Pcnfilvania; anzi in alcuni anni 
vi fi è trafportata più gente, che in tutte l* altre. Nell’ anno 1759. ven- 
nero a ilabilirfi qua <5 ìo 8. perfone , quattro quinti almeno delle quali 
erano Irlandefi; ficchè non è da maravigliarfi , che il terreno, dal tem- 
po di Guglielmo Pen , fia molto crcfciuto di prezzo . Vedi Philadel- 
phia . 

Fernambuco, Capitanato nel Brafile, che fi flende quali 478. mi- 
glia lungo la colla Orientale , dai gr. 7. 14., agl’ it. 26. di lat. Mer. , e 
per un tratto confiderabile nell’interiore dell’ America. Confina a Tra- 
montana col Capitanato d’ Itamarica ; a Mezzogiorno con quello di 
Seregipe, da cui lo divide il Fiume S. Francefco; a Levante col Ma- 
re Atlantico; e a Ponente colle nazioni non conquillatc dei Maraqui- 
tes. Ila diverfi fiumi confiderablli , ed abbonda di frutti di varie fpe- 
cie , di pafcoli, e di beltiame . Quelli provincia Hi anticamente pof- 
feduta dagf Olandefi , che la chiamavano Femambuc, ma i Portoglieli 
le hanno mutato quel nome in quello di Fernambuco . 

Quello è anco il nome prefentemente della Capitale della provin- 
cia , eh’ è fituata circa una lega e mezzo a Mezzogiorno d’ Olinda . Fu 
fabbricata dagl’ CMandefi , che la chiamarono Maurice-Town , ma non era 
in conto alcuno paragonabile a Olinda, antica capitale di quella pro- 
vincia. Vedi Olinda. 

Per rn Amboy, capitale della Contèa di Middlefex, nella Nuova 
Jerfey , cosi chiamata da Giacomo Drummond , Conte di Perth , uno dei 
Tuoi antichi proprictarj , e dalla punta Amboy , nella quale è fituata . 
Ella è graziofamente polla all’imboccatura del Fiume Raiitan, che fi 
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fetta quivi nella baja Santly-hook , ed è capace di contenere 500. ba- 
ttimenti. Quantunque iìa (ituata cosi comodamente per il commercio, 
e vi fi poflàno avere i battimenti a ottimo mercato , non è in (lato mol- 
to florido, e non ha, oltre la cafa del Governatore, più di 40. cafe in 
circa fparfe qua e là . Secondo il piano originale , fatto dagli Scozzefi 
proprietaij , contiene 1070. acri di terreno, divifi in 150. porzioni, per 
doverti fabbricar fopra da quelli, che ne aveflero fatto l’ acquifto; e fi 
erano rifervati quattro acri per farvi la piazza del mercato , c tre per 
una Darfena ; e fe foflc Hata fabbricata fecondo il difegno , farebbe fiata 
una delle più belle Città dell’America Settentrionale. 

Perù, Impero prodigiofo nell’America Meridionale, che confina a 
Tramontana con Terra Firma, a Levante col paefe delle Amazzoni, 
a Mezzogiorno col regno del Chili, e a Ponente col Mar Pacifico. Si 
ftende dal Fiume di ^Smeraldi a gr. 1. 30. di lac. Sett. fino alla baja 
della Madonna a 24. 40. di lat. Merid. Il fuo clima , aria, terreno, e 
produzioni , fono così differenti in tuttala fua immenfa cttenfione , che non fi 
pofiono ben deferivere fotto un articolo; e perciò fe ne dà il rag- 
guaglio fotto i nomi delle diverfe Provincie , giurifdizioni ec. nelle 
quali fi divide. 

Petapa , Città della Provincia di Guatimala , nella Nuova Spagna , 
fituata preflò la cotta, fui Fiume Guatimala, 25. miglia a Scirocco 
della Città di quel nome . Giace full’ eftremità Occidentale della valle 
del Medico , e fi confiderà come una delle più deliziofe Città della pro- 
vincia. Sul fiume, che l’irriga, v’è flato eretto un mulino, che ferve 
per il bifogno della maggior parte della vallata; e dentro un mezzo mi- 
glio della Città , v’ è una grotta puntazione di Zucchero , che fa otti- 
ma prova in quel terreno . 

PniLADELPHiA , Capitale della Provincia della Penfilvania, nell’Ame- 
rica Settentrionale, fituata fopra un collo di terra, fui confluente dei 
due Fiumi Delaware, e Schulkil. E' fatta in figura d’ un parallelogram- 
mo , o quadrilungo , ed era deftinata , allorché fotte finita , a {tenderli per 
due miglia da fiume a fiume , ed a formare otto lunghe ftrade , che dovevano 
efler tagliate ad angoli retti da altre 16., lunghe un miglio ciafcuna, 
larghe, fpaziofe, c piane; e v’ erano lafciati fpazj convenienti per i pub- 
blici edifizj , Chiefe , e piazze da mercato . Nel centro v’ è una piazza 
di 10. acri, intorno alla quale vi fono difpotti gli edifizj del pubblico. Le 
due ftrade principali, chiamate High-Street, e Broad-Street , fono larghe 
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100. piedi ciafchcduna, e la maggior parte delle loro cafe hanno un 
piccolo giardino, o pomario. Son tagliaci dai fiumi dei piccoli canali 
per ufo della Città , a cui aggiungono comodo , e delizia . Le darfe- 
ne fon belle, c fpaziofe, e fra quelle le due principali fon larghe 
200. piedi , e v’è tal profondità d’ acqua , che vi (ì potrebbe dar carena 
a un baltimento di 500. tonnellate . 1 magazzini fon grandi , numerali , 
c comodi , e i cantieri per la fabbricazione fon cosi grandi , che fi 
fon villi 20. ballimenci alla volta fopra le taccate. La Città prefente- 
mente, efcluli i magazzini, e i fobborghi, confilte in circa 2500. ca- 
fe, la maggior parte di mattoni, ben fabbricate, e fpaziofilGme ; e il 
numero degl’ abitanti monta a 14000. anime . ET molto lungi per al- 
tro che il piano originale fiato fatto di clfa. Ila intieramente compi- 
to; quantunque, fin dov’ è fiato fabbricato, abbiano procurato di con- 
fonnarvifi . Gl’ edifizj vanno aumentando ogni giorno , si in numero , 
che in bellezza , fiechè v’ è ogni fondamento di credere , che diven- 
terà in pochi anni una delle più belle Città di tutta l’ America * . 

S’ è di già domiciliato in Philadclphia un gran numero di ricchi 
mercanti; cofa che non dee recar maraviglia, fe fi confiderà, qual prodi- 
giofo commercio abbiano fatto per lungo tempo colle Colonie Inglelì , 
Francefi, Spagnuole, e Olandcfi ; coll' Ifole Azoridi , Canarie, e di 
Madera; colla Gran Brettagna, coll’ Irlanda, colla Spagna, col Portogallo , e 
coll’ Olanda ; e gl' immenfi guadagni , che hanno fatti in quelli divertì rami 
di commercio . Oltre le grandillìme quantità d’ ogni forta di provvifio- 
ni, che produce quella Provincia , e che fi portano giti per i Fiumi 
Delaware e Schulkil, gl’ Olandefi impiegano fra gl’ otto , e 1 novemila 
carri , ognuno tirato da quattro cavalli , nel trafporto dei prodotti del- 
le loro poflellìoni, al mercato di Philadclphia. Nell’ anno 1748. entra- 
rono in quello Porto 303. battimenti, e ne Tarparono 291. Vi fono 
ufiziali della Dogana anche in tutti gl’ altri porti di quella Provincia, 
ma il commercio ellraneo, che vi fi fa, non merita particolar men- 
zione : a gr. 40. 50. di lat. Sett. , e 74. 00. di long. Occ. 

Philadelphia Contea di, una delle divifioni della Penfil vania, cosi 
chiamata dalla capitale di tutta la Provincia , intorno la quale rifiede . 

Piiilippina , piccola Città della provincia di Guatimala, nella Nuo- 
va Spagna, fituata in una baja del Mar Pacifico, a gr. 12. 50. di latit. 
Sett., e 91. 30. di long. Occ. 

Tom. III. L Pi- 

* Vi fono di già in pregio, ed in florido efercizio mete le arti liberali e meccaniche, c v’ è lino una 
Stamperia, ebe pubblica una gazzetta tutte le l'euiauoe. 
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Pxlaya, giurifdizione della Piata, altrimenti chiamata Pafpaya, la 
quale vedi. 

Piscataqua, fiume della Provincia di Maine, nella Colonia d’ In- 
ghilterra Nuova, che dopo un corfo di 40. miglia, fi getta nella baja 
di Calco . 

Piscataway , villaggio della Contèa di Middlefex , nella Nuova 
Jerfey, conGftentc in 80. famiglie, c 40000. acri di terreno. E' fiuta- 
to fui Fiume Raritan , lontano Tei miglia dalia di lui imboccatura . 

Pisco , Ciuà nella Provincia di Los Reyes , nel regno del Perii , 
anticamente limata fui Mar del Sud , ma odiernamente dittante da clTo 
un quarto di lega. Ne feguì la traslazione il 19. d’Ottobre del 1682., 
e ne fu cagione un terremoto così violento , eh’ eflendofi il mare riti- 
rato una mezza lega, tornò ad invertire con tale impeto, che inondò 
quali un tratto eguale di terra ferma, devartando tutta la Cittì di 
Pifeo , le di cui rovine fi vedono tuttavia , e fi (tendono dalia colta 
fino alla Città nuova. E' limata circa 123. miglia a Mezzogiorno di 
Lima, e fi divide in quartieri regolari. Uno di quelli quartieri forma una 
piazza, nel centro della quale è limata la Chiefa parrocchiale, dedica- 
ta a S. Clemente. Dietro quella Chielà v’ è quella dei Gefuiti, ed a 
Levante una di Francefcani . Dalla parte di Tramontana v’è lo Speda- 
le di S. Giovanni di Dio, c da quella di Mezzogiorno la Maddalena, 
Cappella appartenente agl’indiani. Tutta la Città confitte in 300. fami- 
glie , la maggior pane di Meftizi , Mulatti , e Neri , non elTendovi 
che un piccoliffimo numero di Bianchi . La rada di Pifeo è capace di 
contenere una flotta regia , ma è cfpolta da Tramontana ; quello per 
altro non le reca gran pregiudizio, fpirando rare volte vento da co- 
detta parte , c mai con pericolo ; laddove è beniflimo difefa dal Li- 
beccio e lo Scirocco, che fono i venti dominanti : a gr. 14. 2. di lat. 
Sett., e 76 . 30. di long. Occ. 

Pjura, Capitale d’una giurifdizione del medefimo nome, nel re- 
gno del Perù, ed il primo degli rtabilimenti fatti dagli Spagnuoli in 
quel paefe. Fu fondata nell’anno 1521. da Don Francefco Pizzarro, 
da cui ancora vi fu fatta fabbricare la prima Chiefa. Si chiamò origi- 
nalmente S. Miguel de Piura, ed era Amata nella valle di Targafala, 
donde fti trasferita, per ragione di cattiva aria, nella fua prefente Umazio- 
ne , eh’ è in una pianura arenofa . Le file cafe fon fabbricate o d’ una 
fpecie di mattoni feccati al Sole, o d’una fona di canne, chiamate Qui- 
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neas , e poche ve ne fono che abbiano piani . Quivi rlfìedono per fei 
meli dell’ anno il Correggldorc , c un mìniftro dell’ entrate regie , e gl’ 
altri fei meli {tanno a Paita alternativamente . La Città di Piura contiene circa 
2500. abitanti, fra i quali vi fono poche famiglie di diftinzione. Il cli- 
ma v’ è caldo , ed afciuttiflimo , e non ottante che vi piova rarifiimamen- 
te, molto falubre. Un fiume, che ha, ferve di gran comodo agl’ abi- 
tanti , ed al paefe adjacente , non folo perchè fe ne fa pattare l’ acqua per via 
di canali in diverfe parti della Città , ma ancora perchè, sdendovi tutto all’ 
intorno un terreno arenofo, 1’ acqua vi fi può filtrare piìi comodamen- 
te. Ma nell’Eftate, allorché il fiume 6 afeiutto, e quella poca d’ac- 
qua , che feende dalle montagne , s’ aflòrbifee dal terreno , prima che ar- 
rivi alla Città , gl’ abitanti non hanno altra maniera di procurarne , che 
collo fcavar dei pozzi nel letto del fiume , la profondità dei quali bi- 
fogna che fi proporzioni al tempo , eh’ è fcorlo dall’ ultima acqua , 
che v’ è pattata . Piura ha uno Spedale fotto la cura dei Betlemiti , ed 
è porta a gr. 5. 11. 1. di lat. Mer. , e 80. 5. di long. Occ. 

Placentia, fàmofa baja e porto in Terra Nuova, molto frequen- 
tata dai battimenti, che s’impiegano nella pefea del Baccalà . L’ ingreflo 
in efla è un canale angutto , per cui non può pattare piti d’ una na- 
ve per volta. V è acqua fufficiente per navi della maggior portata, ed il 
porto è capace di contenere fino in 150. battimenti grotti. Quelli vi 
poflono ftarc in piena ficurczza, coperti da tutti i venti, e poflono 
pefearvi cosi tranquillamente, come fc foflero in un fiume. In faccia al 
canale v’è una rada d’una lega e mezzo d'eftenfione, ma efpofta ai 
venti di Ponente, che fpeflo vi foffiano con molto impeto. Quel che 
rende si angutto il canale è una catena di fcogli pericolofi, che nell’ 
entrar nella baja bifogna lafciarc a man finiftra. Su quelli avevano an- 
ticamente i Francefi un Forte chiamato S. Luigi. Le correnti fono qui- 
vi fortilfime , talché bifogna rimburchiare i battimenti , per fino che du- 
ra il canale . La gran piaggia , dove si lecca il pefee , ha una lega in 
circa d’eftensione, ed è fra due molto ripidi poggj, uno dei quali, situato 
a Mezzogiorno quarta a Libeccio , vien divifo da etto mediante un fiumi- 
cello , eh’ efee fuori del canale , e forma una fpecie di lago , chiamato la 
Piccola Baja , in cui si prende Sermone in gran quantità . La piaggia è 
tanto grande da potervi feccare tutto il pelce, che farebbe neceflàrio 
per caricare 60. navi . Oltre di quella, ve n’ è un’altra chiamata la Pic- 
cola Piaggia , di cui si fervono gl’ abitanti per Peccarvi il pefee , che pi- 
glia- 
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gliano lungo le colte . In ciafcheduno di detti luoghi può llendersi a lec- 
care il pefce, fenza il minimo pericolo. Lungo il fuddetto fiumicello fab- 
bricavansi dai Francesi delle piccole capanne , compotle di rami di Pi- 
no , lotto delle quali mettevano a leccare il pefce quando pioveva . Qui 
vicino vi fono le cafe degl’ abitanti , che formano un villaggio chiama- 
to Placcntia: a gr. 47. 10. di lat. Sett. , e 52. 20. di long. Occ. 

Plata la , Città dell' America Meridionale , nella Provincia di Char- 
cas, fabbricata per ordine di Gonzalo Pizzarro , l’ anno 1639., dal Ca- 
pitano Pcdro Anzures . E’ polla in una piccola pianura , e circondata da 
alcune eminenze, che la difendono dai venti. Il clima d’Eltate v’ è 
dolciflìmo, e varia pochillìmo per tutto il corfo dell’anno, fliori che 
d’ Inverno, tempo in cui vi fono frequentillìmi temporali di lampi tuo- 
ni e piogge di lunga durata ; ma in tutte 1’ altre llagioni l' aria è tran- 
quilla, e lerena. Le cale, tanto nella gran piazza, che nei fuol con- 
torni , fono a due piani , coperte di tegoli , e molto comode e capa- 
ci , con del giardini delizio!! , pieni di frutti d’ Europa ; ma v’ è tal fcar- 
fità d’ acqua , che ne hanno appena abbaltanza per fupplire agl’ uQ ne- 
celTarj della vita; e quella poca che v’ ò , fi piglia dalle fontane, che fono 
fparfe in differenti parti della Città . I fuoi abitanti fono parte Spagnuo- 
li, e parte Indiani, ed in numero di circa 14000. La Città fi chiama 
della Piata , per elTer fabbricata vicino alla miniera d’ Argento , eh’ è nel- 
la montagna di Porco . La Cattedrale è valla , divifa in tre navate , di 
buona Architettura, e molto bene adorna di pitture, e dorature. La 
parrocchia è fcrvita da due Preti , uno per gli Spagnuoli , e l’ altro per 
gl' Indiani , V’ è ancora un’ altra parrocchia , detta di S. Scballiano , lima- 
ta a un capo della Città , e dellinata per gl’ Indiani , che abitano in quel 
recinto, e che poflòno efièrc circa 3000. Vi fono i conventi dei Fran- 
ccfcani , degl’Agoltiniani , e dei Padri della Mercede , con un collegio 
di Gefuiti , che fon tutti valle fabbriche , ed hanno Chiefe molto ma- 
gnifiche. V’ è ancora uno Spedale conventuale di S. Giovanni di Dio, 
che fi mantiene a fpefe del Re . In fine vi fono due conventi di Mo- 
nache, uno dell’ordine di Santa Chiara, e 1 ' altro di Santa Monaca. 

La Città della Piata ha ancora un’ univerfità , dedicata a S. Fran- 
cefco Saverio, le di cui cattedre fono occupate da Religiofi, tanto le*»- 
colari che regolari , ma n’ è fempre Rettore un Gefuita , Vi fono ancora 
due altri collegj , uno detto di S. Giovanni , e l’ altro di S. Crillofano , 
nei quali fi legge fopra ogni feienza . 11 primo di quelli è fotto la di- 
re* 
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rezione dei Geluiti , C l’ altro , eh’ è un feminario , vien diretto dati’ Ar- 
ci vefeovo. 

Il tribunal fupremo della Piata è quello dell’ Udienza, eretto nel 
> 559 -» i di cui Prefldena hanno i titoli di Governatore, e di Capitan 
Generale della Provincia, a riferva del governo di Santa Crux de la 
Sierra, del Tucuman, del Paraguay, e di Buenos Aires, che fono in- 
dipendenti, ed in alcuni cafi , aflbluti . Ha ancora un Fifcale, un Pro- 
tettor Fifcale degl'indiani, e due Auditori fopranumerarj. 

La Magi tiratura , o fia la Comunità, a foraiglianza di tutte 1 ’ altre 
Città di quel paefe , è comporta di Reggidori , che fono perfone di di- 
llinzionc, ed hanno alla tefta un Correggidore . Fra di erti fi feelgono 
tutti gl’ anni due Alcaldi ordinarj , per mantener 1 ’ ordine nella Città . 

Piata, che aveva di già il titolo di Città, ili nel 1551. eretta 
in Vefcovado, e nel 1608. in Arcivefcovado , Il fuo Capitolo cond- 
ite in un Decano , in un Arcidiacono , un Cantore , un Teforiere , 
un Rettore, cinque Canonici , e quattro Prebendarj minori ; ed il tri- 
bunale Ecclpfiaftico è comporto dell’ Arcivefcovo , e del fuo Cancel- 
liere, 

VI ancora un tribunale della Crociata, con un Comminano, un 
Suddelegato, ed altri ufiziali; v’ è un tribunale d’ Inquifizionc fubor- 
dinato a quello di Lima, ed un Magirtrato, che fi prende cura dell© 
perfone, che muojono ab inteftato. Piata è fituata a gr. 19. 55. di lat. 
Mer. , e 65. 22. di long. Occ. 

Peata , giurisdizione della , ampio paefe nell’ America Meridiona- 
le , fituajo fulle fponde del Fiume della Piata , che fi (tende lungo am- 
bedue le parti «Il quello faroofo fiume, 200. leghe in circa in lun- 
ghezza da Tramontana a Mezzogiorno, e circa 100. in larghezza 
da Levante a Ponente. Confina a Tramontana con le Provincie di Cha- 
co, Paraguay proprio, e Parana; a Levante con quella d’Urvaig; a Mez- 
zogiorno col territorio di P.unpas , e a Ponente col Tucuman . Non 
fi dee per altro credere, che le frontiere di quello paefe fieno aflblu- 
tamente filiate, elfcndovenc molte parti, clic fono difabitare, ed altre. 
Che appena fi conofcono, 

Difendo fituata principalmente nella zona temperata Meridionale, 
gode d’ un clima temperato, e l'alubre. 1 meli di Maggio, Giugno, e 
Luglio vi coftituifeono l’Inverno, e allora le notti fon veramente freddif- 
firae, ma le giornate moderatamente calde. 1 geli non vi fono nè for- 
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ti , nè durevoli , e vi nevica pochiflìmo ; ma il paefe è molto infefla- 
to da Serpenti, fpecialmente verfo le fponde del Fiume della Piata. 

Plata Fiume della , fiume principale della Provincia ultimamente 
defcritta, a cui ha dato il nome. Ne fece la feoperta , nell’ anno 1515., 
Giovanni Diaz de Solis , che navigò per entro di elio , fino a un’ Ifo- 
la , eh’ è fituata a gr. 34. 40. di Ine. Merid. . La fua foce è a gr. 35. , ed 
ha quali 60. leghe di larghezza. Si crede, che folle chiamata il Fiume 
della Piata , dalla quantità d’ Argento , che trovarono fulle fue rive , quelli 
che vifitarono la prima volta quel paefe ; perchè fi chiamava original- 
mente Solis, dal fuo primo difeopritore, il quale nel montare il fiu- 
me, avendo villo alcune capanne Indiane fulla riva, ebbe l’ impruden- 
za di sbarcare con io. uomini, e fu con elfi trucidato dai Selvag- 
gi . Cinque anni dopo in circa , elfcndo Seballiano Cabot fcappato da- 
gl’ Inglefi fra gli Spngnuoli, fu fpedito da quelli a feoprire gli llretti 
di Magellano; ma efl'endogli fiato impedito da una foìlevazione inforta 
fra il fuo equipaggio , fu obbligato ad entrare in quello fiume , per il 
quale navigò , fino che non fu arrivato all’ Ifola fopramentovata , ch’egli 
chiamò S. Gabbricllo . Sene leghe più fu trovò un fiume , c gli dette il 
nome di S. Salvadore, e un altro 30. leghe più oltre, chiamato dai 
nativi Sarcana , dove fabbricò un Forte , e lo chiamò il Caftello di Ca- 
bot . Contmuò egli il fuo cammino , c poco dopo arrivò ai confluen- 
te del Parana , e del Paraguay , e lafciato il primo a Ponente , fegui- 
tò il fuo corfo per l’ altro , dove ebbe cogl’ Indiani una fiera zuffa , in 
cui perfe 25. dei fuoi, ma disfece interamente i Selvaggi, ed ereffe 
il Forte Sant’ Anna . 

Il fiume della Piata riceve nel fuo corto diverti confiderabili fiu- 
mi, di maniera che talvolta gonfia cosi prodigiofamcntc , che inonda 
le terre adjacemi per diverte leghe , e cosi , a fomiglianza del Nilo , le 
fertilizza confiderabilmcnte . In quella ftagione gl’ Indiani prendono tut- 
te le loro famiglie ed effetti, e fi ritirano nelle loro canoe, dove 
vivono, fino che Tacque non fi fieno ritirate, ondeefli poflàno tornare al- 
le loro antiche abitazioni. La corrente di quello fiume, dove sboc- 
ca nel mare, è cosi rapida e violenta, che la fua acqua, eh’ è lim- 
pidiffìma dolce e falubrc , fi mantiene dolce per alcune leghe in diflan- 
za della fua imboccatura . Il fiume abbonda d’ una copia e varietà for- 
prendente di pefee , c le fue fponde fono abitate da un gran numero di bel- 
ttfliini uccelli. La dillanza dal confluente del Paraguay e del Parana fi- 
no 


Digitized by Gelone 



P L Y 


47 

Ho alla foce del fiume è vicina a 200. leghe, ed è tutta fparfa d’Ifo- 
Iette delizio fi Ili me , e navigabile dai battimenti piii grotti . 

Il paefe da ambe le parti di quefto fiume è vaftiflìmo e piano, 
ma ettendovi pochittìmi fonti, ftagni, o rufcelli, viene ad eflere mol- 
to incomodo e faftidiofo il viaggiarvi. Qucfte pianure producono tut- 
te le fpecie dei frutti Europei , e Americani , Grano dell’ una e dell’ 
altra forti. Cotone, Zucchero, Mele ec. Ma quello che vi è di piti 
maravigliofo , è la propagazione del beftiame , perchè ftendendofi la pia- 
nura per piti di 200. leghe , ed abbondando d’ ottimi pafcoli , il beftia- 
mc portatovi di Spagna vi s’ è moltiplicato cosi forprendentemente , che 
non è pofBbile, che alcuna perfona riconofca quello di fua proprietà; 
onde vive tutto in comune, e ciafchcduno ne prende il fuo bifogno. 
Il numero, che v’è di beftiame nero, è cosi prodigiofb, che ogni vol- 
ta, che vi fono battimenti alla carica per la Spagna, fe ne ammazzano 
molte migliara fittamente per le fue pelli , c fe ne lafciano divorare i 
cadaveri dalle beftic feroci , e dagl’ uccelli di rapina , de’ quali pure vi 
è una gran quantità. Quelli i quali adoprano il loro latte in cibo o 
in bevanda , poflono andar nei branchi , e mungere tante Vacche quan- 
te lor piace, e portar via tutti quelli allievi, che vogliono. I Caval- 
li ancora vi fono in egual numero , e fon comuni a tutti , come l’ altro 
beftiame; talché per avergli batta cercarfcgli. V* è pure una quantità pro- 
digiofa di falvaggiume; e le Pernici, che vi vengono grotte e domeniche 
come le noftre Galline , vi fono in tal numero , che fi ammazzano mol- 
to facilmente con il battone. In fine non vi manca altro che il fale, 
e il fuoco; il primo vi fi porta dai battimenti; ed i naturali del pae- 
fe hanno in gran pane provvifto al bifogno dell’ altro , col piantare 
delle gran macchie di Pefchi e Mandorli, che in quefto pingue terre- 
no allignano prodigiofamente . 

Plymouth nuova , Colonia di , una fuddivifione della Provincia di 
Maflachufec , nella Nuova Inghilterra . Si ftende fettentrionalmente da Ca- 
po Cod, circa 100. miglia lungo la cotta, ed è quali 50. larga. Fu chia- 
mata la Colonia di Plymouth , per efler la fua prima Città Hata fatta fab- 
bricare dal Configlio di Plymouth, in Dcvonshire, ch’era comporto dei 
primi avventurieri di quefto continente d’ America. Si fuddivide in tre 
Contèe, cioè Briftol, Plymouth, c Barnftable. 

Plymouth, Contea di , fuddivifione della colonia dell* ifteflo nome, 
ndla Nuova Inghilterra, fituata nella pane Meridionale della colonia, ed 

irri- 
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irrigata dn due o tre piccoli fiumi . Il fuo terreno è da per tutto graffo , 
ed in confeguenza fèrtile . 

Plymouth nuova, Capitale d’ una Conta dell’idcflb nome, fiutata 
preffo una baja , chiamata anticamente il Golfo di Patuxet . Contiene circa 
goa famiglie , e 3000. anime , ma le terre , che le fimo adiacenti , non fono- 
fertiliifimc : a gr. 58. 22. di lat. Scttent. e 70, 30. di long. Occ, 

Pocomoak , Fiume di Maryland, fulla coda Orientale della baja di Che- 
fapeak . Ha la fua fingente preffo le frontiere della Penfilvania , e dopo 
un corfo di circa 45. miglia , sbocca nella baja di Chefapeak a gr. 37. 56, 
di lat. Sett. 

Pomalacta, Villaggio nella giurifdizione della Città di Guafuntos , nella 
Provincia di Quito , famofo per le rovine d’ una fortezza, fattavi fabbrica- 
re dagl'Incas, o fia dagl’ antichi Imperatori del Perù, 

Popayan, governo della Provincia di Quito, nell’America Meridio- 
nale, che confina a Mezzogiorno colla giurifdizione della Cini di S. Mi- 
guel de Ibarra, a Greco colla. Provincia di Santa Fé, e a Tramontana col 
governo di Cartagena . Il fuo antico confine a Ponente era il Mar del Sud , 
ma è data pofeia ridretta dal nuovo governo di Chaco; ficchè prefente- 
mente non ve n’ è altro che una piccola parte, che fi denda fino al mare, 
in fine, a Levante confina colle forgenti dei Fiumi Oronoeo , e Negro. Non 
fi può precifamcnte determinare di quale edenfione fia , ma può aver po- 
co meno di otto leghe da Levante a Ponente, e di 75. da Tramontana a 
Mezzogiorno. Queda giurifdizione, effendi molto grande, e contenendo 
molte Ciak e villaggj, fi divide in diverfi dipartimenti, in cialcuno de’ 
quali il Governatore primario nomina un deputato, per amminidrarvi la 
giudizia, e lo prefenta all’ Udienza a cui appartiene , dove la fua no- 
mina vien Tempre confermata; circodanza nccefiaria, acciocché nei di- 
verfi dipartimenti , che fi confidano a quedl deputati , rifquotano il do- 
vuto rifpetta ed obbedienza , 

11 clima di quedo governo è diverfifiimo , fecondo che le die parti 
fono fintate in pianura, o in montagna; eflèndo in alcuni luoghi più 
caldo , che freddo , ed in altri il contrario ; ma ve ne fono certi , fra i 
quali, fpecialmente Popayan la capitale, che godono per tutto il corfo 
dell’ anno una perpetua Primavera . Il medefimo dicali del terreno, il 
quale produce eluberantemente granella, e frutti, adattati alla fua Uma- 
zione. I coltivatori tirano avanti gran numero di bediaine.e greggi di 
Pecore, di cui vendono una parte nella Città , ed il rimanente lo man- 
dano 
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dono a Quito, dove trovano un ottimo fmercio. La giurifdizione di 
Popayan è , più d’ ogn’ altra parte cognita d'America , foctopofta a tempo- 
rali di tuoni e lampi , che vi fanno frequentilfimaraence dei danni . I ter- 
remoti ancora non vi fono rari, e fi fuppone, che procedano dal gran 
numero delle fue miniere , eh’ eccede quello di tutte l' altre , che fono 
nella Provincia di Quito. 

Nelle diverfe valli, che Cono in quella giurifdizione, v' è un infet- 
to particolare, famofo in fpecie per la violenza d’ una piccola quanti- 
tà di veleno , eh’ etto ritiene . E' fimile a un Ragno , ma più piccolo 
d’ una Cimice, e fi chiama da alcuni Coya, e da altri Cayba. E' d’ un 
vivaciltimo color rolTo, ed, a fomiglianza dei Ragni, fi trova frequen- 
temente negl’ angoli dei muri , e fra l’ erba . Il veleno di quello anima- 
letto è di una tal malignità , che comprimendolo , fe viene a goccio- 
larne un poco fulla pelle d’ un uomo, o d’ una beftia , penetra imme- 
diatamente nella carne, vi cagiona dei grotti tumori , e ben pretto ne fuc- 
ccde la mone. Non vi fi è trovato finora altro rimedio che, fubito 
che comparifee il tumore, d’ abbruftolire la carne intorno di elfo con 
la fiamma d’ un poco di paglia , o d’ una gramigna , che crefce in 
quelle pianure . A tal effetto gl’ Indiani del paefe prendono il paziente , 
alcuni per le mani, ed altri per i piedi, e gli fanno con grandillìma 
deftrezza l’operazione, dopo la quale fi confiderà come fuori di peri- 
colo. Quel che reca più maraviglia è clic, benché l’infetto fia perni- 
ciofiflìmo , a fchiacciarlo per altro colla palma della mano non v’ è pe- 
ricolo alcuno. Quefto è un efperimento, che i mulattieri Indiani fan- 
no per foddisfare la curiofità dei lor paflèggieri , è prova manifeftamen- 
te, che il callo, che «odoro hanno nelle mani, impedifee al veleno di 
penetrare nel fangue . Poiché fc lo facefle una perfona colla mano delica- 
ta , produrrebbe probabilmente gl’ effetti medefimi , che fe il veleno avef- 
fe toccato qualunque altra parte del corpo. La natura è ammirabile 
egualmente nella produzione delle fue opere, e nella prefervazione di 
elle. L’uomo è dotato di difeemimento , cognizione , e fagacità badan- 
te per evitare quel che gl’ è pregiudicievole ; e gl’ animali irragionevoli 
hanno l’ ritinto che gl’ avverte, e gli rende cauti, non meno degl’ uo- 
mini . Chiunque viaggia per quelle valli , è avvifato dagl’ Indiani di ba- 
dar bene, qualora fi fenta mordere o camminare fui collo o fui vifo , 
di non grattarli, e di non accodarvi nemmeno la mano, eflèndo il 
Coya d’ una teflitura cosi delicata, che alla minima coinpreffione feop- 
Tm.llL N pia; 
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pia; e ficcome non v’ è pericolo, fe non quando il veleno, eh’ egli con- 
tiene , fi fa ufeir fuori per forza , cosi quello , che fi fente pungere , lo 
dice ad un altro della compagnia , accennandogli in qual luogo; e quello, 
fc vede che fia un Coya, lo manda via con un foffio , e cosi toglie 
di mezzo ogni pericolo . Le beftie , che non fono in fiato di valerli del- 
la favella, ufano per forza d’ifiinto un altra cautela contro a quelli ani- 
mali , che fi trovano frequentemente fra i palcoli ; perchè avanti di toc- 
car 1’ erba , fofiìano con tutta la forza fopra di efla , per cacciare quelli 
nocevoli vermi, e quando fentono coll’ odorato d’ clfer vicini a qual- 
che nido di clli , danno immediatamente un falto indietro, e vanno a 
pafcolare in un’altra parte. Quello è il metodo, con cui s’ allìcurano 
contro al veleno del Coya; febbene, non ofiantc P avvertenza di fof- 
fiarc full’ erba, fi fon dati dei muli, che nel pafeere ne hanno ingo- 
iati, e fi fon veduti gonfiare in un fubito moftruofamente , c morire 
lui luogo . 

Fra le diverfe piante di quella giurifdìzione , v’ è quella chiamata 
dai nativi Cuca , o Coca , che gl’ Indiani ftimano talmente , che rinur.- 
zierebbero piuttofto ad ogn’ altra fona di provvifioni, ai più preziofi me- 
talli, gemme , c a qualfi voglia altra cofa, che a quell'erba. EU’ ha un 
gambo debole, come la vite, e fi avvolge a qualche pianta più forte 
di eflà, che la fcftenga. La fua foglia è lunga un poUice in circa, ed 
è perfettamente Iifcia . Sogliono gl’ Indiani mefcolar quelle foglie con 
una Porta di gellb o terra biancaftra , eh’ elfi chiamano Mambi , e ma- 
nicarle, come i popoli dell’ Indie Orientali fanno del Betel *. Que- 
lla nutrifee talmente , e fortifica , che gl’ Indiani lavorerebbero le gior- 
nate intere fenza altre provvifioni. Se ne manda una gran quantità al- 
le Città vicine alle miniere, e 9' adopra dagl’ Indiani, che altrimenti non 
potrebbero continuare i loro lavori. 

Popayan 6 uno dei paefi più commercianti della Provincia di Qui- 
to , perchè vi fi manda da Cartagena, quando v’arriva il Galeone, una 
gran quantità d'effetti Spagnuoli. Oltre di quello commercio , che pub 

dirli 

• Pimm ftinurifijtna In naia I* Oriente, parricoUrmeme leir Indie, dorè fe ne fa un confano, 
« un commercio incredibile. E* molto fiimle allt pianta del Pepe, cd cfla ancora è ai dtibolc, dia 
» itìifufB die ctefee, ha bifogno tf un appoggio, che la (ottenga . Le Tue foglie lono come quelle dui 
Lauro , me ptà tenere , • piene i' tm fugo rotto , che 1 fenfo degl’ Orientali à ottimo per fortificare 
U cuore, c i demi, e per tir buon (iato. Gl* Indimi mangiano continuamente le foglie di qudU 
pineta ,ccm quali* (jpecle dì noee , che chiamano Arcca , clic fa loro le labbra cosi rotte, e i denti co- 
ti neri. V*é in Levante il cercavo male d'oftrirfola reciprocamente, ad à •guatatati inciviltà il nou 
ft eternarla, td U ricusarla - 
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dirli tranfitorio, nc ha ancora un altro reciproco con Quito, dove 
manda del beftiame cornuto con muli , c riceve in ritorno panni , e 
bajette . Il fuo commercio attivo confitte in carne falata , Tabacco in 
corda. Lardo, Rum, Cotone, naftri, c alni piccoli generi. Lo Zuc- 
chero, e il Tabacco fi prendono da Santa Fi: , e fi mandano a Qui- 
to ; e i ritomi per Santa Fè fono parimente panni , c bajette . V’ è an- 
cora un altro traffico, che confitte nel barattar f Argento con l’Oro, 
effendovi grande abbondanza di quello , e pochiffimo dell’ altro . 

Popayan , capitale della giurifdizionc del medefimo nome, c una 
delle più antiche Città, che fieno in quelle parti. E' fintata in una 
gran pianura , ed ha da Tramontana un profpctto non interrotto del 
paefe, e da Levante una montagna di mediocre altezza, chiamata M, 
dalia lomiglianza che ha con quella lettera. Quella montagna, offendo 
ricoperta d’ alberi di diverfillìma fpecie , prefenta una veduta belliffima . 
La parte Occidentale ancora è graziofamente variata da delle piccole 
eminenze. La Città è di mezzana grandezza, con ftrade larghe piane 
c diritte ; e quantunque non fieno da per tutto laftricate , fono non 
ottante ragionevoli, perchè il marciapiede , cb’ è rafente le cafe, è laftri- 
cato in tutte le parti della Città . Il mezzo delle ttrade è comporto di 
gbinja grotta , onde non fono fangofe d’ Inverno , nè polverofe nelle 
gran ficcità di quello clima . Di qui è che fi cammina meglio nel mez- 
zo, che fui lartricato medefimo. 

Le cafe fono tutte fabbricate di mattoni crudi, ed hanno appar. 
tamenti grandi , c ben dirtribuiti , c molte di effe un balcone fulla ftra- 
da; ma le porte e le fineftre fono batte ed anguftilfirae . Tutte le ca- 
fe di qualche confidcrazionc hanno un piano , ma 1’ altre hanno fola- 
mente il terreno. Per formarfi un’ idea degl’ appartamenti , e dei co- 
modi di quelle cafe , ferve il guardar la comparfa , che fanno eftemamen- 
te, e la magnificenza della loro fuppellettile , che venendo tutta d’Eu- 
ropa, bifogna che colli un prezzo enorme, poiché oltre la lunghezza 
del viaggio per mare , bifogna trafportarla per un lunghiffimo tratto per 
terra , dove , in quei paoli felvaggj , è fottopofta a un’ infinità di peri- 
coli . 

La Chiefa fu eretta in Cattedrale fatino 154“., ed è la fola parroc- 
chia , che fia nella Città ; non perchè quella fia di troppo piccola eften- 
fionc per averne più d’ una ; ma perchè , effcndo originalmente Hata la fola 
Cniefii del paelè, i prebendari non li fono potuti pcrfuadcrc a lafciarfi 

de- 
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dedurre una porzione delle loro rendite, per aggiungerla a quelle 
dell’ altre parrocchie. Vi fono ancora i conventi dei Francefcani, Do- 
menicani , e Agoftiniani , con un collegio di Gefuiti . Quelli tutti 
hanno la loro Chicli , e nell' ultimo v’ è una fcuola di grammatica . 
Fu ultimamente fondato il piano d’ una univerGtà , fotto la direzio- 
ne dei medefimi Padri , che promette di diventare un florido femina- 
rio . Il numero dei Religioli , che appartengono ai fopraddetti con- 
venti , è piccoliflìrao , eflendovene alcuni , che non ne hanno più di fet- 
te o otto; ma per quello che riguarda i conventi di monache non è 
cosi, Ipecialmente in quello dell’Incarnazione, dove le profeflc fono fra 
le; 40. e le 50., e tutte inlieme velate, fccolari, e converfe pattano le 
400. L’altro convento di monache che v'è, è dell'ordine Tcrefiano . 
Tutti i conventi, e le loro Chiefe fono grandiflime; e fe quelle ul- 
time non abbagliano la villa per i loro ornamenti , non manca loro co- 
fa alcuna per elTer decenti . Quivi era anticamente un convento di Car- 
melitani fcalzi , fabbricato in un vallo ripiano , pretto la cima della mon- 
tagna, donde i Padri furono dalla furia dei venti poco dopo obbligati 
a feendere alla valle ; ma s' annoiarono ben prelto della nuova loro tì- 
tuazione, e tornarono un’altra volta all’antico loro albergo. L’ iftelfo 
fuccefle a un altro convento del medelìmo ordine, fondato a Lata- 
cunga , 

Dalla montagna M prende origine un fiume, che oltre l’ altre co- 
fc , porta via tutto il fuo terreno . Vi fono flati cretti fopra due pon- 
ti , uno di pietra , e l’ altro di legno . L’ acque di quello fiume hanno 
una particolar virtù in medicina , e credefi che f acquillino fra le mol- 
te piante, c llcrpi, per i quali feorrono. Sul declive di quella monta- 
gna v’è un’altra Porgente d’ un’ acqua dcliziofilfima; ma ficcome non è 
fufliciente per il bifogno di tutta la Città, cosi lì fa pattare per via 
di condotti ai monallcij , e alle cafe delle perfone di condizione . Un 
poco più d’ una lega a Tramontana di Popayan feorre il fiume Cauca , 
die è grottìlììtno profondo e rapido, e fottopollo a delle pericololc 
piene nei meli di Giugno, Luglio, e Agolto, ficchi è rifehiofillimo il 
pattarlo, come molti viaggiatori hanno per loro (Ventura provato. 

Gl’ abitanti di Popayan conlittono in Spaglinoli, e in tutte quel- 
le fpecie , che rifiutano dalla commiltione dei Bianchi , Negri , Indiani , e 
Mulatti; ma la maggior parte è di Negri, per ragione della gran quan- 
tità di lchiavi Negri , che fi tengono a lavorar nelle miniere , e nelle 
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puntazioni del pacfe , e s’ impiepno nelle più fervili opere della Cit- 
tì . Il numero degl’indiani è piccoliflimo ; ma ve ne fono molti grodi 
villaggi nella giurifdizione, e folo nella capitale, e in qualche altra Cit- 
tà , fono cosi fuperati in numero dai Negri . 

Il numero di quell’ abitanti 11 computa che Ila di 25000. in cir- 
ca , fra i quali molte cafe Spagnuole , e 60. in fpecie , che 11 fa 
che difcendono da nobiliflime famiglie della Vecchia Spagna. E' degno 
ancora d’oflervazionc, che, mentre in molte Città d’ America fi vede 
andar giornalmente diminuendo il numero degl’ abitanti , quella ha il pia- 
cere di vederlo collantemente crefcere . Veramente in ciò non v’ è nulla 
di milleriofo . Le molte miniere d’ Oro , che fi lavorano in quella giu- 
rifdizione, impiegano i poveri, e confeguentemente fanno, che vi con- 
corra Tempre della popolazione di nuovo. 

Popayan è l’ ordinaria relidenza del Governatore , il di cui impie- 
go efiendo puramente civile, non v’ è bifegno, che metta le mani ne- 
gl’ affini militari, quantunque fieno di l'uà competenza tutte le materie 
tanto civili, che militari, e politiche. Egli è ancora primo Magi (Ira- 
to della Città , e gP altri fono i due Alcaldi ordinar) , che s’ eleggono 
annualmente, con un numero proporzionato di Reggidori; clfendovi la 
medefima collituzione , che nelle Città. V’ è una Camera di Finanze , 
dove fi pagano tutte le diverfe fpecie di proventi regj; come fareb- 
be il tributo degl’indiani, il diritto fu i beni, il quinto del metallo, 
e fimili . Il Capitolo ecclefiallico è compollo del Vefcovo , a cui è Af- 
fata un’ entrata di 6000. Pezze 1 * anno ; del Decano , che ne ha 500. ; 
dell' Arcidiacono , del Cantore , del Rettore , e del Teforiere , che ne hanno 
400. ciafcuno . Quella Diocefi è fulfraganea all’ Arcivefcovado di Santa 
Fe de Bogota. Popayan è fituato a gr. 2. i 3 . di lat. Sett., e 74. 35. 
di long. Occ. 

Porco, giurifdizione nella Provincia di Charcas, nell’America Me- 
ridionale, che principia all’ ellremità Occidentale della Città del Potofi, 
in diflanza di circa 25. leghe della Città della Piata, e fi (tende in- 
torno a 20. leghe . In quella giurifdizione v’ ò la montagna di Porco , 
donde prende il fuo nome, c dalla di cui miniera gl'Incas ritraevano 
tutto l’Argento, che ferviva per le loro fpefe , e ornamenti; e confeguen- 
temente quella fu la prima , a cui lavoraflcro gli Spagnuoli , dopo la loro 
conquida. Il freddo, eh’ è in quedo didretto, fa che vi fieno fcarfif- 
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(Ime le granella , e i frutti ; ma dall’ altra parte lo rende abbondante di bel 
beftiame d’ogni Torta. 

Port’ Angelo , Porto nella corta del Mar del Sud , nel regno del 
Meflico , in mezzo a S. Pcdro , c Compelita . Ha un’ ampia baja aper- 
ta , con buono ancoraggio , ma cattivo sbarco . Gli Spagnuoli lo con- 
fiderano un Porto buono quanto quello di Guatalco: a gr. 13. 32. di 
lat. Sett., e 9?. 4. di long. Occ. 

Porto Giuliano , Porto fulla corta Magellanica , pochilBmo frequen- 
tato: a gr. 48. 56. di lat. Mer. , e 65. 5. di long. Occ. 

Porto Marchese , Porto nella corta dei Mar Pacifico , nel regno 
del Medico , una lega a Levante d’ Acapulco , frequentato general- 
mente da tutti i battimenti , che vengono dal Perii , a sbarcarvi i loro 
effetti di contrabbando: a gr. 17. 27. di lat. Sett., e 102. 26. di long. 
Occid. 

Porto Bello, Città, e Porto di mare, nell’Iftmodi Darien, nel re- 
gno di Terra Firma. E' fituata preflò il mare, fui declive d’ una mon- 
tagna , che circonda tutto il Porto . La maggior parte delle fue cafe fon 
fabbricate di legno , ma ve ne fono alcune , che hanno il primo piano 
di pietra. Sono circa 130. in numero, ma quafi tutte confiderabilmen- 
«c grandi. La Città è fotto la giurifdizione d’ un Governatore, che ha 
il titolo di Tenente Generale, ed fc fubordinato al Preiidente di Pa- 
nama. 

La Città confitte in una ttrada principale, che fi ftende lungo fa 
fpinggia, e ne ha diverfe aftre, che la tagliano, e feendono dal declive 
della montagna fino al lido del mare . Vi fono ancora de’ viuzzi , paral- 
leli alla ftrada principale , dove la natura del terreno lo permette . Ha 
■due piazze, una in faccia alla Dogana, eh’ è un edilìzio di pietra , fab- 
bricato fililo fcalo , e l’altra d’ avanti alla Chiefa maggiore, eh’ è paf- 
rimence di pietra, grande, e decentemente ornata, e fervita da un Vi- 
cario , con alcuni altri Sacerdoti , che fono nativi del paefe . Oltre di 
quella , vi 1 fono due altre Chiefe , una che appartiene ai PP. della Mercede , 
che hanno il convento contiguo ad effa ; e 1’ altra dedicata a S. Gio- 
vanni di Dio, che era deftinata per mio fpedale. La Chiefa dei Padri 
della Mercede è di pietra, ma mefchinifiìma , e rovinofa ; ed il con- 
vento- è cosi decaduto , che i Rcligiofi fon eottretti a vivere fparfi 
qua e Kt netta Città,- per le cafe dei privati. Quella di S. Giovanni 
di Dio è un piccolo edilìzio, che s* adorni gli a a un Oratorio, ed ò. 
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come 1 * altra , quali rovinata . Tutta la comunità di quello convento con- 
fine in un Priore, un Cappellano, e un altro Religiofo; di maniera 
che , propriamente parlando , non v’ è comunità ; ed il luogo dcllinato 
per ricevervi i malati , confillc in una camera a tetto , fenza letti , e 
lenza verun’ altra cola ncceflaria; nè vi s’ammettono altri che quelli, 
che potTono pagare il vitto , ed il trattamento , che lor vicn fatto . Per- 
ciò non ferve ad altro ufo , che per ricoverare gl’ ammalati dei balli- 
menti da guerra, che vi capitano; i quali mandano loro tutto il bifo- 
gnevole , e gli fanno afsiltcre dai loro rifpettivi Chirurghi ; poiché que- 
llo fpedale di folo nome , non fomminillra loro altro che 1’ allog- 
gio. 

All’ eftremità Orientale' della Città, nella llrada che va a Panama, 
v’ è un quartiere, chiamato Ghinea, eh’ è il luogo, dove hanno le lo- 
ro abitazioni i Negri d’ ambedue i fefsi , tanto fchiavi che liberi . Que- 
llo, quando i Galeoni fono a Porto Bello , è popolatifsimo , perchè 
vanno a llarvi la maggior parte degl’ abitanti , per poter appigionare le 
loro oafe; efimilmente v' alloggia un gran numero di manifattori , che 
vengono da Panama per il buon mercato , che è in quello quartiere . 

Porto Bello , il quale è pochifsimo abitato , diventa , quando vi 
fono i Galeoni, uno dei più popolati luoghi del Mondo. La fua fitua- 
zionc full’ Illmo , fra i Mari del Nord e del Sud ; la bontà del fuo 
porto, e la fua vicinanza a Panama, gl’ ha fatto avere la preferenza fo- 
pra tutti gl’ altri luoghi , per fervi re di fiera , o emporio al commercio 
unito della Spagna , e del Perù . 

Subito che arriva 1 ’ avvifo , che la flotta del Perù ha fcari- 
cato le fuc mercanzie a Panama; s’affrettano i Galeoni d’ arrivare a 
Porto Bello , per fcanfiire quelle tante malattie , che attaccano i ma- 
rinari , e che procedono dall’ ozio. In quell’ occalìone v’ è tal con- 
corfo di popolo , che gl’ alloggi falgono ad un prezzo eccefsivo ; appi- 
gionandofi fpeflo una mediocre camera con un gabinetto iooo. Pez- 
ze , e qualche cafa delle più grandi 4. 5. e 6000. 

Appena i battimenti hanno dato fondo nel porto, i marinari alzano 
nella piazza una gran tenda con le loro vele , fotto della quale depongo- 
no il loro carico , acciò i riflettivi proprietarj polfano andare a riconofce- 
re i loro cfletti dalle marche , colle quali fon dittimi . Le balle fi tirano 
fuori dagl’ equipaggi dei diverfi battimenti, e fra di elfi tutti fi divide 
egualmente il prezzo della loro fatica. 
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Nel tempo che i marinari, c i mercanti Europei fono cosi affaccen- 
dati , fi vede tutto il paefe ricoperto di branchi di Muli di Panama, di 
più di ioo. l’uno, carichi di caffi; d’Oro e Argento, per conto dei 
mercanti del Perù. Se tic fcaricano alcuni alla Borfa, ed altri nella 
piazza, e non ottante che da una calca cosi prodigiofa debba nafeer- 
ne del difordine e della confufione , non fi fa che vi fia mai fucceffi» 
fconcerto alcuno , nè pregiudizio . Chi ha vitto Porto Bello in altri tem- 
pi, folitario, mefehino, fenza che vi fi fenta una voce, fenza che 
nel porto vi fieno battimenti alcuni , quando tutto ha un afpetto ma- 
linconico e lugubre , bifogna che rimanga ettremamente forprefo a quello 
fubitanco cambiamento, vedendo le cafe calcate di gente, la piazza c 
le ttrade piene di balle, e caffi; d’Oro, e d’ Argento , ccol Porto pie- 
no di battimenti, alcuni dei quali portano per via del Fiume Chagre 
effetti Idei Perù , come Caccao , Scorza Gcfuitica , Lana di Vicogma , 
o Vicuna, c pietre Belzoar.cd altri che vengono da Cartagena carichi 
di provvifioni . In fomma un paefe come quello , deteflato in tutto il 
rimanente del tempo per le fuc pcmiciofe qualità, diventa 1’ emporio 
delle ricchezze del Vecchio c Nuovo Mondo , c la fede del ramo di 
commercio più confiderabile , che fia in tutta la Terra. 

Quando i battimenti fono flati fcaricati , e che fono arrivati i mer- 
canti del Perù , ed il Prefidente di Panama , fi procede a dar un rego- 
lamento alla fiera. A quello effetto i deputati delle diverfe parti van- 
no a bordo del battimento appartenente al Capo Squadra dei Galeo- 
ni, ed in prefenza di quello comandante, c del Prefidente di Pana- 
ma , il primo come avvocato degl’ Europei , e 1’ altro dei Peruviani , 
fi fifla il prezzo delle diverte forte di mercanzie, e fi fottoferivouo 
e pubblicano i contratti, dai quali ognuno deve regolarfi nella vendi- 
ta dei proprj effetti; ed in quella maniera fi toglie ogni adito alla fro- 
de. Le compre e le vendite, insieme col cambio delle monete, si 
conchiudono dai fenfali di Spagna , c del Perii . Dopo di quello i mer- 
canti cominciano a difporrc delle proprie mercanzie, i fenfali Spagnuoli 
imbarcano le loro calle di moneta, e quelli del Perù fpedifeono le mer- 
ci , che hanno comprate , in battimenti che mandano fu per il Fiume Cha- 
gre; e cosi termina la fiera di Porto Bello. 

Il Porto di Porto Bello fu fcopcrco il di 2. di Novembre del 1502. 
da Colombo , che riinafe cosi ttupito in vederlo tanto grande , pro- 
fondo , c sicuro , che gli dette il nome di Porto Bello . La fua imboc- 
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calura , quantunque fia larga tre quarci di miglio , è beniflìmo difefa 
dal Forte S. Filippo de Todo Hierro, o Cartel di Ferro, ficuato ful- 
la punta Settentrionale dell’ ingreflo ; poiché difendo la Meridionale pie- 
na di fcogli , i battimenti fon coltrati di partir per il mezzo , e confe- 
guentementc dentro 660. Jarde del Forte, dove vi fon dai nove ai 
quindici parti d’ acqua, con un fondo limofo, mirto di creta, c di 
arena . 

Dalla parte Meridionale del porto, in diftanza di circa 200. Jar- 
de della Ciuà , v’ è un groflo cartello , chiamato Sant’ Jago de la Glo- 
ria, che ha d’ avanti una piccola lingua di terra, che fporge in fuori 
nel porto, e fopra di erti un piccolo forte, chiamato S. Girolamo, 
lontano 20. Jarde dalle cafe. Tutto quello Iti fatto demolire dall’Am- 
miraglio Vemon , nell’anno 1738., con fei fole navi. 11 luogo, dove pol- 
lino Itar all’ Ancora i battimenti groflì , è a Maeftro del Cartello de la 
Gloria, vicino al centro del porto; ma i piccoli s’inoltrano un poco 
pili , e procurano di fcanfare una fccca d’ arena , che li (tende 300. 
Jarde fuori della punta S. Girolamo, dove non v’ è altro, che un part- 
ii e mezzo , o due palli d’ acqua . A Maeftro della Città v’ è una pic- 
cola baja , chiamata La Caldera , o Ha la Caldaja , che ha quattro partì 
e mezzo d’ acqua , cd ertendo perfettamente difefa da tutti i venti , è 
ottimo luogo per dar carena ai battimenti. 

Fra le montagne , che circondano il porto di Porto Bello , principiando 
dal Cartel di ferro , e procedendo (ino alla punta oppofta , ve n’è una 
in fpecic , conlidcrabile per la fua (Iraordinaria altezza , e perché vien 
confidcrata come un barometro del paefe , che predice tuta i cambia- 
menti del tempo. Quella montagna, che fi diftingue col nome di Ca- 
pino , ò fituata nel fondo del porto , fulla (trada che conduce a Pa- 
nama . La fua cima ò Ifempre coperta di vapori cosi denti e tenebrori , 
che raramente lo fono tanto i nuvoli dell’ atmosfera. Da quelli, che 
fi chiamano il Capillo, o Berretto, vengono indicate le mutazioni del 
tempo; poiché, quando quelle folte nubi s’ oll'ufcano, e s’abbaflàno piti 
dell’ ordinario , fono un fegno lìcuro di temporale ; laddove per il contra- 
rio, quando fi rifchiarnno , e fi follcvano, fono indizio certo, che fi 
prepara il bel tempo. Dee frattanto olfervarfi , che quelli cambiamenti 
fono frequentillìmi e momentanei , e che quella cima non reità mai 
fenza qualche nuvolo, o quando quello fucceda, folaracnte per uii 
iftante . 
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Ognun fa I’ inclemenza del clima di Porto Bello . V’ è . un caldo 
eccellivo, a cui contribuilce la nutazione della Città, la quale eflcn- 
do da per tutto circondata da alte montagne, non prefenta al vento 
padàggio alcuno , per cui polla giungere a rinfrefcarla . GP alberi fu i 
monti fono cosi folti , che parano ogni raggio del Sole , e conleguen- 
tentente impedifcono , che il terreno fotto i loro rami s’ alci Ughi; quin- 
di nafcono quelle copiofe epilazioni , che fi condcnfano in nubi , e 
precipitano in torrenti impetuofi di pioggia. Appena quella è finita, 
comparifce il Sole un'altra volta, in tutto il fuo primo fplendore; nta 
avanti che l’attività dei Puoi raggj abbia profciugato la fuperficie del 
terreno non coperto dagl’ alberi, l’atmosfera s’ofFufca nuovamente, con 
un’ altra collezione di denfi vapori , fi nafconde il Sole un’ altra volta , 
e ne fucccde un altro diluvio d’acqua, e in quella maniera continua 
notte e giorno, fenza che il caldo diminuifea fenlibilmente . Quelle 
piogge dirotte , che fono fubitanee e impetuofilfime , fono accompa- 
gnate frequentemente da tali tempelle di tuoni e lampi , che fpaven- 
tcrebbero i più intrepidi ; tanto più che quello llrepito terribile fi prolun- 
ga, mediante il rimbombo delle caverne, che fono nelle montagne, e 
s’accrefce fempre più per gl’ urli orribili, e drilli d’ una gran quantità 
di Scimie di tutte le fpecie , che abitano nei bofchi adjacenti . 

Queda inclemenza continua della dagione, unita all’ indefelfa fatica 
dei marinari , nello fcaricare i tradimenti , nel tragectare le merci in terra 
in navicelli, c nel trafportarle pofeia in tregge, feioglie loro di ma- 
niera il fudore , che gli rende deboli, e fiacchi j onde per ridorarfi 
fono codretti di ricorrere all’acquavite, di cui fi fa In quede occafìo- 
ni un confumo incredibile . L’ eccedo della fatica , l’ intemperanza del 
bevcre, e l’ infai ubrità e malignità del clima, devono neceflariamente 
danneggiare le migliori collituzioni, e produrre in ede quelle pemiciofe 
malattìe, che fono cosi comuni in quedo paefe. A quede non fidamente 
fon fottopodi i marinari , ma ne fono attaccati anco altri , che non 
hanno che far col mare, e non prendono alcuna pane nelle loro fa- 
tiche ; cofa che dimollra chiaramente, che le cagioni di quede ma- 
lattie nafcono dall’ infnlubrità del clima , e che lo drapazzo , la fati- 
ca , e 1’ eccedo del bevere , fervono fòltanto a propagarle , ed aggravarle . 

Per queda ragione il numero degl’ abitanti di Porto Bello é mc- 
fchinidimo , e per la maggior pane compodo di Negri , e Mulatti ; 
poiché i Bianchi non vi fi trattengono , fc non quel tempo , eh' è ne- 
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ceffario per far una moderata fortuna, e poi (1 ritirano a Panama per 
goderfela ; circoftanza anco quella , che conferma la mala qualità di 
quell’ aria ; giacché P abbandonano quell’ iflelTi , che vi fon nati . 

Le Iprovvifioni in Porto Bello fono fcarfe , e confcguentemente 
care , e particolarmente in tempo di fiera , quantunque vi fe ne mandi in 
gran quantità da Panama e Cartagena . La fola cofa , di cui vi (la in 
abbondanza , è il pefce , che v’ è di tnoltifiime fpecie , ed eftremamen- 
te buono . Abbonda ancora di canne di Zucchero , delle quali fon fab- 
bricate quelle miferabili capanne, che fono nel pacfe. L’acqua dolce 
fcende giù dalle montagne in rufcelli , alcuni dei quali paifano fuori 
della Città, ed alcuni fcorrono per mezzo di efla. Quell’ acque fono 
leggere e pattanti ; qualità , che in tutte l’ altre parti del mondo fareb- 
bero valutabiliflìme , ma quivi fono pcmiciofc. Par che quello fia un 
paefe dctlinato ad elTer infelice, giacché tutto ciò ch’é buono per fe 
medefimo , vi diventa cattivo ; quell’ acqua , elTendo troppo fottile ed 
attiva per gli llomachi degli abitanti , produce in elfi delle difenterìe , 
cagioni d* altri mali, dai quali il paziente non ri forge che raramente 
o mai . 

Siccome le bofeaglie circondano da per tutto la Città quafi lòtto 
le cafe medelìme, cosi le Tigri fanno frequentemente dclTefcurfioni nel- 
le llrade, in tempo di none, e portnn via, uccelli , Porci, e animali 
domellici, e fin gl’illelfi fanciulli fono rimafti fpelfe volte preda di que- 
lle rapaci creature. I Serpenti ancora vi fono numerofilfimi, e flrana- 
mcnte dannoli ; ma la quantità, che v’è di Botte, eccede tutto ciò che 
in fimil materia abbiamo veduto finora . Quando nella notte è piovuto 
più dell’ordinario, le firade e le piazze nella mattina feguente fono af- 
fatto ricoperte di quell’ animali ; ficché non fi può fare un palio ron- 
za pellarle, e fenza riceverne dei morii molti incomodi, poiché oltre 
il loro veleno , fon grolle quanto ferve per farli fentire coi loro den- 
ti. Sono lunghe comunemente circa fei pollici, e fono in si gran nu- 
mero , che non fi può immaginar cos’ alcuna di più orribile dello ftre- 
pito che fanno , col gracchiare tutta la notte , in ogni parte della Città , 
dei bolcbi, e delle caverne delle montagne. 

Porto Bello fi popolò degl’ abitanti di Nombre de Dios , Città fab- 
bricata da Diego de Niquefa, la quale elTendo fiata fpcttc volte rovi- 
nata dagl’ Indiani non foggiogati di Darien , gl’ abitanti per ordine di 
Filippo IL fi trasferirono qua, nell'anno 158+. , come in un luogo di 
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maggior ficurezza, e ncU’iffeffo tempo molto meglio fituato per il com- 
mercio di quel paefe : a gr. 9. 34. 35. di latit. Sctt. , e 79. 45. di long. 
Occid. 

Porto Ca vailo. Vedi Cavallo. 

Porto Rico , una dell’ Itole AntiUe , appartenente agli Spagnuoli , 
ficuata 40. miglia a Ponente d’ Hifpaniola. E' lunga circa 150. mi- 
glia da Levante a Ponente , e 50. larga da Tramontana a Mezzogior- 
no, cd il mezzo di efli» è fituato a gr. 18. 14. di lat. Sett. . Fu (coper- 
ta da Colombo nell’anno 1493., ma colti) molto agli Spagnuoli il (ot- 
tomcttcrla , offendo i Tuoi abitatori un popolo bravo , fiero , e amante 
cflremamente della libertà; ma alla fine vi riufeirono, e non (blamen- 
te la conquiffarono , ma n’ eftirparono affatto i nativi, che, quando vi 
arrivarono la prima volta gli Spagnuoli , dicefi che montaffero a 600000. 
Quello per altro produffe ben tolto quelle confeguenze , che natural- 
mente doveano fucccdernc. La diftruzione del popolo fu la rovina dell’ 
Il'ula; e in oggi non fi trova più in Porto Rico alcuna quantità d’Oro, 
Laddove anticamente n’era abbondantiflima . 

Le piogge, che rendono quivi generalmente la (lagionc infalubre, 
cadono nel Giugno , nel Luglio , e nell’ Agolto , e fenza di quelle il 
tempo farebbe cflremamente caldo. Verfo la metà dell’ Ellatc, o al 
principio della raccolta , vi fono frequentiflimi Uracani , c allora le pian, 
te fono moltiiliino danneggiate dai Grecali . Dall’ otto della mattina , 
fino alle quattro della fera, fpira un’auretta leggiera di mare, ma pofeia 
lino all’ otto della mattina feguente v’ è un caldo terribile . 

11 terreno , il quale ò graziofamente variato di bofeaglie , colline , 
valli, c pianure, è eftremamente fertile, ed abbonda di belle praterìe, 
ben guarnite di beffiamo falvatico , che vi fu originalmente portato di 
Spagna. Per mezzo ali’Ifola, da Levante a Ponente , paffa una giogana di 
monti , donde Rendono rufeelli , e fiumi in gran numero , che innaffimo le 
pianure , e le rivedono delle più belle paffure . Il declive dei monti è 
ricoperto di diverte forte d’ alberi , buoni per coftruzione , c altri utili 
ufi. Ma i fuoi prodotti principali per il commercio fono Zucchero, 
Zenzero , pelli , Cotone , Lino, Caflia , Maftice ec.. Vi fi fa ancora una 
gran quantità di Sale, la quale unita a molti bei frutti, che produce, 
accrefce molto il valore di tutto ciò, che s’eftrac daU’lfola. Il nume- 
ro dei fuoi abitanti prefentemente monta a 10000 . in circa. 
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Porto Rico, capitale delPIfola del medefirao nome, fituata in un* 
Ifolctta , attaccata a quella di Porto Rico per via d’ un’ argine , che 
atcraverfa il fuo Porto , il quale è di tal capacità , che vi poffono ilare i più 
grofli bailimenti colla maliima ficurezza. E' Dicceli di Vefcovo, gran- 
de, ben fabbricata, e più popolata della maggior pane delle Città Spa- 
gnuole ; poiché è il centro di quel commercio di contrabbando , che lì fa 
fra gl’Inglefi e i Francefi da una pane, c i fudditi della Spagna dall’altra, 
non ottante il rigor delle leggi, e le ftraordinarie precauzioni prefe 
per impedirlo. Nella pane a Libeccio della Città v’è una fonilBma Cit- 
tadella, che la domina a un tempo e la difende; e la bocca del Por- 
to è protetta da un cartello grolTo, c ben fortificato. Nell’ anno 1595. 
il Cavaliere Francefco Drake bruciò tutti i battimenti, eh’ erano nel 
Pono ; ma vedendo imponibile il confervare il porto , fenza abbandona- 
re tutti gl’ altri fuoi difegni, non fece tentativo alcuno per impadro- 
nirfene. Tre anni dopo il Conte di Cumberland prefe l’Ifola, cd eb- 
be qualche intenzione di ritenerla, ma avendo perduto in un mefe 
400. dei fuoi per una malattìa contagiofa , eh’ era entrata fra di etti , fi 
determinò d’ andartene, portando foco 70. pezzi di cannone, e un im- 
menfo bottino in Argento, Nel 1615. gl’Olandcfi mandarono una graf- 
fa fiotta contro a Porto Rico, ma con poco profitto; poiché prefero 
folamente , e Taccheggiarono la Città , ma non poterono fottometterc 
il Gattello, La Città di Porto Rico è Amata a gr. 18. 20. di lat. Sett. , 
e 65. 35- di long. Occ. 

Porto Seguro, nome d’un Capitanato nel Brafile, che confina a 
Tramontana col Fiume Grande, a Mezzogiorno col Fiume Dolce, a 
Levante col Mare Atlantico , e a Ponente con una nazione d’ Indiani 
non conquiftati, chiamati Tiqucs. Si ftende lungo la cotta, da Tramonta- 
na a Mezzogiorno, per 56. leghe in circa; è bene irrigata da fiumi , ed 
ha un terreno ftraordinariamente fertile , che produce granella , e frut. 
ti in abbondanza. 

Porto Seguro, Capitale d’un Capitanato del medefimo nome, li- 
mata alla foce d’un piccolo fiume, fulla cima d’ una rupe affatto nu- 
da . La Città confitte in circa a 500. famiglie Portoglieli , ma fa po- 
chillimo commercio: a gr. 16. 55. di latit. Merid., e 39. 40. di long. 
Occid. 

Porto del Principe , Città , c Porto di mare fulla cotta Setten- 
trionale di Cuba, 300. miglia a Scirocco dell’Huvana, e 176. a Mae- 
Tmn. III. Q Uro 
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Uro di Baracoa . Era anticamente una Città grande , e ricca ; ma c (Ten- 
do fiata , dopo una vigorofa refiftenza , prefa dal Capitano Morgan con 
i fuoi Buccanieri , non ha potuto mai più riaverli . Predo di cda vi 
fono diverfe fontane di bitume : a gr. 20. 55. di latitud. Scttcr.t. , e 79. 
12. di long. Occid. 

Fort Royal, piccola Ifola alla foce d’ un fiume del medcfimo 
nome , nella Carolina Meridionale , confidente in circa 1000. acri d’ un 
eccellente terreno. In quell’ Ifola è limata la Città di Bcaufort: a gr. 
32. 23. di lat. Sett. , e 79. 13. di long. Occ. 

Port Royal, vago Fiume, e Porto nella Carolina Meridionale, 
circa a 15. miglia a Tramontana del Fiume Maggio. Ha un facile in- 
grelTo , e 27. piedi d’ acqua fulla fecca , quando l’ acque fon bade . Que- 
llo Porto è grande, comodo, c ficuro per i battimenti , ed il fiume 
illefiò fcorre per un ameno, e fertile paefe , preferibile alla maggior 
parte di tutti gl’ altri , che fono nella Colonia. Alla foce di quello 
fiume è limata f Ilola di Port Royal , rilerita nell’articolo precedente. 

Port Royal, anticamente la capitale dell’ Ifola di Jamaica, fituata 
fulla punta eftrema di un’ atigulla lingua di terra , la quale inoltrandoli 
nel mare , forma parte della circonferenza d’ un nobilidimo Porto , che 
ha T iftelfo nome . In quello podbno gettar 1 ’ Ancora con ogni como- 
do, e licurezza, più di 1000. battimenti , e allo fcalo meddimo di Port 
Rovai v’ è tal profondità d’acqua, che i battimenti della maggior por- 
tata pod'ono metterti alla banda , nella Darfena iftelfa , e caricare , e fra- 
ncare con poca fpefa , e piccolillìmo incomodo . Quell* opportunità 
ebbe tal pefo appretto quegl’ abitanti , che preferiron quello luogo ad 
ogni altro , per fame la loro Capitale, quantunque in un terreno d’arida 
fibbia, che non produce nefiuna delle cofe necelfarie alla vita, e non ha 
nemmeno una gocciola d’ acqua dolce . Quella per altro vantaggiofa fua 
Umazione, c il concorfo dei Pirati la refero ben prefto un luogo con- 
fiderabilidimo . Conteneva 2000. cafe benidimo fabbricate, c che s’ap- 
pigionavano a caro prezzo , quanto quelle di Londra . In fomma pochi 
luoghi nel Mondo potevano paragonarli a quella Città, per il commer- 
cio, la ricchezza, e la total corruttela dei coftumi. In quello florido 
flato continuò fino ai 9. di Giugno 1692. , tempo in cui venne uno 
Ipaventevole terremoto , che parve che feotefle T Ifola dai fondamenti; fom- 
merfe Port Royal , e ne fcppelll nove decimi otto palli fott’ acqua . 
Dopo quella fatale feodà la Città fu rifabbricata , ma circa io. anni do- 
po 
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po fU da un incendio terribile incenerita . Non ottante quetta feconda^ 
cataftrofe, la Umazione ftraordinariamente comoda del Porto gli ten- 
tò a rifabbricarla un’ altra volta. Ma nell’anno 1722. uno dei più 
fpaventevoli Uracani , che fi fieno mai veduti , la ridufie una terza vol- 
ta in un monte di calcinacci. Quefte ftraordinaric calamità, che pare- 
va che dichiara fiero quel luogo, come deftinato a dover efier diftrut- 
to, ferviron loro d’avvifo, onde furono per un atto dell’ Aflemblca tra- 
sferiti altrove , la dogana , e gl’ ufizj pubblici , e non fu permetto che vi 
fi facefie in avvenire più fiera: a gr. 17. 40. di lat. Sctt., e 75.52. di 
long. Cccid. 

Porto Nuovo , Capitale dell’ Ifola di Rodi , limata a Libeccio di ella, 
con un Porto comodo, e ficuro, difefo all’ ingretto da un forte rego- 
lare , fu di cui fon piantati 300. pezzi di cannone . 

Ha un buoniflìmo traffico, e alcuni anni indietro aveva più di 60. 
fra navi , e battimenti di fua attenenza ; in tempo di guerra v’ è anco- 
ra un Magiftrato dell’ AmmiraM. Giace 60. miglia a Mezzogiorno di 
Bofton: a gr. 41. 29. di lat. Sctt., e 72. 23. di long. Occ. 

Porto San Giovanni, piccola Città nella Provincia di Nicaragua, 
nella Nuova Spagna, fituata alla foce d’un fiume, nella cotta del Mar Pa- 
cifico , 30. miglia a Maeftro della Città di Leone , a cui ferve di Por- 
to. E' ficuro, c ampio, e anticamente vi fi fabbricavano i battimenti 
Spagnuoli, deftinati per il Mar Pacifico: a gr. 12. io. di lat. Sctt., e 87. 
38. di long. Occ. 

Portsmouth, una delle Città principali del Governo d’ Hampshire 
Nuova, Provincia della Colonia d'Inghilterra Nuova, limata nel Porto 
di Piftataque, 60. miglia a Tramontana di Bofton: a gr. 46. 52. di 
lat. Sett. , e 70. 32. di long. Occ. 

Potamack o Patomacic , groflb fiume nell’ America Settentrionale , 
che fepara la Virginia da Maryland . Ha la fua Tergente nella monta- 
gna Apalachian , c dopo un corfo di più di 200. miglia , fi getta nella 
Baja Chefapeak: a gr. 37. 56. di lat. Sett. 

Potosi , Città nell’ Arcivefeovado della Piata , e Provincia di Chnr- 
cas, 75. miglia a Scirocco della Città della Piata, famofa perle ricche 
miniere, che fono nelle fue vicinanze. E' limata ai piedi di quelle, che 
fi chiamano le Montagne d’ Argento , ha quali due leghe di circuito , e 
contiene fopra 60000. indiani, e 10000. Spagnuoli, diverti dei quali fo- 
no peritane di rango , ed hanno per la maggior pane immenfe ric- 
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*hezzc. Eflèndo l'aria delle montagne eflremamentc fredda, ed afeiutta, il 
^nefe adjacentc è affatto Aerile , e non produce nè granella , nè frutti , nè 
erbe . La Città per altro è abbondantemente fornita d’ ogni miglior prov- 
vilìone; poiché alcune Provincie vi mandano le piti feelte granella, e 
frutti; alcune il loro beftiame; ed altre i loro artefatti; e frattanto 
quelli , che commerciano in generi Europei , concorrono ai Potofi , dove 
n’ è gran richieda , e dove non manca Argento per dare loro in baratto , 
La famola montagna del Potofi , alle di cui falde è fituata la Città, fol- 
leva la fua cima l'opra l’ altre montagne vicine , in figura d’ un pane di 
Zucchero. 11 colore del fuo terreno, in qualche diftanza dalle radici, 
è d’ un bruno rolliccio ; ed ha tre miglia di circuita , e quafi uno d' al- 
tezza . La feoperta delle immcnle miniere , che fono in quella monta- 
gna, fegul nell'anno 1545. per un accidente verifimilmente fortuito, Un 
Indiano, da alcuni chiamato Gualca, e da altri Hualpa, andando die- 
tro fu per quella montagna ad alcune Capre fanatiche, giunto ad un 
pafio molto feofeefo , s’ attaccò ad un piccolo arbofcello , per potervi fa- 
lirc piti Umilmente; ma non eflcndol’ arbofcello capace di follenere tut- 
to il pefo del fuo corpo, fi IVelfe dalle radici, e feoperfe una mal- 
fa di bellifiimo Argento, del quale ve n’ erano ancora diverfi pezzi 
fra quella poca di terra , eh’ era rinjalla attaccata alle barbe dell* 
pianta, 

L’ Indiano , che abitava a Porco , s' affrettò d’ andare a cala con 
quelli primi frutti della fua feoperta, purificò l’Argento, fe ne fervi, 
e tutte le volte che fi vedeva vicino ad aver confumata la fua provvi- 
fionc , tornava a quell’ inpfaulla forgente . All’ ultimo uno degl’ intimi ami- 
ci Tuoi, chiamato Guanca, vedendo un così felice cambiamento nelle 
fue circoltanze , defiderò di laperne la cagione , e lo follecitò con tal 
calore a palpargliela , che quello non potè far di meno di compiacerlo. 
Comunicatoli l’ arcano , continuarono per qualche tempo ad andare in- 
ficine nella montagna , per far la loro provvilla d’ Argento , fino che , non 
volendo Gualca infegnare all’ altro la maniera di purificare il metallo , 
Guanca rivelò il fegreto al fuo padrone Villaroel , Spagnuolo che vi- 
veva a Porco. Quelli, fulle notizie avute, andò il 21. d’ Aprile 1545- 
a vifitare quello fortunato luogo , e fece , che fenza indugio s’ aprirti: 
una miniera , che fu lavorata con un vantaggio prodigiofo . Quella pri- 
ma miniera fu chiamata il Difcopritore , in quanto avea dato motivo a 
difeoprir le forbenti di moke altre ricchezze, contenute nelle vifeere 
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delle montagne. Di 11 a pochi giorni ne fu aperta un’ altra, chiamata 
la Miniera di Stagno ; e pofcia un’ altra , detta la Ricca , come più abbondan- 
te dell’ altre; ed in uitimo la Mendicla. Quelle fono le principali miniere 
del Potofi ; ma ve. ne fono diverfe delle più piccole, che attraver- 
fano la montagna da tutte le parti ; e fecondo le relazioni , che ci 
fono pervenute apparifee , che fia (lato da quefle miniere cavato an- 
nualmente per il valore di circa 9282382. Lire llerline d’ Argento. Il 
Potofi è fituato a gr. 20. ai. di latitud. Merid. , e 66. 25. di longit. 
Occid. 

Provvidenza, piccola puntazione appartenente al governo dell’Ifo- 
la di Rodi , fondata in principio dal Sig. Ruggero Williams , Paroco di 
una comunità di Brownifti * , nella Baja di Malfachulet , il quale effón- 
do fiato bandito dai Magiftrati per le fue prediche , e per le lue 
nialEmc , lì tirò dietro un numero confiderabile di perfone, e fece uno 
fiabilimento fuori di quel governo , a cui dette il nome di Provvi- 
denza. Quivi egli vifle per più di 40. anni, e fi contenne in manie- 
ra, che riacquifiò la ftima dei fuoi patriota, e fu da alcuni della no- 
biltà Inglefe raccomandato al favore del governo di Maflàchufet. Egli 
ottenne un diploma per il governo dell’ Ifola di Rodi , eh’ ù una pianta- 
zione di circa ao. miglia quadre , feparata a Ponente da Connecticut per una 
linea immaginaria, tirata da Tramontana a Mezzogiorno, e da Mafia- 
chufet per un’ altra limile , tirata da Levante a Ponente . 

Provvidenza, Capitale della puntazione del medefimo nome, li- 
mata preflo la foce del Fiume Patuxet . E' fufficientemente grande , 
piena d’abitanti, e in uno fiato floridilfimo : a gr. 41. 52. di lat. Sett. , 
e 79. 29. di long. Occ. 

PROwiDENza, la feconda in grandezza dell’ Ifole di Bahama. E’ 
lunga 36. miglia in circa, e larga 18.; ed è prefentemente la refiden- 
za del Governatore. Giace in mezzo d’ alcune centinaia d’ Ifole, delle 
quali parte ve n’ è delle molto grandi , e parte non fono altro che fcogli , o 
cime di colli , che s’ affacciano alla fuperficie dell’ acque . Anticamente 
quell’ Ifola fi chiamava Abacoa; ma il Sig. Sayle, che fu due volte get- 
tato fulle colle di ella, la chiamò prima col proprio nome, e la fccon* 
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da volta con quello di Provvidenza , che tuttavia le rimane . Il fu® 
Principal commercio è fondato fu la difgrazia di quelle navi, che fo- 
no portate a frangerti fulle fue colle , o che nel fare un viaggio al 
continente d’ America nelle llagioni dell’ Inverno , fon forzate ad ap- 
prodare per provvederli di viveri , la mancanza dei quali le riduce fo- 
vente in grandiffime anguille . Le provvifìoni, che quivi procacciano, 
vi fon mandate dalla Carolina , e fi tengono nei magazzini a tal fine ; 
non confillendo quafi in altro il prodotto dell’ Ifola , che in legna , e 
Brafiletto , che fi porta per tutta la Carolina . Vi fi feminano dei Pi- 
felli , e del Grano d’ India, e fi raccolgono i primi in fei , e 1’ al- 
tro in dodici fettimane di tempo . Abbondantilfima è la colla di varie 
fpecic di pefce, e alcune parti dell' Ifola d’ un gran numero d’ albe- 
ri, e piante. Il Porto principale dell’ Ifola è refo pericolofo da una 
fccca , fu di cui non vi fono più di 1 6. piedi d’ acqua ; ed è per dir 
vero ugualmente pericoloià tutu la coila, non folo per la forza, e per 
le varie direzioni delle correnti , che imbarazzano i più efperti navi- 
ganti , ma ancora per il mar procellofo , e per le frequenti e fpa- 
ventevoli burrafchc di tuoni lampi e piogge , che par che mi- 
naccino f ultimo eilerminio del globo ; per non parlare degli fmifurati 
fcogli che fono fparfi qua e là , alcuni a fior d’ acqua , e altri fopra , al- 
tri fotto la fuperficie di eifa . Vi fono in fomma tali oitacoli per 
gl’ avventurieri di tutte le nazioni , che non s’ accollano giammai 
all’ Ifole di Bahama , fe non trafportativi dal temporale , o per provve- 
derli d’ acqua, e di viveri. La Provvidenza è polla a gr. 25. 51. di 
lat. Sctt. , e 71. 1. di long. Occ. 

Provvidenza , piccola Ifoletta nel Mar del Nord, prefib alla co- 
lla d’ Honduras, nella Nuova Spagna, lunga circa :6. leghe, e larga 
4. in circa, ma difabitata: a gr. 13. 26. di latitud. Sctt., e 80. 42. di 
long. Occ. 

Puebla la Vega , piazza fàmofa un tempo nella Provincia di Gua- 
timala , nella Nuova Spagna , tre leghe di là da Realejo . Eflendo ella 
fiata prefa diverte volte, le fìi fiilminau contro dal Vefcovo una fco- 
munica , in confeguenza della quale fu interamente abbandonata , nè mai 
dopo quel tempo rifabbricata. 

Puebla de los Angelos , capitale al prefente della Provincia di Tlafcala 
o Los Angelos, nel Medico ,fituaufulla firada, che conduce dalla Vera Crux 
al Medico, dittante 100. leghe da quella, e 60. da quello. Le fab- 
briche 
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briche vi fono comunemente di pietra, magnifiche, e di buon gufto ; 
e le fi rade , che fon larghe , pulite , e regolari , s’ incrociano ad angoli 
retti. Nel centro della Città v’ è una gran piazza, eguale, per quanto 
lì dice , fe non fuperiore a quella del Medico , adomata da tre lati 
di portici uniformi, dove fon botteghe piene d’ ogni fpecie di ricche 
merci, e con la gran Cattedrale dall’altro, che ha una bellidima fac- 
ciata , e due alti campanili tutti di pietra , e di moderna architettu- 
ra. Ella è in oggi Sede Vefcovile, in luogo di Tlafeala , che lo era 
anticamente . Oltre la Cattedrale , vi fono parecchie altre Chiefe , e con- 
venti ben fabbricati , e benilTimo adomati . Quivi li fanno i migliori pani 
ni di tutto il paefe , e v’ è una zecca , e una vetriera . Vi fi conta- 
no circa 1600. e 1700. cafe, e circa 1000. famiglie. Scorre per il mezzo 
della Città un piccolo fiume; la valle adjaccnte produce viti, ed ogni 
fona di frutti Europei; e nei lìioi contorni fi trovano altresì varie fpe- 
cie d’ acque minerali ; a gr. 19. 55. di iat. Sett., e no. 3. di longit. 
Occid. 

Puna , Ifola all’imboccatura del Fiume di Guayaquil, di figura 
quadrilatera , e lunga circa fei o fette leghe da Greco a Libeccio . E' 
molto piatta , e baflà , c fopra ognuno de’ fuoi lati la marèa inveite con mol- 
to impeto , ma in tante varie direzioni , per ragione dei molti fiumi , 
che fi gettano in mare vicino ad efla , che vi fi formano all’ intorno 
molte fecchc pericolofe . Ella è una Luogotenenza , a cui fono fiate ul- 
timamente annefle le Città di Macbala , e di Narangal . 

Puna, la Capitale, anzi l'unica piazza lu l’ Ifola di quel nome , 
all’ imboccatura del Fiume Guayaquil , fituata a capo del Porto , nella 
parte dell’ Ifola , che refta a Greco. Contiene circa 50. cafe, e una pic- 
cola Chiefa ; e le cafe fon tutte fabbricate fu dei ritti alti da terra , 
con delle fcale al di fbori per montarvi , a motivo dell’ inondazioni , 
a cui il Fiume Guayaquil è fottopoftiifimo . Effe fon ricoperte di fo- 
glie di palmetto, e le camere ne fono molto bene guarnite. Secondo 
l' antiche memorie, gl’ abitanti montavano a 12. in 14000. anime, laddo- 
ve al prefente non paflano le 300. , e confiftono principalmente in Mu- 
latti, c Spagnuoli, efiendovi poehiffimi Indiani. Vi rifiedono tanto il 
Luogotenente, che il Paroco; e le navi grofle, che non poflbno ri- 
maner a Guayaquil , per ragione delle fecche , caricano e fcaricano qui ; 
perchè , dirimpetto al mezzo della Città , v’ è buonillimo ancoraggio , e un 
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ondo di cinque patii d’acqua, a un tratto di gomena lontano dal lido: 
a gr. 3 2. di lat. Merid. , c 79. 14. di long. Occ. 

Puno , Capitale della giurifdizione di Paucar-Cola . E' un piccolif- 
fimo luogo , e abitato principalmente da Indiani , che vi cedono gran 
quantità di panni grodolani , per venderli nei paefi vicini . E’ polla 
predo al famofo lago Titicaca, 73. miglia a Occidente della Piata: a 
gr. 16. 51. di lat Mer., e 69. *0. di long. Occ. 

Purrysbuho , uno ftabilimento fulla fponda Settentrionale del Fiu* 
me Savannah , nella Contèa di Granvillc , nella Carolina Meridionale , 89. 
miglia a Libeccio dittante da Charles Town . Ha avuto il nome dal Sig. 
Purry , Gentiluomo di Neufchatel , il quale incoraggito dal governo tanto 
d’ Inghilterra, che della Carolina, intraprefe di ttabilir quivi una Co- 
lonia di Svizzeri. Vedi Granville Contèa. Purrysburg è a gr. 32. 19. 
di lat. Sètt , e 89. 15. di long. Occ. 
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Q uebec , Capitale del Canadà , Gtuata fui confluente dei Fiumi S. 

Lorenzo e S. Carlo, fulla fponda Settentrionale del primo, e u*. 
leghe in circa lontana dal mare . Il letto del fiume in quello luogo £ cosi 
vado, che balla a contenere 100. navi di linea. D Fiume S. Lorenzo, che 
fopra alla Città è largo circa quattro leghe , fi rillringe qui ad un trat- 
to alla larghezza d’ un fol miglio ; e appunto per quello la Città è 
chiamata Quebec, che nel linguaggio degl’ Indiani del paele, fignifica 
ritirarli e rellringerlì . 

11 primo oggetto, che invita rocchio, nel far vela verfo la Cit- 
tà , è una bella cafcata , che dai Francefi chiamali il Salto di Montmo- 
rency , limata all’ ingreflò del piccol canale dell’ Ifola d’ Orleans . Que- 
lla è alta circa 40. piedi, e larga 30., febbene prodotta folamente dal- 
la caduta d’ un picciolilfimo micelio . Un poco al di fopra di quella 
cafcata è polla la Città di Quebec , fulla più angulla parte del fiume ; 
ma fra ellh , e l’ Ifola d’ Orleans li slarga il fiume in una fpaziofa va- 
lca , che fi ftendc una lega per ogni parte , ed è il luogo dove sboc- 
ca il Fiume San Carlo ; lìcchè Quebec è pollo fra quel fiume , e l’alto 
promontorio di Capo Diamante. Il Porto, che rella dirimpetto alla Cit- 
tà, è comodo, e ficuro, e v’è un fondo di circa 25. palli d’acqua. 
Nel tempo che la Città fu fondata, cioè nel 1608. , il fiume arrivava nell’ 
alta marèa alle falde del detto promontorio; ma da quel tempo in poi 
l’ acqua s’ è talmente abballata , che ha lafciato in lecco un gran pez- 
zo di terreno, fu di cui è fabbricato un ampio fobborgo, chiamato la 
Città balla , che rimane a piè d’ una fcofcefa rupe , che ha 48. piedi 
d’ altezza. Le cafc della Città bafià fon di pietra, forti, ben fabbrica- 
te, ed abitate principalmente da mercanti, per comodo del lor traffi- 
co, eh’ è conliderabilifiimo . Le fortificazioni fon ben lontane dall’ ef- 
fer regolari, febben la piazza per la fua (ituazionc Ila in grado di fa- 
re una valida difefa , qualora venga attaccata dai battimenti dalla parte del 
fiume; poiché i loro cannoni non polTono danneggiare le opere della 
Città fuperiore , nel tempo che poflbno foffrir moltitlimo dal canno- 
ne , c dalle bombe dei fuoi terrapieni e mura . La Città bafia è difclà 
Tvm.lII. S da una 
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da una piattaforma, e fiancheggiata da due baflioni, che in tempo dell’ 
alta marèa rertan quafi a fior d’ acqua . Un poco al di fopra del bacio- 
ne , eh’ è a mano dritta, v’è un mezzo baltione tagliato nel maflo; alquan- 
to più alto v’è una grolla batterìa, e più alto ancora v’ è un forte 
quadrato , il più regolare di tutte le fortificazioni , ed in cui ha la fua 
refidenza il Governatore. I pafTaggj, che formano la comunicazione fra 
quelle fortificazioni , fon fomraamente difaftrofi , e lo fcoglio , che 
fepara la Città alta dalla badia , fi ilende , e continua con una ripida , 
c afpra fronte, per un confidcrabil tratto di itrada a Ponente, lungo 
il Fiume San Lorenzo. 

La Città alta è anch’ erta ben fabbricata , e piena di fuperbi edifizj , 
come Chiefe , e palazzi ; ma vi fono in fpecie il palazzo del Vefcovo , i tri- 
bunali di giudicatura , la cafa dei Cavalieri Gerofolimitani , eh’ è una fabbrica 
fuperba di pietre quadre , e che dicefi eflèr coflata 40000 Lire fler. ; con 
conventi di Frati , e di Monache , cappelle cc. che richiederebbero troppo 
tempo a defcriverle . Ma il più nobile edifizio di tutti è il palazzo , dove ri- 
diede il Governatore, in cui tenevafi il gran Configlio deila Carolina , quando 
Quebec era in mano dei Francefi, c dove fon ripofle tutte le regie prov- 
vifioni . La Cattedrale è una fabbrica piuttoflo goffa, e la di lei architettu- 
ra, il Coro, le pitture, e gl’ intagli, in fomma tutto è d’ un gullo nie- 
lchinilìimo . L’unica cofa bella che abbia è il campanile, eh’ è grandif- 
fimo , e ben fabbricato , e in una Umazione si vantaggiofa , da poterli 
vedere a una gran diflanza. 11 feminario, e i loggiati fon difegnati di mi- 
glior guflo , ma non fono mai flati finiti , effendo flati due volte con- 
iunti dai fuoco nel 1703. o nel 1705. La cafa del capitolo, edifi- 
zio famofo un tempo, reflò confluita ancor efTa, fiechè appena v’ era 
piu luogo da alloggiare quel Clero. 

Oltre la Città balda fopraddetta , v’è un altro fobborgo , di là dalla 
Città fuperiore , limato Tulle (pondo del Fiume San Carlo , le quali fo- 
no adorne di ville , e luoghi di delizia , d’ orti , e giardini , a feconda del 
fiume , che feorre in belliffimi ferpeggiamentì per una valla pianura . Il ca- 
rtello è porto fui ciglione d’ una dirupata collina, 40 partì in circa 
fopra della Città ; ma è una fortificazione irregolare , con due foli ba- 
ftioni, e fenza alcun fofTo dalla parte, che guarda la Città. V’ è anco- 
ra un altro Forte chiamato Diamante, o fia Forte del Capo Diamante, 
eh’ era deftinato per effere un luogo confiderabile , tanto per la vali- 
dità, che per la bellezza, ma non fu mai terminato; e tutto quello 
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che v’ è flato eretto confifle in alcune poche opere , affierae con un ri- 
dotto , che domina tanto la punta , che la Città. Oltre a quelle vi fono dell’ 
altre piccole fortificazioni fparfe qua e là , che non meritano d’ ede- 
re deferitte, in quanto fervono pochiflimo a render più forte la piaz- 
za. Capo Diamante, eh’ è un mafl'o folido di 400. palli d’altezza, de- 
ve il fuo nome a un grandiffimo numero di belle pietre, che vi fi 
trovano , ed a cui non manca altro , che la durezza del Diamante , perchè 
pollano paffarc per tali . I Gefuiti fon qui , come nella maggior parte dei 
luoghi, i meglio alloggiati; la loro Chiefa è grande, e bella, febbene 
il collegio fia piccolo; ma l’una, e l’altro fono ben fabbricati, e in una 
molto vantaggiofa fituazione nella Città fupcriore . Il loro giardino ò 
grande, c ben tenuto; c all’eflremicà di efiò v’è una graziofa ragnaja. 
Benché le fabbriche principali fieno nella Città fupcriore, eh’ era ori- 
ginalmente la fola che vi foffe, tutta volta la Città bafià ha un gran 
vantaggio fopra di offa ; poiché , efl'endo quella fituata in un luogo mol- 
to efpoflo ai venti, foffre il doppio del freddo, di quel che fi lente 
in quella; oltre di che la Città bada ha abbondanza d’ acqua, di cui 
qualche volta fi fcarfeggia nella Città fuperiore . Quella Città , eh’ è la 
capitale del Canada, fu prefa nel Settembre del 1 759. dall’ armata coman- 
data dal Luogotenente Generale Wolfe, il quale morì nel gloriofo con- 
flitto; ed è adeflo pofleduta con tutte 1' altre dagl’Inglefi. Quebec è 
a gr. 46. 55. di Iat. SetL, e 69. 48. di long. Occ. 

Quemado, luogo che ferve di Porto alla Città d’Yca, da cui è di- 
nante fei leghe, per una firada, che refla fra bellidimi prati, dove non 
manca acqua per le bcllie da foma, impiegate a carreggiare le diffe- 
renti fpecie di mercanzie; ma é molto notabile, che quando il fiume, 
che feorre per la valle, comincia a crefcere, fi rifecca 1’ acqua dei 
prati , ed al contrario abbonda l’ acqua nei prati , allorché cala quella del 
fiume: a gr. 14. 22. di lat. Mer., e 76. 2. di long. Occ. 

Quesne Forte di, fortificazione eretta dal Marchefe di Quefne fili- 
le rive dell’ Ohio, nel territorio di Penfilvania, 232. a Ponente di Phila- 
deiphia . Circa 9. miglia difrante da quello Forte fli disfatta 1’ annata 
del Generale Braddock, ed egli medefimo uccifo il 9. di Luglio del 1755. 
Fu per altro prefo quello Forte nel 1760., e da quel tempo fe ne fono 
aumentate le fortificazioni , e gli è flato cangiato il nome in quello di Pir- 
sburg: a gr. 46 . 11. di lat. Sett. , e 79. 57. di long. Occ. 


Quibo 


Dìgitized by Cìoogl 



7* QUI 

Quibo, Ifola nel Mar del Sud, in faccia aCapo S. Maria, eh' è il 
capo Occidentale della baja di Panama. Quello è un luogo difabicaco , ma 
eccellente per le navi , che vi vanno a far acqua , e legname ; perchè ap- 
punto dove arriva 1’ alta marèa , comincia il terreno a edere ricoperto 
d' alberi , e nel fondo del Porco , palla per una fpiaggia arenofa fino al mare 
una grolla e rapida corrente d' acqua dolce. Tutta l’ Ifola , a rifer- 
va d’ una parte , è d’ un’ altezza mediocre, c confide in una bofcaglia con- 
tinua, che cuopre tutto il paefe, c conferva un verde perenne. Fra 1’ al- 
tre fpecie d’ alberi ve ne fono di quelli di Calda in gran numero , e 
alcuni pochi Tigli. Gl’uccelli, che qui principalmente fi trovano, fono 
Pappagalli, Parrocchetti , e Rare; e di qued’ ultime ve ne fono degli 
dormi prodiglolì . Abbonda di Cervi , Tigri , Scimie , c Cuanos ; c 
nelle macchie fi trova un perniciolìllimo ferpente , chiamato il Serpe Vo- 
lante , il quale fi slancia dai rami degl' alberi full' uomo , o animale , che 
gli palla vicino, e il fuo merlo fa inevitabilmente morire; non clfendofi 
lcoperto ancora alcuno antidoto , che impedi fica i fatali effetti del fuo 
attivo veleno . Il mare è infedato da un gran numero d’ Alligatori , e 
da una forca di pefee chiatto, prodigiofamcncc graffo , chiamato dagli 
Spagnuoli Manta, il quale frequentemente ammazza i pefeatori di per- 
le, con avvolger loro intorno le fue ale, e dringerli a morte. Raf- 
fomiglia nella figura una Razza , ma è infinitamente più grande . Il pefeatore , 
per difenderli contro a quedo pemiciofo pefee, porta feco un col- 
tello appuntato, col quale, fe il pefee fi prefenta ad alsalirlo , pro- 
cura di ferirlo in una parte, dove non poffa fargli danno, e allo- 
ra il pefee lugge immediatamente . Il Porto , eh’ è in qued’ Ifola , vien 
chiamato Canal Bucno, o fia canal buono, ed è almeno largo fei miglia, 
con quali 30. pafsi d’ acqua . Il fuolo di efia è fertilifsimo , e fi po- 
trebbe coltivare con profitto , eflendo pieno di rufcelli , e correnti di 
limpidifsima acqua. 

Prefio la parte dell’ Ifola , che reda a Greco , v’ è una cafeata na- 
turale, che forpaflà qualunque altra cofa di queda fpecie abbia pro- 
dotto finora l’arte umana, o l’indudria. Quedo è un fiume d’ acqua 
limpidifsima , largo circa 40. Jardc , che feorre giù per un declive , 
lungo predo che 150.. Il canale, nel quale cade 1’ acqua, è irregolariflìmo , 
cflèndo interamente formato di lcogli ; ed ambedue le fue Iponde , ed il 
fuo fondo fono compodi di frammenti di mallo, onde viene interrotto 
frequentemente il corfo della corrente; poiché in alcuni luoghi va fer- 
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peggiando con un moto rapido ma uniforme , e in altri precipita dall* 
orlo degli fcogli con una caduta perpendicolare. Tutt’ all' intorno di que- 
lla corrente v’è una bella bofcaglia, e quell’ ifteffe fmifurate moli di fco- 
gli , che pendon full’ acqua , e che colle loro varie prominenze formano 
la difuguagUanza del canale , fono coperte di gradi alberi da bofco . Le 
differenti tortuofità dell’acqua, gli fcogli, e gl’ alberi formano una di- 
lette voliffima fcena, La quale vien frequentemente refa anche piti bella 
da grofsi dormi di Rare, che fi libran full’ ale, e fcherzano l'opra la 
cafcata , riflettendo cosi dalle variegate loro penne tutti i colori dell’ Iri- 
de. 11 Porto di Quibo è Ornato a gr. 7. 20. di lat. Sett., e 71. 7, 
di long. Oco. 

Quillota , piccola giurifdizione del Chili , nell’ America Meridiona- 
le, lunga circa 40. miglia, e larga 20. Ha una Città dell’ ideilo nome, 
che contiene circa 100. famiglie, ma quelle Iparfe per il paefe pafiàn 
le 1000. 

Quinoaloma, gran montagna nella Cordillera Orientale dell’Andcs, 
nella Provincia di Quito. 

Quispichanchi , giurifdizione nella diocefi di Cufco, nel Regno 

del Perù , che principia alla porta Meridionale di Quito , e fi flende 

da Levante a Ponente circa 20. leghe. Le terre di quefla giurifdizio- 
ne appartengono generalmente alla nobiltà di Cufco, e producono in 
copia Grano , Maiz, e frutti. Son quivi ancora delle manifatture di 
Bajette , e panni lini ordinati . Una parte di quella giurifdizione confina 
con delle forelle, abitate da Indiani lelvaggj, c produce gran quantità di 
Coca, erba eh’ è in grandifsirao ufo fra gl - indiani, che lavorano alle 
miniere . 

Quito , Provincia di , gran Provincia dell’ America Meridiona- 
le, che nel principio, che vi fi llabilirono gli Spagnuoli, era annef- 

fa al Regno del Perù, e continuò ad efièrlo fino all'anno 1718. al- 
lorché, offendo flato eretto un nuovo Vicereame a S. Fèdi Bogota, 
capitale del nuovo Regno di Granata, fu fmembrata dal Perii, e annef- 
l'a a Granata. Fu nel tempo ifteffo foppreffa l’Udienza di Quito, in- 
ficine con quella di Panama nel Regno di Terra Firma, benché quell’ 
ultima continuaffc a dipendere dal Viceré di Lima . L’ intenzione di quello 
piano economico era , che i fai ari dei numerari ufiziali in ambedue gli flati , 
che venivano a ccffare per quella fopprefsione , s’ impiegafléro nel mante- 
nimento del nuovo Vicereame, affine d’ impedire, che le regie rendite 
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venifTero aggravate di una fpefa di più , che altrimenti farebbe flati 
inevitabile; ma fi è veduto per prova, che quefto compenfo era in- 
fufficiente, e poco adattato, e che i tribunali fopprefsi , erano indifpen- 
fabilniente neceflarj nelle loro rifpettive Città; poiché troppo danno 
ne derivava agl’ abitanti dalla confiderabil diflanza delle udienze aflegna- 
tc loro , eh’ erano Lima per il Regno di Terra Firma , e Santa Fè 
per gl’ abitanti della Provincia di Quito; e ficcome la fomma dei fa- 
larj fopprefsi non badava a mantenere la dignità d’ un Viceré , cosi 
fu abolito il Vicereame , e rimefle di nuovo le cofe full’ antico pie- 
de nell’anno 1722.. Furono rimefsi gl’ ufiziali nei primi loro porti, e 
le Udienze hanno continuato da quel tempo in poi ad eflere come era- 
no prima . Ma le ragioni di erigere un nuovo Vicereame a Santa Fè , ef- 
fendo per comun fentimcnto della mafsima importanza, fu di nuovo 
rimeflò fui tappeto il progetto di riftabilirlo, e malgrado la gran diffi- 
coltà di trovargli un mantenimento lenza detrimento del pubblico, o 
delle Udienze, vi fu nuovamente eretto nell’ anno 1739. , e manda- 
tovi per primo Viceré Don Sebaftiano de Eslava , -Luogotenente Ge- 
nerale , che vi giunfe nel 1740. , e prefe l’inveftitura del fuo gover- 
no, che racchiude tutto il Regno di Terra Firma, c la Provincia di 
Quito . 

Quella vada Provincia fi ftcnde 200. leghe da Settentrione a Mez- 
zogiorno , e 600. da Levante a Ponente , ma una gran parte del fuo 
vado dominio è abitata da nazioni d’ Indiani non l'oggiogati , e non 
fufficicntemcnte popolata di Spagnuoli, feppure vi fono erti nemmen 
conofciuti da per tutto. Tutto quel tratto, che può dirfi veramente 
popolato , è quello che reità fralle due Cordillere dell’ Andes , il quale 
fe fi paragoni a tutta l’ eftenfione , può chiamarli una ftrada , o una 
rtrifeia , e contiene ancora quello fpazio , che reità fra la Cordillcra Oc- 
cidentale, ed il Mar del Sud. La diflanza fra le due Cordillere è po- 
co più di 15. leghe . 

Confluendo le principali ricchezze dell’ America Spagnuola nelle 
«liniere, le quali ftcndono le loro diramazioni per tutta l’eftenfipne di 
quelle contrade, quella Provincia fi reputa la più valutabile, dove le 
miniere fono più numerofe, o dove fi cava maggior quantità di metal- 
lo . La fertilità del terreno , e 1’ efuberanti raccolte , che ricompenfano am- 
piamente le fatiche dell’agricoltore, perderebbero quivi moltilìimo dei lo- 
ro van- 
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ro vantaggj , fe i metalli nelle vifeere della terra non efcrcitafTero l' indu- 
ftria dei minatori . Le fertili paflure , che cosi riccamente ricuoprono 
il paefe, non fon qui apprezzate, fe le pietre metalliche non fi tro- 
vano corrifpondere colle prove all' avidità dell’ arrida ; e i copiofi pro- 
dotti del terreno, che fono in realtà il piti preziofo dono della natu- 
ra , per il mantenimento e piacere della vita , fono deprezzati e neglet- 
ti , allorché le montagne non contengono ricche vene di fino Argento . Co- 
si contro alla natura delle cofe , fi dii il nome di ricca a quella Provin- 
cia , dove fi lavorano piti miniere , quantunque fia intieramente fpogliaia de- 
gl’ altri piìi neceflàrj prodotti ; a fegno che il gran numero di pcrfonc 
impiegate nelle miniere, è in neceffitii di procacciarcene altronde ; e 
quelle Provincie , che hanno i prati ricoperti di numerofi greggj , ed 
armenti , e i campi fecondi delle piii copiofe raccolte , cogl' alberi che 
piegano fotto il pefo dei frutti piti fquifiti , per l’ influflo fecondante di 
un clima benigno, fi riguardano come povere, quando non abbiano del- 
le miniere, o che quelle per trafeuraggine non fi lavorino. Tal’ è il 
cafo in quello luogo, e n’è evidente la ragione; perchè quelli paefi 
fono 1’ emporio dell’ Argento e dell’ Oro , che fi cavano dalle vilccrc 
della terra, a folo fine di mandarli quanto piti predo fi polla alle na- 
zioni lontane ; ficchè il paefe ove nafeono è quello dove fanno il piti 
breve foggiomo; e comecché gl’ abitanti non pofiono fullidere fenza i 
prodotti d’ Europa , cosi l’ Oro , e 1’ Argento d’ America deve fmaltirfi 
nel cambio di elU . Quindi è che in una Provincia Spagnuola , dove non 
fi lavorano miniere , la fertilità del terreno , e la bontà dei prodotti non 
fi valutano; perchè riducendogli la fcarfezza del denaro a un bafiìfiìmo 
prezzo , 1’ agricoltore , per mancanza d’un incentivo all’ indudria , in ve- 
ce di feminare e piantare quanto potrebbe, li ridringe a quella fola 
quantità, eh’ ci può vendere, dopo d’ averne fufficientemente provvida 
la fua famiglia; e ficcome tutti i ritorni di ciò, eh’ ei riceve per i frutti 
e per le biade , fi eroga in baratto di merci Europee , così la fcarfezza 
del denaro tuttor fi mantiene, ed egli è talvolta si miferabilc, che gli 
mancano fino i comodi della vita. Diverfamentc accade nelle Provin- 
cie, che abbondano di miniere; perchè edendo quede l’ oggetto dell’ at- 
tenzione, e delle fatiche degl’ abitanti, v’è un continuo circolo di de- 
naro , e quello che fe n’ cdrae , vicn rimpiazzato da quello che fi cava 
dalle miniere . Nè mancano mercanzie di Europa , ed i prodotti del- 
le più fertili contrade ; poiché capitano da ogni parte trafficanti in 
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gran numero nei luoghi vicini alle miniere , come alle forgenti dell’ Ar- 
gento, e dell’ Oro. Ma quelle Provincie, dove lì riuni (cono ricchezze 
di miniera , e fertilità di terreno , fono fenza dubbio preferibili a quel- 
le , a cui abbia la natura un folo di quelli vantaggj accordato ; e fra quelle 
può a giulla ragione contarti Quito, come la prima in tutto il Perii 
per la fua fecondità di biade , e frutti , per la fua immenfa popolazio- 
ne , particolarmente di Spagnuoli , per la fua abbondanza di belliami , 
per le fue eccellenti manifatture, e per il numero delle fue miniere, 
alcune delle quali equivagliono in ricchezza a quelle di qualunque altra Pro- 
vincia . Ma come fe la natura non avelfe avuto piacere di dillinguerc 
quella Provincia col privilegio d’ un’ alToluta felicità , pare che le abbia ne- 
gato un proporzionato concorfo di popolo , perchè ella non polla avere un 
pieno godimento di tutti i benefizj profufì fopra di ella . In effetto non li può 
allignare altra ragione, per cui debban edere cosi trafeurate quelle miniere. 
Di quelle , quantunque ve ne fia un gran numero delle già feoperte , e vi 
Ila luogo di congetturare, che un molto maggior ne contengano le 
montagne della Cordillera , contuttociò poche fon quelle che lì lavo- 
rano; e quindi le ricchezze del paefe rollano fepolte; ne balla la fer- 
tilità del terreno a fupplire ai fuoi bifogni , a fegno di fpandere in tut- 
ta la Provincia quell’ opulenza , che può ofl'crvarfi nell’ altre Provincie 
del Perii , dove per il circolo del denaro v’ è da per tutto un’ aria 
d’affluenza, di sfoggio, e di fplendidezza . 

Fra le moltiffìme miniere della Provincia di Quito, fc ne lavora- 
vano anticamente alcune , che adeffò fono affatto abbandonate . Il pae- 
fe allora ne rifentiva gran vantaggio, e fulfille tuttavia la memoria di 
quella generale opulenza, che rilultava in quel tempo dalle ricchezze 
cftratte dalle miniere. Erano allora popolatiflìme non folamente la Ca- 
pitale , ma anche le terre, e i villaggi, e ,a prodigiofa ricchezza di 
una gran parte di quelli abitanti gli rendeva famofi per tutto il Perii. 
Le ricche miniere della giurifdizione di Macas furono irreparabil- 
mente perdute per una follcvazione degl’ Indiani , e coll’ andar del tem- 
po s’è fino cancellata la memoria della loro fituazione. Sono Hate an- 
cora abbandonate le miniere di Zarama, per eflerfi perduta l’arte di 
lavorare il minerale, ed in tutte le Provincie fi feorge prefentemen- 
te la flefla declinazione. La lua fertilità per altro, effondo naturale al 
fuo clima, continua tuttavia ad eller confiderabiliffiraa ; ma appena reità 
al prefonte nella l’rovincia un’ ombra dell’ antico luftro , e magnificenza ; 

e non 
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e non cfillc più quella prodigiofa ricchezza , che vantava una volta . L* 
lòia parte della Provincia di Quito, che in quella funcfta rivoluzione 
conferva ancora la primiera opulenza, è il governo di Popajan, che 
abbonda di miniere d’Oro in gran numero, le quali fi lavorano tut- 
tavia . 

Quito Citta' di , Capitale della Provincia dello fteiTo nome , fituau 
nelle parti mediterranee del continente dell’ America Meridionale , fui confine 
Orientale della Cordillera Occidentale dell’Andes, circa 35. leghe a Levante 
della coita del Mar Pacifico. Predò di cfl'a, dalla parte di Maeilro.v’è la 
montagna , ed il deferto di Pichincha , non meno celebre approdò i foreftieri 
per ragione della fua grande altezza, che appreflb i paefani per una vaga, 
ed incerta tradizione , die contenga delle ricchezze immenfe fino dei 
tempi degl’ Incas . La Città t fabbricata full’ erta di codetta monta- 
gna , circondata da altre di mediocre altezza , fra le aperture del Pichin- 
dia . Alcune di quelle aperture fono d’ una profondità confiderabile , 
e fi (tendono attraverfo la Città tutta , di maniera che molti di quel- 
li edifizj pofano fopra degl’ archi . Ciò rende le fue ftrade irregolari, ed 
eitre inamente difeguali , eflendo le divede fabbriche che la compongono 
parte full' erta , pane a’ piedi , c pane Culla cima di quelle fpaccature . 
Quella Città fi può per la grandezza paragonare n quelle di feeond’ 
ordine in Europa, ma la difuguaglinnza della fua fituazionc le impc- 
dilce molto di far buona comparii. 

Predò di ella vi fono due fpaziofe pianure; una a Mezzogiorno 
chiamata Turu-Bamba, eh’ è lunga 3. leghe; e l’altra a Tramontana, 
detta Inna-Quito, che fi {tende due leghe. Ambedue fono (parlò di 
ville , e terreni coltivati , che danno loro un bel profpetto dalla Città ; 
poiché fono continuamente coperte d’ una bella verdura , ed eflendovi una 
Primavera non interrotta , hanno le pianure , ed i colli adiacenti fempre 
fluitati di fiori. Quella feena viene ad eflcr leggiadramente diverlifì- 
cata da grodì armenti di beitiame, che pafeolano nell’ eminenze; ed è 
quel fuoLo di maniera fenile in paflure , che non fi poflòno confumar 
tutte . ; 

Quelle due pianure fi rillringono a proporzione, che s’ accollano 
alla Città, e nell’ unirti inficine fonnano un collo di terra, copeno da 
quelle eminenze, fulle quali è fituata una pane di Quito. Può furie 
parere tirano, come non citante quelle due si belle, ed ampie pianure, 
cori proliime alla Città , 1 a fiata loro preferita una lituazione cosi male 

Tuw* IIL \ ' V adat- 
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adattata. Ma pare, che i primi fondatori arenerò meno riguardo alla 
bellezza, ed all’ apparenza , che al piacere di perpetuar la memoria 
della loro conquida, col fabbricare nel (ito medeflmo della Capitale 
degl'indiani, i quali, per erigere le loro Città , (celfero forfè di quelli 
luoghi, perchè gli crederono più propri alla difefa. Inoltre gli Spa- 
gnudi nel principio delle loro conquide non fi crederono, che quedo 
luogo foflè per venire in tanta grandezza. Quito per altro era una 
volta in una condizione aflài più florida, di quel che non è addio; 
elfendofi confidcrabilmcnte diminuito il numero dei fuoi abitatori , fpc- 
cialmente degl’ Indiani , dei quali fi vedono in oggi firade intere delle 
loro capanne abbandonate, e rovinate. 

A Libeccio di Quito, fu quel collo di terra, che più fpecialmen- 
tc appartiene alla pianura di Turu-Bamba , v’ è un’ eminenza chiamata 
Panccillo , o fia il piccolo pane , dalla lua figura fomigliantc a un pan 
di Zucchero. Non è più alta di 600. piedi, e fra ella, eie montagne, 
che cuoprono la parte Orientale della Città, v’ è una drada drettillima. 
Dalle parti Meridionali , e Occidentali del Panecillo featurifeono divcr- 
fe Porgenti d’ un’ acqua eccellente, e dall’eminenza di Piehincha feen- 
dono di veri! rufcelli giù per le fpaccaturc, che per via di condotti, 
e canali provvedono abbondantemente d’acqua la Città tutta; cd il ri- 
fiuto riunendoli tutto in uno, forma un fiume chiamato Machangara, 
che bagna le parti Meridionali della Città , ed ha un ponte di pie- 
tra. 

Piehincha nel tempo degl’ Incas era un Vulcano, ed anco dopo la con- 
quida ne fon feguite deile fiere eruzioni. La fua foce era una delle 
fue fommità, la di cui cima è tuttavia coperta di rabbia, e materia 
calcinata , ma prefentemente non getta più nè fuoco, nè Rimo. Gl’ 
abitanti per altro fon talvolta intimoriti da drepiti fpaventofi , ca- 
gionati da’ venti rifiretti nelle fue vilcere, che non pofibno far di me- 
no di ridur loro alla memoria i danni orribili cagionati dalle fue eru- 
zioni , allorché tutta la Città , ed il paefe vicino fi trovò come fe- 
polto fimo un diluvio di ceneri , e rimafe ofeurata totalmente la luce del 
Sole per tre o quattro giorni di feguito da nuvoli di polvere impene- 
trabile . Nel centro della pianura d’ Innaquito v’ è un luogo chiama- 
to Rumibaraba , o fia pianura petrea , per efier piena di grofiì fram- 
menti di maflb , gettativi dalle eruttazioni della montagna . La fommità di 
Piehincha, a fomiglianza di tutte falere gran montagne dell’ Andcs, è ri- 
coperta 
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coperta di ghiaccio , e neve , di cui fi reca una gran quantità giù nel- 
la Città , e fi mefcola con quei liquori , che bevono le perfone di 
rango. 

La piazza principale di Quito ha quattro lati, in uno dei quali 
è fituata la Cattedrale, e nell’ oppofto il palazzo Vefcovile ; il terzo è 
occupato dal palazzo del pubblico , e il quarto dal palazzo dell’ Udien- 
za, che in luogo d’eflcr confervato in una maniera corrifpondcnte al- 
la dignità del governo , è fiato lafciato rovinare per la maggior parte , 
lenza che fia fiata prefa cura veruna , fe non di alcuni atrj, e tribu- 
nali ; ficchò le muraglie iftefiè della facciata minacciano di demolire quel 
poco che vi rimane. Le quattro ftrade , che terminano agl’ angoli del- 
la piazza , foro diritte , larghe , e belle ; ma alla difianza di tre , o quat- 
tro quadrati , o fieno ordini di fabbriche, lunghi ciafcuno in circa iao. 
Yarde, principiano le fopraccennate incomode declività. Quelle inegua- 
glianze privano gl’ abitatori dell’ufo delle carrozze, e dell’ altre vetture 
a ruota . Gli uomini per altro di rango , per diftinguerli , fono accompa- 
gnati da perfone, che foftengono loro un grand’ombrello , e le Signore di quali- 
tà vengono portate in bufiolc. Tutte le ftrade , eccettuatene le quattro fo- 
pra riferite, fono flotte, e fenz’ ordine, o fimetrla. Alcune fono taglia- 
te dalle fiaccature già dette, e le cafe dai lati fecondano la loro di- 
rezione tortuofa , ed irregolare ; cosi una parte della Città è fituata nel 
fondo di elTe, c l’altra nella cima. Le ftrade principali fono laftrica- 
te, ma l’ altre no; per lo clic fono quali impraticabili, dopo che è 
piovuto, cofa che fuccede frequcntillìmamentc. 

Oltre la piazza principale , ve ne fono in Quito due altre , ambedue 
fpaziofilfimc , inficine con diverfe altre più piccole . In quelle è fituata 
la maggior parte dei conventi , che fanno una bctlifiìma comparfa ; el- 
fendo le facciate, e le porte minori, di quelli edifizj cunfacrati alla Reli- 
gione , decorati di tutte le bellezze dell’ Architctura : ma v’ è fpecialmeute il 
convento dell’ordine dei Francefcani, fabbricato tutto di pietra viva , 
che per la giuftezza delle proporzioni, la difpofizione delle pani, il 
gufto elegante , e l’efecuzione di tutta l’opera, può gareggiare colle fab- 
briche più maravigliofe d’ F.uropa . 

Le cafe principali fono grandiffime, ed alcune di effe hanno de- 
gli appartamenti ampj , e bene interi; ma non ve n’è alcuna, che ab- 
bia più d’ un piano, ed a cui manchi un balcone fulla ftrada. Le lo- 
ro fi- 
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ro fineflre per altro, fpecialmcnte quelle di dietro, fono affai bafTe, e 
ftrette, ed in ciò fon conformi all’antico coftume degl'indiani. 

I materiali , che s' adoprano nelle fabbriche di Quito , fono Adobes , 
o fieno mattoni crudi, ed argilla; e per fare i primi è cosi a propo- 
fito quella terra, che quando fieno difefi dall'acqua, reggono moltifCmo. 
Si legano , e fi unifeono infieme con una certa compofizione tenace , 
chiamata Sanguagua , fpecie di calcina ftraordinariamente forte , cd ado- 
prata dagl’ antichi Indiani nel fabbricar le loro cafe, delle quali fi ve- 
dono ancora divertì refidui prefTo la Città , ed in diverfe parti del re- 
gno , eh’ effendofi confervati non ottante la grande inclemenza del clima, 
provano fufficicntemcntc la fua forza , e durata . 

La Città è divifa in fette parrocchie ; cioè il Sagrario , S. Scbattiano , 
Santa Barbara, S. Rocco, S. Marco, Santa Prifca, e S. Biagio. La Cat- 
tedrale , oltre la ricchezza dei fuoi addobbi , è magnificamente adorna di 
parati , ed altre preziofe decorazioni . Ma in paragone di quelle , 1’ al- 
tre Chiefe parrocchiali fono cosi mefehine , che appena hanno il neccf- 
fario per il Divino fervizio. Alcune di effe non hanno altro pavimento, che 
il terreno nudo, e dalla povertà di quell’articolo fi deve giudicare 
conformemente dei rimanenti . La cappella del Sagrario è grandilliina , 
fabbricata tutta di pietra , e d’ un gufto d’ architettura galante , e la dif- 
pofizione interna delle lue parti non cede alla bella comparfa, che fa 
di fuori. 

I conventi dei religiofi in Quito fono quelli dell’ ordine di Sant’ 
Agollino , di S. Domenico , e dei Padri della Mercede , che fono i Ca- 
pi delle rcfpcttive Provincie; ma oltre di quelli ve n’è uno di Francefeani 
Riformati, un altro di Domenicani, e un altro dei Padri della Mercede. 
V’è ancora un collegio di Gettati , e due collegj per fecolari ; uno 
chiamato S. Luigi, del quale hanno la direzione i Gettati , e l’altro S. Fer- 
dinando , fotto quella dei Domenicani . Nel primo vi fono 12. luoghi , che lì 
danno dal Re, ai figli degl’ Auditori , c d’alui ufiziali della Corona. Vi 
è ancora un’ univerfità fotto il patrocinio di S. Gregorio. Uno dei colle- 
gj è di fondazione regia, c dedicato a S. Tommafo; ed il falario dei 
profeflori fi paga dalla Corte. Alcune delle Cattedre di quello col- 
legio pollbno etterc ripiene da graduati in Canoni , Leggi civili , e Tifi- 
ca. Ma i luoghi di quell’ ultima fetenza fono flati lungo tempo va- 
canti per mancanza di proiettori , quantunque quelli foflero difpenfuti 
dall’ ett'er graduati. Il convento dei Francefeani v’ ha un collegio, ch;a- 
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mato S. Buona Ventura, per i religiofi del fuo ordine, il quale, ab- 
benchè fia fotto 1* ifteflb tetto , è governato , ed amminiftrato feparaca- 
mentc dal convento. 

Quito ha ancora diverti conventi di monache , come farebbero 
quelli della Concezione, di S. Chiara, diS. Caterina, e due di Terefìa. 
ne Scalze . Uno di quelli ultimi fu originalmente fondato nella Città di 
Latacunga ; ma efl'endo per un terremoto rovinata infieme la Città ed 
il convento, le monache fi trasferirono a Quito, dove fono poi fem- 
pre rimafte . 

11 collegio de’ Getuiti , come ancora rutti i conventi di religiofi , 
fon grandillìrai , ben fabbricati, e confidcrabilmente fplendidi. Le loro 
Chiefe ancora , quantunque d’ una architettura non moderna , fono gran- 
di, ed ornate magnificamente; fpecialmente nelle felle folenni , nelle 
quali è forprendente il vedere la gran quantità d’ Argento lavorato , di ric- 
chi parati, ed ornamenti preziofi , che le fanno rifaltare infinitamente. 
Se quelle dei conventi di monache in quelle oecafioni non mettono 
fuori una quantità cosi forprendente di ricchezze , l’eccedono nell’ele- 
ganza , e delicatezza dell’ ornato . In quanto alle • Chiefe parrocchiali , 
la cofa è adatto diverfa , efl'endo , anche nelle principali oecafioni , aliai 
vifibile la loro povertà. 

Quivi e ancora uno Ipedale, con luoghi feparati per gl’ uomi- 
ni , e per le donne ; e quantunque le fue entrate non fieno grandi , 
arriva per altro, con una conveniente economia, a fupplire a tut- 
te le fpefe neceflarie . Era anticamente fotto la direzione d’ alcune par- 
ticolari perfone della Cinà , che con grave detrimento dei poveri , traf- 
curarono il loro dovere; e fra di eflfe alcune ancora difiiparono una parte 
del danaro loro confidato; ma in oggi ne ha la direzione 1’ Ordine 
della Madonna di Betlehcm, e mediante la cura di quei Padri, le cole 
hanno prefo un afpctto differente , efl'endo fiato rifabbricato tutto il 
convento, e l’ infermeria, ed eretta una Chiefa, la quale, quantunque 
piccola , è bella , e ben decorata . Quefi* ordine fu fondato in Guad- 
atala, in America, l’anno 1626. , e i Padri hanno per alcuni anni avuta 
la direzione di moiri lpedali , e fra gl’ altri di quello di Quito. Van- 
no elfi fcalzi, e portano un abito di colore feuro, molto fomigliante a 
quello dei Cappuccini , dei quali imitano l’ ordine ancora col non farli 
le barbe. Da una parte del loro mantello v’è l’immagine della Madon- 
na di Eetlebem . S’ adunano ogni fei anni per eleggere un Governato- 
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re , c Te ne fa la ceremonia alternativamente al Magico , c a Lima . 

Fra i tribunali , che rifledono in Quito , il principale è quello dell’ 
Udienza regia, ftabilitovi nel 1563., che confitte in un Prefidente, che 
in materia di leggi è ancora Governatore della Provincia ; in quattro Au- 
ditori , che fono nell’ iftcflo tempo Giudici civili e criminali ; e in un Fi- 
fcale regio, cosi chiamato, perchè oltre le caufe portate d' avanti all’ 
Udienza , prende cognizione di tutte 1 ' altre cofe relative alle rendite 
della Corona. V’ è parimente un altro Fifcale, detto il Protettore degl’ 
Indiani, perchè follecita per cfli, e quando è fatto loro torto, gli di- 
fende . La giurifdizione di quello tribunale fi eftende agli eftrcmi li- 
miti della Provincia , fenza che vi fia altro appello , che al Configlio 
dell’ Indie; e quello folamentc nel cafo , che fia rifiutata qualche domanda, 
o fatta un’infigne ingiuftizia. 

Dopo l’Udienza v’ è la Camera di Finanze, i di cui principali mi- 
niftri fono un Ragioniere, un Teforicre, ed un Fifcale regio. Le fiam- 
me, che vi fi pagano, fono i tributi degl' Indiani di quella giurifdizio- 
ne, di quelli di Otaballo, di S. Miguel de Ibarra, Latacunga, Chim- 
bo, e Riobamba; ficcome ancora le tafie, che fi levano in quei luoghi , 
con il prodotto delle gabelle di Babahoyo, Yaguache, e Caraeoi; le 
quali fomme fi dittribuifeono annualmente pane a Cartagena, pane a 
Santa Marta , per pagare le provvifioni dei Prefidenti , dei Filtrali , dei 
Correggidori , degl* Ufiziali delle commende , e dei Cacicchi dei villaggi , in- 
ficine con i falarj dei Preti , e Governatori di Maynas , e di Qui- 
xos. 

Il tribunale della Crociata ha un Commiflàrio , eh’ è generalmente qual- 
che perfona infignita d'una dignità della Ghiera , ed un Teforiere, eh' è 
ancora il Ragioniere, per le mani del quale pafla tutto ciò, che ha 
che fare con la Crociata. 

Quivi ancora è un teforo per i beni delle perfone deftinte, eh* 
è un’ inftituzione già da lungo tempo {labilità in diverfe parti di 
America , all’ effetto di ricevere gl’ effètti di coloro, i legittimi eredi dei quali 
fi trovano in Spagna. L’oggetto è di porgli in ficuro da tutti quelli acci- 
denti , ai quali farebbero lòttopolli per malignità o negligenza , nelle mani 
dei particolari , con fervan dogli a quelli , ai quali propriamente apparten- 
gono ; fondazione originalmente eccellentilfima , ma in oggi ttranamcntc 
corrotta; facendofi frequentemente dei gran defalchi da quelli patrirao* 
sj, prima che giungano nelle mani dei loro proprietarj. 

Oltre 
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Oltre i fopracltati tribunali v’ è ancora un Comminarlo dell* Inqui- 
fizione , con un Alguazil maggiore , ed i famiglj , medivi dall’ Liquazio- 
ne di Lima. 

La Comunità confitte in un Correggidore , in due Alcaldi ordinarj , che 
fi feelgono annualmente, ed in un numero non fitto di Regidores. Que- 
lli fopraintendono nella Città all’ elezione degli Alcaldi , la quale porta 
feco dei difordini non piccoli ; ettendo le perfone di tutti i ranghi di- 
vife in due partiti , Creoli ed Europei , con gran ditturbo del pub- 
blico ripofo, e dell’ armonia della focictà. Quell’ aflcmblea nomina an- 
cora 1 ’ Alcaldo maggiore degl’indiani, che deve elTer un Governatore 
di una delle Città Indiane, che fono dentro le cinque leghe della Cit- 
tà. Una volta che quelli fia eletto, prefiede a tutti, gl’ Alcaldi India- 
ni ; ma è poco piti che un Alguazil , o fia ufiziale del Correggidore , o 
un Alcaldo ordinario della Città , quantunque originalmente invertito di 
un’ autorità molto maggiore . Vi fono inoltre degl’ altri ufiziali , chiamati 
Alcaldes de Harricros, l’incumbenza dei quali è di provvedere dei 
Muli ec. per i viaggianti . Quelli fono , o dovrebbero edere tutti fu- 
bordinati all’ Alcaldo maggiore , ma egli ha in oggi pochittima autorità 
fopra di elfi. 

Il Capitolo della Cattedrale è comporto del Vefcovo , del Decano , dell* 
Arcidiacono , del Cantore , del Teforiere, di un Penitenziere, di tre 
Canonici , di due Prebende , e di due mezze Prebende , colle feguenti an- 
nuali rendite. Il Vefcovo ha 24000. Pezze; il Decano 2500.; le quattro 
dignità pofteriori 2000. ciafcuna; i Canonici 1500. ciafcuno; le Preben- 
de 600. ognuna, e le mezze Prebende 420. Quella Chiefa fu eretta in 
Cattedrale l'anno 1545., e fra le altre fede, che vi fi celebrano con 
una forprendente magnificenza , meritano confiderazione quella del Corpus 
Domini , e quella della Concezione , alle quali alfiftono tutte le perfone 
di rango . Non deggionfi ancora omettere la Procelfione del Sagramento , 
ed i balli , che fanno gl’ Indiani in quelle occafioni . Ogni cafadi quelle ftrade , 
perle quali parta la procelfione, è ornata di ricchi parati, e vi fi vedono 
cretti, nelle debite diftanze, dei fuperbi archi trionfali, con altari più alti 
delle cafe medefime ; nei quali , come negl’ archi trionfali antichi , lo 
fpettatore vede con ammirazione una quantità immenfa d’ Argento lavo- 
rato , c di giojc , che fono difpofte in una maniera cosi galante , che reca più 
piacere , di quel che dia forprelà la quantità prodigiofa di quelle ricchez- 
ze . Tutto quello fplendore, unito agli magnifici abiti delle perfone, che 
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alliftono alla procelfionc , rendono il tutto inficine eflremamente funaio- 
lo , e fé ne continua la pompa, ed il decoro fino al termine della ce- 
rcmonia . 

Riguardo ai balli , egf è un coilume , tanto fra le parrocchie di 
Quito , che fra quelle delle montagne , che i Preti fcelgano , un mefc 
avanti la celebrazione delle felle , un numero d’ Indiani , che devono ette- 
re i ballerini. Quelli principiano immediatamente a metter in pratica 
quei balli, ai quali erano avvezzi avanti la loro converfione al Cri- 
fliancfimo. La loro mufica confitte in una zampogna, ed in un cem- 
balo, ed il ballo in movimenti ftravaganti , e in qualche fgraziata ca- 
priola; ma il tutto inficine è incapace all'atto di poter piacere ad un Euro- 
peo. Quando mancano pochi giorni alla folennità, li mettono un giub- 
bone, una camicia , ed una gonnella da donna, ornata nella miglior ma- 
niera poflibile ; fopra le loro calze portano degli ftivaletti fmerlati , 
ai quali è appefo un gran numero di fonaglj ; fi cuoprono la tetta , 
ed il volto con una fpecie di mafehera , fatta di naftri di diverfi co- 
lorì ; e vediti in quella ftrana maniera , hanno le vanità di chiamarli 
Angeli , ed uniti in compagnia di otto o dieci , fpendono tutto il gior- 
no nel girar per le ftrade , divertendofi moltilfimo dello ftrepito dei 
loro fonaglj ; e fi fermano frequentemente a ballare , per rifquotere ap- 
plaudì da quella moltitudine ignorante , che non conofce cofa fia il 
ballar bene . . Ma quello , che veramente forprende in quella povera 
gente, è che lenza pagamento, e fenza alcuna veduta d’interctte, fe 
pur non lo riguardano come un dover di Religione, continuano que- 
llo efercizio per 15. interi giorni, avanti la gran fetta, e quali un me- 
le dopo , fenza penlare nè al loro lavoro , nè alle loro famiglie ; an- 
dando attorno , e ballando tutto il giorno , fenza annodarli , e fenza difgu- 
ftarfi, quantunque il numero dei loro ammiratori feemi ogni giorno, 
e fi fia cambiato in irrilione quell’ applaufo , che ricevevano a prin- 
cipio. Portano lo fletto abito anco nell’ altre procelfioni, ed alle fette 
del Toro, poiché in quella occafionc fono difpcnfati dal lavoro. 

Quito è popolatiliimo , e fra i fuoi abitatori vi fono delle famiglie 
di gran rango , e diftinzione , benché in piccolo numero , in paragone della 
fua ellenlìone ; poiché la clafi'e dei poveri vi è in una proporzione molto mag- 
giore . Gi’ uni fono difcendenti , o dei primi conquiftatori , o dei Pre- 
fidenti , Auditori , o altre perdane di caranere , che fono venute in dif- 
ferenti tempi dalla Spagna , invellitc di qualche carica lucrativa , ed han- 
no 
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no finora prefervato il loro luftro , tanto riguardo alle ricchezze , che 
al rango , con far dei maritaggi , fenza mefcolarfi con famiglie di piti 
balla condizione , quantunque famofe per le loro ricchezze . 

La fua popolazione fi può dividere in quattro dadi, cioè Spagnuoli o fie- 
no Bianchi , Meftizi , Indiani o fieno naturali del paefe , c Negri . 
Gl’ ultimi non fono cosi numerofi in proporzione , come nelle altre par- 
ti d’ America , per ragione dell’ incomodo che v’ è a portargli a Quito , c 
perchè vi fono differenti rami d’ agricoltura , che gl 1 Indiani fanno da loro 
Udii . I Bianchi coftituifcono la feda parte degl’ abitanti; i Meftizi 
una terza ; gl' Indiani una fefta ; e generazioni di diverfe forte un’ altra ter- 
za . Queftc quattro dalli , fecondo i ragguaglj piti autentici prefi dai regiftri 
parrocchiali , formano fra le 50. e le 60000. pedone, di tutte l’ età , fedì, 
e condizioni. Fra quelle gli Spagnuoli, che fi dovrebbero credere i 
più riguardevoli per ricchezza , rango , ed autorità , fono in effetto i più 
poveri, i più miferabili, e i più opprefsi. Hanno ripugnanza d’abbrac- 
ciare alcun impiego meccanico , confidcrandolo come un oltraggio a 
quella qualità , della quale fanno tanto cafo , e che confifte foltanto nel 
non effer neri, feuri, o fia di color di rame. I Meftizi, clic fanno 
regolar con prudenza il loro orgoglio, fi adattano al traffico, ed alle 
arti, fra le quali per altro feelgono le più confiderate, come farebbe- 
ro la Pittura , la Scoltura , c altre limili ; falciando le più vili agl’ In- 
diani. E' flato ofiervato, ch’cfsi divengono eccellenti in tutto, parti- 
colarmente nel dipingere, e nello fcolpire. Un Meftizo, chiamato Mi- 
guel de Sant’ Jago, fi acquiftò gran riputazione nella Pittura: fi confer- 
vano ancora diverfe delle lue opere , che fono in grandifsima ftima ; 
ed alcune ne furono portate a Roma , dove incontrarono 1’ applaufo 
univerfale degl’intendenti. Sono efsi più fpecialmente bravi, ed eccel- 
lenti nell’ imitare , e copiare; al che pare che il loro ingegno flemma- 
tico pivi facilmente fi adatti . Quel che rende più ammirabile i loro bei 
lavori è la mancanza di molt’ dirli menci , ed ordigni necclfarj a fargli 
con qualche forta di diligenza. Ma con tutti quelli talenti fono efsi a 
tal’ecceflo indolenti, e pigri, che in luogo di lavorare, perdono tut- 
ta la giornata per le llradc . Gl’ Indiani , che generalmente s’ applicano a 
fare i calzolari, i muratori, i tefsitori, od altre arci limili, non fono 
niente più applicati di loro. Fra quelli i barbieri, e quelli, che ca- 
vano fangue, fono i più attivi, e i più trattabili, ed eguali, nei loro 
refpettivi efercizj , alle più elperte mani d’Europa. Dall’ altra parte i cal- 
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zolari fono fingolari per un’ infingardìa cosi fupina , che fpefTe volte non vi 
6 altra maniera d’ aver un paro di fcarpe , che Geno fiate loro ordi- 
nate , che quella di trovare i materiali , e chiuder i manifattori in una 
flanza, fino che non le abbiano terminate. Quello veramente procede 
in qualche parte dallo flrano coflurae , che v’ è di pagare i lavori avan- 
ti ; dal che nafee , che gl’ Indiani , fubito che hanno avuto il denaro , 
lo fpendono tutto in Chiea , fpecie di Birra inebriante aliai , e fatta 
di Maiz ; onde , finché la moneta dura , non fono mai fobrj ; ed è na- 
turale il credere, che non s’indurranno dopo facilmente a lavorare per 
quel denaro, che hanno di già fpefo. 

Gl’ uomini, si Creoli, che Spagnuoli e Meftizi, fono ben fatti, di 
bella flatura , e di maniere vivaci e graziofe . Gl’ Indiani poi , tanta uomini , 
che donne, fono generalmente piccoli, ma ben proporzionati, e ro- 
bufliflìmi, quantunque regolarmente dilettoli in qualche membro , o fen- 
timento . 

S'illiruifce quivi la gioventìi nella Filofofia, e nella Teologìa, ed 
alcuni palTano allo lludio della Legge; ma quella é una profeilìone , 
che abbracciano con ripugnanza . In quelle faenze dimoltrano clli granii' 
ingegno, c vivacità, ma fono aliai deboli in materia d’Ifloria, e di 
Pittura ; ficcome anche nell’ altre feienze , che promuovono 1’ uman fa- 
pere, e Io conducono ad un certo grado, a cui non fi può arrivare 
per altra llrada. Quello per altro è per loro difgrazia, e non per lo- 
ro colpa , procedendo dalla mancanza di perfone capaci ad iftruirli ; poi- 
ché quelli, che vi capitano per ragion di commercio, fono general- 
mente ad altro inclinati , e confacrano tutto il loro tempo alla cura 
d’ ammanir delle ricchezze. In quella maniera, dopo fette o otto an- 
ni d’ illituzione fcolaltica, quantunque abbiano ingegni capaci dei mag- 
giori progrefsi nelle feienze, il loro fapere è limitatifsimo . 

Il folo impiego delle perfone di rango non ccclesiallichc const- 
ile nel portarli di tempo in tempo alle loro fattorìe, olia Chacaras , dove 
risiedono durante il tempo della raccolta; ma pochifsime ve ne fono, 
che s’applichino al commercio, ed hanno l’indolenza di lafciarc que- 
llo ramo utile interamente in mano degl’ Europei, che viaggiano per il 
paele , e promuovono il loro interelfe con un’ afsiduità particolare . Vi 
fono per altro alcuni pochi Creoli, e Mellizi, che hanno faputo vin- 
cere la loro indolente deposizione , col tener delle botteghe nella Città. 
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La mancanza di una conveniente occupazione, unita alla pigrizia , 
eh’ è cosi naturale agl’ abitanti di quello paefe , e la troppa trafturaggine 
nell’ educazione fra la balla gente , fono le naturali cagioni di quell’ inclina- 
zione, eh’ è cosi comune in quelle parti per i balli , e per i fimposj . Quelli a 
Quito non folamente fono frequentilfimi , ma ancora portati a un tal 
fegno di licenza, che non vi fi può penfare fenza defedargli; non 
computando tanti tumulti , e difordini , ai quali danno motivo . L’ enormi- 
tà , che vi fi commettono , fi poflono confiderare come confeguenze naturali 
dell' orribile quantità di Rum , e di Chica , che fi beve in quelle occa- 
fioni . Dcefi per altro olfervare, che in quelle adunanze non v’è mai 
fiata veduta veruna perfona di qualche rango e carattere, perché fra 
di elle l’afiemblee fi regolano con pili riguardo, e decenza. 

Uno dei liquori, che fi bevono comunemente in quello paefe, è 
il Mate, eh’ è molto Umile al Tè della China, ma fi prepara, e beve 
in una maniera differente . Quello fi fa d’ un' erba chiamata Paraguay , 
dal paefe in cui nafte . Si mette 1’ erba per lo pili in una Zucca legata in 
Argento, con una fufficiente quantità di Zucchero, e un poco d’ac- 
qua fredda per macerarla . Dopo eh’ è fiata per qualche tempo in que- 
lla maniera , s’ empie la Zucca d’ acqua , ed elfendofi 1’ erba disfatta fi 
beve il liquore per un cannello fidato nella Zucca , che vicino alla fua boc- 
ca ha una fpecie di filtro. In tal maniera s’empie la Zucca più vol- 
te di nuova acqua , e vi fi mette nuovo Zucchero , finché f erba non 
precipita a fondo, ed allora è fegno chiaro, che ve ne vuol della 
nuova. E’ ancora confueto Io fpremere nel liquore qualche goccia 
di fugo di Limone, o d’ Arancia di Siviglia, mefcolata con qualche pro- 
fumo di fiori odorofl. Quella è la loro ordinaria bevanda nella mat- 
tina , e molti ne bevono ancora il giorno . Non v’ è dubbio , che il li- 
quore è graziofo, ma la maniera di bcvcrlo è certamente pochiflimo 
delicata , poiché fi manda in giro il vafo del Mate diverfe volte nella 
brigata, c tutti bevono al medefimo cannello, un dopo l’altro fuccef- 
fivamente, fino che non sieno foddisfatti. 

Non v’ è vizio , che non abbia in qualche maniera origine dalla pigri- 
zia , nè fi dà pigrizia ftompagnata da un qualche vizio . Qual dunque è nccef- 
fario che fia Io fiato della morale in un paefe, nel quale la maggior 
parte della gente non ha lavoro, nè impiego, nè idea alcuna di trat- 
tenimento intellettuale, che l’occupi il penfieroVdi qui nnfeono i vizj 
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pemicioli del giocare , e dell' ubriacarli . Quelli vi fono comuni ; e ri- 
guardo al primo le genti di rango , e di facoltà ne hanno infegnata la 
firada, ed il loro efempio è flato feguitato univerfalmente , colla rovina 
d’ innumerabili famiglie . 

Quantunque Quito non fi polfa per le ricchezze paragonare all’ al- 
tre Città dell' America Meridionale, è per altro molto lontana dall’ cf- 
fer povera. Si conofcc da molte particolarità, eh’ efià è fiata una 
volta aliai piti florida; ma prefentementc , quantunque in lòfianza ab- 
bia molti abitanti , pochi ve ne fono d’ una ricchezza difiinta , e quella 
fuole confiftere generalmente in polfeUioni di terreno , che non han- 
no mai una rendita proporzionata alla loro cftcnfione. Ma i profitti 
del fuo commercio , benché piccoli , fono continui , onde fi può dir 
con giuflizia, clic fe la Città non è fiimofa per le fue ricchezze, non 
lo è nemmeno per la fua povertà. 

Per dare un giufto giudizio dell’aria di Quito, bifogna procurare di 
fpogliarfì degl’ errori , che nafeono da mera fpeculazione ; poiché fenza 
quella guida infallibile, o fenza l’Iftoria che c'informi, chi s’ immagi- 
nerebbe mai , che nel mezzo della zona torrida , o piuttoflo fotto la li- 
nea equinoziale , non fidamente il caldo fia tollcrabiliflimo , ma che anche 
in alcuni luoghi vi sia un freddo rigorofo ? e che tutti gl’ altri go- 
dano della giocondità , e dei vantaggi d’ una Primavera perpetua , eflén- 
dovi i campi fempre coperti di verzura , e fornitati di fiori di colori 
vivaciflìmi ? La moderazione del clima , libero da ogni diremo di fred- 
do, e di caldo*, e l’uguaglianza collante dei giorni , c delle notti ren- 
dono fertile, e piacevole quello paefe, che la fola ragione, fenza l’ op- 
portune informazioni, farebbe credere, dalla fua Umazione, che folfe ina- 
bitabile. La natura vi ha fparfe le lue benedizioni con una mano co- 
sì liberale, che quello paelc la vince fopra quelli delle zone tempe- 
rate, nei quali le vicende dell’ Ir verno, e dell’Eftate, c le mutazio- 
ni dal caldo al freddo nc rendono afilli fenfibili gi’cfiremi. 

Il metodo , che ha tenuto la natura , per render quello paefe un 
luogo di dilettevole albergo , confitte nella combinazione di certe circo- 
ftanze , delle quali fe una mancane , farebbe o inabitabile , o fottopofto ai 
maggiori inconvenienti. Ma mediante quell’accozzamento firaordinario , 
s’ impedifeeno gl’ effetti della forza del Sole, o fe ne modera la fua 
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efficacia. La principale di quelle circollanze è la fua elevazione fopri 
la fuperfìcie del mare, o piuttodo fopra tutta la terra, mediante la 
quale, non {blamente il calore di riflcfCone fì fa minore, ma ancora i 
venti divengono più lottili , c la congelazione pili facile . Quelli fono 
effetti naturali, che fi debbono certamente a feri vere alla fua fituazio- 
ne, ed i foli ai quali fi pofibno attribuire i prodigj della natura, che 
fi ofiervano in quel paefe . In una parte vi fono delle montagne d'una 
flupenda altezza, e grandezza, e che hanno le loro cime ricoperte di 
neve ; in un’ altra vi fono dei Vulcani , che avvampano dentro , ed han- 
no le fommità involte nel gelo • Le pianure fimo temperate , le valli cal- 
de , e le code delle montagne fredde. Cosi fecondo la diverfa fitua- 
zione del paefe , fi provano tutti i divertì gradi , che fi polfono conce- 
pire fra i due eftrcmi del caldo, e del freddo. 

Quito adunque è cosi ben fituata , che nò il caldo , nè il freddo vi fono 
troppo incomodi ; quantunque l’ uno , e 1’ altro fi Tentano cflremamente 
nelle fue vicinanze. Quella uniformità è tanto più apprezzabile , quanto 
che ella è collante in tutto il corfo dell’ anno, e appena è fenfibile la 
differenza, folita efler fra le ftagioni. Le mattinate fon frefche , il gior- 
no è caldo, e le notti fono d’una dolcillima temperie. Quindi è chia- 
ra la ragione , per la quale gf abitanti di Quito non mutano mai in tut- 
to l’anno maniera di veftire; e che alcuni portano fitte, o drappi leg- 
geri , nell’ iftefTo tempo che altri vanno vediti di panni gravi, fitnza 
che gl’ uni fieno incomodati dal freddo, o gl’ altri dal caldo. 

I venti quivi fono falubri, e ('odiano codantcmentc , ma mai con 
violenza. Sogliono efler regolarmente di Tramontana, o di Mezzogior- 
no, benché talora girino a qualche quarta, fenza per altro alcuna re- 
gola di llngione. Soffiando elfi incelfanteinente , non odante che fpef- 
fo fi cambino , prefervano da ogni violenta , o ingrata imprelDone dei 
raggj del Sole ; ficchi , fenza certe circodanze fvantaggiofe , potreb- 
be quedo paefe efler confiderato come il più felice in tutta la terra ; 
ma quando quelle vengono a manifedarfi, diminuifeono affai il meri- 
to delle fue prerogative. Poiché fono quivi delle tempede fpaventevoli 
di tuoni e lampi , e dei terremoti ancora più terribili , che forprcndo- 
no fpeflo gl’ abitatori nel mezzo della loro tranquillità . Per tutta la mat- 
tinata, e ordinariamente fino alle due dopo mezzogiorno, il tempo è 
ellremamente dilettevole, e fi gode un Sole vivace, e un cielo fere- 
no e chiaro ; ma dopo cominciano a condenfartì i vapori , e lì cuo- 
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pre tutta l’ atmosfera di denfc nuvole , che portano feco temporali così 
fieri di fulmini c tuoni , che ne tremano tutte le montagne vicine , 
e la Città ne rifente frequentemente delle terribili confeguenze . In ul- 
timo le nubi fi fciolgono in torrenti d’ acqua cosi impctuofi , che in bre- 
vifiìmo tempo le ftrade diventano come fiumi, e le piazze , benché fituate 
in eminenza, come laghi. Quefta feena fpaventevole dura, fecondo il 
folito , fin preflo il tramontar del Sole , ed allora il tempo fi rifehiara , 
c la natura fi fa nuovamente bella come la mattina. Qualche volta ve- 
ramente le piogge durano tutta la notte , e talora fi fono vifte durare 
per tre giorni di feguito ; lìccome , per il contrario , qualche volta fi ve- 
dono ancora tre, o quattro giorni di bel tempo continuato. 

La differenza , eh’ 6 fra 1 ’ Inverno e l’ Ellate , è piccolifiima . L’ in- 
tervallo fra il Settembre , e f Aprile fi chiama Inverno , e gl’ altri meli 
coftituifcono l’Eftate.'Nd primo fuole ordinariamente piovere, e nell’ 
altra vi fono frequentemente dei lunghi intervalli di bel tempo; ma 
tutte le volte, che fta più di 15. giorni fenza piovere, gl’ abitanti fono 
nella maggior coflemazione , e fi fanno delle pubbliche preghiere , per- 
ché tomi a piovere . Al contrario quando le piogge continuano un qual- 
che tempo considerabile fenza intermillìone , tornano a fpaventarsi, e 
s’ affollano nuovamente alle Chiefe a far delle preghiere , per ottenere 
il bel tempo; poiché una lunga siccità produce delle pericolofe malat- 
tie, e una pioggia continua, fenza alcuno intervallo di Sole , diftrugge 
i frutti della terra; così gl’ abitanti fono continuamente anfiosi per 
l’una, o per l’altra ragione. 

I terremoti non si debbono considerare come un male meno ter- 
ribile di qualunque dei fopracitati; e fe non vi fono cosi comuni co- 
me nell’ altre Città d’ America , vi fono per altro frequenti , e fpeffe 
volte tanto violenti , che non v’ è anno in cui non fe ne fenta uno » 
due, che portino feco la rovina di molte cafe, e la morte dei loro abi- 
tatori , fcpolti fono di effe. 

La bellezza perenne, e l’amenità dei paefe, intorno alla Città di 
Quito, appena può paragonarli a quella di alcun’ altra pane del mon- 
do cognito . La temperie uniforme dell’ aria la libera da quei cambia- 
menti fenfibili, peri quali le piante, e gl’ alberi refìano fpogliati dell’ 
ornamento della loro verdura, fi trattiene la loro facoltà vegetativa , ed 
ellì fìeflì fi riducono ad una torpida inazione. La fertilità di quello 
paefe, fe pienamente fi deferiveffe , parrebbe a molti incredibile; fe pur non 

la 


i 


Digitized by Googl 



91 


Q U I 

la rendefl'o in grill parte probabile il confiderare , quanto il fuo elitra fia 
uniforme, e benigno. Poiché fono quivi cosi moderati i gradi del freddo, 
e del caldo , che 1’ umido del terreno non viene a mancar mai , 
c raro è il cafo, che in qualche momento del giorno la terra non (ia 
favorita dai raggj fecondanti del Sole. Non è perciò da maravigliarti, 
fe quello paefe gode d’ un grado di fertilità maggiore di quelli , nei 
quali non fi combinano l’ iftefle cagioni ; fpecialmente fe fi confideri il 
non clfervi in tutto il corfo dell’ anno veruna differenza fenfibile ; fic- 
chi in tutt’i tempi fi vedono quivi i flutti, e le bellezze delle dif- 
ferenti ftagioni. Gl’ Europei curiofi hanno ofiervato con una piacevol 
forprefa, che mentre nei campi certe erbe apparifeono, ne fpuntano 
altre della medefima fpecie; e mentre i fiori fono per perdere la loro 
bellezza , ne sbocciano altri , che contribuifeono a far che fi confervi 
Tempre il vago afpetto della campagna . Quando i frutti della terra 
fono giunti alla loro maturità, e le foglie cominciano a cambiar di 
colore, fi vedono nel medesimo albero nuove foglie, fiori, e frutti, 
colla loro Polita gradazione di grofl'ezza, e maturità. 

La medefima fertilità non interrotta fi vede chiaramente nel Gra- 
no , facendofene la raccolta , e la fementa in un tempo medefimo . Non 
(punta appena il Grano feminato di frefeo, che quello fiato piò lun- 
gamente in terra, ha di già fatto furto, e quello eh’ è più avan- 
zato comincia a fiorire. Sicché le pendici delle colline vicine pre- 

romano ad un colpo d’ occhio tutte le delizie delle quattro ftagioni. 

Quantunque generalmente fucceda cosi, v’ è per altro un tempo 
fpecialc per la gran raccolta. Qualche volta in vero la ftagione più 
favorevole per fcminarc in un luogo, è un mefe o due, dopo quel- 
la d’ un altro , quantunque fra di elfi non vi fia piò di tre , o quat- 

tro leghe di diftanza , e non fia ancor tempo di feminar in un’ al- 
tra parte, che fia diftante egualmente . Così in differenti porti talo- 
ra in un medefimo di tiretto fi miete, c fi femina per tutto il corfo 
dell’anno in tempi divertì; procedendo la follecitudine , o la lentezza 
della ftagione dalle differenti Umazioni , dalle montagne , colline , pia- 
nure , valli ec., poiché effondo in ciafcuna parte una temperie differente, 
bifogna ancora che fieno diverti i tempi , per le varie operazioni dell’ agri- 
coltura.. 

Quella fertilità di terreno cosi confiderabile produce naturalmente 
una grand’abbondanza in frutti , e granella di. diverte fpecie, e nel tem- 
po ifteflb fa che quelli fieno d’ una perfetta bontà . Una prova evidente di 
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quello è la delicatezza del Bove , della Vitella , del Caftrato , del Por- 
co , e del pollame di Quito . Quivi fi trova ancora in (ufficiente quan- 
tità pane di Grano , ma non eguale a quello d' Europa , perchè le 
donne, che lo fogliono fare, non ne fanno abbaftanza la maniera. Ciò 
dunque non fi dee afcrivere al Grano, eh' è eccellente; poiché quando 
vicn fatto nelle cafe particolari da perfone capaci , riefee buono quanto in 
ogni altra parte . Il Bove migliore fi vende al mercato due Scelini.etre 
denari ogni 25. libbre, cd il compratore lo può fccgliere , dove gli 
piace . 11 Callrato fi vende la metà , o la quarta parte dell’ Agnello , 
c quando è giovane e grado , varrà tutto intero tre fedirti . Le altre 
forte di provvifioni fi vendono a taccio, fenza pefo nè mifura, ed il 
coftumc ne regola il prezzo . 

Quelle diverte produzioni, inficine colle fue manifatture, fono le 
forgenti del commercio di Quito, che fi fa principalmente dagl’ Eu- 
ropei , dei quali alcuni vi fono (labiliti , ed altri vi capitano per loro 
aliati . Quell’ ultimi provvedono d’ clìètti del paefe, e vendono quelli 
d’ Europa . Le manifatture di quella Provincia fono Cotonine , Bajette , 
c pannine, che trovano un ottimo fmcrcio a Lima, per il bifogno di 
tutte le Provincie intcriori del Perii . I ritorni confiftono parte in Ar- 
gento , e parte in Vino , Acquavite , Olio , Rame , Stagno , Piombo , 
c Argentovivo . I padroni delle manifatture , o le vendono ai traffi- 
canti , oppure impiegano quelli come loro fattori per venderle . 

All’ arrivo dei Galeoni a Cartagena , quelli trafficanti vanno là per 
provvedere effetti <T Europa , e quando tornano , gli confcgnano a tutti 
i loro corrifpondenti nella Provincia. 

I prodotti della terra fi confumano principalmente dentro la Provincia , 
eccettuatone il Grano , del quale fc ne manda una parte a Guayaquil . Il 
commercio di quello genere fi potrebbe molto dilatare , fe inoli non follerò 
alti ad un eccelfo tale , che i prezzi vengono a falire prodigiolàmen- 
te; di maniera che i fattori di Guayaquil non lo poflbno vendere con ve- 
nni profitto in quei luoghi, dove n' è cardila. 

La colla della Nuova Spagna provvede quella Provincia d’ In- 
daco, del quale v’è gran confo mo per le manifatture, elfendo il Turchino 
il colore più generalmente gradito da quelle genti , nelle loro gale. V’in- 
troducono ancora, per la llrada di Guayaquil, del Ferro, e dell’Ac- 
ciaro, dall’Europa, e dalla colla di Guatimala ; c quantunque il prez- 
zo lìa ci ico. Pezze per un cantaro eli Ferro , e più di 150. per 
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un cantaro d’ Acciaro, ve n’ è una continua richieda, per il bifojiio , 
che hanno i contadini degl’ i finimenti neccllìirj all’ agricoltura . Ma chi 
non rimarrà forprefo , nel vedere gl’ abitanti di Quito pagare cosi caro 
il ferro , potendolo avere nella propria loro Provincia con pochifli- 
ma fpefa ? In fatti a Cucnca v’ è una quantità immenlà di quello mine- 
rale , e fe ne vedono le vene in alcune fpaceaturc delle montagne , 
benché le miniere non fieno mai (late «pene, nò fia (lato fatto al- 
cuno efperimento , per afiicurarfi della ricchezza del minorale . 

Il commercio interno , o reciproco di Quito , confido nel confumo dei 
prodotti d’ una giurifdizione nell’ altra , ed è uno (limolo continuo all’ in- 
dudria degl’ abitanti dei villaggi , e della più bada elude di perfone . 
Quelli della giurifdizione di Chimbo provvedono tele di Cotone , pannine, e 
Bajette , eh’ ellì rivendono a Guayaquil ; e portano qua pefee falato , 
e Cotone , che dopo efier dato lavorato fu i telari di Quito , fi man- 
da nuovamente a Guayaquil. 

Quedo traffico degl’ artefatti del paefe porta feco un profitto riguar- 
devole per i mercanti; poiché la povera gente, eh’ è in un confidc- 
rabil numero , e molte perfone ancora facoltofe, tifano manifatture del 
paefe , efi'endo quelle di Europa cosi prodigiofamente care, che non 
pofiono provvedetene , fe non Spagnuoli d’ ampie ricchezze , e perfone 
della mallìma didinzionc. A quedo commercio dee principalmente aferiverfi 
lo dato felice della Provincia, perché cosi i padroni, ed i mercanti 
fanno predo delle fortune, ed i fervi, e depcndenti fi contentano di 
ritirare i frutti della loro indudrìa. 

Quito è fituata a gr. o. 13. 33. di latit. Merid., e 77. 49. 5 6. di 
long. Occid. 

Quiva , Provincia nella California , nell’ America Settentrionale , con 
pochifiimi abitatori , e quedi adatto barbari . Ella è poco conofciuta , 
ma è fituata fra i sa e i 35. gr. di lat. Sett. 

Quixos, governo nella Provincia di Quito, nel Perù, che confi- 
na a Tramontana con Popayan, a Mezzogiorno e Ponente col go- 
verno di Quito , e a Levante col Fiume Aquatico . Fu fcopcrto 
nell’ anno 1636. da Gonzalo Diaz de Pineda , dedinato da Sebadiano 
di Btialeazar ad andar a far delle feoperte in quelle parti , come 
egli fece con grandillìma diligenza , e celerità ; e trovatavi grande 
abbondanza d’ Oro , e d’ alberi di Cadia , ritornò a darne un raggua- 
glio didinto al fuo Comandante. Ne (u per altro differita la conqui- 
da»/. UL A a da 



94 QUI 

fla fino all’anno 1549. , allorché il Marchefe di Canete, Viceré del 
Perù , ne dette la commiltione a D. Gii Ramirez d' Avalos , uomo 
d’ un coraggio indomito nel foggiogar gl’ Indiani , e nel far fiabilimenti , 
fpecialmente quando conveniva al fuo intcrelTc. In conformiti di ciò egli 
intraprefe, ed ultimò l’imprcfa, fondando lìaeza, la capitale del go- 
verno, nell’ anno 1559., e fubito dopo divcrfe altre Città, e villag- 
gi, di cui efifte ancora una gran pane, ma in poco migliore Rato 
di quello che fodero originalmente. 

Gl’ abitatori di quello governo fono obbligati a dar Tempre cau- 
ti contTo agl’ Indiani llivaggj , che commettono frequentemente delle 
depredazioni nei villaggi , e nelle piantazioni. Quell’ Indiani fono nu- 
merolìffimi , elfendo comporti di molte nazioni; e lono in maniera 
fparfi per tutto il paelc, che ogni villaggio è in un’ apprendono con- 
tinua. Quando fegue un’azione fra gl’ abitanti, e gl’indiani, col van- 
taggio dei primi , non ci guadagnano altro che prigionieri , non eflen- 
do da fperare altro bottino da un popolo , che non è rtabilito in 
luogo alcuno , e non fa verun cado di quelle cofe, nelle quali il 
grolfo degli uomini colloca la fua felicità. Il loro metodo in quelle 
incurdoni è di frapporre un intervallo d’ un apparente quiete e fora- 
mitTionc, e quando poflòno credere, che gli Spagnuoli non vi atten- 
dano, andare a rubare negli rtabilimend. Se lo ftrattagemma fuccede , lì 
danno fubito a fare ftrage , e poi fi ritirano molto precipitofimente . Quello 
pericolo continuo può ancora confiderarfi come una delle caufe, che 
hanno tenuto quello pacfe in una cosi baldi condizione . 

Il clima di quello governo è caldifiimo , ed umido , perchè le 
piogge vi fono quali continue; il paefe è ricoperto di folte bofcaglie; 
e vi fono in alcuni luoghi degl’ alberi d’ una grandezza prodigiofa . Nel- 
le fue parti Meridionali alligna la Cannella, e fi manda ogn’ anno una 
gran quantità della fua fcorza nelle Provincie vicine. Quella non è 
eguale nel gullo a quella di Ceylan , nell’ Indie Orientali , forlè perchè 
non v’è conofciuto il vero metodo di prepararla; la fomiglia per altro 
quafi in ogni cofa , ed ha lo fteflb odore , colore , e figura , tanto inter- 
namente , che eftemamente. La fua foglia ancora è fimilillima a quella , ed ha 
tutto 1’ odor delicato della fua buccia , ma i fiori , ed i Temi arrivano for- 
fè a forpafTarla . Le fue pianure producono una gran quantità di granella , 
frutti, e radiche. 
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JR_adnor, piccola Città della Contèa di Ph'ladclphia, in Penili va- 
nia. Ella è benidimo fabbricata, in un’ amenilfìma Cauzione, e contiene 
circa a 80. famiglie. Fu originalmente chiamata Amitei dagl’ Olandefl, 
Che cominciarono a fabbricarla. 

Rancagua, giurifdizione nel regno del Chili, nell’America Meri- 
dionale . Ella ha avuto il Tuo nome dai fuoi abitanti , che vivono in 
cafe reparate, fenza alcuna apparenza di villaggio, dando ciafcuna fa- 
miglia nella propria capanna , quattro fei o pii) leghe lontana 1* una 
dall’altra. Non lafcia per altro d'aver una fotta di capitale, confiden- 
te in circa a 50. cafe, e fra le 50. e le 60. famiglie, la maggior par- 
te di Medizi, benché dalla loro carnagione non fe nc pofla conofce- 
re chiaramente la fpeeie. Si fuppone, che tutu la giurifdizione con- 
tenga circa 1000. famiglie di Spagnuoli, Medizi, c Indiani. 

Rappaiianock , gran fiume nella Virginia , nell’ America Setten- 
trionale, che ha la fua forgente in un terreno bado, e pantanofo, ai 
piedi della catena delle montagne Apalacbian. Quedo, dopo un corfo 
di circa 130. miglia, fi getta nella Baja di Chefapeak, a gr. 37. 35- di 
lac. Sett.. Egli è larghiffimo, profondo, e navigabile per più di 40. 
miglia dalla fua imboccatura. 

Rappaiianock , Conte'a di , parte della Virginia , qualche volta chiamata 
ancora Contèa d’ Efièx . E' fituata Tulle fponde del fiume dell’ idefTo nome , 
e contiene 140920. acri di terra, e tre parrocchie. In queda Contèa è 
fituata una parte di quel gran pantano, o padule, chiamato Dragon- 
Swamp ; eh’ è lungo 60. miglia , e coperto di pruni e di fpine , che 
lo rendono un’ asilo sicuro per le bedic falvatiche , e quasi inacceflibi- 
le agl' abitanti. La pane Meridionale di queda Contèa è madiata da 
un fiume navigabile , detto Mattapayne , eh’ è il ramo Occidentale del 
Fiume Jork . 

Raritan, Fiume bello, e navigabile della Nuova Jerfey, che si 
gena nella Baja Sandy-hook. Alla fua foce è situau la Città di l’cr- 
thamboy . 

Ratan Isola. Vedi Ruatan. 

Read 
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Re Isola del, o sia Isola delle Perle , piccola Ifola nella 
Baja di Panama , nell’ America Meridionale . Appartiene alla Spagna , ed 
è celebre per le fue pefchc di Perle. E' fiorata a gr. 7. 12. di lat. Sett. , 
e 87. 36. di long. Occ. 

Re Guglielmo Isola del, nome dato da Dampier a un’ Ifola 
della Nuova Ghinea. Quella è fituata a minuti 21. di lat. Merid., ed 
è lunga circa due leghe e mezzo , altilfima , ed ellremamente ben ri- 
coperta dibofcaglia. I luoi alberi comparvero a Dampier di molte differenti, 
forte , per la maggior pane incognite agl’ Europei ; gli trovò verdeg- 
giantillìmi, e vegeti, e molti di olii, che avevano fiori di divertì co- 
lori, che tramandavano ini gratifsimo odore. 

Il fuddetto Capitano ne vidde uno d’ una fuperficie molto lifeia , 
fenza nodi, e fenza rami, alto circa 300., e 350. piedi. Egli ne ave* 
15. in circa di circonferenza, e la confervava, fino alla cima, fenza al- 
cuna divertiti» fenfibile . 

Il terreno di quell’ Ifola è feuro, ma poco profondo , eflendo elTa 
molto fallòfa . Vi fono filila fua fommitii molti alberi di Palmetto , che 
il Capitano riconobbe dalle loro cime , ma non ne potè vedere il 
corpo. 

Read Baja di. Rada per battimenti nell’ Ifola di Barbados, circa 
a mezza firada fra Holc-town , c Speightf-town . E' larga circa un mez- 
zo miglio, ma profonda molto più . Poflono quivi i bafli menti anco- 
rarsi con sicurezza , effendovi dai fei ai dodici palli d’ acqua , con 
fondo metnmofo , e colla baja difefa da tutti i venti , eccettuatine gli 
Occidentali, che le foflìano direttamente in faccia: a gr. 13. 7. di lat. 
Sett., e 59. 47. di long. Occ. 

Reading , bella , popolata , e ben fabbricata Città nella Con- 
tèa di Middlefex , nella Nuova Inghilterra , comodamente fituata fullc 
fponde di un gran lago , e che ha due mulini , uno che macina 
Grano , e 1’ altro per fegare panconi d’ Abete , dei quali fi manda una 
gran quantità all’ Ifole dell’ Indie Occidentali : a gr. 42. 12. di lat. Sett., 071, 
23. di long. Occ. 

Reale Isola, Ifola nel Fiume S. Lorenzo circa Co. miglia fotto 
il lago Ontario . Il fuo Aiolo è fertilillìmo , e produce gran quantità di 
Grano . Ha un valido forte , fabbricatovi dai Francefi , che fu prefo dal 
Generale Amheril, nel 23. d’Agofto del 1760., due giorni dopo, che le 
fue batterle cominciarono a lavorare. 

Rea- 
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Realeco, Città nella Provincia di Nicaragua, nella Nuova Spa- 
gna , fintata in pianura , tulle fponde Orientali di Un fiume dell’ iftel- 
fo nome , vicino al tuo influente nel Mar del Sud , 30. miglia a Maeilro 
di Leon , a cui ferve di Porto. Quivi il fiume è profondo, gran- 
de , c capace di ricevere eoo. vele ; ed è il luogo , dove fi fabbrica- 
vano alcuni anni fa i battimenti deftinati per il Mar del Sud . Vi fono del- 
le gran trincero per difefa della Città , e delle belliflìme dartene per 
coftruirvi , e refarcirvi i battimenti ; ma il luogo ha foflerto confiderabil- 
metite dai Buccanieri. Ella è una Città fufiìcientcmcnte grande, ha tre 
Chiefe , e uno fpedale , circondato da un belliflimo giardino ; ma il luogo 
per fe è mattano , per ragione delle cale, e dei pantani puzzolenti , che 
fono nelle fue vicinanze . II fuo traffico confitte principalmente in Pe- 
ce , Catrame , e cordaggj , per i quali generi è la piazza più confiderabile di 
tutta l' America Spagnuola . Il paefe adjacente è beniffimo irrigato da fiumi , 
dei quali quello , che fi getta nel Porto , ha otto rami , per cui fi tra- 
fportano in fu, e in giu le mercanzie dai villaggi, fattorie, c pun- 
tazioni di Zucchero, appartenenti agl’ abitanti di Leon , e d’ altre Città. 
Dampier dice , che la terra è quivi più vifibile di qualunque altra nel- 
la cotta tutta, eflendovi un’alta montagna ardente, chiamata il Vul- 
cano Vecchio , fette leghe dentro terra , che fi vede in mare a 20. 
leghe di diftanza . La cala , che conduce a Leon , è dalla parte a Sci- 
rocco del Porto , ma le terre da ambe le parti di eflo fono cosi baf- 
fc, che ogni marèa le inonda, e cosi folte di Mangrove, che fo- 
no quatti impenetrabili. Quello per altro è il più frequentato di tutti 
i Porti fra Acapulco, e Panama, capitandovi dei battimenti da tutte 
le pani del Mar del Sud. All’imboccatura del Porto v’è un'Ifola, che 
rompe il mare , e lo rende ficuro, e comodo. Quell’ Ifola, eflendo nell’ 
imboccatura del Porto , forma due canali , dei quali quello a Maeilro 
è molto migliore dell’altro: a gr. 12. 17. di iatit. Sett., c 87. 36. di 
long. Occ. 

Rehoboth , Città nella Contèa di Briftol , nella Nuova Inghilterra , 
fondata circa 120. anni fono da un numero di famiglie Inglcfi, che 
trovandofi angufte di luogo a Weymouth, lì trasferirono qua, e ehia- 
marono il luogo Rehoboth; ma fi conofce frequentemente per Saconct, 
fuo nome Indiano . Ella è una Città grande , popolata , di figura cir- 
colare, fituata nel mezzo di una pianura, di circa un miglio c mez- 
zo di diametro, ed ha nel centro la Chiefa , la catti del minillro, e 
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la (cuoia . Quello è un luogo , che va aliai profperando , e la Città di 
Attleborough , a Tramontana di elio, s' t formata dell’ accrefcimento dei 
fuoi abitatori. 

Repulse Baja. Vedi Wales North . 

Reyes Angradelos, Città nel capitanato di Rio de Janeiro, nel 
Brafile , 37. miglia a Ponente della Città di Rio de Janeiro . E’ fiutata 
Culla colla , in fondo di una piccola baja , alla di cui foce vi Cono due 
Ifole , una chiamata Grande , e l’ altra Upaja . Non è altro che un piccolo 
luogo, confidente in circa a 100. cale, fabbricate d'argilla, e coperte 
di foglie di Palmetto, infieme con due Chiefe, e un convento di Fran- 
cefcani . 

Rey Capitania del. Capitanato del Brafile, o fecondo altri , una 
Provincia del Paraguay. Si donde lungo le code Orientali di qucd' 
ultimo, dal capitanato di S. Vincenzo fino all’imboccatura del Rio 
della Piata, o dai 26. ai 35. gr. di lat. Mer. , ed è larga circa 4. gra- 
di. Non ha luogo veruno di confiderazione, e il paefe ideilo è mife- 
rabilmente popolato di Portoghefi, e d’indiani. Veramente i primi fece- 
ro una drage così terribile di qued’ ultimi , che (popolarono quafi tut- 
to il paefe ; e certi pochi che ne redarono , per evitare la loro perfe- 
cuzionc , fi ritirarono più addentro nel Paraguay . 

Riciielieu Isole di, mucchio d’ Ifole nel Fiume S. Lorenzo, cir- 
ca 12. leghe fopra la Città de’ Tre Fiumi, dove principia il governo di 
Montreal. Ve ne fono predo che un cento, che formano una fpecie di 
Arcipelago , c fervono d’ asilo agl’ Indiani felvaggj . Abbondano di 
diverfo falvaggiume, fpecialmente di Zibetti , dei quali si va a cac- 
cia nel mefe d’ Aprile: a gr. 4 6. 21. di lat. Settent. e 71. 7. di long. 
Occid. 

Kiciielif.u Forte, piccola fortificazione, fabbricata dai Franccfi, 
dilla fponda Settentrionale del Fiume Sorrei , appunto dove entra nel 
Fiume S. Lorenzo , in faccia all’ Ifole di Richclieu fopra riferite . 

Richmond Contea, didretto della Provincia della Nuova Jork , 
che confide nell’Ifola di Staten. Vedi Sratcn Ifola. 

Riobamjia, giurifdizionc nella Provincia di Quito, unita a Tra- 
montana coll’Afsiento di Latacunga. La fua capitale è una Città dello 
defio nome ; e le fue produzioni , e manifatture fono fuperiori 1 
quelle di tutte 1’ altre Provincie del Perù. Molte delle fue parti fono 
piene di miniere d’ Oro, e d’ Argento, delle quali ve n’ è qualcuna 
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confiderabilmentc ricca; eflcndofi trovato col faggio, che il loro mine- 
rale contiene 30. marche d’ Argento per cada; circoftanza forprenden- 
tillìma , offendo il prodotto ordinario di quelle miniere , che fi chia- 
mano deche, fidamente di 8., o io. per ogni cafia.che contenga 50. 
cantata di minerale . Così in effetto fuccede alle miniere del Potofi , e 
di Lipes , benché , dopo la fpefa di portare il minerale altrove, per e (fervi 
raffinato , c molte alme fpef'e che ci vogliono , i profitti ciò non ottante 
fieno affiti «moderabili. Effendo dunque, come s’ è detto, il paefe pieno 
di miniere , gl’ abitanti con un poco d’ induftria , potrebbero eftrar- 
rc una gran quantità d’ Oro , e d’ Argento , come quelli che han- 
no refe cosi opulente le Provincie Meridionali. Ma pare, che la fola 
idea delle molte difficoltà , che incontrerebbero nel tentar d’ aprire que- 
lle miniere, gli fpaventi; poiché le credono cosi grandi, che quando 
uno fi moftra inclinato a lavorare a qualche miniera , i fuoi vicini fan- 
no tuttociò che poffono per difluaderlo ; e le non vi riefeono , lo fug- 
gono, come fe tcmelTero d’ efler attaccati dal medefirao male. Perciò 
non è maraviglia fe quelle miniere, quantunque fembrino conlìderabil- 
mentc ricche, rimangono neglette, nè fi trova perfona, che cerchi di 
raccogliere i gran vantaggi , che fenza dubbio rilutterebbero dal lavo- 
rarle. 

Rio Grande, Capitanato nel Brafile, confinante a Tramontana 
con quello di Siara, a Mezzogiorno con quello di Parayba, a Levan- 
te coll’Oceano Atlantico, e a Ponente con diverte nazioni d’indiani 
felvaggj. I nativi lo chiamano Porigi, o Polìngi ; ma i Portoghefi Rio 
Grande , dal più grande di quei fiumi , che l’ attraverfa , c fi va a get- 
tar nell’ Oceano , fra Punta Negra , e la fortezza di Tres Reys . Il go- 
verno fi divide in quattro parti, da altrettanti fiumi, che feorrono per 
mezzo di effo; cioè a dire, Cunhao, Goyana , Mumphobu, e Polingi. 
E’ miferabilmente popolato di Portoghefi, e naturali del paefe; ed ec- 
cettuatine circa a 100. foldati, che fono nella fortezza di Tres Reys, 
o fia Tre Re, vi fono pochi dei primi, e quei pochi vivono in un vil- 
laggio vicino, facendo lavorare due, o tre mulini di Zucchero, «col- 
tivando alcune poche puntazioni, e fattorie, dove tengono un nume- 
ro confiderabile di Pecore. I nativi ancora fono in poco maggior nu- 
mero, avendone i Portoghefi fatta tale ftrage nelle prime guerre, «he 
quelli che rimafero , vollero piuttofto abbandonare il loro paefe , che vi- 
vere fotto padroni, che loro parvero troppo crudeli, e tiranni. 11 

Forte 
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Fune de Tres Reys è a gr. 5. 32. di latitud. Mcrid. , e 33. 50. di long. 
Occid. 

Rio Grande, gran fiume nel Brade, donde prende il nome il ca- 
pitanato fopra defcritto . Non ha cfioun giu fio diritto ad un nome cosi poni- 
pofo, quantunque predò alla fua foce abba acqua badante per fodene- 
rc badimcnti di confiderabil portata; poiché il fuo ingreflo, fe dobbia- 
mo credere ai Portoglieli, è difficile e pericolofo, quantunque lar- 
go , cd inoltrandofi in eflò , affai profondo . I Francefi , dopo eh' eb- 
bero abbandonato Rio de Janeiro , codumarono di frequentare Rio Gran- 
de , edendo amici dei nativi , eh’ efiì chiamavano Petiguazes , c che vi- 
vevano Tulle fuc fponde . Mai Portoghefi, allora in pofleflb di Paray- 
ba, edendo gelofi d’ aver cotali vicini, ordinarono al Governatore di 
cacciarli fuori; come fu fatto verfo l’anno 1601., c Tubilo dopo fab- 
bricarono il Forte de Tres Reys, alla foce del fiume, per impedire, che 
vi tomaffero in avvenire - Fu dipoi quedo territorio eretto in capita- 
nato, fotto uno fpecial Governatore, e tiene in oggi il decimo rango 
fra quelli del Brafile; quantunque non abbia per fua difefa altro che 
il piccolo Forte detto di fopra, e vicino a quello un piccolo villag- 
gio, chiamato Nata!. Gl’ altri quattro fiumi non hanno niente di con- 
fiderabile, eccetto che Cunhao, eh’ è navigabile da barche, e gondo- 
le . Il paefe , quantunque affili meno dimabile per le ricchezze , di quel 
che ce lo rapprefentano i Portoghefi , ha quantità di pefee , e uccel- 
lame falvatico , ma particolarmente del primo . 

Rio de Janeiro, famofo fiume del Brafile, che feorre da Tra- 
montana, e fi getta nell’Oceano, un poco a Ponente di Capo Frio: a 
gr. 22. 30. di lat. Merid. 

Rio de Janeiro, Capitanato del Brafile, cosi chiamato dal fiume 
fopra riferito, che gli feorre attraverfo. Confina a Tramontana col go- 
verno di Spirito Santo, e a Mezzogiorno con quello di S. Vincenzo, 
col Mare Atlantico a Levante , e con diverfe nazioni d’ Indiani non 
foggiogati a Ponente. I nativi chiamarono quedo paefe, ed il fiume, col 
nome di Ganabara , c i Francefi , che tentarono di farvi uno dabili- 
mento , continuarono a chiamarlo cosi ; ma i Portoghefi , col divenir- 
ne padroni. Io chiamarono Rio de Janeiro, ch’è il folo nome , per il qua- 
le fi conofea oggidì . All* imboccatura del fiume , dalla parte di Levan- 
te, v’ è il Forte di Santa Crux, e da quella di Ponente il Forte di 
Sant’ Jago, infieme colla Città di S. Sebadiano fua capitale. 

In 
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In quello capitanato non vi fono fe non pochiflJmi fiumi , e non 
confici enbili per la loro grolfozza , toltone quella , da cui prende il no- 
me, quantunque ellendo d'acqua falata, fia piuttofto un golfo, 0 una 
baja , che un fiume . Veramente fi gettano in efifo due fiumi baftante- 
mente grolli , ma le loro acque non fono in modo alcuno diffidenti 
per formar quell’ ampia baja, che fi chiama Rio de Janeiro. Le fpon- 
de dei due fiumi fopradetti hanno molti villaggi di nativi del paefe . 
All’ imboccatura del Rio de Janeiro vi fono diverfe Ifolette, che 
ne rendono l’ingrefib difficile, e pericolofo; e vi fono inoltre all’ in- 
torno delle colline d’ un’ altezza mediocre . In qualche diflanza di 
quell’ ingreflb v’ è uno llretto , che ha da Ponente uno fcoglio , a guifa 
di piramide, al quale i Francefì dettero il nome di Vafo da Burro; e 
ve n’è un altro poco più in fu, che gira tao. Jarde, chiamato il Ser- 
pente. Di fopra a quello fcoglio v’ è un’ Ifola, di circa un mezzo mi- 
glio di circuito , circondata da fcoglj fott' acqua , fino a una tal dillan- 
za , che non fe le può accodare un badimento a tiro di cannone , e 
confeguentemente è per fua natura forriflima . Non vi podòno nemme- 
no approdare le lance medefime , fuori che per un piccolo Porto , in 
faccia al continente . L’ llola ha due montagne , fituate ciafcuna a 
una delle fue edremità , ed una rupe nel mezzo , alta circa óo. 
piedi. 

Rio Real , Fiume del Braille , che ha un corfo quali parallelo 
a quello di S. Francefco, e fepara il capitanato di Seregipe da quello 
di Todos los Santos, cadendo poi nell’Oceano, 45. leghe a Tramon- 
tana della baja di quel nome . 

Roanoke , Fiume nella Carolina Settentrionale , che prende origi- 
ne dalle montagne Apalachian , nella Virginia , e fi getta nell' Oceano , a 
gr. 33. 44. di lat. Sett. , dove forma una fpecie di baja lunga , e ftret- 
ta, chiamata Albemarlc Sound. 

Ro»f.rt,Baja di, Golfo, o baja nell’ Ifola della Marn'nicca, pro- 
fonda quafi due leghe . Vien formata da due punte di terra , delle quali 
quella a Levante fi chiama Punta alla Rofa , e quella a Ponente Punta 
dei Galeoni . Alla fua foce vi fono due piccole Ifole , una dietro all’ 
altra, che rompendo fondate del mare, la rendono più ficura, e più 
tranquilla per i badimenti . Ed in fatti ella è il più bel Porto natura- 
le , che fi polla immaginare , effondo capace di ammettere le più grof- 
lom.III. Cc fe 



101 


ROC 


fe flotte , con tal comodo , che i battimenti poflbno andare fino all* 
riva, a fegno d’ arrivarvi con una tavola. 

Roca Isole, mucchio d’Ifolc dilàbitate, fuori della corta della Pro- 
vincia di Venezuela, nel Regno di Terra Firma, circa a no. miglia a 
Maeftro quarta* Ponente di Tortuga. Qucft' Ifole fi Rendono da Levante 
a Ponente circa a 5. leghe, e circa a 3. da Tramontana a Mezzogior- 
no. L’IfoIa più a Settentrione, in quefto Arcipelago, è la più confi - 
derabile, per ragione d’un monte, alto, bianco, e dirupato, eh’ è dal- 
la parte Occidentale di elfa, e che fi può vedere a una gran diftanza* 
Quefto feofeefo precipizio è moltiifirao frequentato da uccelli Tropi- 
ci, da uccelli Nave da Guerra, da floobj, e Noddj . L' uccello Tro- 
pico è della groflézza in circa d'un Piccione, ma tondo e pieno, co- 
me una Pernice. E' affatto bianco, eccettuatene due o tre penne in cia- 
feuna delle ale , che fono d’ un color bigio chiaro . Il fuo rortro è di 
un giallo pallido , grofiò , e corto . Ha una penna lunga fette , o otto 
pollici , che gli crefce dal groppone , ed a cui fi riduce tutta la fua co- 
da. Non fi vede mai fe non fra i Tropici, e perciò gl’ è flato da- 
to quel nome * . E' d’ un ottimo cibo , e qualche volta s’ incontra mol- 
to lungi da terra. L’uccello Nave da Cnerra è della grandezza in cir- 
ca d’ un Nibbio , e appreflò a poco della fteffa figura , ma è nero nel- 
la vita , ed ha un collo di un bel color rofiò . Vive di pefee , ma non 
fi getta nell'acqua, tenendoli full' ale, come i Nibbj, prertb la fuper- 
ficie del mare ; c quando vede la preda , fi tuffa con la teda avanti , la 
prende col becco , ed immediatamente fi folleva in aria. Ha 1’ ale 
lunghillìme , ed i piedi come quelli degl’ uccelli di terra . Fa il fuo ni- 
do fi» gl* alberi, o in mancanza di quelli fra gli fcoglj **. Il Boobj, o fi* 
Baggiano è un uccello aquatico , qualche cofa minore d’ una Gallina , di 
color bigio chiaro. Ha un becco fortifsimo, e molto largo nell’ cftrcmitì ; i 
fuoi piedi fono come quelli dell’ Anatre ; ed è cotanto manfuero , che quan- 
do venga a palfar qualcuno per il luogo dov’ egli è , appena s’ alza ; e da que- 
fto prende U fuo nome. Fa il fuo nido in terra, o nelle buche degli 

feo- 

* I.e figure che fi sniertoifo lùuftrano poca cfatrerza ncl!a defcrizioac dell'Autore. Le pcnue più 
lunghe della coda del Tropico fìnto di circa a), c 94. pollici , ed iu conseguenza affai maggiori!* 
lunghezza di auello, che gl* accorda l'Amore, c tutti gl’ altri naturatili . 

•• Chiamati ancora Àrtico , perche fi trova frequentemente vicino al Circolo Artico . Dalla debolezza 
«ielle Tue gambe, ficcarne ascora dalla lunghezza dello Tue ale, fi pud facilmente congetturare ch'egli 
fila più fpcITo in aria, che io terra, c credefi che le fiie gambe e piedi abbiano una Superficie afpra, 
per poteri! reggoc meglio fui corpi vifeofi dei pefd moni, che galleggiano full* acqua, c dei quali 
fecondo 1* apparenza fi •tttrifee » i fuoi piedi ancora fuso differenti da come gli deferite l'Autore. 
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fcoglj . Il Noddj è un piccolo Merlo, molto fomigliantc al noftrale. 
Fa il fuo nido fra gli fcoglj , e non lì vede mai molto lontano dal- 
la fpiaggia. 

Dalla parte di Mezzogiorno della detta Ifola, fituata più a Tra- 
montana, v’ è un fiume d’acqua dolce, ma d’ un g urto d’allume, che 
la rende fpiacevolifsima . L’ Ifola nel mezzo è balTa, e ricoperta d’er- 
ba lunga , ov’ è una gran quantità di piccoli uccelli bigj , non più grofiì 
d’ un Merlo , ma che gettano le uova grafie , quanto quelle delle Gaz- 
zerc . L’ eftremità Orientale dell’ Ifole è ricoperta d' alberi di Mangrove 
nero . 11 terreno quivi è d’ un’ arena minuta , ed in tempo di marèa rimane 
inondato . La Rada è dalla parte di Mezzogiorno , verfo il mez- 
zo dell’ Ifola . Le rimanenti dell’ Ifola Roca fono batte , e quella prof- 
uma alla più Settentrionale è piccola, batta, e piana, fcnz’ alberi, e non 
produce altro che erba. Circa una lega dittanti da quella vi fono due 
llole , non più lontane 1’ una dall’ altra di eoo. Jardc ; ed il canale , che 
da elle vien formato, ha badante acqua, perchè poffano panarvi i ba- 
ttimenti grofsi. Sono ambe coperte d’ alberi di Mangrove roflo, che 
alligna prodigiofamente bene nelle terre batte, e bagnate dall’ acqua . 
In molti luoghi, fra mezzo a quelle Ifole, fi può pattar benifsimo , 
ma non di fliori , eccetto che da Ponente , e Mezzogiorno ; poiché 
dalla parte di Levante , e Tramontana fofiìano i venti periodici , e fan- 
no un grotto mare ; laddove dalla parte di Mezzogiorno l’ acque fon più 
quiete , e non fi tocca fondo a 70. 80. , e 100. pafsi , allatto fotto 
la riva. Siccome gl’ alberi di Mangrove di quell’ Ifola fono differenti 
dalla fpecie ordinaria , cosi farà necefl’ario il darne una defcrizionc . 
Ve ne fono di tre fpecie, del nero, del rotto, e del bianco. Il Man- 
grovc nero è più grande aliai degl’ altri, della grettezza in circa delle 
noftrc Querci, e alto quali 20. piedi. 11 fuo legname è di grandifsi- 
mo ufo, ma grave confidcrabilmente , e perciò poco adoprato nelle co- 
ftruzioni . Il Mangrove rotto alligna ordinariamente dalla parte di mare , 
e lungo il margine dei fiumi, c delle cale. Il corpo di quell’ albero 
non è così grotto, come quello del nero, ma crcfee fempre da moltif- 
fimc radiche , che s’ alzano fei , otto , e dieci piedi fopra la fuperficie 
del terreno , e vanno a terminare in un tronco , o corpo , che pare che 
venga foftenuto da altrettanti puntetli artificiali. Dove allignano quelli 
alberi non è pofiibile il camminare, per ragione di quelle barbe, che 
fono intralciate infieme di maniera , che bifogna fare i palli da una ra- 
dica 
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dica in un' altra , fenza toccar terra . Il legno di quell’ alberi è forte , e 
utile per molti ufi . La parte interiore della feorza è rofTa , e fi adopra , 
in molte parti dell’ Indie Occidentali , per conciar pelli . Il Mangrove 
bianco noH crefce mai all’ altezza degl’ altri , ed il fuo legno non ha grand' 
ufo. L’Ifole Roca fono finiate a gr. n. 40. di lat. Sett. , e 67. 30. 
di long. Occ. 

Roche Stretto de la , firctto vicino all’ eflreraità Meridionale d’ 
America , 1 20. leghe a Levante di quello de la Maire , a gr. 55. 00. di 
lat. Merid. Vien formato da un’Ifola chiamata coll’ ifiefib nome a Po- 
nente , e da un tratto di terra , che non fi fa , fe Ca Ifola , o conti- 
nente, a Levante. Fu fcopcrto da De la Roche, e da lui ha prefo il 
fuo nome. 

Rom IsoLa, piccola Ifola nel Fiume Delaware, nella Contèa di 
Newcaftle, in Pcnfilvania, in faccia ad un mediocre villaggio, chiama- 
to S. Giorgio. 

Rodi Isola di , la terza , e la più piccola delle Provincie , che com- 
pongono la Nuova Inghilterra, in faccia a Monte Speranza, oMount- 
Uope. Quella Provincia confitte in una piccola Ifola di quello nome, 
e nella vecchia piantazione della Provvidenza . Ella è un governo Impara- 
to, in virtù d’ un privilegio concetfo dal Re Carlo IL. L’ Ifola, dal- 
la quale quella Provincia prende il nome, è fituata nella baja di Nar- 
rhaganfet, ed ha circa 15., o 16. miglia di lunghezza, c 4. , o 5. di 
larghezza. I fuoi primi abitatori erano quelli, che furono banditi da 
Bollon nell* anno 1639. , ed è fiata per alcuni anni 1’ afilo di tutti 
quelli, che per motivo di Religione non erano tollerati altrove. 

L’ Ifola di Rodi vien con ragione chiamata il Paradifo della 
Nuova Inghilterra, per la fecondità del fuo terreno, e la temperie del 
fuo clima , il quale , benché non più di 60. miglia a Mezzodì di Ro- 
fton, è afiài più dolce nell’Inverno; e l’ Ifola medefima , eflendo cir- 
condata dal mare , non è tanto attaccata dai venti di terra , come lo fo- 
no le Città nel continente. Si fa quivi un commercio confiderabile col- 
le Colonie di Zucchero di Burro, Cacio, Cavalli, Pecore, carne 
falata , Sego , legname , e materiali per cale ec. L’ amenità dell’ Ifola 
invitò quivi tanti piantatori, che in pochi anni fe ne trovò inondata; 
onde alcuni di elìi furono coftretti a tomarfene al continente, dove, 
acquiftarono un pezzo di terra , eh’ è prefentemente occupato dalle 
Città della Provvidenza, e di Wanvick. Non farà veramente maravi- 
glia 
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glia , che quella Provincia fia così ben popolata , fé fi confiderà la fui 
felice nutazione per il commercio , la bontà del fuo clima , e la liber- 
tà , die in ogni genere v’ è fiata accordata . 

Rosa Santa , Baja nella Luifìana , difefa da un Ifola lunghiflima del 
medefimo nome , che fi flende fino alla Baja di Venfacola . Il canale 
fra l’ Ifola e il continente è futtìcientemente ampio , onde poffano paf- 
farvi i battimenti , per andar da una di quelle baje all'altra. L’ Ifola è be- 
ne irrigata , ed abbonda di varie forte di fàlvaggiume . Le marèe fono 
quivi più regolari , che nell’ altre parti del golfo del Meffico , e ven- 
gono periodicamente ogni 1 2. ore : a gr. 30. 32. di Iat. Sett. , e 8 ( 5 . 42. 
di long. Occ. 

Rosalia, Forte fabbricato dai Francefi nel Miflìflìpi , nel paefe del 
Nauchees , Tribù Indiana, che abita in quelle parti. E‘ fiutato circa 105. 
miglia a Tramontana della Nuova Orleans, in un paefe fertile, ed ame- 
nifltmo , ma poco abitato: a gr. 31. 9. di lat. Sete, c 90. 25. di 
long. Occ. 

Roxborough, Città della Contèa di Suffolk, nella Colonia di Maf- 
fachufet, fintata nel fondo d’una baja di batte acque. Non ha verun 
Porto, ma è bene irrigata, ha il Fiume Srnelt, che le lcorre per il mezzo, 
ed il Fiume Stony poche miglia da Tramontana . Vi è una buona fcuo- 
la pubblica , cd cfla medefima è in un florido flato : a gr. 42. 3<S. di lat. 
Sett., e 70. 30. di long. Occ. 

Ruatan , o Rattan , Ifola nella Baja d’ H onduras , otto leghe di- 
ttante dalla terra dei Mofchiti, e circa 200. a Ponente per Mezzodì dal- 
la Jammaiea. E lunga circa 30. miglia, e larga 13. ,c fortificata natural- 
mente da fcoglj , c roccie , tolto che nell’ ingreflò dei Porto , eh’ è co- 
si ftretto , che non può pattarvi piti che un battimento alla volta : ma 
quello fuo Porto è uno dei più belli , che fieno nel mondo , eflendo capace 
di contenere 500. battimenti , che poflòno ftarvi con tutta ficurez- 
za . L' Ifola è ricoperta di bofeaglie , e notabilmente lana , c non si 
calda a un gran pezzo , quanto la Jammaiea , fpirandovi continuamente un 
venticello rifentito da Levante, che rinfrefca 1 ’ atmosfera. Ila abbon- 
danza d’ acqua eccellente, un gran numero di Porci fai varici, e Daini, 
Anatre, Farchetole, Piccioni, e Pappagalli; e il fuo mare abbonda di pe- 
rite di tuue le forte, e fpecialmente diGranchj, c buone Tcftuggini. V’è 
ancora gran quantità di Noci di Cocco , Fichi falvatici , e Uve eccel- 
lenti . Ma vi fono certi Scrpcnci , chiamati Contrabbandieri , grotti 

Tttn. Ili, D d quanto 
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quanto un uomo nella cintura, e lunghi 12. o 14. piedi, con una 
larghiflìma bocca, che quando fi difendono in tutta la loro lunghezza , par 
che fieno vecchj tronchi d’ albero caduti in terra , e coperti d' un um- 
ico bafiìffimo. Quell’ Ifola fu totalmente difabitata fino all’anno 1742., 
allorché gl’ Inglefi , fotto il comando del Maggior Crawford , principiaro- 
no a farvi uno ftabilimento , per proteggere i tagliatori del Campeggio , 
ed allicurare un traffico cogli Spagnuoli di Guadatala , per la Coccini- 
glia , 1 ’ Indaco ec. , ma fu bentoffo abbandonata . Ruatan è fituata a 
gr. 17. 6. di iat Sett., e 88. i*. di long. Occ. 

Rumibamba, pianura vicina a Quito , nell’America Meridionale, 
piena di grolli franunend di maflo , gettativi anticamente da un Vulca- 
no del famofo Monte di Pichinca. Vedi Quito. 

Rupert Fiume di , fiume nella Baja d’ Hudlon , dove la compagnia 
di quello nome ha uno ftabilimento : a gr. 57. 20. di lat. Sett. , e 78. 
s. di long. Occ. 
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jSaba, una dell’ Ifole Caribi, piccola, ma amenilfima , fituata 13. mi- 
glia a Maeltro di Sant’ Eufhchio , e 30. a Libeccio di S. Bartolonimco . 
Ha di circuito fra le quattro, e le cinque leghe; c dicefi, che appar- 
tenenti una volta ai Danefi . Par che fia a prima villa folnmente uno 
fcoglio ; ma una Colonia d’ Olandefi , mandatavi da S. Eullachio per col- 
tivarla , vi trovò una vallata abbaftanza grande , per impiegare , e 
far fu (lì fi ere molte famiglie . La difgrazia è , che quello ameno paefe 
non ha Porto alcuno. La pefea, che fi fa nei fuoi contorni, fpecialmen- 
te di Boncrta , è utiliflima ; nè vi manca alcuno degl’ altri neceffarj rin- 
frefehi . Il mare vicino alla fua colla è cosi baffo , che fi poffono ve- 
dere i fallì del fondo; ficchè non è permeffo l’avvicinarvifi almo che 
ai piccoli fehifi ; ne v' è altro , che una piccola cala fabbiofa , dalla par- 
te Meridionale dell’lfola, dove gl’ abitanti poflòno tenere le loro ca- 
noe. In cima di quell’ Itola v’è tagliata una Brada nel maffo, cosi feo- 
fcefa, che pare che Ila una fortificazione, rela infupcrabile dalla natura; 
non potendovi paffare altro che una perfona per volta . Gl’ abitanti v’ 
hanno in molti luoghi, per loro maggior ficurezza, ammaliate gran ma- 
cìe di falli., fu dei palchi, difpolle in maniera, che col folo tirar d’una 
corda, cadono i palchi, e rovefeiano nella firada una pioggia tale di 
pietre , eh’ è capace di mettere in pezzi un’armata intera, il P. Labat dice, 
che l’ Itola li divide in due parti , contenenti circa 50. famiglie, che fi 
procacciano un ragionevol mantenimento, facendo fearpe, nelle quali 
confìfte il traffico loro principale , quantunque abbiano ancora un poco 
d’ Indaco, e di Cotone. Vivono in buona armonia con tutti, e le lo- 
ro cafe fono convenienti, e ben guarnite: a gr. 17. 37. di lat. Sett., 
e 6 2. 50. di long. Occ. 

Sable , llola nell’Oceano Atlantico , 35. leghe a Scirocco di Capo 
Breton. Quivi il Baron di Lety pretefe, neil’ anno 1598. , di flabilire 
una Colonia Francefe: ma il P. Charlevoix dice, che non v’ è luogo 
meno a propofito di quello per un’ intraprefa limile ; offendo piccolo , 
lenza alcun Porto, e fenza altre produzioni, che fiepi , c pruni. ET 
flrettillima , ed ha la figura d’ un arco. L’ Ifola non ha più di 10. le- 
ghe 
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ghe di circuito , ed ha nel mezzo di efla un Iago , che ne gira cinque . 
Ila una fpiaggia arenofa a ciafcuna delle fue ellrcmità , delle quali l’una 
guarda a Greco , e 1 * altra a Libeccio . Ha dei monti fabbiofì attillimi , 
' che fi pofibno difcemere , quando il tempo fr chiaro , a fette o otto 
leghe di diftanza: a gr. 44. 15. di latitud. Settenc. , e 59. 2. di longit. 
Occid. 

Saco Fiume, fiume nella Nuova Inghilterra, che ha la fua for- 
gente nell’ Hampshire Nuova , e dopo un corfo di circa 80. miglia , 
fi getta nell’ Oceano Atlantico , fra Capo Porpus , e Capo Elifabetta , 
nella Provincia di Maine. 

Saconet. Vedi Rchoboth. 

Sacramento Lago S. , chiamato adeflb Lago Giorgio , è una gran 
raccolta d’acque, nell’ America Settentrionale , unita, mediante uno llretto, 
col Lago Champlain , to. miglia a Levante di Ofwego . All' eftremità Me- 
ridionale di quello lago , il Sig. Guglielmo Johnfon vinfe in battaglia il 
Baron Dieskau , Comandante delle forze Francefi , nell’ anno 1755. 

Sacadahoc, giurifdizione della Baja di Mafiàchufct , nella Nuova. 
Inghilterra, conceda dal Re Carlo IL, nell’anno 1634., al fuo fratello 
il Duca d' Jork, e da codello chiamata anncamente la Proprietà del 
Duca d’Jork . Quello territorio , o tratto di terra , era allora anneffo al go- 
verno della Nuova Jork; ma efiendo il Duca, alla morte del fuo fra- 
tello Carlo U, , montato fui trono dell’ Inghilterra , quelle terre ritor- 
narono pofcia alla Corona . 

Prefentcmeute fi fuppone, che il territorio di Sagadahoc s’ ellen- 
da dal fiume S. Croce a Levante , fino al Fiume Quenebec a Ponen- 
te , e da ciafcheduno di quelli due fiumi direttamente a Tramontana , 
fino al Fiume S. Lorenzo , eh’ è la fua frontiera Settentrionale , ed all’ 
Oceano Atlantico , eh’ è la fua frontiera Meridionale . Quando la Nuo- 
va Scozia era nelle mani dei Francefi, il territorio di Sagadahoc era 
comprcfo nella commilfione del Governator Francefe; e la ragione d’in- 
cludere amendue quelle giurifdizioni nello ftelfo diploma , era per con- 
validare la loro pretenfione , tanto l'opra quello territorio , che fopra la 
Nuova Scozia. 

Alla pace d’ Utrecht, nell’anno 1713., i Francefi renunziarono a ogni 
loro pretefo diritto filila Nuova Scozia , e Sagadahoc ; ficchi: la Corte 
di Londra ricuperò la giurifdizione della Nuova Scozia; pochi an- 
ni dopo acquillò la proprietà del fuolo di tutti i Francefi, che vi 

ave- 
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avevano diritto , e quello è ; adeffo un governo regio feparatp , della di 
cui proprietà è invertita la Corona. Ma il territorio di Sagadahoc .ri- 
mane nella giurifdizione della Baja di Martachufet , .e .manda un mem- 
bro al Configlio, lenza mandarne alcuno alla Caia dei Rapprefemaoti 
della Baja di Martachufet ; n’ è permerto all’. Afl’emblea Generale di dif- 
porre delle fue terre , fenza il confenfo del Re in Configlio . La pro- 
prietà delle conceflioni particolari riman fempre apprertb i poireiTori , 
finché la Corona non ne faccia l’acquifto, come fu il cafo della Nuo- 
va Scozia . 

Il Colonello Dunbar tentò di farli artegnare il territorio di Sagada- 
hoc , come un governo feparato ; in conformità di che ottenne una com- 
milTìonc regia, di feegliere 300000. acri di terra, di buoni alberi, e le- 
gname da battimenti , per ufo della flotta reale . Quella fu convalidata 
da un’altra dei 27. d’ Aprile 1730., data al Colonello Phillips, allora 
Governatore della Nuova Scozia, di prender portello delle terre fra i 
fiumi S. Croce, e Quenebec; in confeguenza della quale fu mandato 
un dirtaccamento di 30. uomini, fotto il comando d' un ufiziale, a pren- 
derne il portello , e a metter guarnigione al Forte Federigo, fui. Fiu- 
me Pcmmaquid. Quello fli torto efeguito, ed il dirtaccamento continuò 
a ftarvi per qualche tempo; ma avendo la Compagnia dei Mufcangus, 
proprietaria d’una parte di Sagadahoc , fatto ricorfo alla Corona, ne fu 
rivocato 1 * iftrumcnto , nel io. d’Agofto del 1732-» e fu richiamato il di- 
ftaccamento del Colonello Phillips . Prefcntemente la Provincia della Ba- 
ja di Martachufet, perchè nor. leCa rimproverato di lafciar in abbandono 
quello territorio , tiene due guarnigioni , una al Banco Giorgio , e l’ altra 
al Forte Federigo. 

Nell’anno 1744., gl’ uomini atti a portar l’arme , in quello gran ter- 
ritorio di Sagadahoc, non montavano a, più di 370. , e aderto fono af- 
fai meno ; elfendo Ilari gl’ abitanti molto cfporti alle incurfioni dei Fran- 
cefi, e dei loro Indiani. 

Nel principio del fecolo pattato l’Inghilterra, e la Francia traffica, 
vano indiftintamenie a Sagadahoc. Il fuo terreno è fcrriliilimo , e me- 
riterebbe la pena di erter coltivato; poiché prefentemente è quali una 
forella continuata , e non produce fe non poco legname per cortruzio- 
ne di battimenti. V’è per altro gran numero di Pini bianchi, atri a fame 
alberi da nave, 
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Sacrifici isola de’ , piccola Tibia nel golfo del Medico , lontana 
circa un mezzo miglio da terra. Grifolva, che la feoperfe nell’ anno 
1518., le dette quello nome, per averci trovato un altare infanguinato , 
con divedi corpi morti , eh’ egli fuppofe eflcr Indiani , (lati fagrificati la 
notte avanti. E' piccolifsima , e difabitata: a gr. 19. 10. di lat. Sett. ,e 
96. 52. di long. Occ. 

Sacuenay, Provincia del Canadà, confinante a Ponente e Libec- 
cio col fiume dello (ledo nome , a Greco con una nazione d’ Indiani , 
chiamati Kileshinoas , a Maeilro con quella degl’Efquimaux, c a Sci- 
rocco col Fiume S. Lorenzo . Il territorio , e le adjacenze di ciafcuna 
delle fponde del fiume , fono fiate trovate mediocri ; e la prima Colonia , 
che fi (labili a Tadoufiàc, vi fofferfe tanto, che i Francefi furono per 
lungo tempo feoraggiti dallo (labilirfi nel Canadà ; ma all’ ultimo , andan- 
do in fu fino a Quebec , vi trovarono nuovi incoraggimenti , ed han- 
no dopo continuato in uno (lato florido, finché tutto il paefe, infic- 
ine con la capitale, non è caduto in mano degl’ Inglefi , l’anno 1759. 
Somminiflra una grandifsima quantità di marmi di varie fpecie ; Picchè 
fe ne vedono generalmente fabbricate le cafe , ancora delle perfonc 
private. 

Sacuenay Fiume, fiume del Canadà , che nafee dal Fiume S. 
Giovanni , e dopo un corfo confiderabilc , fi getta in quello di S. Lo- 
renzo, predò la Città di Tadouflac. Alla fua foce non è più largo di 
tre quarti di miglio , c circa 80. , o 90. pafsi profondo ; ma più in 
fu fi fa molto più largo , e quella diminuzione di larghezza verl'o l’ im- 
boccatura, lo rende llraordinariamence rapido: quantunque Pappiamo dal 
P. Charlcvoix, che per più di 25. leghe dalla fua imboccatura è navigabile 
dai più grofsi bnflimcnti. Il Porto è capace di contenere 25. navi da 
guerra, ha buono ancoraggio, ed è difefo dalle burrafche , per efler * 
di figura circolare, profondo, e circondato in qualche diflanza da al- 
tiflìme rupi. 

Salamanca, piccola, ma profpera Città del Medico, fuflìciente- 
mente ben fabbricata, c fituata a Levante dell’ Iflmo, che unifec la 
Pcnifula di Jucatan al continente: a gr. 17. 2. di lat. Sett., e 90. 30. 
di long. Occ 

Salem, Città della Jerfey Occidentale, nell' America Settentriona- 
le, fituata fui Fiume Salham, dal quale prende il fuo nome. Contiene 
circa 120. famiglie, ed è, riguarda alla fua ficuazionc, alle fue fabbri- 
che. 
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che, e al fuo commercio confiderai come una delle migliori. E' li- 
mata 35. miglia a Mezzodì di Philadclphia, e circa due miglia a Po- 
nente di Delaware: a gr. 39. 35. di lat. Seitent. , e 75. 51. di longic. 
Occid. 

Salem, capitale della Contèa d’Eflex, nella Provincia della Baja 
di Maflachufet, nella Nuova Inghilterra, 18. miglia a Tramontana di 
Bofton , ov' è una delle Chiefe meglio fabbricate , che fieno in tutta la 
Contèa . E' fituata in una pianura , fra due fiumi , ed ha due Porti , 
uno chiamato l’ Ibernale , e l’altro f Eflivo. Quivi fecero il loro primo 
llabilimcnto i piantatori della Baja di Maflàchufct, cd è il luogo con- 
fueto , dove fi fanno i procefli , e 1’ efecuzioni contro agli flregoni , dei 
quali l’ignorante zelo di coloro fagrifica afTai più, che nel rimanente 
della Nuova Inghilterra. Il tribunale inferiore fi tiene quivi gl’ ultimi Mer- 
coledì di Giugno , e di Novembre . Quella Città è famofillima per co- 
flruzione di basimenti , e tartane pcfcarecce , e fa un buon traffico coll’ 
Ifole di Zucchero : a gr. 40. 35. di latitud. Settent. , e 70. 36. di long. 
Occid. 

Salisbury , Città della Contèa d’ EfTex , nella Provincia della Baja 
di Maflachufet, nella Nuova Inghilterra, Ornata fulla fponda Settentrio- 
nale del Fiume Merrimach, che in quel luogo è largo circa un mez- 
zo miglio, eoi ha una fcafa, o nave per tragittare. E' fituata vicino 
alla coda del mare, 40. miglia a Tramontana di Bofton. a gr. 42. 59. 
di lat. Sett., e 70. 34. di long. Occ. 

Salisbury Pianura , tratto di terra piana nell’ Ifola Lunga, nella 
Provincia della Nuova Jork , fomigliante a quella , che porta l’ ifleffo no- 
me in Wiltshire, in Inghilterra. 

Salta, Città nella Provincia di Tucuman, neli’ America Meridio- 
nale, fituat.t fopra un piccolo fiume, che fubito dopo entra in un la- 
go vicino , 58. miglia a Mezzogiorno di S. Salvadorc . Ha un ponte 
fopra il fiume , ed 6 abitata principalmente da Spagnuoli . Ha circa 400. 
cafe, e quattro monaflerj, ma non ha nè muraglie , nè folli, nè alcuna 
altra difefa, che la bravura dei Puoi abitanti, i quali , colle frequenti 
guerre, che hanno con gl'indiani, fi fanno tutti efperti fòldati. Ha cir- 
ca 500. uomini, che portano arme, oltre gli fchiavi, che monteranno 
a tre volte pili. Salta è un luogo di gran concorfo , per ragion della 
gran quantità che v’ è di Grano, Farina, Vino, beffiamo. Sale, carne, 
Sego , Pelli, e altre mercanzie ; cofe tutte, che di qua fi man- 
dano 
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dano nella maggior parte delle Provincie del Perii : a gr. 25. 20. di 
lat. Mer., e 66. 30. di long. Occ. 

Salvatore S., Città della Provincia di Tucumnn, nell’ America Me- 
ridionale, fituata vicino alle frontiere del Perù, ai piedi d’ un’ alta mon- 
tagna, che forma pane della Cordillera Orientale dell’ Andcs . Un 
poco fopra la Città fcorre un fiume confiderabilc, che poi fi getta 
dentro il Leone. Ha circa 300. cale, ed è la Città più Settentriona- 
le della Provincia, 63. leghe a Tramontana di S. Jago dell’ Edera : a 
gr. 24. >22. di lat. ’Merid. , e 66. 27. di long. Occ. 

Salvatore S. , capitale di tutto il Brafilc, e refidenza del Governa- 
tore, e dell’ Arci vcfcovo, fituata nella Baja di Tutt’iSanti. E' grande, 
ricca , e ben fabbricata , ma è poda in un terreno cosi fvantaggiofo , 
e difuguale, che ne rende 1‘ accedo difficilitlìmo. La fua eminenza fo- 
pra il Porto fi calcola vicina a 600. piedi, e confeguentcmentc obbliga a ri- 
correre ad argani, e ad altre macchine, per tirar fu cgiù le cofe occorrenti. Il 
piano della Città fuperiore è tanto regolare , quanto lo può permettere la difu. 
guaglianza del terreno ; ma benché le drade fieno dritte , e d’ ima larghezza 
fiuflicicntc, la maggior parte di effe hanno una fidi ta cosi erta, che fo- 
no impraticabili da vetture a ruote. Perciò le pedone ricche, per di- 
itingucrfi dal volgo , fi fanno portare in palanchini , o bei letti di Co- 
tone , lbfpefi a un palo lungo, che vien fodenuto da due Negri, fulle 
fpalle, o fui capo. Il letto è coperto da un baldacchino, colle fue cor- 
tine dai lati , mediami le quali , quello che v’ è dentro , è ditelo dal- 
la pioggia, e dal Sole, e ancora difpenfato dalfeder veduto, fe gli 
piace. 

La Umazione irregolare, e incomoda della Città non impedifee per 
altro che faccia un gran commercio, e che fia una delle più ricche 
Città di tutto il paefe; anzi fi può dire, che contribuifce tanto alla 
fua fortezza, che fi potrebbe con piccola fpefa renderla infuperabile ; 
efl'endovi formati dalla natura folli , e opere ederiori , che fi fiancheggia- 
no vicendevolmente di tal maniera , che rendono difputabile ogni palmo 
di terreno. La parte Orientale è quafi inefpugnabile , e il rimanente è 
ben fortificato dalla natura, e dall’arte. Gl’ approcci fono difefi da di- 
verti forti, particolarmente da quello di S. Pietro, il quale è un tetrago- 
no irregolare, di terra incrodata di pietra, e circondato da un follò . 
S. Diego è quafi dell’ ideila figura, e materiali, ma fenza follo. 11 ma- 
gazzino della Polvere 6 un altro Forte tetragono , contenente otto ma- 
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gazzini fcparati, fatto a volta, c coperto, quafi in figura d’ una pira- 
mide. Il Forte S. Antonio è della medefima figura, ma piti grande. 
V’è il cartello de Nucrtra Segnora da Vittoria , eh’ è fituato circa un mez- 
zo tiro di cannone lontano da quello di S. Antonio. V’ò il Forte di 
S. llartolommeo , clic difende un piccolo Porto, dove pofibno dar ca- 
rena i battimenti ; con quello di Monferrato , e diverfi altri , che domi- 
nano l’ingreflo della baja ; Picchè , attefo tutto quello, pare che man- 
chi poco altro alla Città , per renderla inaccelfibile, che il conferva- 
re in buono ftato le dette fortificazioni , e tenerle provvifte di buoni can- 
noni , e di forti guarnigioni . Ma quell’ è quello , che non fuccede . Le 
fortificazioni fono in cattiviflima condizione, molti cannoni fono infer- 
vibili , c tutta la forza , tanto nella Città , che nei cartelli , monta fola- 
mente a fei compagnie di truppe regolari, e quelle fono debilitate dal cal- 
do del clima, e dalla cattiva maniera di vivere. 

Il commercio di S. Salvadore è confiderabilillimo , e confitte in te- 
le, panni lani di tutte le forte, cappelli, calze, tanto di feta che di 
filo , Grano , Orzo , Farina , Bifcotto , Vino d’ Oporto , maflerizie da ca- 
fa, e da cucina, fchiavi Negri, Olio, Cacio, Bue, e Porco falato; 
per le quali cole s’eftrae in baratto Oro, Zucchero, Tabacco in fo- 
glia, e in polvere, Legno del Brafile, Pelli, Sego, Balfamo del Ca- 
pivi, Ipecacuana, e molte altre diverfe droghe. Tutti quelli generi fon 
portati fu c giù, dall’alta Città alla balla, in Slitte, e per via d’argani, ai 
quali Hanno a lavorare gli fchiavi. Effondo la falita ripidilsima, e lunga 
quali 700. piedi , è tutta intavolata , onde le Slitte non portano trovare 
alcuno impedimento. Vi fono tre di quelle macchine, e quelli che ne 
fanno ufo , pagano un ceno prezzo . Gl’ abitanti , un poco fopra il ran- 
go ordinario, feno civiliisimi, econefi, ma il volgo è intollerabilmen- 
te fiero, ed infoiente. Le donne quivi fi tengono più ancora riftrette, 
che in Portogallo; non avendo la libertà d'ulcir fuori, eccettuati i Sa- 
bati, e i giorni di fella, per andar alla Mefla; e quello pure fono obbligate 
a farlo alla punta del giorno . Il popolo qua in generale è ricchifsimo , e 
4* applica molti fillio al commercio, vera forgente della ricchezza. 

Noi abbiamo di già parlato della difuguaglianza delle fue ftrade , la 
quale, oltre l'eflcr incomoda, rende ancora men bello il paefe. Ma le 
cale per loro medefimc fono ben fabbricate, perla maggior parte di mat- 
toni, o pietra, grandi, foni, e riccamente ammobiliate. Si fuppone, 
die la Città ne contenga circa 2000., ma le fue ftrade fono calcate 
Tarn. III. F f di 
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di fchiavi d’ambedue i fedì , che fe ne vanno quafi nudi , Ridando fotto le 
loro fonie, e gemendo fotto la più crudele, c la più infopportabile fervitù . 
Ma quello, che fa più fpecie alle perfone , che hanno qualche fona d’umanità, 
è il vedere diverfe botteghe aperte, ed altri luoghi , pieni di quelle miferabili 
creature , efpofte così nude alla pubblica vendita , come fe fodero beftie , 
fopra le quali i proprictarj hanno la medefima autorità , che (opra gl' ani- 
mali, e troppo frequentemente ancora fe ne vagliono coll' iflefla inuma- 
nità , e anco maggiore . 

La Città fupcriore è ornata di divelli magnifici edifizj , fra i quali 
è da annoverare Ipccialmente la Cattedrale , la quale eflendo dedicata 
a S.. Salvadore, ha dato il fuo nome alla Città. Quella è una fabbrica 
fontuofa , e non folamente adorna di belle fculture , dorature ec. tanto den- 
tro , che fuori , ma ò arricchita con Croci d’Oro, candelieri , e altri menili 
da Chiefa , di prodigiofa valuta , e alcuni così grandi , e pefanti , che non 
li potrebbero portar da due. In faccia d'elfa, v* 6 una piccola piatta- 
forma aperta, donde fi può godere una bella veduta di tutu la baja, 
dell’ Ifole ec. che formano un dilettevole paefaggio. Unito alla Cattedrale v’è 
lo Ipedale , dedicato alla Madonna della Mercede , eh’ è un bell' edi* 
fizio , e ben dotato . Dalla Cattedrale dependono varie Chiefe par- 
rocchiali , fra le quali in fpecie quelle di S. Antonio , S. Pietro , c S. 
Barbara. A Tramontana di detta Cattedrale è limato il collegio dei Ge- 
fuiti , la Chiefa dei quali è fabbricata di marmo , portatovi d' Europa . 
La loro fagrellia è ancora ricchifiima, e curiofa, tanto riguardo ai fuoi 
utenfili , che alle fcolture , e ai paramenti ; la pittura per altro dello 
sfondo è mediocriffiina . Oltre quelle fabbriche conlagrate alla Reli- 
gione , ve ne fono diverfe altre della medefima fpecie nella Città fu- 
periore, e particolarmente i conventi dei Carmelitani , dei Benedettini, 
dei Francefcani, degl’ Agolliniani , e dei Cappuccini, inficine con un 
convento di monache dell’ ordine dell’ Incarnazione , e varie altre cap- 
pelle , ed oratori . 

11 palazzo del Governatore è una fplendidillìma fabbrica ; quella 
dell’ Arci vefeovo 1’ è poco inferiore; e i tribunali di giullizia , gl’ orpe- 
llali, e gl’ altri pubblici edifizj, fono corrifpondcnti alle ricchezze delpac- 
fe , il di cui commercio ha acquillata molto maggior cllenfione , me- 
diante la fua corrifpondenza con Rio de Janeiro, vicino al quale vi 
fono diverfe miniere d’ Oro , confiderabilmente ricche . 

Il Re di Portogallo , contro alla politica ordinaria della maggior par- 
te 
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te degl* altri Principi , non permette che vi capitino foredieri , per prov- 
vedere produzioni del paefe, quando ancora vogliano comprarle per 
contanti , e molto meno accorderebbe, che portaffero i loro effetti in 
S. Salvadore, per vendergli , o per barattargli . Quella proibizione è fonda- 
ta fopra due ragioni ; la prima 6 per obbligare , ed incoraggire i fuoi fudditi 
a deporre il loro orgoglio, e la loro indolenza naturale, e in quella ma- 
niera procurarli tutti i profitti , che derivano da quello vantaggio!» com- 
mercio; la feconda, e certamente la principale, è per impedire, che 
i dritti , che fono taffari fopra ciafcuno di quei generi , non vengano 
afforbiti dai Governatori . Quello cammina fulla fuppofizione , che ef- 
fendo obbligati tutti i badi menti di Icaricare il loro carico a Lisbona, 
giudo d’ avanti il palazzo, non Ila podìbile sbarcar cofa alcuna, che 
non paghi il fuo diritto . Ma non odante tutte quede precauzioni , e 
le diverfe penali, che fon pode a chiunque cercaffe d’ eluderle, fi fa 
bcnillimo , che qucdo fi fa con gran facilità, purché s’ abbia cura 
di coltivare una buona intelligenza con quelle perfone, che hanno il 
comodo, e l'autorità di darvi la mano. 

Gl’ abitanti di S. Salvadore fono cosi addetti a piantar canne di 
Zucchero, e Tabacco, che alcuni padroni tengono a opera fopra 500. 
fchiavi , i quali durano tanta fatica , e fono cosi mal nutriti , che quan- 
do refidono fette anni , fi crede che vivano affai . E' cosi grande f appli- 
cazione dei Portoglieli a quedo commercio, che trafcurano di femi- 
nare, o piantare altra cofa qualunque, il che rende care ecceflìvamcn- 
tc tutte le forte di provvifioni ; e fono cosi alieni dall’ impiegarli altri- 
menti , che non fi daranno nemmeno la minima pena di prender il pe- 
fce, del quale abbonda quella baja, o d’ ingranare il bediame,per la lo- 
ro fufiìfienza. S. Salvadore è a gr. ij. 6 . di lat. Mer. , e 31. 34. di 
long. Occ. 

Salvadore S. , piccola Città nella Provincia di Guadatala , nel Mef- 
fico, fituata fopra un fiume, il quale in didanza di circa 12. miglia, 
lì getta nel Mar Pacifico. Ila un Governatore Spagnuolo, ma pochif- 
fimo commercio, e piccolillìmo numero di cafe. Dalla parte di Tra- 
montana vi fono delle afprillime montagne, chiamate le Chantales, abi- 
tate da miferabili Indiani. Nel fondo, dov’è fituata la Città, vi fono 
delle puntazioni di canne di Zucchero , c dell* Indaco , con alcune poche 
fattorie, ove fi tiene del belliatue: a gr. 13. 5. di lat. Sett. , e 90. 3. 
di long. Occ. 

Sal- 
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Salvateon de Ycuey , piccola terra nell’ Ifola Hifpaniola , 28. leghe 
a Levante di S. Domingo. E' famofa per le fue fabbriche di Zucche- 
ro , e per le rigogliofe pafture , che fervono a mantenere una gran 
quantità di beftiame: a gr. 18. 6. di laticud. Sett. , e 6 jl 58. di longit. 
Occid. 

Samballas Punta , una punta di mallo , confiderabilmente lunga , e 
bada, dalla parte di Tramontana dell’ Limo di Darien , e così difefa 
da fcoglj per un miglio dentro il mare , eh’ è pericolifillìmo l’ andarle 
vicino: a gr. 9. 40. di lat. Sett, e 78. 43. di long. Occ. 

Samballas Isole, una moltitudine di piccole Ifole, fparfe in dife- 
guali diftanze fra loro medefime , e lontane da terra alcune uno , alcu- 
ne due, alcune tre, e alcune quattro miglia. Si {tendono per una di- 
ftanza conlìderabile lungo la fpiaggia dell’ Iftmo di Darien, e forma- 
no infìeme col paefe adjacente, colle montagne, e bofeaglie perpetua- 
mente verdeggianti , un graziofiilimo profpetto dal mare . Quelle Ifole 
pajono fituate, come fe follerò divife in mucchj; e fra di elle vi fo- 
lio molti canali navigabili , per i quali poflòno palfare i baftimenti , e 
•jettarfi lungo la cotta dell’ Iftmo ; eflendo il mare fra effe , e la terra 
ferma , navigabile da un capo all’ altro ; ed eflendovi comodo da per tut- 
to di gettar l’ancora, in buon fondo fabbiofo, e di sbarcare, tanto nell’ 
Ifole, che in terra ferma. In quello lungo canale può fempre trovar 
ricovero una quantità di baftimenti, qualunque vento foffj; di manie- 
ra che egl’ è il ritrovato generale di tutt’ i Pirati di quella colla . Quell’ Ifo- 
le per una gran parte fono balle, piane, e fabbiofe, coperte di diver- 
fe fpecie d’ alberi , e abbondanti di teftacei di diverte forte . Qualche- 
duna d’elTe ancora fomminiftra forgenti d’acqua frefea, e luogo con- 
veniente per dar carena ai vafcclli . Il lungo canale fra le Samballas , e 
riftmo.è largo fra le due, e le quattro miglia, e fi ftende dalla pun- 
ta Samballas , fino al Golfo di Darien ; e, la colla medefima dell’ Iftmo è 
piena di baje arenofe, con molti rufcelli d’acqua dolce. 

Sandy Punta , Capo , o punta di terra nella Colonia di Plimouth , 
nella Nuova Inghilterra, che forma il Capo Settentrionale dello tiret- 
to fra la terra ferma , e l’ ll’ola Nantucket . Si ftende da quella puti- 
ta, verfo Levante, un tratto arenofo molto confiderabile , e da quello 
prende il fuo nome: a gr. 41. 24. di latitud. Settent. , e 69. 38. di 
long. Occ. 
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San Giovanni Isola di, Ifola nella baja, eh’ è all’ ingreffo del Fiu- 
me S. Lorenzo, nell’ America Settentrionale . Ha la Nuova Scozia a 
Mezzogiorno c Ponente, e Capo Breton a Levante. 

San Giuliano, Porto nella colla di Patagonia. nell’America Meri- 
dionale , dove fogliono ordinariamente far capo , per prender dei rinfre- 
fchi, i battimenti dettinati per il Mar Pacifico: a gr. 48. 51. di lat. Mer. 
e 65. 10. di long. Oec. 

Sanguav , montagna famofa nella Cordillera Orientale , nella giu- 
rifdizionedi Maeas , nella Provincia di Quito. Eli’ è d’ un’ altezza prodi- 
giofa , e per la maggior parte della fua fuperficie ricoperta di neve . 
Efce dalla fommità di ella un fuoco continuo, con elplofiotii forpren- 
denti , che fi fentono fpclTe volte fino a Quito , benché fia 45. leghe 
dittante. 11 paefe adiacente a quello Vulcano è totalmente Iterile, a 
cagione dell’enorme quantità di pietre, e ceneri, che vien eruttata per- 
petuamente dalla montagna. 

San Miguel de Ibarra , giurifdizione nella Provincia di Quito , nell’ 
America Meridionale, che comprende otto parrocchie. Conteneva anco- 
ra anticamente quella di Otabalo , ma a cagione della fua prodigiofa 
cfteniione, quell’ ultima ne fu feparata. La temperie del clima di quella 
giurifdizione è diverfa in tutti i luoi divertì villaggj , ma calda per la mag- 
gior parte, per ragione della batta fua Umazione. Molte di quelle fat- 
torie hanno delle piantazioni di canne di Zucchero , c mulini , per eftrar- 
ne il fugo , dal quale fanno gran quantità di bianchimmo Zucchero . 
Alcune altre fon coltivate di frutti comuni ai climi caldi: ed in ul- 
timo ve ne fon» alcune , dove fi coltiva fittamente il Cotone , che giun- 
ge quivi alla fua maggior perfezione. Le canne di Zucchero non ven- 
gono veramente a cosi buona maturazione in quello luogo , come nella 
Provincia di Quito , ma poflono mandarti in ogni tempo al mulino , 
non ellendovi necelfità di tagliarle tutte ad un tratto; poiché confer- 
vano tutta la loro bontà, anco quando fi.lafcino Ilare due, o tre meli 
dopo che fono mature : fe ne taglia per altro una quarta parte alme- 
no per volta , c in quella maniera i mulini lavorano collantemente tut- 
to l’ anno . 

Le fattorie finiate nella parte meno calda della giurifdizione ven- 
gono feminate di Maiz, Grano, Orzo, nella ftettìi maniera, che quel- 
le della giurifdizione di Otabalo , che noi abbiamo già deferitta fiotto quell’ 
articolo . V’ è ancora gran numero di Capre , ma poche Pecore . Gl’ 
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Indiani teffeno quivi una gran quantità di panni , e tele di Cotone . 

Vi fono ancora in quella giurifdizione diverfe miniere di Sale , le quali , 
oltre il fupplire al confumo del luogo , fornifeono ancora i paefi a Tra- 
montana di elfo. Quello Sale ha qualche miflura di Nitro, che non lo 
rende molto proprio per falare le vivande, e confeguenteincnte gli vicn 
preferito quello fatto a Guayaquil, quantunque Ila molto più caro, per 
ragione del lungo trafporto, che fe ne deve far per terra. 

In una parte di quella giurifdizione, vicino a un villaggio chiama- 
to Mira, v’ è gran quantità d’ Afini falvatici, che s’ attnippano prellif- 
lìmo , e fi prendono difficilmente . I proprietarj del diflretto , dov’ elfi 
nafeono, permettono a chicchcfia di prenderne quanti può, pagando 
una piccola recognizione, in proporzione del numero dei giorni , che 
ha durato la caccia. La maniera di prendergli è come fegue. Vanno 
i cacciatori in qualche numero a cavallo , accompagnati da divertì In- 
diani a piedi. Quando fono arrivati in un luogo a propofito , forma- 
no un cerchio, per cacciare gl’ Afini in qualche valle; dove, con tut- 
ta la follccitudine , gettano loro addoflb un laccio di cuojo , a nodo feor- 
fojo, e gl’ incavezzano: poiché quelli animali, trovandoli rinehiufi , fan- 
no degli sforzi furiofiffimi per fcappare , e fe a uno folamente riu- 
feiffe di farli flrnda , tutti gl’ altri lo feguiterebbero con un impeto , a 
cui non fi potrebbe refilìere . Quando i cacciatori gl’ hanno allaccia- 
ti , gli gettano in terra , gli ferrano , e cosi gli lafciano , fino che la 
caccia non fia finita . Allora per condurgli via colla maggior facilità , gl* 
appajano con delle beltie domeniche, quantunque ciò non fia cosi fa- 
cile a farfi; poiché quell’ Afini fono di tal maniera feroci, che feri- 
rono fpefie volte quelli, che prendono a maneggiarli. Hanno tutta l'agi- 
lità dei cavalli ; non v’ è declive , o precipizio , che gli ritardi nella lo- 
ro fuga; c quando fono attaccati, fi fanno cosi ben difendere con i 
morii , e con i calcj , fenza rallentare il loro paflò , che frequentemen- 
te (lorpiano i loro perfecutori. Ma la proprietà più degna d’ofierva- 
zione in quelle creature è che, dopo d’aver portato la prima foma, la 
loro pericolofa ferocia fparifee, e contraggono fubito quella guarda- 
tura (lupida, e quella goffaggine particolare a tutta la fpccie alìnina. 
E’ ancora molto notabile , che quelli animali , quando fono falvatici , non 
foffrono , che fra di loro viva alcun cavallo ; e fe fuccede , che ne ca- 
piti qualcuno nelle loro pallure , gli cadono tutti addoffo , in una ma- 
niera così furiofa , che lo ditlendono morto in terra in un momento . 
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San Miguel de Iharra, capitale della giurifdiz : one fuddetta, che 
porta l’ ideflo nome , fiutata all’ edremità d’ una pianura molto vada , 
e fra due fiumi , che colle loro acque confervano in tutto il piano una 
perpetua verdura . II terreno è molliccio , e pantanofo , cofa , che non 
fidamente rende umide le cafe , ma frequentemente è cagione , che i 
fondamenti di efTe avvallino. 

E' d’ una grandezza mediocre, ha le ftradc dritte, e larghe; e la 
maggior pane delle fue cafe fono di pietra , e nttte ricoperte di tego- 
li . La Città è circondata da fobborghi , abitati da Indiani : le capanne 
di quelli hanno un poverilTirao afpctto , ma le cafe della Città fon pu- 
lite , ed uniformi , quantunque ballillime , non avendo altro che un pia- 
no terreno , eccettuate quelle della piazza , che hanno un primo pia- 
no. La Chielà parrocchiale è un edifizio vado, elegante, e bene or- 
nato. Vi fono ancora conventi di Francefcani, Domenicani, c Padri 
della Mercede , v’ è un collegio di Gefuiti , e un convento di mona- 
che dell’ ordine della Concezione . I fuoi abitanti di tutte 1’ età , fedì , 
e dalli, fi computa, che arrivino a io., o 12000. anime: a gr. o. 25. 
di lat. Sett. , e 76. 20. di long. Occ. 

Santa, fiume rapido, che feorre lungo una vallata dell’ iddio no- 
me, nel Perù, circa *30. miglia a Tramontana di Lima. E' largo quali 
un quarto di lega, in quel punto dove regolarmente fi fuol guadare ; cioè a 
dire vicino alla Città, che porta f iddio nome, dove forma cinque cor. 
remi principali, che feorrono tutto l’anno con gran rapidità. E'quafifem- 
pre guadabile , perciò vi fono Tempre delle perdine , che fanno medie- 
rò d’accompagnare, con cavalli grollillìmi, capaci di refidere alla corren- 
te, eh’ è Tempre impetuofiilima . Quede perfone fi chiamano Chimba- 
dores, e bifogna, che abbiano una cognizione dàtta dei guadi, per gui- 
dare i muli carichi nel loro patTaggio per il fiume; altrimenti farebbe 
quali impraticabile il paflàrlo , venendo fpcflb dalla violenza dell’ acque 
a cambiarli il luo letto, a fogno tale, che anche i Chimbadores me- 
defimi non fono Tempre ficuri ; poiché , mutandoli i pilli da un mo- 
mento all’ altro , danno talvolta in delle profondità , per le quali fi perdo- 
no inevitabilmente. Finché dura nelle montagne la dagione dell’Inver- 
no , il fiume gonfia frequentemente a tal altezza , da non poteri! guadare 
per diverti giorni; e i palleggi cri, fe hanno mercanzie con dii, fono 
obbligati ad affettare , che l’ acque abballino ; ma quelli che viaggiano fen- 
za bagaglio , falendo Tei , o otto leghe fopra la Città , vi radano in Balze , o 
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zattere, fatte di Calcbashes; benché anche codi non fi fàccia fenza peri- 
colo; poiché le Balze vengono alcune volte trafportate , dalla rapidità 
della corrente, fino nel mare. La velocità della corrente, anco quan- 
do r acque fono balle , s’ è trovata efler di una lega e mezzo in 
un’ ora . 

( * Non farà quivi fuor di luogo l’oflervarc , che in tutta 1* erten- 
Conc del Perii , ed in molte altre parti dell’ America Meridionale , fecn- 
dono giti, fpecialmente dalle Cordillere , fiumi cosi rapidi, grofli , e profondi , 
e che portano feco dei malli in tal numero , c groflezza , che non è pollibile 
il guadargli , nè il paffargli fopra ponti di legno , o zattere . L’ unico ripiego è 
di valerQ di ponti di Liana o Bejuco , o di quelle , che fi chiamano T arabile , di 
cui fi annettono le figure . I ponti di Liana , o Bejuco , forra d’ erba atta a far 
canapi , o funi , fi fanno fu i fiumi , che fono d’ una larghezza , che non 
permette il gettarvi fopra delle travi, le quali, di qualunque lunghez- 
za fieno, non potrebbero arrivare da una parte all’ altra. S’ attorciglia- 
no infieme molte Liane , delle quali fi formano dei grollì cavi , del- 
la lunghezza conveniente allo fpazio: fi tendono pofeia da una parte 
all’altra, in numero di fei per ogni ponte. Il primo , da ciafcuna delle 
parti , è piti elevato dei quattro di mezzo , e ferve come di fpon- 
da. S’ attaccano attraverfo quelli quattro dei groffi legni o baffoni , fo- 
pra dei quali fi mettono ancora dei rami d’ albero , e tutti infieme 
formano il pavimento, fui quale fi cammina. I due cavi, che fervono di 
l'ponda , fono collegati con quelli , che formano il ponte , fenza di che 
1’ ondulazione continua della macchina metterebbe in pericolo i paf- 
feggieri . Non vi fono altro che gl’ uomini , che pallino regolarmente fu 
quelli ponti , quantunque talvolta fieno cosi larghi , che vi pedono paf- 
fare i muli, con tutta la loro foma. 

La Tarabita è un Implico canapo, della groflezza di fette, o 
otto pollici , che fi tende da una l'ponda all’ altra del fiume . Le fue 
ellrcmità fono raccomandate a due colonne di legno , fitte in terra , una 
delle quali ha un argano a ruota , per poter dare alla Tarabita il grado 
di tenfione, che fi crede necelTario. La maniera di palfare è molto ftraor- 
dinaria . Pendono dalla Tarabita due grand’ uncini , che fi fanno feor- 
rere in tutta la fila lunghezza , e che follengono una cella di cuojo , 
larga quanto ferve , per contenere un uomo , il quale può ancora ftarvi 
a giacere. Meflòfi che Ila l’uomo dentro la certa, gl’indiani della ri- 
va, donde parte, gli danno una fcolfa violenta , per cui quello s’ incam- 

mi na 


Digitized by Google 




_Qigitizfid-hy Guogle 



SAN 


I 2 1 


mina all’ altra parte ; e ficcome dalla fponda oppoda vi fono altri , che lo 
tirano per mezzo di due corde, cosi vicn tragettato rapidillìinamcnte . 

Per il tragetto dei muli vi fono due Tarabite, una molto vicina 
all'altra. Si ferrano con delle cigne il ventre, il collo, e le gambe 
dell’ animale, il quale in quello (lato fi fofpende a un grofio uncino 
di legno , che corre fla le due Tarabite, per mezzo d’ una corda, al- 
la quale è attaccato. In quella maniera viene fpinto con tanta vee- 
menza, che la prima feoflà lo fa arrivare all’altra riva. Le mule, che 
fono avvezze a quella maniera di pafiàre, non fanno alcuna renitenza, 
c fi lafciano attaccare molto tranquillamente; ma quelle, che padano 
per la prima volta , fi fpaventano afilli , e quando fi vedono come pre- 
cipitate , fi slanciano in aria con grandillima furia . 

La Tarabita d’ Alchipichi ha da una riva all’altra 30., o 40. tefe 
di lunghezza , e non è elevata meno di 25. , o 30. fopra la fuperfieie 
dell’ acqua , cofa che a prima villa dicefi , che faccia fpavento a quelli , 
che fono obbligati a panarvi * ) . 

Santa, Città fituata fulle fponde del fiume dell’ iflefib nome, fulla 
ftrada da Paita a Lima, circa 230. miglia a Tramontana di quell’ ul- 
tima. Fu originalmente fabbricata fulla coda del mare, dalla quale è di- 
nante adelfo qualche cofa più d’ una mezza lega ; ed era allora gran- 
de e popolata, ferviva di refidenza a un correggidorc , ed aveva 
diverfì conventi ; maefiendo (lata nell’ anno 1685. faccheggiata dagl’ Ingleli , 
gl’ abitanti l’ abbandonarono; e quelli che non poterono trasferirli in luogo 
di maggior Acutezza , fi Itabilirono in quello . Ma prefentcmentc tut- 
to il numero delle fue cafe non eccede le 30. , e di quelle le migliori fo- 
no fabbricate fidamente di canne, e il rimanente di paglia. Quelle ca- 
fe fono abitate da circa a 50. povere famiglie, confidenti in Indiani, 
Mulatti , e Medizi : a gr. 8. 57. 36. di lat. Settent. , e 79. 30. di long. 
Occid. 

Santa Caterina , un’ Ifola del Braille , nell' America Meridionale , 
che dai nativi vien dimata, che abbia due leghe di larghezza, e cir- 
ca nove di lunghezza .S’edende dai gr. di lat. Merid. 27. 35. ai 28., ed è 
a gr. 49. 45. di long. Occ. da Londra. Benché fia confiderabilmente ele- 
vata, appena però fi difeeme alla didanza di io. leghe, eflendo allo- 
ra ofeurata lòtto il continente del Brafile, le di cui montagne fono al- 
te eccedentemente. Ma avvicinandoli un poco più d’ approdò, è facile 
il didinguerla, e li può fubito riconofcere da un numero di piccole 
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Mole, fituate a ciafcuna delle fue ertremiti , e l'parfe lungo la fua corta 
Orientale. 

11 migliore ingrclTo in quello Porto è fra il fuo punto a Greco , 
e la piccola Ifola d’ Alvoredo , per dove i battimenti poflbn partare , fotto la 
guida del loro Piloto , lènza il minimo timor di pericolo . L' entratura Set- 
tentrionale di quello Porto ha circa cinque miglia di larghezza; c la 
dirtanza di qui all' Ifola di S. Antonio è d’ otto miglia , per un corfo di Mezzo 
giorno verfo Libeccio metà Ponente . Verlo il mezzo dell’ Ifola il Porto vien 
contratto da due punti di terra , e riftretto a un angufto canale , clic 
non è più largo d’ un quarto di miglio , ed ha folamcnte due palli 
d' acqua .. Quivi non è navigabile che da barche , o fcliifi , quantun- 
que fia difefo da una batteria Culla punta di terra , e vi fieno tre altri 
forti , per ficurczza del Porto . Il primo , chiamato S. Giovanni , è fabbricato 
in un punto di S. Caterina, vicino all' Ifola del Pappagallo: il fecondo 
in forma di mezza Luna nell’ Ifola di S. Antonio; e il terzo, che ha 
qualche apparenza d’ una fortificazione regolare, è in un' Ifola vicina al 
continente , dove rifiede il Governatore . 

11 fuolo di quell’ Ifola è veramente lufiìarcggiante , poiché produce 
fpontaneamcntc frutti di molcilli.ne fpecie, ed ha la rtiperficie cosi ri- 
coperta di bofehi , e d’ alberi d’ un verde perenne , i quali per f efube- 
ranza del fuolo fono intralciati di pruni , macchie , e ccfpuglj , che 
forma un parapetto alfolutamente impenetrabile, eccettuati alcuni fen- 
rieri, fiativi fatti dagl’ abitatori . Quelli, con alcuni pochi pezzi, flati 
(otti per farvi delle puntazioni , lungo quella fpiaggia , che guarda il con- 
tinente, fono le fole parti fpogliate, che fi trovino nell' Ifola. Ifuoi bo- 
fehi fono eftremamcntc odoriferi, per i molti frutici, e alberi aroma- 
tici che vi fono; e vi allignano quali fenza coltura, e fi raccol- 
gono in grande abbondanza tutti i frutti, e vegetabili, che fanno negl’ 
altri climi : onde non v’ è careftia di Ananas , Pcfche , Uve , Arance , Li- 
moni, Cedri, Poponi, Albicocche, e Piantane. 

V’ è oltre di ciò grand’ abbondanza di Cipolle , e di Patcte ; ma le 
provvilìoni d’altra fpecie fono, in quello paefe, molto inferiori alle vege- 
tabili . Vi fi può provvedere del piccolo belliamc falvatico , in qualche 
maniera limile alle Buttile; ma quello non è un cibo ricercabile, ef- \ . 
fendo una carne fenza Portanza , e d’ un l'aporc ordinariamente (gra- 
devole, procedente forfè dalle Calabashes falvatichc, di cui fi pafeono 
quelle bellie. V’è parimente gran quantità di Fagiani, ma molto infe- 
riori 


. Dim: z jd-i , 



SAN 


123 


riori a quelli d’ Inghilterra . L’ altre provvifioni del luogo fono Scimie , 
Pappagalli, e pefce di varie forte, che oltre all’ cffer abbondante in 
quello Porto, è ancora tutto eccedentemente buono, e prendibilc fa- 
cilmente ; poiché v’ é un gran numero di baje arenofe , adattatillime per 
difendervi le reti. 

L’acqua, tanto dell’Ifola, che del continente oppofto , è eccellente, e 
fi conferva in mare, quanto quella del Tamigi, perocché, dopo d’ elTer 
fiata nelle botti un giorno o due, principia a purgarfi, ed a puzzare 
intollerabilmente, e fubito fi cuopre fopra d’ una fchiuma verde; ma 
quella in pochi giorni precipita al fondo, e lafcia l’acqua chiara come 
un criftallo, e perfettamente dolce. 

Non lafciano per altro d’ efler in quell’ Ifola molti inconvenienti, 
procedenti principalmente dal Aio clima, e molto più dai nuovi rego- 
lamenti, e dall’ultima forma di governo fiatavi (labilità. Riguardo al 
clima , i bofehi , e le montagne , che circondano il Porto , impedirono la 
libera circolazione dell’aria; e quella vegetazione vigorofa, che ha fem- 
pre luogo in quel fuolo, efala una quantità di vapori così prodigiofa, 
che tutta la notte , e una gran parte della mattina , il paefe è coperto da 
una nebbia foltifiima , finché il Sole non la dillipa , o non fi difperde da venti 
di mare molto rifentiti. Quello rende il paefe fofeo e umido, e pro- 
babilmente dette motivo alle molte febbri , e Aulii , che vi foflerfe la fqua- 
dra dell’ Ammiraglio Amfon . 

A quello bifogna aggiungere, che gli abitanti fono inquietati tutto il 
giorno da un gran numero di mofche, poco differenti dalle Zanzare 
d’ Inghilterra , ma molto più velenofe colla loro puntura . Al tramontar 
del Sole , quando quelle fi ritirano , ne fucccde un' infinità di mofccrini , 
i quali , benché appena difcemibili a occhio nudo , fanno un grandif- 
fimo fufurro; e dovunque mordono, follevano una piccola enfiagio- 
ne nella carne , eh’ è fubito accompagnata da un pizzicore làllidio- 
fillìmo , fìntile a quello, che viene dal morfo d’ una Cimice, 

Santa Clara, piccola Ifola, vicina al fondo della baja di Gua- 
.vaquil . Si (tende da Levante a Ponente, con una mediocre lunghez- 
za , ed apparifee fintile a un uomo mono , difiefo fopra una col- 
tre; c perciò gli Spagnuoli la chiamano generalmente Amortajado, o 
Muerto : a gr. 3. 30. di latitud. Meridion. , e 80. 36. di lotigitud. 
Occidcn. 
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Santa Crux de la Sierra , glurifdteicne ne! regno dd Perii, 
dì grand’ eftenfione , ma mclchinamente abitata da Spagnuoli . Quivi fo- 
no le Miflioni del Paraguay di già deferitte. 

Santa Crux de la Sierra, capitale della fiiddetta giurifdizio- 
ne , lìtuata ai piedi d’ una montagna , fulle fponde d’ un piccolo Fiu- 
me, chiamato Guapay, circa a 56. miglia a Greco della Piata, e vi- 
cina alle frontiere del Paraguay. Fu eretta in Vefcovado l’anno 1605., 
ma il fuo Capitolo è comporto folamente del Vefcovo, del Diacono, 
e dell’ Arcidiacono , fenza Canonici , e lenza Prebendari . Il Vefcovo per 
altro non rifiede qui, ma in una Città chiamata Mifque, otto leghe dinan- 
te da Santa Crux de la Sierra . Le fue cafe fono di pietra , coperte con foglie 
di Palma. La fua Chiefhè grande; ma tutta insieme non ha colà alcuna, che 
meriti ortervazione , è pochifflmo abitata, e fa piccoliifimo commercio. La 
valle, nella quale quella Città è lìtuata, produce ogni forta di granel- 
la , c frutti ; c i fuoi bofehi , c montagne non coltivate , rendono gran 
quantità di Mele , e Cera , che coftituifcono f articolo principale del fuo 
commercio : a gr, 19. 25. di latitud. Merid. , e < 5 s. 30. di longitud. 
Occid, 

• 

Santa Crux, pìccola terra nell’Ifola di Cuba, 63. miglia a Le- 
vante d’Havana. Ha un buon Porto, nel fondo cfella baja di Matanzas, 
a gr. 23. II. di ladtud. Sett., e 81. 5. di long. Occid. 

Santa Crux, una delle Ilole Caribi , otto leghe a Levante di 
Porto Rico . E’ lunga circa otto o nove leghe, e larga tre, e gode 
d’ una buon’ aria ; ma le fue acque non fono credute buone , fino che 
non abbiano deporto per qualche tempo in vali di terra, li fuo terre- 
no è nero, facilmente coltivabile, e fertiliilimo , e produce in lpecie 
canne di Zucchero , Arance . Cedri , e altri frutti , comuni a quello clima . 
L’ifola fu feoperta da Colombo; ma avendo gii Spagnuoli diftrutto i na- 
turali del paefe, che fecero loro una valida renitenza, rimafe per molti 
anni defolata . Ebbe dipoi divertì padroni , c in breviflìmo fpazio di tem- 
po ; c fpecialmente gl’ Inglcfi , e gl’ Olandefi , che dopo d’ elferfi difpit- 
tato per qualche tempo il portello privativo d'erta, convennero all’ ul- 
timo di dividertela, e quell’ ultimi vi fabbricarono una Chiefa. Nel 
1649. gl’ Inglcfi, divenendo troppo potenti per gl' Olandefi, gl’ obbliga- 
rono a laici. ir l’ Ifola , e furono poi dii medefimi cacciati dagli Spa- 
gnuoli di Porto Rico , che bruciarono le cafe , mefiero a lìl di fpada 
tutti gl’ uomini, che trovarono armati, e mandarono il rimanente , colle 
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loro moglj , famiglie , e beni , all’ Ilota di Barbuda , Gl’ Olandefi abitami 
di S. Euftachio , e S. Martino, fornendo, che gl’ Ingiefi erano (lati cac- 
ciati dall’Ifoia, e credendo, che gli Spagnuoli fe ne follerò ritornati 
« Porto Rico, mandarono una Colonia a pigliarne nuovamente pofief- 
fo ; ma gli Spagnuoli , che v’ erano tuttavia , e dieci volte fuperiorl in 
numero , gl’ attaccarono in un tratto, e gli fecero tutti prigionieri. Eflen- 
dofi così, com’efli credevano, aificuraci dell’ ilota , fi prepararono a tor- 
nare con 1 loro prigionieri, e bottino, a Porto Rico; ma avanti che 
3’ imbarcadero , v’approdò il General Francefe Peincy, con una forza 
fuperiore ; onde gli Spagnuoli dovettero contentarli di lafciar tutto quel- 
lo , che aveano prefo, e abbandonare il podi-fio dell’ Ifola al Fran- 
cefe, che riportò indietro gl’ Olandefi prigionieri a S. Euftachio; ed 
avendo nel 1651. rimborlato i mercanti Olandefi delle fpefe, che ave- 
vano fitte nello ftabilir la Colonia , fece acquifto, non fidamente 
di quell:' Ifola , ma ancora di S. Criftofano, S. Martino, e S, Bar- 
tolommco , in nome , ed a profitto dell’ Ordine di Malta , del qua- 
le egl'era Gran Maeftro. Nel 1 O64. la Compagnia Francefe dell' Indie 
Occidentali la comprò dai Cavalieri di Malta, ma nel 1696. l’abban- 
donò; ed è poi Tempre rollata lcnz’ aver alcun abitante fiflò. Il fuo Porto 
è dalla parte di Tramontana, dov’è una gran baja, che ha nel mezzo 
una piccola Ifola , e dalla parte di Ponente la cala fabbricatavi per il 
Governator Francefe: a gr. 18. 9. di ladt. Sett., c 64. 13. di long. 
Oecid. 

Santa Fe’, Vedi Fè, 

Santa Maria, Fiume nell’Iftmo di Darien, che fi getta nel Gol- 
fo di S. Michele, nel Mar Meridionale , La marèa dentro di elfo Tale 
per otto, o nove leghe; e fino a codefto fegno è navigabile, ma di 
Pi da quel termine fi dirama in due , ed è fidamente a propofito per 
canoe . 

Santa Maria , terra confidcrabile fui fiume dell* ifteflo nome , lontana 
circa lei leghe dalla fua imboccatura, e molto ftimata, per ragione delle 
miniere d’ Oro , che le fono vicine , e che fi lavorano con molto pro- 
fitto; ma il paefe incorno di efia è bafib , e maliflimo fano: a gr. 7. 30. 
di lat. Sett. , c 81. 20. di long. Occ. 

Santa Marta, Provincia di Terra Firma, nell’ America Meridio- 
nale , che confina a Levante con Rio de la Hacha , a Mezzogiorno con 
la Nuova Granata, a Ponente con Cartagcna, e a Tramontana col Mar 

Tom. Ili li del 



SAN 


12<l 

del Nord. La fua eflenfione da Levante a Ponente è di circa 140. mi- 
glia, e fopra a 200. da Tramontana a Mezzogiorno. Il fuo clima è ec- 
cefllvamente caldo, fpecialmente vicino alla fpiaggia del mare; ma le 
cime delle lue alte montagne fon ricoperte di neve, e fervono a rin- 
frefcare le parti più interne del paefe. 

Santa Marta , capitale della Provincia fuddctta, (ìtuata vicino al 
mare, alle falde d'una montagna prodigiofa, che ha ordinariamente la 
cima nafeofa fra delle nubi, tna a tempo fercno , quando fe ne lpoglia, 
apparifee femprc ricoperta di neve . La Città era anticamente popola- 
tiflima, ma adelfo è molto decaduta, per ragione, che le flotte Spa- 
gnuole non toccano più qua , come anticamente facevano . Le fue cafe 
fono generalmente fabbricate di canne, e coperte di foglie di Palmet- 
to , o altra materia Amile . 

Quivi riliede il Governatore della Provincia, infleme con gl* altri 
uflziali ; cd è diocefl d’ un Vefcovo , fuftraganeo alla Metropolitana del- 
la Nuova Granata. Gl’ abitanti hanno qualche traffico con gl’indiani lo- 
ro vicini, che vi portano ftoviglic, c tele di Cotone. Il paefe intor- 
no alla Città , eflendo montuofiilìmo , produce pochilflmo bcfUame ; c 
pochi ancora fono quelli Spagnuoli , che v’ abitano . A una lega , c mez- 
zo di diftanza da Santa Marta , vi fono dei gran paduli fatati , donde 9’eftrae 
un ottimo fole, eli porta nelle Provincie vicine. Fra la Città, e le montagne 
dell' Andes, che fono faflbfc, e Aerili, il terreno è piano, e produce 
grand'abbondanza d’ Arance, Limoni, Ananas, e Uve. In alcuni luo- 
ghi vi fono delle miniere d’ Oro , ed in altri pietre preziofe di gran 
valore: a gr. 11. 37. di lac- Sett., e 74. 15. di long. Oec. 

Santi, Baja di tutti, capitanato nel Brafile, così chiamato da un' 
ampia baja di quello nome, confinante a Tramontana con Rjo Reai, a 
Mezzogiorno con quello de los Ilhcos, a Levante con 1’ Oceano, e a 
Ponente con tre nazioni d’indiani non conquiste. Viene confiderà» 
per uno dei più ricchi, e più fertili capitanati di tutto il Bfaflle, prò- 
ducente Cotone in abbondanza, c molta quantità di Zucchero. Per quel- 
lo che concemc la baja flcfla, ella è larga in circa due leghe e mez- 
zo , fparfa qua e là d’ un numero di piccole Ifole , ed è d’ un van- 
taggio prodigiofo a tutta la contrada. Ila varie terre, e Città, parti- 
colarmente S. Salvadore. Vedi S. Salvndore. La Baja di tutti i Santi è fi- 
tuata a gr. 12. 3. di lat. Mcr. , e 40. 10. di long. Occ. 
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Santos , terra nel capitanato di S. Vincenzo , nel Braille , tre le- 
ghe in circa lontana dal mare, e difefa da un terrapieno dalla parte 
proilima al fiume , fui quale è fituata . Il fiume è quivi largo circa una 
mezza lega , e profondo cinque pafsi . E' ancora difefa da due cartelli , 
uno dalla parte di Mezzodì , e l’ altro nel mezzo della terra , la quale con- 
tiene circa 250. abitanti , ed ha una Chiefa parrocchiale , un monaftero di 
Monaci, c un collegio di Gefuiti: a gr. 24. 26. di lat. Mer. , e 42. 30. 
di long. Occ. 

Santo Spirito, capitanato del Brafile, confinante a Tramontana col 
capitanato di Seguro, a Mezzogiorno con quello di Rio de Janeiro, a 
Ponente con diverfe nazioni feroci d’ Indiani non foggiogati , ed a Le- 
vante coll’ Oceano Atlantico . Si giudica , che quello governo fia il piti 
fertile, e il meglio provvido d’ ogni fotta di vettovaglia, di qualun- 
que altro del Brafile; trovandovi!! un’abbondanza, e una varietà incre- 
dibile di pefee , c di falvaggiume . Le fue pianure , eflendo interfecate 
da un gran numero di fiumi , fono fcrtilifsime , e le montagne coper- 
te di bofcaglie , e di grofsifsimi alberi . 11 fiume principale in quella 
Provincia ò quello di Parayba , che la divide del capitanato di Rio de 
Janeiro , c dopo un lungo corfo da Ponente a Levante , fi getta nell’ 
Oceano: a gr. 21. 30. di lat. Mer. E qui è neceflario l’oflervare, che nel 
Brafile vi fono tre fiumi di quello nome . Il primo è quello, che dà il fuo 
nome a un capitanato, cd è di già flato riferito fotto quell’ articolo ; il fe- 
condo è il fopra deferitto ; e il terzo fi getta nell’ Oceano , fra Capo S. 
Vincenzo, e il Rio della Piata. 

Santo Spirito, capitale del capitanato fuddetto, e la fòla Città, 
che veramente vi fia . E' fituata fulla parte Meridionale d’ un ampia ba- 
ja, nella corta Orientale del Brafile, in diftanza di circa tre leghe dall' 
Oceano. Non ha nè muraglie, nò fortificazioni, eccettuato un picco- 
lo cartello rovinato; ficchè la fila difefa condite nella bravura dei fuoi 
abitatori, che montano a 900. in circa. In quella parte di erta, che guar- 
da a Levante , v’ è il monaftero di S. Benedetto , verfo il mezzo del- 
la Città il convento di S. Francefilo, e a Ponente un collegio di Ce- 
liati . II Porto è una piccola baja aperta a Levante , fparfa qua , e là di 
molte Ifolette. Sulla cima d’ una montagna, a qualche diftanza della 
Città , v’ è una gran torre bianca , che i Portoglieli chiamano Noftra 
S sfiora de Pana , ed ha vicino una piccola Chielà , circondata da una 
muraglia. Ai piedi della montagna fi vedono anche adeflo alcune poche 
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calè vecchie, mifcri avanzi d' im luogo, una volta chiamato Villa Ve- 
ja , o Città vecchia : a gr. 20. 36. di latitud. Merid. , e 39. 56. di iongit. 
Occid. 

Saona , piccola Ifola , vicina alla punta Meridionale dell’ Itola di S. 
Domingo, abbondante d’ameni bofchi, e patlure; ma prefentemen- 
te dilàbitata, e frequentata folamcnte da pefeatori, nella Ragione che le 
Tartarughe vengono fui lido a deporre le loro uova . Non è lontana più 
di cinque miglia dalla più preflìma parte dell' Ifola di S. Domingo, e tre 
a Levante di S, Catalina . Le parti Settentrionali e Meridionali dell Ufo- 
la fono inamene, e faflofe, e l'Orientale, dove i battimenti poflbno 
gettar 1 ’ Ancora in fette , o otto patii d’ acqua , non è abballanza di- 

fefa dai venti. E" lunga fra le fette, e 1’ otto leghe, e larga circa a 

quattro , 

Sa fa San Michele de , villagggio nella valle d’ Anca , nella Pro- 
vincia di Charcas , nel Perù . E' un piccolo luogo , ma famofo per 
la quantità prodigiofa di Pepe di Ghinea , che produce nei tuoi contor- 
ni, e la di cui coltivazione è la principale occupazione degl’ abitanti : 
poiché gli Spagnuoli del Perii amano tanto quella fpecie d’ Aromato , che 
non mangiano cofa alcuna fenza mettervelo ; e ficcome non nafeerebbe nel- 
le parti montuofe , cosi lo coltivano nelle valli 1 e dicefi , che gl’ abi- 
tatori di quello villaggio non ne vendano meno, in capo all’ anno, di 

80000, Pezze: a gr. 17. 30. di latitud. Merid., e 68. io. di longitud. 
Occid, 

Savannaii , Fiume nella Carolina , che nafee dal monte Apalachian , 
e dopo un corfo a Scirocco di 200. miglia , fi getta nell’ Oceano , cir- 
ca 32, miglia a Mezzogiorno di Port-Rojal . La parte più balla di 
elfo fepara le Colonie della Carolina, e della Georgia, 

Savannaii , capitale della Georgia , ben fituata per il commercio , fui 
fiume dell’ itlcflò nome . La navigazione di quello fiume è ficuriflìma , e 
pofl'ono i battimenti carichi , di 30. tonnellate di portata , andare lotto la 
Città medefima, e fe bifogna falire in fu anco per molte miglia. 
La Città ha una Chiefa , un tribunale di Giultizia, un magazzino, una 
prigione , e un molo , dove fono montati diverti cannoni , e vi Ha con- 
tinuamente un Corpo di Guardia , Vi fono inoltre alcuni altri pub- 
blici edifizj , e fopra 250, cafe , che fono regolarmente alte 22. 
piedi, e larghe 16.; e in qualche dillanza l’una dall'altra, perchè 
fieno più ariofe, c vengano a formare diverte llrade, e piazze Ij azio- 
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fe. V’ è fidato un Magi finto regolare, comporto di divertì membri , 
e fono fiabili ti i giorni, nei quali fi tiene. I fondamenti della prima ca- 
fa, che fi fabbricò in quella Città, furono gettati nel 9. Febbnro 1733. 
Il fiume quivi forma una mezza Luna , ed ha le fponde dalla parte di 
Mezzogiorno alte 40. piedi ; in cima di effe v’ è una rupe alta almeno 
60. piedi dal fiume , e che fi ftende per cinque , o fei miglia dentro 
il paefe . Nel centro di quella mezza Luna è limata la Città , e dirim- 
petto v’è un’Ifola, confidente in tem a paltum, e fertililfimat a gr. 32. 5. 
di lat. Sett. , e 80. 7. di long. Occ. 

Saybrook , la Città piti antica della Contèa di Londra Nuova , 
nella Colonia di Connefticut, nella Nuova Inghilterra, limata fulla par- 
te Occidentale della foce del Fiume Conneélicut. Deve il fuo nome 
ai Lord Vifconte Sayj e Seal, e a Lord Brook, coi denari dei quali 
fu fabbricata. Il fuo Forte la difefc contro agl’indiani Pequet, che l’at- 
taccarono nell’anno 1637. Quello Forte è fiato d’un grand’ufo anco 
dopo, per difender l’ ingreflò nel Fiume Connefticut, contro anemi- 
ci pili formidabili degl’ Indiani: a gr. 41. 45., di lat. Sett., e 71. 50. di 
long. Occid. 

Scatari, piccola Ifola fulla colta Orientale di Capo Breton. E' lun- 
ga circa a fei miglia , e larga due , ma difabitata : a gr. 46. 5. di lat. 
Sett., e 59. 15. di long. Occ. 

Schenectady , piccola Città nella Contèa d’ Albania, nella Pro- 
vincia della Nuova Jork, Amata fulle fponde del Fiume Mohawks, 18. 
miglia a Maeftro d’ Albania . E' bene unita , e regolare , fabbricata prin- 
cipalmente di mattoni, in un bel ripiano di terra baffa, circondato di 
monti • V’ è una gran Cappella Olandefc , con un campanile , e un oro- 
logio pubblico verfo il centro. Le tortuofità del fiume per la Città, 
c peri campi, che di Primavera fono fpeflò inondati, formano verfo 
la raccolta un amenifiìmo profpetto. I terreni nella valle di Scheneèla- 
dy fono cosi fertili, che fi vendono comunemente 45. lire Sterline 
l’Acro . Quantunque quei fattori non coftumino di concimare, non ottan- 
te femioano tutti gl’ anni , ed i campi producono piene raccolte di 
Grano , c Pifelli . La loro Cappella flt incorporata dal General Cosby , e 
la Città ha il privilegio di mandare un membro all’ Aflemblea . Da que- 
lla Città inoltri Indiani trafficanti s’ incamminano per Ofwcgo: a.gr. 43. 
25. di lat. Sett. , e 74. 22. di long. Occ. 
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Schucadeiu), piccolo villaggio , fiutato dalla parte Orientale della foce 
del Fiume Santa Marta , nell’ lftmo di Daricn . E‘ piantato fopra un’ emi- 
nenza, in faccia al Golfo di S. Michele, ficchè è ventilato da aurette 
frefche dalla parte di mare, che lo rendono eflrcmamente falubre. Ha 
un bel rufcelletto d’ acqua dolce , che ferve come un luogo di rinfre- 
feo per i minatori : a gr. 7. 50. di latitud. Scttent. , e 82. 5. di long. 
Occid. 

Scrjvan , buon Poito dalla parte Orientale dell’ filmo di Darien , ma 
cosi pieno di fcoglj all’ingreflo, che non vi poflbno pafl'aro con fi- 
curezza, fe non quelli, che ne fon ben pratici: a gr. 9- 12. di latit. 
Sett., e 78. 40. di long. Occ. 

Snr.BA Isola . Vedi Saba . v 

Sebaitiano San, capitale del capitanato di Rio de Janeiro, nel Bra- 
ille. Vedi Rio de Janeiro. 

Sebastian de la Plata, piccola piazza nella giurifdizione di Po- 
pajan, nella Provincia di Quito, 60. miglia a Greco di Popaj.m . E' 
lituata in una gran pianura, Tulle fponde del Fiume Galli. Ha nelle 
fue vicinanze numerofe miniere d’ Argento, ma è moltillimo fottopo- 
fla a terremoti: a gr. 3. 44. di latitud. Settenc. , e 74. 1. di longit. 
Occid. 

Sechura, Città nel Perù, to. leghe a Mezzogiorno di Piura, fi- 
ntata Tulle fponde di un fiume di queft’ iftefio nome, circa a una le- 
ga lontano del Mar del Sud . Quello fiume è foggetto a delle gran va- 
riazioni , feorrendo dal mefe di Pebbraro fino al Settembre rapidilfima- 
mente, e con tal profondità d’acqua, che non fi può paflare altro che 
con zattere; laddove negl’ altri mèli ha pochilfima acqua, e per qual- 
che tempo è interamente afeiutto . Quando quello viene a fuccederc, 
fono gl’ abitanti obbligati a fcavar dei pozzi , dove in fatti trovano dell’ 
acqua , ma denfa , e falmallra. Sechura contiene circa a 200. cafe fab- 
bricate di canne, e una grande, e bella Chiefa, fabbricata di mattoni. 
I Iboi abitanti fono tutti Indiani, e confillono in 400. fiuniglie in circa, 
che s’impiegano principalmente nel pefeare, o nel condurre dei Muli. 
Le cafe in quella , e nelle Città circonvicine , fono affatto femplici ; e le 
loro mura fono compolle di pure canne , fidamente un poco fitte in terra , 
con tetti piani della flella materia; poiché in quelle parti appena fi ha 
idea di pioggia ; Picchè v’ è luce , cd aria a fufficicnza , perchè poffano 
paflàrvi liberamente i raggi del Sole ed i venti . Quelli abitanti Indiani par- 
lano 
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lano un linguaggio differente da quelli dell’ altre Città di Quito, c Pe- 
rii. Sono naturalmente altieri, hanno ottimo ingegno, e ricfcono gene- 
ralmente in tutto quello, a cui s’applicano. Non fono nè così luper- 
Iliziofi , nè così abbandonati al vizio , come gl’ altri ; ficchè , eccettua- 
tone il colore, poflono chiamarfi molto differenti dagl’indiani tutti. Ed 
è ancora molto oflervabile fra di effì, che nella loro difpofìzione all’ intempe- 
ranza , c nell’ altre inclinazioni comuni al rimanente degl’ Indiani , conferva- 
no una certa moderazione , ed un cert’ ordine . II deferto di Sechura è un’ 
effcnfione fpaventevole di fabbia , che dura 30. leghe fino alla Città di Mo- 
rope. L’eftenfione, cd afpetto uniforme di quella pianura, inficine col 
movimento perpetuo della fua arena , che pretto diftrugge tutte le trac- 
ce, hanno fpeflo fatto traviare le guide più efpefte, le quali per altro 
inoltrano la loro clpcricnza col ritrovar fubito fa buona Ilrada . A que- 
llo effetto fi vagliono di due elpedienti ; il primo è di prendere il ven- 
to direttamente in faccia , e di dietro quando tornano ; poiché , eiTendo 
quivi fempre vento di Mezzogiórno, non fi pofiono ingannare; il fe- 
condo è di prendere a ogni tal diftanza, un pugno d’arena, e odorar- 
la ; poiché lìccorae quella s’ inzuppa più o meno degl’ eferementi dei 
Muli , così dal fuo odore decidono fe fia la vera Ilrada . Quelli che non 
fono ben pratici di quello deferto , s’ efpongono a un gran pericolo , tut- 
te le volte che fi fermano a ripofarfi, o a dormire; poiché quando fi 
vogliono mettere nuovamente in cammino , fpeflò non fanno quale fia 
la buona Ilrada; e una volta che abbiano perduta la vera direzione, 
è un chiaro tratto della Provvidenza , fe non perifeono dalla ftanchezza , 
e dalla fete; di che vi fono molò lacrimevoli efempj: pofciachè in 
quello ampio deferto non fi vede altro , che monti di arena ammalia- 
ti dal vento, e qua e là mucchj di fale, lenza nè tronchi, nè erbe, 
nè fiori , nè altra verzura alcuna; ficchè c neccflàrio il portar feco le 
provvifioni, c l’acqua, e il foraggio, non eiTendo pollìbile in quello 
arido deferto il ritrovarne. Il Fiume Pozuelos, eh’ è dittante 32. leghe 
da Sechura, è la prima acqua, che s’incontra in quello tediofo viaggio, 
cd è veramente forprcndente T iftinto , che hanno le bettie avvezze a 
far quel cammino; poiché fentono l’odor dell’ acqua a quattro leghe 
di diftanza, e divengono così impazienti, che farebbe diffìcile di fer- 
marle; ed in conregucnza prendono da lor medefime la via più corta, 
e fanno il retto del viaggio con grandiflìina vivacità, e preftezza: 
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Sechura è fituata a gr. 5. 32. 33. di lat. Merid., c 719. 42. di long. 
Ocid. 

Secovia Nuova , piccola Città nella giurifdizione di Guatimala , nella 
Nuova Spagna, sa miglia a Tramontana di Nuova Granata. Ha nel- 
le fue vicinanze diverrò miniere d’Oro, ma è per fe ileflà piccola, e 
poco popolata: a gr. t2. 42. di latitud. Settcnt. , e 87. 31. di long. 
Occid. 

Segura de la Frontera, gran Città nella Provincia di Tlafcala, 
e regno del Medico, 70. miglia a Ponente di Xalappa, nella itrada, 
che va dalla Vera Crux al Medico . E' fituata in un clima tempera- 
to, e in un paefe confiderabilmente fertile, che produce gran quanti- 
tà di granella , e frutti , e particolarmente Uve ; ma gli Spagnuoli non per- 
mettono , che fe ne faccia veruna Torta di vino , per poter tener meglio 
in foggezione gl’ Indiani: a gr. 19. 28. di latit. Settent, 100. io. di 
long. Occid. 

Senecas , Tribù d’ Indiani , abitanti preflb le fponde Orientali del La- 
go Erio, nell’America Settentrionale. 

Serecipe, capitanato del Braille, cosi chiamato da un fiume dell’ 
ideilo nome , che feorre per il mezzo di efib , e fi getta nell’ Oceano 
Atlantico, a gr. 11. 12. di latit. Merid. Confina a Tramontana col Fiu- 
me S. Franccfco, a Mezzogiorno con quello di Todos los Santos , a 
Levante con il Mar Atlantico, e a Ponente con la nazione dei Tapuyes. 
Si divide in diverfi minori diilretti, e produce gran quantità di Zuc- 
chero, e Tabacco. 

Serecipe, capitale del capitanato dell’ ideilo nome, ben fituata fo- 
pra d’ un’ eminenza , a Tramontana del Fiume Vazabaris, il. leghe lon- 
tano dal mare . Era anticamente ben fortificata dagl’ Olandefi , ma in og- 
gi è di pochiflìma confiderazione , e folamente notabile , per efler la 
capitale di quello governo , cd aver nelle fue vicinanze qualche mi- 
niera d’ Argento: a gr. 11. 20. di latitud. Merid., e 31. 2. di longit. 
Occid. 

Siirewsbury , la Città principale della Contèa di Monmouth , nel- 
la Nuova Jerfey , fituata Tulle iponde Meridionali d’ un fiume dell’ iilcfib 
nome , preflb il mare . Quella è un confiderabil luogo , confidente in quali 
200. famiglie, con 30000. Acri di puntazioni: a gr. 40. 18. di lat. Sete, 
c 74. 38. di long. Occ. 
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Siara , capitanato del Braille , cosi chiamato da un fiume del medefimo 
nome, che nafee nelle montagne, che fono molto addentro al paefe, c 
fi getta nell’Oceano a gr. 3. 30. di lat. Merid. Quello è folamente un 
piccolo governo, che non ha più di 18. miglia di circuito, ed in cui 
fono due fortezze; una a Tramontana, che attacca colla piccola Cit- 
tà di Siara , ed è fabbricata fopra una collina , fulla parte dritta del Por- 
to, eh’ è buono femplicemente per ballimenti piccoli; e l’altra, chiama- 
ta Forte S. Luca , eh’ è fituata fulla colla, alla foce d’ un fiumicello , navi- 
gabile folamente da barche. 

Siara, capitale del capitanato fuddetto, fituata prefib la foce d’ un 
fiumicello dello fleflb nome . E' piccoliflìmo luogo , ed il fuo commer- 
cio, che confille principalmente in Zucchero, e Tabacco, merita po- 
chiillma confiderazione : a gr. 3. 31. di latit. Merid., e 39. 36. di long. 
Occid. 

Sillery , colonia dalla parte Settentrionale del Fiume S. Lorenzo , 
circa un miglio fopra a Quebec , così chiamata da un Signore di quello 
nome , che la llabill . Non ha niente di conlìderabile , fc non un Forte , 
che , avanti che fofle prefo dagl’ Inglefi , apparteneva ai Gefuiti . 

Simone SAN,Ifola vicina alla foce Settentrionale del Fiume Alatama- 
ha, nella Colonia della Georgia. E' lunga circa a 45. miglia, e lar- 
ga dalle due alle quattro. Ha una forte batterìa, erettavi nel 1742. , in 
difefa di Jekilfound, ove pofibno Ilare Acutamente 10., e la. navi di 
40. pezzi di cannone. Queil’lfola ha un terreno ricco, c fertile, pie- 
no di Querci , ed altri alberi , e tramezzato da praterie , c campagne , 
tenute alla moda vecchia Indiana . In mezzo di quell’ Ilota 6 fituata la 
Città di Frederica. 


SocoNtsco, Provincia della Nuova Spagna, che fi Bende 70. leghe 
lungo la coita del Alar Pacifico . Confina a Tramontana colla Provin- 
cia di Chiapa; a Levante con quella di Vera Pax, e Guatimala, e a 
Ponente col Mar Pacifico, e parte della Provincia eli Tlafcala. Il fuo 
clima è caldillimo, la llagione delle piogge alTai lunga, cioè da Apri- 
le a Settembre , e vi fono frequentiifimi temporali ; onde è molto lontano 
che il pacle fid ameno , e falubre . Il fuo terreno non produce molte 
granella, ma gran quantità d’indaco, e Caccao, che fi manda per ma- 
re a tutte 1’ altre parti delia Nuova Spagna. Quivi gli Spagnuoli fon 
ricchiiììmi , ma pochi, e ciò s’ altri ve all’indole inquieta dei nativi, che 
vi l'uno più numerofi, che altrove. 
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Solfo , Montagna dello , con fiderai) il montagna nell’Ifola della Gua- 
dalupa , fa moia per le lue efalazioni di Solfo , ed eruzioni di ceneri . La 
fua fommità è attiflima , e confitte in un gran ripiano alpeftre t coperto di 
pietre bruciate , di tutte le grandezze ; e da cfià, per varie fettine , e fpacca- 
ture, efce un filmo fulfurco. Dalla parte Orientale della montagna vi 
fono due bocche d' un’enorme miniera di Solfo. Una di quelle ha cir- 
ca ioo. piedi di diametro , ma non fe ne fa la profondità . Circa 200. 
patti più in giù di quelle aperture, che fono ordinariamente piene di un 
denfo fumo fulfureo , vi fono tre piccole fomenti d’ acqua caldifiima , 
una delle quali , chiamata il Fiume Bianco , dal colore delle fuc acque , 
fi getta nel Fiume S. Luigi. La fuperficie di quella montagna ardente 
è molto diverfa alle falde ed al mezzo, da quello eh’ è filila cima, ef- 
fondo ivi coperta d’ una verzura di grotti alberi , e di erbe , mattia- 
te da abbondanti rufcellctti, e coltivate con grandiflima cura, ed indu- 
ttria. 

Solidad la, o sia il Deserto , convento di Carmelitarfi Scalzi , fi- 
ntato in un monte, tre leghe a Maettro del Medico, e chiufo da una 
muraglia di pietra, che gira fette leghe. Qui fi tiene il capitolo provin- 
ciale dell’Ordine, e vi fono, per due miglia di circuito , giardini , e po- 
meri, pieni dei più (celti frutti d’Europa. 

Solomone , Isole di , numero d' Ifolette nel Mar del Sud , che fi 
ttendono dal fettimo grado di latitudine Meridionale, fino al Tropico 
di Capricorno, e fono ai 224. gradi di longit. Oecident. Quell’ Ifole 
fon pochillimo conofciute, ma quelli die vi fono fiati, dicono, ch’han- 
no un’aria temperatifsima , un terreno confideraliilmente fertile, e ch’ab- 
bondano di gran numero di bettiame, c fon ben prov ville di fiumi, e 
rufcelli d’ un’acqua eccellente. 

Scmbiero, piccola Ifola deferta, una delle Caribi, 30. miglia a Mae- 
ftro d’ Anguilla . Vedi Anguilla . 

Somerset, Contea , diftretto p iù Meridionale di Maryland , che con- 
tiene una fola parrocchia. 

Somildyk, Forte appartenente agl’Olandefi limato, fui confluente dei 
Fiumi Commewine, e Cotica, nella Colonia di Surinam , nell’ America 
Meridionale. Vedi Surinam. 

Sorrel, Fiume dell'America Settentrionale, nella Provincia della 
Nuova Jork. Nafce dal lago Champlain, e dopo un corfo di circa 
69. miglia, fi gerta nel Fiume S. Lorenzo: a gr. 46. lo.dilat. Sett., e 72. 
25. di long. Occ. Sor- 
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Sorrel Forte, pìccolo Forte fabbricato d*’ Francefi , fulla punta 
Occidentale della foce del Fiume Sorrel. 

Spagnuoli, Baja degli. Porto eccellente fulla colla Orientale dell’ 
Ifola di Capo Brcton . E' largo foli 1000. pafsi alla fua imboccatura ; 
ma fi {tende alTai più coll’ inoltrarli dentro terra , e a una lega di di- 
llanza dalla fua foce, fi divide in due rami, che tòno navigabili per tre 
leghe all’ in fu , ed ambedue lìcurifsimi Poni : a gr. 46. ao. di lac. Seti. , 
e 58. 29. di long. Occ. 

Spanisi! 1 own , capitale anticamente dell’ Ifola di Jamaica , refiden- 
za del Governatore , ed il luogo dove fi tengono l’ Affemblee , ed i gran 
Tribunali di giuftizia. Fu fondata da Criltofano Colombo, che da que- 
lla Città, eh’ egli chiamò S.Jago della Vega, prefe il titolo di Duca Dcl- 
la Vega . Elfendo quella una Città mediterranea , ha molto meno com- 
mercio di Kingflon , ma è affai più brillante. Vi rifiedono molte per- 
fidie di grotte facoltà, che vi fanno una proporzionata figura, e v’è un 
grandifsimo numero di carrozze. 

Speicht s Town , piazza nell’ Itola di Barbados , molto frequentata 
m antico dai trafficanti di Brillol , e da ciò chiamata Piccola Brillol . 
E un’ alTai bella Città, contenente circa 300. cafe, ben difpolle in quattro 
ftrade regolari , e fpaziofe , la più lunga delle quali fi chiama Strada de- 
gl Ebrei, che, a guifa dell’ altre tre , conduce giu alla marina. I pianta- 
tori in quella pane di Barbados, chiamata Scotland , collumavano d’im- 
barcarvi i loro effetti per 1’ Inghilterra, il che dette motivo a fabbri- 
carvi molti magazzini, e vi richiamava un concorfo di popolo, ch’era 
d un gran vantaggio alla Città ; ma prefentemente la maggior pane del 
fuo commercio è fiato ponato a Bridge Town. Ha una Chiefa fpaziofa , de- 
dicata a S. Pietro , la quale, dette il nome al fuo recinto , ed è il luo- 
go, dove fi tengono menfualmente le fissioni . Vi fono due Forti, che 
difendono la Città , con un altro nella Baja di Heathcote a Mezzogior- 
no della Città medefìma , ma in qualche diftanza . Uno dei fopradetti Forti 
è limato nel mezzo della Città, e vi fon montati 14. cannoni, e l’al- 
tro, che ne ha 32., è pollo all’eftremità Settentrionale di effa. Vi fo- 
no oltre di quelli diverte piattaforme fui lido del mare , erettevi al prin- 
cipio della prefentc guerra: a gr. io. 9. di lat. Sett., e 59. ai. di long. 


Staten, Ifola vicino a Capo Home che forma la 
tale dello «retto di Le Maire. E' lunga circa a 6. leghe. 
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6 ., ma affatto fiorile : a gr. 54. 17. di latit. Merid., e Co. 40. di long. 
Occid. 

Staten, Ifola che forma la Contèa di Richmond, nella Provincia 
della Nuova Jork, circa 9. miglia a Maefiro della Città della Nuova 
Jork. E' lunga circa 18. miglia; e prendendo una mifura di mezzo, è 
larga fci, o fette. Dalla pane di Mezzogiorno v’è un pezzo di terra piana, 
molto buona, e coniìderabile ; ma l’ Ifola è generalmente difeguale, c 
montuofa. I fuoi abitanti fono principalmente OlandeG, e Francefi : i pri- 
mi vi hanno una loro Chicfa , ma gl’ ultimi , offendo fiati lungo tempo 
lenza Sacerdoti , vanno a una Chiefa Vefcovile , nella Città di Richmond , 
eh’ è molto mediocre , eia loia clic fia nell’ Ifola. Quel fuo Paroco ha d’ 
entrata 40. lire Sterline 1’ anno , che fi cavano da una taffa , importa fo- 
pra la Contèa ; a gr. 40. 34. di latitud. Scicene. , e 74. sa. di longit. 
Occid. 

Stefano, Forte di, un Forte quadrato, nella Provincia della Nuo- 
va Hampshire, limato filile fponde Orientali del Fiume Connefticut, 30. 
miglia a Tramontana del villaggio di Northficld , e 59. miglia a Libeccio 
della punta Corona. 

Suffoik, Conte'a, divifione della Provincia della Nuova Jork, che 
include tutta la parte Orientale dell’ Ifola Lunga , l’ Ifola Shelter , l’ Ifola 
I'isher , l’ Ifola Plum , e f Ifola di Wight . Quella gran Contèa è da lun- 
go tempo {labilità , e , prefeindendo da una piccola congregazione Vefco- 
vile, confifte intieramente in Presbiteriani Inglefi. I fattori quivi traffica- 
no per la maggior parte in beftiami , c ficcome vivono in una gran 
difianza dalla Nuova Jork , così mandano la maggior parte dei loro pro- 
dotti alle fiere di Bollon, e dell’ Itola di Rodi. Il numero degl’ India- 
ni , eh’ era quivi una volta affai grande , aderto è pochifsimo con- 
fiderabile, e quei pochi che vi fon rimarti, lì danno comunemente a 
lcrvire gl’ Inglefi . 

Supay-Urco , eminenza coniìderabile nella Provincia di Quito , 
nell’America Meridionale, fra le valli di Cbuguipata, e quelle di Paute. 
Dicefi, che prcnderte il fuo nome dalla feguente favolofa relazione. 
Un abitante della Provincia d’ Efiremadura , in Spagna , opprelfo da un’ 
eflrema miferia s’abbandonò alla dilperazione , e frale frenefie della fua 
turbata immaginazione , invocava frequentemente 1’ afsiftcnza del Demo- 
nio, talvolta malediva il momento della fua nafeita, ed era in procinto 
di darli la morte da fe medeGmo. Il Demonio , per trar profitto dal fuo 

prò- 
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fiato , gli comparve in una figura , che nafcontlcva perfettamente l' efler fuo , 
c cortefemente 1’ interrogò, qual foffe la cagione della fua eftrcma tri- 
ftezza; ed avendo quegli rifpofio, che dipendeva da una sfortunata ri- 
voluzione nelle fue circoftanze , la quale dal più profpcro fiato , 1’ aveva 
precipitato in una miferia eftrema, il Demonio con un’aria di gio- 
jalità gli difle , che gl' avrebbe indicato una miniera afiolutamentc ine- 
fauribile, d ond’ egli avrebbe potuto cavare quant’ Oro gli folle piaciu- 
to . Lo Spagnuolo abbracciò l’ offerta col maggior tra fp orto di gio- 
ja, e rifoluto di fare almeno la prova d’ un viaggio di pochi gior- 
ni, provvidde, con i piccoli refidui delle fue foftanze, certi pochi pa- 
ni, e fe gli mefTe nella bifaccia. Coll’animo un poco più tranquillo , per 
ragione di quefte lufinghiere promeffe, fi raefle a dormire, fino al tem- 
po deftinato , in cui doveva efler chiamato dalla fua guida . Quando fi 
fvegliò , fi trovò in un paefe afflitto feonofeiuto : aveva avanti di fe la 
pianura di Chuguipata, ed egli medefimo fi trovò pofato full’ eminen- 
za di Supay Ureo . Il fuo fiupore , alla villa di tanti oggetti nuovi , fi può me- 
glio concepire , che deferivere . Dubitò per qualche tempo fe quelli foflero 
reali , o immaginar] ; ma poi , flracco di dubitare , fi determinò di voler faperc 
in qual paefe fofle, e s'incamminò a una cafa di qualche apparenza, eh’ 
egli vedeva in dillanza. Succefle che per fortuna quella cafa apparte- 
neva a uno Spagnuolo, nativo della medefima Provincia d’ Eflremadura , 
il quale, informato dai fuoi fervitori, che v’ era alla porta un forelliero del 
fuo lleflb paefe, fperando di fentir delle nuove della fua patria, ordi- 
nò che fofle introdotto , e lo ricevè con ogni fegno d’ amicizia . Eflendo 
egli appunto alla fua colazione, lo fece feco federe, c fi rnefle a 
fargli delle piacevoli interrogazioni , intorno ai fuoi parenti, ed amici; 
ma il fuo ofpitc raefle frattanto fuori uno dei fuoi pani , che il 
Gentiluomo conobbe fubito per fatto in Spagna , e trovatolo frefehiflìmo , fu 
prefo da cotale Itupore, che dimenticò affatto la fua colazione , e i fuoi 
parenti , e infillè , benché con qualche ribrezzo , che quel fuo fuppo- 
llo patriotto gli dicefle, come fofle poffibile, eh’ egli avelfe fatto un si 
lungo viaggio , in un tempo così breve . L’ altro fubito lo compiacque , 
ed ambi convennero, che bilògnava, che fofle fiata tutta opera del De- 
monio, che aveva là condotto quel povero Spagnuolo, perchè fi po- 
tefle arricchire del teforo , nafeofio nelle vifeere di quel monte , fui quale 
f aveva pofato. D’ allora in poi quello monte è fiato Tempre chiama- 
to Supay-Urco , o fia Montagna del Diavolo . Quell’ Iftoria li raccon- 
Tem.IIL ' Mm ta co- 
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ta correntemente nella Provincia di Quico, e quantunque ella fia fen- 
za il minimo fondamento , non ottante gl’ abitanti fon perfuafi , che Su- 
pay Ureo contenga delle miniere inefauribili d’ Oro , le quali per altro 
nefluno ardifee di fcavare. Veramente dall’afpetto della montagna, e dai 
pezzi di minerale fparfi nelle fue declività , v’ è gran ragione di crede- 
re , che contenga delle ricche miniere ; ma ve ne fono altre fimili , nel 
rimanente della Provincia, che fono totalmente trafcuratc. 

Superiore Lago , gran collezione d’ acque , o piuctorto un mare 
d’acqua dolce, lungo quali ioo. leghe, e largo 70., cou diverfe con- 
Cderabili Ifole, fparfe qua e là. Confidcratolo nel fuo punto di mez- 
zo è fituato a gr. 47. io. di lat. Sett. , e 85. i«. di longit. Occid. 11 
paefe, che gli Ha intomo, è pochillimo conofciuto, non efl'endo fre- 
quentato fe non da Indiani, che vi vanno a caccia. 

Surinam , Fiume nell’ America Meridionale , che prende la fua lor- 
gente da alcune montagne del regno di Terra Firma, e dopo un cor- 
fo tortuofo di circa 150. miglia da Mezzogiorno a Tramontana , fi get- 
ta nel Mare Atlantico: a gr. 6. 25. di lat. Sett., e 55. 40. di longic. 
Occid. Ha nella fua imboccatura delle fecche d’ arena , fopra delle quali , 
in tempo d’ alta marèa , ,vi fono circa tre palli d’ acqua . Ma di fopra a 
quelle fecche l' acqua è aliai più profonda , ed il fiume è navigabile per 
più di 30. leghe dentro al paefe . 

Surinam, capitale d’una Colonia Olandefe, lituata filile fponde Oc- 
cidentali del fiume deU’i(letTo nome, in difianza di 15. miglia in circa dalla 
fua foce . Due leghe più fu dell'imboccatura del Fiume Surinam , gl’Olandefi 
hanno un Forte chiamato Zclandia, fabbricato tutto di mattoni. Nell’ 
anno 1640. i Francefi s’ impadronirono di quello pollo , ma avendo 
trovato il paefe troppo malfano , 1’ abbandonarono torto , e ne prefero 
polTelTo gl' Inglefi : ma liccome quelli lo trovarono di poca utilità per 
ellì , così lo cederono agl’ Olande!!, l’anno 1674., in baratto della Nuo- 
va Jork. 

In quel tempo il paefe tutto era pochillimo fimo, ertendo affatto 
ricoperto di bofeaglie , che impedivano che il Sole , e i venti potettero 
profeiugare il terreno , e purificar 1 ’ aria dall' efalazioni nocive . Ciò 
per altro non trattenne quelli di Zelandia dallo ftabilirvilì , fiotto la pro- 
tezione delti Stati di quella Provincia, ed avendo trovato che il pae- 
fe era capace di produrre gran quantità di Zucchero , abbatterono tant’ 
alberi , che il Sole , ed i venti , ditteccandone il terreno , refero il clima 
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affai più falubre . Gli Stati di Zelandia , ai quali appartiene quello paefe , 
lo venderono alla Compagnia Olandcfe dell’ Indie Occidentali , la quale, 
non trovandofi in flato di mandarvi le necellàrìe provvilioni, ne alienò 
una terza parte ai Migiftrati d’ Amfterdam, e un’altra terza parte al Si- 
gnor Van-Aarfens, Lord di Someldyk. Di qui è, che quella Colonia è 
fiata chiamata la Società di Surinam, pereti’ è fuddita di tre parteci- 
panti ; quantunque la fua fovranità appartenga alti Stati Generali . Dopo 
che fu fitta quella divifione , vi fi Itabilirono diverte famiglie , e vi fe- 
cero delle pir ntazioni di canne di Zucchero , che portan loro dei pro- 
fitti confiderabiliflìmi . A mifura che la Colonia fi popolò , l’ aria fi fe- 
ce più falubre , coll’ averne tagliate tutte le bofeaglie , e coltivato il ter- 
reno; lo che vi richiamò un fi gran numero d’ abitanti , che nell’anno 
1682. fu calcolato , che vi folTero flabilite pretto che 600. famiglie. Que- 
llo profpero principio determinò gli Stati a favorire, e proteggere la 
Colonia, e coerentemente nell’ anno 1633. le concentro una patente , con- 
tenente 32. articoli , non folo in favore della Compagnia dell’ Indie Oc- 
cidentali, ma ancora per Scurezza di quelli, che fodero per (tabilir- 
vili in avvenire. 

Fra gl’ altri vantaggj la compagnia era autorizzata a mettere un 
diritto di tre Gilders * fopra ogni 100. tonnellate di battimenti , che an- 
daffero, o venifTero nel Porto di Surinam, come anche di levare un 
teftatico annuale di 50. libbre di Zucchero , fopra ciafcuno abitante di 
Surinam, si Bianco, che Nero, e due e mezzo per 100. fui valore del- 
le mercanzie, che fi mandaflero in Olanda, o fi vendefTero a Surinam. 
Ottennero ancora un altro vantaggio confiderabilillimo, cioè a dire un 
diritto cfclufivo di portare 1 Negri a Surinam, coll’ obbligo per altro 
di vendergli pubblicamente due a due , per comodo di tutti gl’ abitanti , 
fenza la minima dittinzione . 

Tutti gli abitanti delle Provincie Unite hanno la libertà di venir 
qui a ftabilirfi, o a trafficare, purché paghino il fopradetto diritto per 
ogni 100. tonnellate di battimento , e che dieno mallevadore , che i loro 
battimenti non faranno vela per la cotta d’ Affrica, nè per altra parte 
qualunque, dove la Compagnia abbia un commercio efclufivo, obbligan- 
doli di ritornare direttamente ai Porti delle Provincie Unite. La Com- 
pagnia è obbligata a Fare i rifarcimenti di Zelandia , e di Someldyk , 
a provvedere gli ttabilimenti d’ artiglierìa, c munizioni da guerra , a 
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pigar le truppe, ed in breve a prenderti cura di tutto ciò, che ha re- 
lazione alla Ccurezza , e difefa della Colonia . E' ancora obbligata a man- 
darvi dei mi ni tiri , ma quelli fon pagati dalla Colonia . 

11 gran numero degl’ Olande!! , che hanno quivi acquiftate delle 
puntazioni, hanno meflo la Colonia in uno flato floridiflimo, di ma- 
niera che dia s’ è dilatata trenta leghe piti fu della foce del Fiume Su- 
rinam, ma è pochiflìmo probabile che fi flenda di più, perchè le ca- 
dute, che fono nel fiume in codelli contorni, ne rendono impedìbi- 
le la navigazione. V’è ancora una fpecic di muraglia naturale, compo- 
rta d’ alcune prodigiofe rupi , che fervono a un tempo di frontiera al- 
la Colonia , e di fortificazioni contro ai Selvaggj , che abitano le mon- 
tagne, e che non fi poflbno civilizzare. Diedi, che in quella Colo- 
nia le puntazioni montino a più di 500., e che rendano profitti im- 
menfi ai proprietari . 

Tutte le puntazioni fon finiate Tulle fponde dei fiumi. Il Forte 
Somcldyk è porto fui confluente dei Fiumi Comewine, e Cottica, il 
quale ultimo è un braccio del Fiume Surinam . Quelli fiumi fon ben prov- 
vidi di varie Ipecie d’ eccellente pefee , e le bofcaglic abbondano d’ una 
divertirà forprendente di bellidimi uccelli . Dal fine di Novembre fino 
al principio di Luglio il tempo è affai temperato, per ragione dei nu- 
voli , che adombrano per la maggior parte i raggj del Sole , e perchè an- 
cora follìa continuamente vento da Greco , e cadono delle piogge grandilfi- 
me. 11 rimanente dell’ anno è caldilfimo, fpecialmente quando non piove. 

Il Principal traffico di quella Colonia confitte nei prodotti del pae- 
fe, cioè a dire in Zucchero, Cotone, Tabacco, Legno da Tintori ec. 
V’ hanno gl’ Olandefi piantato ancora del Caffè , e quello v’ ha fatto si 
buona prova , che fono in flato d’ cftrame gran quantità per Olanda ; 
ed è si buono, che vicn riputato eguale a quello, che vien di Le- 
vante . 

Le terre vi fon coltivate dai Negri , che i piantatori provvedono dalla 
Compagnia dell’ Indie Occidentali . Ma non vi fono bellie da Toma , che 
menino una vita si dolorofa, come quelle infelici creature. Sono obbli- 
gati a lavorare inceflàntemente , e ricevono, da quelli deftinati a invigi- 
lare fopra di elfi , i più crudeli trattamenti , per la minima trafgreflione 
agl’ ordini dei loro imperio!! padroni. Vengono loro accordate fidamente 
cinque , o fei ore , tutti i Sabati , per poter coltivare i loro orti , fili- 
la fola rendita dei quali vivono, eccettuata una piccola quantità di car- 
ne 
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ne falata, che vien loro talvolta fomminirtrata ; e giacciono fulle pure 
tavole, fenza eflcr niente coperti. Quello barbaro trattamento gli ridu- 
ce talora alla difperazione , e gli fpinge a procurate ogni maniera pof- 
lìbile di ricuperare la loro libertà; e quando temono d’ elTer prefi , e 
non fperano di potere ottener perdono , s' uccidono da loro medefimi ; 
quantunque ve ne fieno alcuni, che loffrono 1 fupplizj più atroci, con 
lòrprcndente collanza, e con fortezza eroica. 

Per il governo di quella Colonia v’ è in Amflerdam un collegio , 
compollo di 10 . Direttori , dei quali cinque fi fedgono dai Magi- 
Arati di quella Città , quattro dalla Compagnia dell’ Indie Occidentali , 
e uno da Lord Somildyk . Benché quello collegio fia fottopollo alla Com- 
pagnia dell’ Indie Occidentali, manda però alla Reggenza diSurinam ifuoi 
ordini, per l’amminiltrazione degl’ a (fi ri civili, e per tutto ciò, che ha rela- 
zione al follentamento della Colonia . Quelli Direttori eleggono ancora il 
Governatore, il quale per altro dev’elfere approvato dagli Stati Genera- 
li, e preltare tant’agl’uni, che agl’ altri il fuo giuramento. 

Il Governatore, che ha l'otto di fe un Comandante, efercita a no- 
me degli Stati Generali, e della Società una fovrana autorità foprn la 
Colonia , negl’ affari tanto civili che militari ; ma nelle materie gravi è 
obbligato a convocare , e confultare il Configlio politico , del quale , 
neiriftefla guifa che del Tribunal di giuftizia, egf è Prefidente. Non ha 
egli per altro fc non un voto in ciafcuno dei due, ed è obbligato a 
decidere alla pluralità. 11 Configlio politico è comporto, oltre del Prefi. 
dente, del Comandante, eh’ è il primo Configliere, e di nove altri mem- 
bri, ed ha un Configliere Fifcale, e un Segretario. Il Configlio, o Tri- 
bunal di Giuftizia è comporto, oltre il Governatore, folamente di cinque 
Conliglieri , d’ un Segretario , e d’un Poteftà . Il Governatore può dis- 
porre di tutti gl’ impieghi vacanti , tanto civili che militari , ma folamen- 
te fino a tanto, che egli polla ricever gl’ ordini dal Collegio dei Diret- 
tori. Egli dà tutti quegl’ ordini, e tutti quei regolamenti, che crede 
più opportuni per la ficurezza della Colonia, contro agl’ infulti , ed at- 
tacchi dei nemici , e raduna i Configlj di guerra , comporti del Coman- 
dante, di tutti i Capitani, e di tanti membri del Configlio politico, quanti 
vi fono ufìziali militari . In quello Contiglio egli propone tutto ciò, eh’ 
egli crede più a propofito per la ficurezza della Colonia. V’è ancora 
un altro Configlio di guerra fubalterno, comporto del Comandante, di 
Capitani, Tenenti, e Alfieri, che conofce dei delitti commcllì dai Sol- 
Tom. III. Nn dati, 
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dati, c gli punifce. La Camera degl’ Orfani è quivi governata da quattro 
CommifTarj, ch’hanno un Segretario. Vi fono ancora diverfi altri piccoli 
ufìziali, dei quali non è nccefTario far menzione. 

Le truppe falariate per la difela della Colonia confiflono in quat- 
tro Compagnie d’ Infanteria , ciafcuna delle quali è comandata da un Ca- 
pitano, un Tenente, un Alfiere, e due Sargenti. Il Governatore è Co- 
lonnello delle quattro compagnie , e Capitano della prima . V’è ancora 
un Maggiore, un Certifico, e un Pro volto. 

Si divide tutta la Colonia in otto parti, ciafcuna delle quali for- 
ma una compagnia di padani, comandata da un Capitano, un Tenen- 
te , e un Alfiere . Vi fono nella Colonia fidamente tre Cappelle , ognuna 
delle quali è governata da un pallore , due Anziani , due Diaconi , e un 
Lettore, eh ’ ù ancora maeftro di feuola. Quelle Cappelle fon ben mante- 
nute, ed i Minillri, e Lettori fono pagati dalla Colonia. 

( * Quello è un paefe , che fomminillra molte Angolarità , fpecial- 
mente perciò che riguarda l’Illoria naturale. Se ne vede un’ingegnolà rac- 
colta in un’ operetta di Maria Sibilla Menati , nativa di Franckfort fui 
Meno , eh’ è pufeia divenuta si rara , eh’ appena è reperibile nelle ma- 
ni dei più curiofi . Quella diligente oflervatrice fece apporta un viaggio 
a Surinam , per efaminar la natura fui fatto , ed alficurarfi ocularmente 
di molti fenomeni ftraordinaij , che potrebbero altrimenti parere incre- 
dibili . 

L’ annclTa carta rapprefenta una fpecie di Rofpo , ed una for- 
ta di Topo, ch'ella ebbe comodo d’oflervarc in quel paefe, e di cui 
dette una diftinta definizione, la quale fi riduce appreflb a poco alla 
ièguente. 

Vicino a una pianta aquatica , eh’ è una fora di Crefcione , d’ un 
rofio pallido, e ottimo per l’ infialate, vidd’ella un Rofpo, la di cui 
femmina porta i fuoi piccoli feti fui dorfo. Elfi ha pure l’utero lungo 
la fchiena, dove fi concepifeono i fuoi embrioni, i quali, giunti alla 
debita maturità , s’ aprono un paflb attraverfo la pelle , e n’ efeono gl’ uni 
dopo gl’ altri. L’ingegnofa Tcdefea, volendo metterli in flato di dimo- 
ftrare in Europa una proprietà cosi Angolare, infufe nello fpirito di vi- 
no una di quelle femmine , con i fuoi piccoli , dei quali alcuni avea- 
no la torta fuori dell’utero, ed altri la metà del corpo. Quelli Rofpi 
fono ottimi a mangiarli, ed i Negri in fpecie gli cercano avidamente; 
hanno i piedi d’ avanti fomiglianti a quelli dei Ranocchi » e quelli di 
dietro ai piedi d’Ana"-' Viddc 
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Vidde ancora, e difegnò uno di quelli grò (Ti Topi di. campagna, che 
portano i loro feti fulb fchiena , fulla quale quelli fi ritirano , o quan- 
do fono fpaventati, o quando ne hanno qualche altra ragione; cd at- 
taccandoli colla loro coda a quella della madre , fe ne vanno al loro 
ritiro . 

Si trova quivi una pianta ftraordinaria chiamata la Rofa delle Ca- 
ribi, che ama molto il terreno di Surinam, cd ha la proprietà fingo- 
larillìma d’efler bianca la mattina, quando s’aprc, e rofla dopo il mez- 
zogiorno . 

La pianta detta la Dormiente è anch’ erta cosi curiofa, che merita 
che ne fia fatta particolar menzione. E' fiata così chiamata dalla dlfpo- 
fizione particolare , che prendono le fue foglie in tempo di notte . Dopo 
il tramontar del Sole s’ unifeono due a due, applicate di maniera l’una 
lopra dell’altra, che par che ne compongano una fola, e cosi fe ne 
ftieno in una fpecie di fenno. La fopracitata odervatrice fi prefe la 
cura di coltivarla, c le riconobbe ancora la virtù d’un buon vulnera- 
rio * ) . 

Surry, una delle Contèe della Virginia, fituata a Tramontana di quel- 
la chiamata l’ifola della Contèa di Wight. Contiene 1H050. Acri di ter- 
ra, ed ha due parrocchie. 

Sussex , una delle Contèe di Penfilvania , che prefe il fuo nome 
dalla refidenza del Sig. Pen , nella Contèa di SulTex , in Inghilterra . E' fi- 
tuata lungo la baja di Dclaware , ed è abitata da piantatori , che hanno 
le loro piantazioni feparate , a qualche difianza l’ une dall* altre , fecondo 
i diverfi pezzi di terreno, eh’ è piaciuto loro di fecgliere, per flabilir- 
vifi. 

Swansey , Città della Nuova Inghilterra , nella Colonia della Nuova 
Plymouth, fituata alla foce del Fiume della Provvidenza. Quella è una 
• Città grande , c comporta di cafe , lparfe qua e là , ma fa un traffico 
molto fufiiciente: a gr. 42. 5. di lat. Sete, e 71. io. di long. Occ. 
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T-co, piccola Ifola nel Mar del Sud, fette leghe a Mezzogior- 
no di Panama . E' montagnofirtima , lunga circa a tre leghe , e larga due ; 
e dalla parte di Tramontana C va fpianando gentilmente fino al mare. 
Preflo la fpinggia il fuo terreno è d’ una qualità nera, e molto pro- 
fondo, ma verfo la fommità della montagna è forte, ed arido. Da 
Tramontana 1 ’ Ifola fa una bclliffitna comparfa , c pare che fia un giar- 
dino di frutti domcfiici, rinchiufo in mezzo ad alberi da bofeaglia. Le 
fue principali produzioni fono le Piantane , e le Banane , che vengono 
bclliflime dalle falde della montagna , fino alla metà di eflà ; ma quelle 
prcfifo la cima fon piccole , e fenza fugo . Immediatamente fotto la fpiag- 
gia vi fono moltifiimi alberi di Cocco , che fanno una bclliflima figu- 
ra, e fra di cflì molti alberi di Mamies. La parte Meridionale dell* 
Itola non è mai fiata tagliata, ed in confeguenza è ricoperta d’albe- 
ri di varie fpecie. Dal declive della montagna nafee un rufcello d’ac- 
qua eccellente , il quale fcorrendo per un bofchetto di flutti , fi getta nel 
mare, dalla pane di Tramontana. Vicino al mare, dalla parte Settentrio- 
nale dell’ Ifola , v’ era una piccola Città, che fu rovinata dai Pirati , che in 
quel tempo frequentavano colerti mari . In faccia di eflà v’ è una buona 
rada , in diftanza d’ un miglio in circa dal mare , in cui pofiono i ba- 
ftimenti entrar futuramente in 16., o 18. paffi d’acqua: a gr. 8. 40. di 
lat. Sctt. , e 82. 9. di long. Occ. 

Tabago, o Tobago, una dell’ Ifole Caribi. Vedi Tobago. 

Tabasco, Provincia del Medico nella Nuova Spagna, che confina 
a Ponente con quella di Guaxaca , a Levante con quella di Jucatan , e , ' 
a Tramontana col Golfo del Medico , lungo del quale fi ftende per 40. 
leghe in circa da Levante a Ponente. Eli’ è una firifeia di terreno, lun- 
go la fpiaggia del mare , ma non molto falubre , nè molto fertile : v’ han- 
no per altro gl’ abitanti delle buone fattorìe , e ben fomite di beftiame , 
eh’ effi vendono con grofio guadagno. Hanno ancora grand’abbondanza 
di Grano Indiano, e di Noci di Cocco, che mandano alla Vera Crux. La 
maggior parte del paefe è piano , ed umido, ed ha molti ftagni , e laghi ben 
forniti di pefee. Di 12. meli dell’ anno ve ne piove nove, Ceche 1’ aria 
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v’ è eccedi vamente umida; e nei mefi di Febbraro , Marzo, e Aprile, 
eh’ è confiderabilmente caldo, fi producono eferciti infiniti di Zanzare, 
ed altri infetti . La corta dal principio di Settembre , fino alla fine di 
Marzo, è fottoporta aventi Settentrionali cosi tempeftofi , che rendo- 
no aliai pericolofa la navigazione in quella ftagione. Gli Spagnuoli vi 
portarono delle Viti, dei Limòni, degl' Aranci, e dei Fichi, che v’al- 
lignano benifiimo. Vi fono dei bofehi di Mangrove, e Bamboes , con 
grand’ alberi di Cedro, Braille ec.; dove fono in quantità Leoni, Ti- 
gri , Cignali , e Daini . V’ è ancora gran numero di Coniglj , Scinde f 
e Scoiattoli . Vi fono tutti i frutti comuni a tutto il redo dell’ America , 
e vi fi fanno tre , o quattro raccolte di Maiz 1 * anno , oltre il Rifo , 1 ’ Orzo , 
e tutte le forte d’ ortaggi che vi fono, con molte fpecie d’ uccelli Europei , ed 
altri a noi feonofeiuti . Sulle fponde d’un fiume , chiamato ancor’ elTo Ta- 
bago, v’è una gran quantità d’alberi di Cavolo, alti fino a 100. piedi, 
e vi fono i più grollì alberi di Cotone , che fi fieno veduti in qualunque 
altra parte del Mondo. 

Tabasco, capitale della fopramentovata Provincia , che viene anco- 
ra chiamata dagli Spagnuoli Nueftra Sonora della Vittoria , da una vit- 
toria , che v’ ottenne Cortes nel fuo primo arrivo. E' fituata in un’ 
Ifola, alla foce del Fiume Grijnlva, 90. miglia a Levante di Spirito San- 
to, e 160. a Scirocco del Medico. Il Fiume Grijalva , quand’ è vici- 
no al mare , fi divide in due rami , l’ Occidentale dei quali fi getta nel 
Fiume Tabafco, che feende dalle montagne di Chiapa, e l’altro con- 
tinova il fuo corfo fino a quattro leghe vicino al mare , dove fi fud- 
divide un’altra volta, c fepara dal continente l’ Ifola furriferita. Predo 
di ella vi fono delle pianure, che abbondano di bertiame, e d’altri animali , 
ma fpccialmente di Vacche montane , così chiamate dalla loro fomiglian- 
za con quell’ animale , c dal pafeerfi , che fanno , d’ una forra di mufeo , 
che trovano negl’ alberi vicino ai grollì fiumi. L’ Ifola di Tabafco, lid- 
ia quale è fabbricata la Città di quello nome , è lunga circa 1 2. leghe , 
e larga due e mezzo. La Città non è molto grande, ma ben fabbri- 
cata, c confiderabilmente arricchita, dal concorfo collante dei mercanti 
in oecafione del Natale: a gr. 17. 40. di latitud. Scttent., e 93. 39. di 
longit. Occid. 

Tadoi sac, piccolo luogo fulle Iponde del Fiume S. Lorenzo , al- 
la foce del Fiume Saguenay. Quell’ è un paefe di gran traffico, e do- 
ve capitano i felvaggj nativi , per portarvi gran quantità di pelli , e 
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barattarle in panni di Lana, tele, utenfili di Ferro c d’ Ottone, na- 
firi , ed altre bagattelle . La foce del fiume , fui quale è limato , vien di- 
fefa da un Forte, erettovi fopra una rupe quali inaccelììbile : a gr. 4 6. 50. 
di lat. Sere. , e 68. 3. di long. Occ. 

Tagapipe , Cartello fabbricato fopra una punta di terra , nella Baja di 
Tutti i Santi, nel Brafile. E' alquanto confiderabile, e contribuifce a 
render più forte la Città di San Salvadore . Vedi Salvadore . 

Talbot , Contea di , diftretto di Maryland , Gtuato all’ Occidente di 
Kent, da cui vien divifo da un doppio ordine d'alberi, e confinante 
a Mezzogiorno con la Contèa di Cedi. In quella Contèa è limata 
la capitale , chiamata anticamente Oxford , ma prefentemente William-Stadt. 
Vedi William Stadt, 

Talcaguana , piccola baja , o piuttorto gomito di mare , nella baja 
della Concezione, nel Regno del Chili. EU’ è a un gran pezzo la più fre- 
quentata dell’ altre, non fidamente perchè ha in ogni parte miglior fon- 
do , ma ancora perch’ è in qualche maniera difefa dai venti Settentrio- 
nali ; laddove a Cerillo- Verde i battimenti Hanno troppo efporti ai venti , 
tanto Settentrionali che Meridionali , offendo baflilfimo quel pezzo di 
terra, che gli dovrebbe trattenere. 

Tamarac , Tamarica , o Humarica , capitanato del Brafile , nell’Ame- 
rica Meridionale . Prende il fuo nome da un’ Ifola predo la colla , eh’ è 
vicino alla foce del Fiume Tamarac , c che coftituifce la pane principale 
del fuo dirtretto; benché il filo territorio fi ftenda fra le 30. e le 40. 
leghe dentro terra , dove ha Paraiba a Tramontana , Pemambuco a Mez- 
zogiorno, l’Oceano a Levante, c i Tapuies , popoli non foggiogati, a 
Ponente . Vien riputato uno dei più antichi , e più floridi capitanati del 
Brafile , quantunque Paraiba , c Pemambuco , fieno divenuti pofeia più 
floridi di elfo. 

L’ Ifola vien feparata dalla terra ferma da un anguftiflimo canale , in cui 
fi getta il fiume ifteflo, ed è fituata a gr. 7. 54. di lat. Mer. , e 35, 5. di 
long. Occ. E' affai fertile , ed amena , e produce gran quantità di legno del 
Brafile, Cotone, Noci di Cocco, Zucchero, Poponi, Cedri, ec. oltre 
una buona quantità di legname, tanto per farlboco, che per altri ufi. 
Ha circa tre leghe di lunghezza, una di larghezza, e circa fette o ot- 
to di circonferenza . I la un comodo Porto dalla parte di Mezzogiorno 
con dei buoni fiumicclli , c rufcellctti d’ acqua dolce . S’ entra nel Por- 
to 
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to per un canale di 15. , o 16. palli d’acqua, dominato da una for- 
tezza , fabbricata l'opra un’ eminenza , che fli prefa anticamente dagl’ Olan- 
defi, i quali vi fabbricamo pofeia alla foce del canale il Forte Orange . 
Quello era innaccclfibilc , per ragione dei pantani , da quali era circondato , 
così che i battimenti , che venivan giu dall’ Ifola , erano efpofti al fuo fo- 
co, e con ciò era ftato in qualche maniera chiufo ogn’ingrefl'o ai Por- 
toglieli . L’ altra foce del canale , chiamata Catevama , è molto piti bada di 
fondo , poiché ha appena 10. piedi d’ acqua , ed è folamcntc buo- 
no per battimenti piatti. Quell’ Ifola, e quella parte di territorio nel con- 
tinente, che le appartiene, pagano circa a 30000. ducati al Governatore 
del Capitanato , e lì computa che vi fieno circa a 22. mulini di Zuc- 
chero. I Francefi avevano anticamente fu quella colla un cantone, o 
fia uno ftabilimento , eh’ elfi chiamano tuttavia Porto dei Francefi; ma 
i Portoghefi gl’ obbligarono ad evacuarlo . 

La capitale, chiamata Nuellra Sefiora de Conceizao, o de Tama- 
rica, è lìtuata all’ ingrefio del fiume di quell’ultimo nome; e predi* 
di efla v’ è il piccolo Cartello poco fa riferito , con un ridotto che do- 
mina i pafsi . Circa una lega e mezzo a Tramontana della foce del fiu- 
me v’ è la famofa punta , chiamata Punta Pedro . Una lega più oltre , a 
Tramontana di quella punta di terra, v* è il piccolo Fiume Goyana, a 
gr. 7. 46. di lat. Merid.; e tre leghe dittante dalla di lui imboccatura 
« fituata una Città deU’iftellb nome, dove fi tengono i tribunali di 
giudicatura del Capitanato . E' porta in un buon territorio , che pro- 
duce in copia Legno del Brafilc, Cotone, Zenzero, Noci Indiane ec. 
L’interiore del paefe, e forfè la maggior parte del Capitanato, è abita- 
to dai Pettiguares, e dai Maraquites, i primi dei quali hanno un piccolo 
numero di villaggi » e d * fecondi fono un popolo migratorio , che cambia 
perpetuamente di luogo ; ed ambedue le nazioni arrivano quali a Capo Bian- 
co . E’ ftato ofiervato, che a proporzione che fono più lontane dai 
Portoghefi, efiè fono più numerofe, c che fono fcarfifsime quelle, che 
fon loro vicine, donde apparifee chiaro, che non gl’ amano molto. I 
Portoghefi v’hanno, oltre Gujana, un altro ftabilimento , chiamato Ca- 
pibaribi, con diverfe puntazioni, e mulini di Zucchero, e un nume- 
ro confiderabile dei loro nazionali impiegati a lavorargli. 

Tamaroas, o Tariaros, grand’ Ifola della Florida, nell’ America 
Settentrionale. E’ lìtuata circa a 25. leghe fopra l’Ohio, ed ha nel con- 
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tinénte , che le ila in faccia, una nazione Indiana , che porta l’ ideilo nome , 
oltre un’ altra denominata Cahokia , che abita Tulle fponde del Chcpuflo . 

Tamatamque, chiamato dagli Spagnuoli Villa de las Palmas, Città 
di S. Marta in Terra Firma, nell’America Meridionale. E' fituata fulla 
fponda Orientale del Fiume S. Marta, circa 28. miglia fopra Tenerif- 
fa . II paefe è caldilTìmo, fondandovi per la maggior parte dell’ anno 
venti di Mezzogiorno . Quantunque il terreno Ca eminente , e faflbfo , 
non ortante è piano , abbondante di pafture , ed ha gran quantità di 
beftiame . Le fue gran bofeaglie cuoprono una gran parte del paefe, 
fpeciaJmente lungo il fiume , l’ inondazioni del quale formano diverti 
laghi , e paduli nelle terre più bafle . 

Tamigi, Fiume della Nuova Inghilterra, nell’ America Settentrio- 
nale, che nafee da un lago a Tramontana del paefe di Mafl'achufet, 
e lcorrendo direttamente a Mezzogiorno , fi getta nel mare di fotto a Lon- 
dra Nuova , e a Levante del Fiume Connecticut . Quello è un fiume 
confiderabile , con diverte piccole diramazioni, le principali delle quali 
fi chiamano, Glafs-River, RufTefs delight, e il Fiume Indiano. 

Tapanatepeque , Città di Guaxaca, e Udienza del Mellìco, nell» 
Provincia di quel nome, nell’ America Settentrionale . E' fituata alle ra- 
dici delle montagne Quelenos, nel fondo d’ una baja nel Mar del Sud, 
ed è , fecondo Gage , uno dei piti ameni luoghi di quello paefe , ed il 
meglio provvifto di carni , uccellame , e pefee ; poiché è contiguo tanto 
al mare, che ad un fiume, in mezzo a delle grolle tenute, ciafcuna 
delle quali avrà fra i 1000., e 4000. capi di beftiame. Quivi fono, ag- 
giugne egli, dei belliflìmi viali di Aranci, Limoni, Cedri, Fichi, ed al- 
tri frutti. 

Taparica , una lunga Ifola , dalla parte Occidentale dell’ ingreflb 
nella Baja di Tutti i Santi, nel Brafile, nell’America Meridionale. Sic- 
come il continente del Brafile è a Levante , cosi l’ Ilbla difende la fo- 
ce di detta baja, che fra la detta Ifola e terra ferma è larga piti di 
tre leghe; e lulla punta di erta è fituato il Forte Sant’Antonio, e quel- 
la piccola piazza, che vien chiamata la Città Vecchia. 

Tapuyes, la piti confiderabile delle nazioni del Brafile, nell’Ame- 
rica Meridionale, non anco Hata foggiogata dai Portoghefi . Si fparge 
per un buon tratto dentro terra verfo Ponente , e fi divide in un gran 
numero di Tribù,’ o fia Cantoni, e di Governi, ciafcuno dei quali ha il 
Ilo Re particolare. Sono coftoro più grandi, e più robufti di tutti 
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gl’ altri naturali del Braille, ed in alcune cofe più rozzi, e più barba- 
ri. Sono d’un colore (curo, ed nrficcio, con dei lunghi capelli neri, 
che (condono loro fui dorfo , e fulle fpalle, quantunque fi rada- 
nole fronti fino agl’ orecchi, ed il rimanente del loro corpo, non efclufe 
le ciglia medefimc . I loro Regi portano per diftinzione le tette rapate 
a guifa di corona, e f unghie delle dita lunghiffime . Ambedue i fedì 
vanno nudi , eccettuatane una piccola fafeia , che portano intorno alla cintu- 
ra. Gl’ uomini fi mettono comunemente delle piume intomo al capo, 
c s’ attaccano fulla fronte , con certo Mele falvatico , dei ciuffi di bellif- 
fimi uccelli. Si teflono Umilmente dei mantelli di filo di Cotone, a 
guifa di reti, cosi fortemente collegati con piume, da reggere a qua- 
lunque dirottiflìma pioggia. Si fanno dei fori negl’ orecchj, nelle nari- 
ci, e nelle palpebre inferiori; fi tingono di feuro il corpo, e s’attacca- 
no con del Mele falvatico una gran quantità di piume . Le loro fcar- 
pe fon fatte della corteccia del frutto Aguay . Quando muore loro il 
padre , o la madre , efprimono il loro dolore collo ftrapparfi i ca- 
pelli dalla tetta. Mangiano la carne umana quando poflbno averne, e fc 
nafee loro qualche aborto, lo divorano immediatamente. Le loro arme 
principali fono gl’ archi, c le frecce, colle quali fon così bravi, da am- 
mazzare gl’ uccelli a volo. Ve ne fono alcuni, che non adoprano ar- 
co, ma vibrano i dardi colle mani, con una deftrezza forprendente ; ed 
alcuni, che non hanno nè arco, nè frecce, fi contentano di clave fat- 
te d' un legno durifflmo , ed appuntate da un capo, eh’ elfi maneggiano con 
egual bravura. Il loro ftrumento marziale è una fpecie di tromba, fat- 
ta o di offa umane, o di qualche corno di beftia; ma quantunque fie- 
no più robutti , non fono a un gran pezzo cosi buoni foldati , come gl’ 
altri Brafiliani . Menano comunemente una vita migratoria , cangiando 
fempre di luogo , ma Ranno per lo più nei bofebi . Non piantano , nè 
lèminano , nè mietono , ma vivono colle produzioni fpontanee della ter- 
ra, e cogl' animali che ammazzano. Riguardo alla Religione ne han- 
no anche meno , s’ è poifibile , degl' altri Brafiliani , c fono più attaccati 
alla loro libertà sfrenata , c brutale , ed in confcguenza più nemici de- 
gl’ Europei del rimanente dei loro vicini. Gl’ Olandcfi aveano antica- 
mente ettefe per un buon tratto le proprie conquide nei loro territo- 
rj ; ma dopo che quetti gl’ ebbero cacciati , procurarono d’ evitare ogni 
commercio con genti Europee, tanto Portoglieli, che fudditc dei loro 
governi. 
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Tarija, o Cihciias, una delle 14. giurifdizioni , appartenenti ali* 
Arcivefcovado della Piata, nel Perù, nell’ America Meridionale. E’ fitua- 
ta circa a 30. legherà Mezzogiorno della Piata, ed è nella fila maggior 
cflenfione circa a 35.. La temperie della fila aria è diverrà; in alcune 
parti calda , ed in alcune fredda ; ed in confeguenza v’ è del Grano In- 
diano, dei frutti, c del befliame. Quello paefe abbonda da per tut- 
to di miniere d’Oro, e d’ Argento; e più fpecialmente in quella par- 
te , che fi chiama Chocavas . Fra quella Provincia , ed il paefe abitato 
dagl’indiani felvaggj, feorre il grofìb Fiume Tipuanys, le arene del qua- 
le, avendo frammiichiato dell’Oro, fi lavano per feparame le granella del 
metallo . 

Tartarughe Fiume delle, è fituato io. miglia fopra d’ un lago, 
lungo 20. miglia , e largo otto o dieci , che fi forma dal Fiume MilHHìpi 
nella Luifianao Carolina, e nella Florida , nell' America Settentrionale . Egl’ 
è un gran bel fiume, che feorre per un buon tratto dentro il paefe 
a Greco, ed è navigabile per 40. miglia dalle barche più grolle. 

TAUMACO.IfoIa nelle terre dello Spirito Santo, nelle parti Aullrali d’Ame- 
rica , circa 1 250. leghe lontana dal Medico . Quivi De Quiros fi trattenne per 
io. giorni , ed elfendo andato al fuo bordo un Signore dell’ lfola, trattò con 
elio a forza di cenni . Egli era grande c corpulento , di color pallido , oc- 
chio nero , e nafo arricciato , con la barba , e i capelli inanellati , e un grave 
afpctto . Fu di molto utile alla fui gente, perchè le prcflò ajuto per 
provvederli d’ acqua. De Quiros l’interrogò fe intorno vi foflero al- 
tre lfiole, e fe foflero abitate , ed egli in rifpolta gliene nominò 
più di 60., e gli parlò d’un gran paefe, chiamato Manicola. Quefl’lfole 
fono fituate da Mezzogiorno quarta a Libeccio, verfo Greco, e lo 
informò a forza di cenni , che farebbero bifognatc io. fettimane per ar- 
rivare a quel paefe, dove erano genti di tutti i colori, amiche, nemi- 
che, e cannibali; circoflanza, ch'egli efprimcvacol morderli il braccio. 
1 ragguaglj ch’ebbe De Quiros da molti, con i quali parlò nella baja, 
furono in effetto tutti fomiglianti, coll'aggiunta che v’ erano delle Vac- 
che , delle Bufale , degl’ uccelli , e dei Majali , con una gran quantità 
di perle. Quando farpò da Taumaco prefe l'eco quattro dei naturali 
del paefe, tre dei quali s’annegarono nuotando. Il quarto, chiamato I’e- 
dro, venne al Mcllico, cd avendo imparato lo Spagnuolo, fu olfervato 
che in tutte le differenti qucllioni , che gli furon fatte , in diverfi luo- 
ghi , e in diverfi tempi , non variò mai nelle fuc relazioni , e non li 
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contradine mai . Egli era nativo dell’ lidia di Chichayano , eh’ è più gran- 
de di Taumaco , e da eflo dittante circa 300. miglia. Diceva che il 
filo paefe era più piano , e più abbondante di frutti ec. ; che i nati- 
vi avevano in generale i capelli fintili; eh’ alcuni eran bianchi con ca- 
pello rotto ; alcuni Mulatti con capello inanellato ; ed alcuni avevano , a 
guila dei Negri, i capelli come lana. Aggiungeva , che in quell’ lfola v’ 
erano diverte forte d’Oftriche da Perle, fpecialmente nell’ acque batte. 
Che inoltre v’ erano dicerie altre Il'ole, eh’ egli rammentava, come Gua- 
topo 150. miglia lontano da Taumaco, Tucopia lontana 100. miglia, 
dov’ era fiutato il paefe di Manicola ec. L’iftetto Indiano atteriva, che 
in Taumaca v’era un piloto, ch’era flato in molte altre Ifolc, parti- 
colarmente in una grande, chiamata Pauro, dond’ egli aveva portato di- 
verte curiofità , fra le quali delle frecce con le punte colorite . 

De Quiros oflerva, che nella Baja di Philip, e di James v’ erano 
moltillime pietre nere pefantidime, alcune delle quali portate al Meflìco , 
e fattone il faggio, flirono trovate eflere Argento. Di quelle Pedro di- 
ceva, che v’ era grand'abbondanza in Taumaco, ed anco in Manico- 
la. Parlava molto della gran popolazione di diverfe Ifole , e d’ altri gran 
paefi a Scirocco e Ponente , e quel eh' egli diceva combina molto con 
le congetture dei migliori giudici, e con 1’ efperienza dei difeopritori , 
che ne fono venuti dopo. 

Tecoantepeque, Città di Guaxaca e Medico, nell’ America Set- 
tentrionale , limata ai piedi d’ una montagna , eh’ ha in cima un Vul- ' 
cano . 11 Capitano Cook avverte i battimenti di tencrfi ftretd alla ter- 
ra, quant’ è poflibilc, e non ftar dietro ai venti di Tramontana, che 
fono flati cagione, che molti vi fi fono perduti . Di qua a Eftcpaque, Ga- 
ge viaggiò per due giornate di cammino, a traverfo d'ima pianura deferta, 
abbondante di beftiame di tutte le forte, tanto Cilvatico che dome- 
llico, e vi vidde dei Lupi , e delle Tigri. Tecoantepeque, fecondo Se- 
nex, è fituata in dittane. a di Guatulco circa 100. miglia. 

Teneccm , piazza della Penfilvania, nell’ America Settentrionale , 
dove è un conventicolo di Svedefi, ma non è chiaro fe Ila limata 
fulle frontiere della Contèa di Buekingam, o fu quelle di Philadclphia . 

Teneriffa , Città di Santa Marta , e Terra Firma , ndl’ America 
Meridionale . E’ limata fulla fponda Orientale del gran Fiume Santa 
Marta, di fotto al fuo confluente con quello della Maddalena, in di- 
llanza di circa 135. miglia dalla Città di Santa Marta , dalla parte di 
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Mezzogiorno. La fi rada per andare per terra da quella capitale a Te- 
neriffa è incomodiflìma , ma fi può andare affai comodamente, dall’ una 
all'altra, pane per mare, e parte per il fopramentovato fiume. 

Tequajo, o Tiquas , Provincia del Medico , nell’America Settentrio- 
nale. Secondo i ragguaglj d’ alcuni viaggiatori Spagnuoli è fituata circa a 37. 
gradi di laticud. Settcnt. , dove quelli medefmii dicono d’ aver trovati 
1 6. villaggi . 

Terra de labrador , cioè a dire Terra del Bifolco, o Lavora- 
tore, nome datole dagli Spagnuoli, e prefo forfè dalla fua coltivazione, 
quantunque fecondo l’ apparenza fia per la maggior pane incolta . Que- 
llo è uno dei paefì Settentrionali d’America, che gl’Inglefi chiamano Nuo- 
va Brettagna. E’ fituato a Libeccio della Groenlandia, ha lo flretto di 
lludfon, e una pane del Marc Atlantico a Greco, e termina a Levante con 
l’ifleffo mare. Lo flretto di Bellisle la fepara da Terra Nuova a Sci- 
rocco ; ha il Golfo ed il Fiume di S. Lorenzo con una parte del 
Canadà a Mezzogiorno , e la Baja d’Hudfon a Ponente ; fi Bende dai gr. 50. ai 
63.dilat. Sett., edai5i.ai79. di long. Occ. , ed 6 di figura quafi triangolare. 
Noi non abbiamo alcuna cognizione delle fue parti dentro terra , e pochilhma 
delle fue colle . Quello paefe è abitato da un popolo felvaggio , e fe- 
roce , chiamato Efquimaux . Vedi alla fua voce Efquimaux , 

Poco tempo fa fu feoperta, dalla parte Occidentale di quella ter- 
ra , un nuovo mare o flretto , e non è pollo in chiaro , fe fia fedamente 
un golfo, o communichi con la Baja d’ lludfon, e col Mare del Nord. 
Tutto quel che noi troviamo nelle migliori carte è, che l’ingrefToin 
queflo mare giace fra i gr. 58. ei 59. di latitud. Settent. ; ma quefto è un nuo- 
vo mare , che non (1 trova nella carta della Baja d* lludfon del Padre 
Cbarlevoix . 

TzRJt a Firma, regno dell’America Meridionale. Principia a Tra- 
montana dal Fiume Daricn, c fi fletidc lungo Nombre de Dios , Bo- 
ca de Toro, Baja dell’ Almirante, e termina a Ponente col Fiume de 
los Dorados , nel Mar del Nord , Verfo il Mar Pacifico , principiando dal- 
la parte Occidentale , fi Bende da Punta Gorda , in CoBa Rica , per Pun- 
ta de Mariatos, e Morro de Puercos, fino al Golfo di Darien, donde 
continua meridionalmente lungo la cofla , per Puerto de Pinas , e Mor- 
rò Quemado , fino alla Baja di S. Bonaventura . La fua lunghezza da Le- 
vante a Ponente è di 1 80. leghe , ma fe fi mifurafTe lungo la coBa , ec- 
cederebbe le *30. . La fua larghezza da Tramontana a Mezzogiorno ò 
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l' iftefià che quella dell’ I (Imo, ed include tuttala Provincia di Panama , con 
parte di quella di Darien. Quello paefe contiene le tre Provincie di Panama. 
Darien , e Vcraguas , ed è fuddivifo da Ponente a Levante in Popayan , Nuo- 
va Granata, altrimenti detta Santa Fè, o Cartello dell'Oro, e Nuo- 
va Andaluzia a Mezzogiorno ; e pofcia andando da Levante a Ponente ha 
Venezuela, Rio de la Ilacha, Santa Marta, Cartagena, e Terra Firma 
propriamente detta , eh’ è l’ Irtmo di Darien a Tramontana . 

Terra Firma ha parte del Perù, pane del paefe dell’ Amazzoni, e 
pane della Gujana a Mezzogiorno; il Fiume Orinoco, che la divide 
dalla Gujana , a Scirocco ; il Mare Atlantico a Levante ; quella parte di detto 
mare, che fi dice del Nord, a Tramontana; e il Mar Pacifico a Ponente, 
dove l’ Irtmo di Darien la fepara dal Medico, o Ila Nuova Spagna. 

La più ftretta pane dell’ Irtmo è dai Fiumi Darien e Chagre, fui 
Mare del Nord, fino a quelli di Pito e Caymito, nel Mare del Sud, 
dove la diftanza di mare a mare è di circa 14. leghe; pofcia G slarga 
verfo Coco , e Sitara , e dalla pane di Ponente , nella Provincia di Ve- 
raguas , forma un tratto di 40. leghe da mare a mare . 

Lungo quell’ Irtmo feone quella famofa catena di montagne, chia- 
mata les Andes, la quale principiando dalla Terra Magellanica, cioè a 
dire da una prodigiofa diftanza , attraverfa il regno del Chili , la Provin- 
cia di Buenos Aires , il Perù , e Quito , e quivi comincia a riftringerfi , 
quali per accomodarli alla Grettezza dell’ Irtmo , e pofcia dilatandofi 
nuovamente, continua il fuo corfo per Nicaragua, Guatimala , Corta 
Rica, S. Miguel, Medico, Guayaca, la Puebla, ed altri paefi , con di- 
verti bracci , e diramazioni , quafi per collegare validamente inlieme le 
parti Meridionali c Settentrionali d’America. 

La capitale di tutto il regno di Terra Firma, come anche della 
Provincia, che porta in particolare quefto nome, è Panama, e vi fono 
due altre Città molto conllderabili oltre di quella, cioè Porto Bello, 
c Sant’ Jago de Nata de los Cavaleros, con dei Forti, di veri! villaggi 
ec. L’ altre piazze, nei due rimanenti diftretti, non fono di molta con- 
fiderazione . 

Terra Nuova , valla Ifola filila colla Settentrionale dell’ Ameri- 
ca, feoperta da Giovanni Cabot, 1 ’ anno 1494., e tuttavia polfeduta 
dagl’ Inglefi, 

E’ di forma triangolare , apprcITo a poco della grandezza dell’ Irlan- 
da, ed ha 930. miglia di circuito. A Settentrione è feparata dalla Terra 
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de Labrador, o Nuova Brettagna, mediante lo (trotto di Bcllisle; a 
Ponente è bagnata dal Golfo di S. Lorenzo , e a Mezzogiorno e Levan- 
te dal Mare Atlantico . Dei Tuoi punti il piti Meridionale , eh’ è Capo 
Raze, è Ctuato a gr. 46. 45. di lat. Sett. , il più Settentrionale a 51. 
30., e il piti Occidentale, ch’ò Caye, a 47. 35. 

L’ Ifola è piena di colline , e montagne , ricoperte di Pinete , tal- 
mente che non può attraverfarfi , fe non in quei luoghi, dove gl* abi- 
tanti hanno apeno la Brada col taglio dei bofehi . Gl’ alberi di que- 
lla fpecie di Pino eccedono di rado l’altezza di 18. 020. piedi, a ri- 
ferva di quelli , che crefcendo nelle vallate , rodano al coperto dei 
venti troppo acuti , e falgono fpeflò fino a 40. piedi . Il freddo v’ è 
eccdlìvo durante l’ Inverno , e i ghiaccj , che vi fono foniliimi , comin- 
ciano alla metà di Novembre, e poco tempo dopo tutti i porti, e ba- 
je, fono già interamente gelate. 

Tutto il circuito dell’ Ifola è pieno di fpaziofe baje e porti, ben 
difefi da monti , fuorché all' imboccatura ; talmente che i battimenti vi 
fono in perfetta (Scurezza . Alcuni di quedi porti hanno una lega e 
mezzo o due leghe di lunghezza, e una mezza lega in circa di lar- 
ghezza, con divertì fiumi, e rufcclli , che in lor fi fcaricano dalle mon- 
tagne adiacenti . Sono altresì molto vicini 1 ’ uno all’ altro , efiendo fola- 
mente feparati da una punta di terra , di rado più larga di due leghe , 
talmente che tutte le code dell' Ifola fono una ferie di porti . Ma non 
bifogna figurarli , che ad ogni porto vi fia una Città , o un villaggio . 
Quedi non trovand , che fulle baje più comode , e più fpaziofe , do- 
ve la natura, c il lito del luogo, erano più adattati per uno dabili- 
mento ; poco eirendo il numero degl' abitanti , in paragone della grand* 
edenfione delle code. La pefea del Baccalà è l’unico traffico degl’ abi- 
tanti , i quali , oltre alle loro cafe , hanno dei gran magazzini per ac- 
conciarvi e ammontarvi il loro pefee, finché non venga il tempo di 
mandarlo per loro conto in Europa, o di barattarlo con effetti Euro- 
pei , fulle navi che frequentano l’ Ifola a tale effetto . Non v’ è vil- 
laggio, che non abbia una fpccic di batterìa, per fua ficurezza in 
tempo di guerra , e per vakrfenc contro ai piccoli corfari , che fon» 
foliti di farvi delle vifite. 

Terra Nuova era anticamente popolata da una razza di felvaggj 
Indiani , che fi fono poi ritirati nel continente , ma vengono qualche 
volta a fai delle vifite alle loro antiche abitazioni . Qucd' Indiani vivon» 
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ordinariamente di ciò che prendono nell’ andare a caccia , e nel poffa- 
re; ed è da faperfi, che tanto Terra Nuova, che Capo Breton, abbon- 
dano d’ uccelli paluftri d’ ogni genere . Vi fono ancora delle Volpi , 
degl’ Orli , dei Caftori , e gl’ altri quadrupedi , che fi trovano nel Cana- 
da; quantunque non in molta copia, efiendo affai diminuiti di nu- 
mero, per la continua guerra che loro vien fatta, in grazia delle lo- 
ro pelli. 

L’auflcrità di quel clima non impedifee, che vi fia qualche bc- 
ftintne cornuto; quantunque durante il rigor dell’ Inverno fia molto 
difficile il trovare con che mantenerlo. Gl* abitanti hanno i loro pic- 
coli orti, per gl’ortaggj dell’ Edace , ma tutte l’ altre forte di provviGo- 
ni, come Farina, Sale, Carne ec. vi fi portano da Bollon, dalla Pen- 
filvania , e dall’ altre Colonie Meridionali ; e le mercanzie d’ altra ipc- 
cie, vi fi recano dall’ Inghilterra. 

Benché fi pofia dire, che tutte le coftc di Terra Nuova abbon- 
dino di Baccalà , fe ne trova per altro piii quantità in una parte , che in 
un' altra . Quello depende dalla qualità del fondo del mare ; poiché fc ne tro- 
va più dov’ è fabhia , che dov’ è fcnglio ; e dove il fondo è memmo- 
fo fc nc trova pochiffimo. Dee anche valutarli qualche cofa la profon- 
dità dell’ acqua , poiché quantunque fi trovi Baccalà in ogni altezza , 
non fe ne prende per altro mai in tanta copia , come fra i 30. e i 40. 
palli. 

•Quando un basimento ha prefo il fuo pollo , gli fi leva il farchia- 
tne immediatamente, e nello lleflò tempo fi fceglie un luogo a propo- 
sto , per mettere in ficuro il pefee , a mifura che fi prepara . S’ alzano 
ancora delle capanne per quelli , che vanno a lavorare filila fpiaggia , e 
fi dilportgono in guilà , che formano una fpecie di villaggio . Verfo il 
margine dell’acqua s’alza un gran palco, e vi fi tengono pronti de- 
gli fchifi in gran numero, per l’ufo della pefea; e quando la llagione 
è finita, vi fi lafciano fino rii’ anno profilino, in cui quello, che arriva 
il primo nella b^a , ha il privilegio di valertene per fuo ufo . Quando ogni 
cofa è pronta , tutta la gente , eh’ è nel ballimcnto , inclufi anche 
gl’ ufiziali firn’ alcuna eccezione , fi dividono in tante dalli , quante vi 
fono differenti occupazioni. Alcuni pefeano, alcuni levano le ielle, al- 
tri rientrano il pefee, ed altri hanno l'incumbenza di (alarlo, e dilten- 
dcrlo. I pefeatori vanno fUori molto di buon’ ora nelle loro barche, 
per poter elfcrc ri loro pollo allo fpuntar del giorno , e non ritornano 
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fino alla fera, feppure non fia loro riufcito di compire il carico pri- 
ma. Quell' è una pelea , che fi fa femplicemente con l'amo, cd ogni 
barca ha una lulliciente quantità di limili iftrumenti con corde ed al- 
tro , per ogni accidente che potrebbe darli di rompergli , o perdergli ec. 
Al loro ritorno vie» confegnato il pefee a quelli , che lo devono apri- 
re, i quali poflono farlo con ogni prodezza, eflendovi un ragazzo a po- 
lla per porger loro il pefee, c per riprenderlo quand’ è accomodato. 
Tutto ciò fi fa con moltiflimo metodo, poiché quello che prefiede al 
lavoro , non ha altro da fare . Si fparano i pefei da capo a piedi , fe ne ca- 
vano 1’ interiora, e fi gettano i rimafuglj nell’acqua. Nel tempo, che 
quelli gl* aprono , quelli s’ occupano a filarli , ed altri ad ammanar- 
li . Il giorno feguente , quando fi vede , che il fate ha fuflàciente- 
mente penetrato , gli rifciacquano , c levano loro quella fchiuma , che 
il fale ha tirata fuori ; ed acciò fi pofiàno profciugarc, fi ammucchia- 
no in piccole barchette , e fi portano a llendere a uno a uno , c 
fi rivoltano tre o quattro volte , acciò fi fccchino . Quando fono 
fuflìcicntcmente alciutti fi riammontano di nuovo in piccoli mucchj , 
acciò non perdano affatto quel calore, che hanno contratto nella fa- 
tatura; e fatandogli poi la feconda volta fi dilpongono in monti, fatti 
con regola fopra il palco , dove fi lafciano , fino che non viene il tempo 
d’ imbarcargli . Siccome le barche vanno collantemente tutti i giorni , cosi 
è da credere , che l’ incumbenza di ciafcuna delle diverfe elafi] di lavoranti 
fia laboriofillima e dura . Al ritorno delle barche , come s’ è detto , fi prin- 
cipia immediatamente ad aprire, e fatare il pefee, operazione eh’ impie- 
ga la maggior parte delta notte; tutte l’ altre che fuccedono a que- 
lla , fiate accennate di lòpra , devono necefiàriamente occupare tutto 
il giorno feguente, fino al ritomo delle barche, che vengono a portar 
del nuovo lavoro; ficché rollano loro pochiilime ore, per dormire, e rin- 
frefearfi. 

Quel che fi chiama Gran Banco di Terra Nuova è, propriamen- 
te parlando, una vada montagna fott’ acqua, lunga circa 530. miglia, e 
larga 270. La profondità delta fua acqua è difegualillima , dai 15. fino 
ai 60. palli . Il fondo è coperto d’ una gran quantità di nicchj , e pieno 
d’ un numero infinito di piccoli pefei , che fervono per una gran par- 
te di cibo ai Baccalari, che fono quivi in una quantità forprcndcnte ; 
poiché quantunque, durante il fccolo pnfiàto cd il prefente, ne (inno 
fiate caricate annualmente due o 300. navi, non oliarne quello prodi- 
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giofo confutno , non gl’ ha refi meno abbondanti ; e qui è necefTario 
l’oflervare, che quella pefca è una miniera di molto maggior valore 
di tutte quelle del Medico, o del Perù. 

( * La (lagione per la pefca del Baccalà è dalla Primavera fino al 
Settembre, e fi fa nel Golfo di S. Lorenzo, nei contorni di Terra 
Nuova, c principalmente fui Gran Banco fopra defcritto dall’autore, 
ed in altri fimili meno confiderabili . Quella pefca è di due forte , errante , 
c fedentaria. Si chiama pefca errante quella, che fi fa dai battimenti, che 
partono ogn anno di Primavera dall’Europa, per Terra Nuova, e ripor- 
tano nell' Autunno il pefce, eh’ hanno prefo. La fedentaria è quella, 
che fi efercita in tutto il corfo dell’ anno dagl’ abitanti ftedi di Terra 
Nuova , e da quelli delle Colonie dell’ America Settentrionale . In con- 
formità di quelli due differenti metodi di far la pefca, il pefce anco- 
ra fi prepara in due differenti maniere. Quelli che vi vanno d’Euro- 
pa per pcfcarc , e che fogliono tornartene fubito, fenza toccar l’Ifo- 
la, falano il loro pefce a bordo dei battimenti. Quella Torta di Bac- 
calà, che i Francefi chiamano Morue Vene, lì fmercia nella Bifcaglia, 
e nel Nord del Ponogallo , ma gl’ Inglclì ne portano poco . 

L’ altra maniera d'acconciare il pefce, deferitta fopra dall’autore, 
è quella più comunemente praticata dagl’ Ingl eli , i quali ne fanno un 
commercio di due fpecie. Alcuni vanno a pefeare da lor medefimi, 
ed in quello cafo i loro battimenti fono carichi foltanto di fale , vet- 
tovaglie, corde, ami ec. Alcuni altri provvedono il pefce dai pefeato- 
ri del paefe, ed allora portano in Terra Nuova mercanzie di diverfe 
fonc, per fame baratto; ed il di più che può importare il loro in- 
tero carico di pefce, lo pagano in lettere di cambio. Quelli ultimi 
potTono arrivare in Terra Nuova più tardi dei primi , ma fono fotto- 
polli ad avere una navigazione più pericolofa . Nell’ una , e nell’ altra 
maniera vi fi può fare un utile groilìllìmo, ed è incredibile il vantag- 
gio, che da quella pefca refulta all’Inghilterra. 

Alcuni pretendono, che confiderata la quantità del pefce, il ri- 
tratto che fe ne fa in Europa , f impiego d’ una gran quantità d’ uo- 
mini e di battimenti , i noli , che fono 1’ articolo più importante in que- 
lla materia , tutto inficine le produca un profitto annuo di 3. in 400. 
mila lire Sterline. Ma tutto quello noni appena tanto valutabile , quan- 
to T opportunità d’ aver Tempre una marineria formata , ed efercitata , che 
2 nm. 111. Rr l’abi- 
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l’abilita a follenere con gloria la fuperiorità acquisita fra tutte 1* altre 
potenze marittime. 

Molte fono le produzioni naturali particolari a quello paefe , e vi li tro- 
vano quali tutte le fpccie di quadrupedi e volatili, comuni all’America 
Settentrionale . L’ uccello , che 11 vede nell' annelfa tavola , li trova più 
frequentemente quivi , che altrove . Quantunque venga comunemente chia- 
mato il Penguino del Nord , è molto differente da quello detto il Pcn- 
guino del Sud , col quale è flato da alcuni erroneamente confufo . La 
fila groflezza è limile a quella dell’ Oca domenica , ed acciò fe ne pof- 
fa meglio giudicare , fi vedono appiè della carta la tefla ed il becco , 
nelle loro vere mifure • ) . 

Testicoes, Ifole vicine alla colla della Nuova Andaluzia , in Terra 
Firma , nell’ America Meridionale . 

Tiberon Capo, una rupe rotonda, e cupa, eh’ è la punta più Oc- 
cidentale di tutta l’ Itola d’ liifpaniola , nell’ Indie Occidentali. Vedi Ilif- 
paniola , e S. Domingo . 

Tickle-Me-Quickly-Porto, cosi vien chiamata dagl’ Inglefi una 
bella piccola baja arcnolh di Terra Firma propria, nell’Illmo di Darien , 
nell’ America Meridionale, all' eftremità a Maellro d’una catena di feo- 
glj. Vi fi getta l’Ancora comodamente, e vi lì sbarca con ogni Acu- 
tezza; poiché avendo l' ellremità degli fcoglj da una parte, e 1’ Ifole 
Samballoes , che colli principiano , dall’ altra , viene a elTer difefa dal mare , 
e diventa un ottimo Porto, molto frequentato dai corfari. 

Ticondkrago, Forte fabbricato dai Francefi nei!’ anno 1756. fopra 
un angutlo canale , o comunicazione , fra i laghi Giorgio e Champlain , 
nell’ America Settentrionale . Egf ha tutti i vantaggj , che 1 ’ arte , e la 
natura gli poteva fomminillrare , clfendo difefo da tre parti dall’ acqua, e 
da fcoglj; per la metà della quarta parte da un padule; e in quella 
che rimane, i Francefi crelTero un parapetto alto 9. piedi. Le trup- 
pe, che erano fiuto il Generale Abercrombie, furono quivi di sfitte nell' 
anno 1758., ma fu prefo nell’anno feguente dal Generale Amhcrll. 

Ticsan, villaggio d’ Ouenca, e del dipartimento d’ Alanfis in Quito, 
nell’ America Meridionale , che fu da un terremoto intieramente dillrutto: ma 
gl’ abitanti ebbero agio di frappare , c fi trasferirono in una Umazione 
più ficura. Si vedono tuttavia le velligia di quella terribile convulfione 
della natura, in diverfe fpaccature delle montagne , molte delle quali fon 
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larghe due o tre piedi ; prova manifefta delle violente feofle , che fi 
facevano in coteft’ occafione nelle vifccre della terra . Il clima è quivi 
qualcofa più freddo che a Cuenca, benché non a fegno di diminuire 
punto l’ cfuberante fertilità del fuo terreno . 

Timbues, Indiani nativi dell’ America Meridionale, alcuni dei quali 
abitano lungo le fponde del Rio della Piata , ed altri intorno a un gran 
lago, formato da quell’ iftelfo fiume. Furono la prima volta feoperti da 
Pcdro de Mendoza, il quale, offendo fiato da effi cortefementc trattato, 
fabbricò nel loro territorio una Città , cui diede il nome di Buona Speran- 
za . Vivono per la maggior parte in villaggj , pafeendofi di pefee , e fo- 
no più affabili, e più docili di tutte!’ altre Tribù ad efli vicine. 

Titicaca, o Ciiucuito, lago di Charcase Perù, nell’America Meri- 
dionale. E' fituato fra le Provincie comprefe fono il nome generico 
di Callao , ed è il più grande di tutti i laghi cogniti dell’ America Me- 
ridionale . E' d’ una figura che s’ accorta all’ ovale , piega un poco da 
Maeftro a Scirocco , ed ha circa a 80. leghe di circuito . Le lue ac- 
que fono in qualche luogo profonde 70., o 80. palli, e vi fi gettano io., 
o 1 2. grofsi fiumi , oltre un maggior numero di fiumicelli . L’ acqua 
di quello lago, benché non fia nè falata, nè falmaflra, è peraltro pan- 
tanofa, ed ha qualcofa di si naufeante nel fuo guflo, che non fi può 
bevere. Abbonda di pelce di due qualità, e lpecie affatto oppofle ; f una 
è d’ un pefee grande , e faporito , chiamato dagl’ Indiani Suchis ; l’ altra 
di un pefee piccolo , infipido , e lifeofo , che gl’ Indiani chiamano Boyas . 
V’ è ancora una gran quantità d’ Oche , c d’ altri uccelli falvatici , e le 
fue rive fon coperte di giunchi , e fimili piante paluftri , che fervono 
poi di materiali per la cofiruzione dei ponti , per il bifogno del paefe . 

Siccome i confini Occidentali di quello lago fi chiamano Chugui- 
to, cosi quelli a Levante fi diflinguono col nome di Omafcuyo. In ef- 
io fono diverfe Ifole , tra le quali una grandiflìma, ch’era anticamen- 
te una montagna, ma fu per ordine degl’ Incas fatta fpianare. Quella 
è lontana dalla fponda circa due tiri di fucile , ed è quella , che dette 
al lago il fuo proprio nome di Titicaca, che in lingua Indiana lignifi- 
ca montagna di Piombo. In quell’ Ifola il medefimo Inca Mancho-Capac, 
l’ ingegnofo fondatore dell’ Impero del Perù , inventò quella favola politi- 
ca , che il Sole fuo padre f aveva ivi piantato con fua forella, e la fua 
moglie Mama--Ocllo-Huaco, ordinando loro di trarre i popoli vicini dall’ 
ignoranza , dalla rozzezza , e dalla barbarie , nella quale vivevano, e di 
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umanizzarli per via di coftumi , leggi, e riti religiofi, che da eflo lor 
vennero dettati . Sicché in ricompenla dei benefizi , che rifiatarono da 
quefto artificiofo ftrattageiuma , queil’ Ifola 6 fiata Tempre dagl’indiani ri- 
guardata come facra; ed avendo gl’ Incas determinato d’ erigervi un tem- 
pio al Sole, la fecero fpianare, onde cosi il fito fi rendette più co- • 
modo, e ameno. 

Quello era uno dei più l^lendidi tempj dell’Impero; poiché ol- 
tre i lavori d’Oro e d’ Argento, ond’ erano magnificamente adorne le 
fue mura, conteneva ancora un’ immenfa quantità di ricchezze, radu- 
nate mediante i doni, e T offerte degl’ abitanti delie Provincie dependenti 
dall’ Impero, eh’ erano indifpenfabilmente obbligati ad andare una volta 
l’ anno a vifirarlo , e lafciarvi qualche donativo . Credei! che gl’ India- 
ni , vitto quanto folfero gli Spagnuoli fenfibili al piacere d* arricchir- 
li , pcnfafl'cro a privarli di quell' ammaflb prodigiofo di ricchezze , e 
che lo gcttaflcro in quefto lago; come appunto fecero riguardo a una 
gran pane di quelle di Cufco , fra le quali vi era la fàmolà catena 
d’Oro, fatta per ordine dell’ Inca Huayna-Capac , per folennizare il di 
nominale del fuo figlio primogenito. Quelli tefori ftirono gettati in un 
altro lago, nella valle d’ Orcos, lei leghe a Mezzogiorno di Cufco: e 
quantunque molti degli Spagnuoli, ftimolati dalle lufinghiere fperanze 
di cotante ricchezze , fàceflero molti tenutivi per ricuperarle , la gran 
profondità delle fue acque , e il fuo fondo memmofo e panunofo , han- 
no refe Tempre inutili tutte le loro diligenze. Poiché quantunque non 
abbia più di mezza lega di circuito, la profondità delle fue acque non 
è in ogni parte quafi minore di 33. o 34. palli , 

Vcrfo la parte Meridionale del lago Titicaca le fponde fi acco- 
llano di maniera fune all’ altre, che formano una fpecie di baja, che 
va a terminare in un fiume, chiamato E 1 Defaguadero, o fia il Con- 
dotto; il quale dopo va a formare il lago di Paria, che non ha sfo- 
go alcuno che fia vifibile ; ma molti vortici , che vi fono , indicano 
fuffìcientemente , che 1 * acque efeono per una Volta fotterranea. Sopra 
il fiume El Defaguadero futfìtte tuteavia il ponte di giunchi , inventato 
da Capac-Yupanqui, per far trageture dall’altra parte la lua armata, che 
doveva andare a conquiftare le Provincie di Coilal’uyo. 11 Defaguadero 
è quivi largo fra le 80., e le Joa Jarde, e feorre con una corrente 
impetuofìllima , fotto d’una fuperficie tranquilla, e quafi immobile. Per 
luperar quella difficoltà, ordinò finca che li fàceflero, d’ una Torta d’ erba, 
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che copre le fommità , e le montagne di quel paefe , chiamata dagl’ In- 
diani Ichu, quattro cavi groffillimi, che dovevano eflere il fondamento 
di tutto l' edilìzio . Due di quelli , efiendo flati medi a traverfo dcll’ac- 
qua, furono ben legati inficine , e vi furono porte fopra delle fafcine diju- 
neirà fecca e di Totora, che fono due fpecie di giunchi. Sopra di 
queftc furono mefli gl’ altri due cavi, e furono coperti con altret- 
tante fafcine limili , ben collegate infieme , ma d’ una grandezza un 
poco minore delle prime, e difpofte in maniera da formare una fu- 
perfìcie piana ; e quello fu il metodo con cui l* lnca procurò un ficu- 
ro tragitto alla fua annata. Quello ponte di giunchi , eh’ è largo circa a 
cinque Jarde, e alto una e mezzo fopra la fuperfìcie dell’ acque , viene di- 
Agentemente marcito , o rifabbricato ogni fei mefi dalle Provincie con- 
finanti , in eteuzione d’una legge promulgata da cornilo lnca, e pofeia 
frequentemente confermata dai Re di Spagna ; perchè elfendo quello un ca- 
nale di ccmunicazione fra le Provincie , che fono da ciafcuna parte del 
Defaguat*ro , fe ne fa un grandiilìmo ufo. 

Tla<cala , Provincia del Medico, già deferitta all’ articolo Angelo* . L’ i- 
fteflo n*me avea la fua antica capitale, ch’era una volta Diocefi Velcovile, 
fituatacirca a 45-miglia a Levante del Mellico, e (So. a Tramontana di Los 
Angftos , fua moderna capitale. Ella è in una amenillìma lìtuazione, fulle 
fpoide di un fiume , che f: getta nel mare del Sud ; ma è per la maggior 
pjete abitata da Indiani , che non avendo , come abbiamo di già oflervato 
a fopracccnna» articolo Los Angelos , tafle nè impolle , fono generalmen- 
te ricchiflimi ; e ficcome lì fono tutti convertiti alla Fede Criftiana , co- 
hanno diverte buone Chiefe , e Monafterj . Nei tempi di Gage , fe- 
condo quel che dice quello fcrittore, la Città non aveva fotto la fua 
giurifdizione meno di 28. fra Città, e villaggi, contenenti in tutto 
150000. famiglie. Quando gli Spagnuoli vi arrivarono la prima volta, 
dice Hcylin , conteneva 300000. abitatori , ed Acofta afferma , che aveva 
una piazza per mercato, in cui potevano entrare, per comprare e ven- 
dere , 30000. perfone ; e che nelle beccherie rare volte vi erano meno di 
1500. Pecore, 4000. Bovi, c 200. Majali. Ma le cofe fi cangiarono in 
maniera, che Gemelli, che vi fu nel 1698., dice, che già allora era divenuta 
un villaggio molto mediocre, ed aveva una Chicli parrocchiale, nella 
quale lì inoltrava tuttavia un quadro appefo , rapprefentante il battimen- 
to , che portò Corte* alla Vera Crux. Quella Città, lecondo il Ca- 
pitano Cook , è fiutata nella valle d’ Atiifeo , eh’ è larga circa una le- 
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ga, e mezzo, e produce fopra 100000. ftaja di Grano l’anno: a gr. 19. 
51. di lat. Sett. ,e 102. 5. di long. Occ. 

Toa, fiume, che a fomiglianza del fiume Bajamond fi getta nel 
Porto di Porto Ricco, in quell’ Itola fra le Antille, che porta fiftef- 
fo nome. 11 Fiume Toa nafee dal Monte Gujame , dalla parte Meridionale 
dell’lfola, in difianza di circa 16. leghe della Città , e feorrendo fettentrional- 
mente in un vallo letto , fino al Monte Curvas , fi divide in due rami , 
fra i quali ha la fua forgente l’altro Fiume Bajamond. 

Tobaco, o Tabaco, una dell’ Ifole Caribi, nell’Oceano America- 
no, 20. miglia a Tramontana di Trinidad , e 120. a Mezzogiorno di 
Barbados. E' lunga circa 52. miglia, e larga 12. , e fu in antico coltiva- 
ta dagl’ Inglefi ; ma venendo frequentemente depredata day Indiani , che 
abitavano in Terra Firma, prelfo la foce del Fiume Orinolo, l’abban- 
donarono; e quantunque Ha confìdcrabilmente fertile , rinun tuttavia 
difabitata: a gr. 11. 36. di lat. Sett., e 59. io. di long. Occ. 

Tolosa Porto, chiamato anticamente Porto S. Pietro, neda colla 
di Capo Brcton , nell’ America Settentrionale, all’ ingreflo appuito dello 
llretto di Fronfac . E' fituato fra una forra di Golfo, detto Piccolo 
San Pietro , e l’ Ifole di San Pietro , in faccia a quella di Madaiaa , o 
di Maurepas. 

Tolu, Città di Terra Firma, con un Porto in una baja deliba- 
re del Nord, nell’America Meridionale. Quell’ è il luogo, donde viene 
il famofo balfamo , che porta quello nome . E' fituato 114. migliai Li- 
beccio di Cartagena; a gr. 9. 36. di latitud. Scttent., e 71. 5. di lorijic. 
Occid. 

Tomaco, gran fiume di Popayan, e Terra Firma, nell’ America 
Meridionale, circa a tre leghe a Greco dell’ Ifola Galla. Circa una le- 
ga e mezzo all’ insù del fiume, v’è una Città Indiana dell’ iftelfo no- 
me, ma piccola, c i di cui abitanti fornifeono comunemente di prò v- 
vifioni i piccoli ballimenti , che vi capitano per rinfrefcarli . Da quello 
fiume principia una grandillima bofeaglia , che fi Bende meridionalmen- 
te per io., o 12. leghe. Lungo quefia cofia vi fono divertì fiumi, 
dove vanno tanto gli Spagnuoli , che gl’ Indiani , per cercar dell’ Oro , 
che feende giu dalle montagne, portato via dalle correnti. Quefi’ è 
un paefe molto piovofo , fpccialmcntc dall’ Aprile all’ Ottobre , eh’ è 
quivi il tempo d’ Inverno ; poiché in cotefio fpazio, di qui lungo la co- 
fia 
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(la del Medico verfo Tramontana , non vi fono altro che tuoni e lam- 
pi continui , con piogge , e violentarmi turbini . I fegnali che vi fono 
confìilono nell’cfler la terra più alta della colla della Gorgona, e pie* 
niflima di colline, e d’alberi. 

Tomebamba, Città di Quito, una delle Provincie del Perù. Qui- 
vi fono le rovine d’ un Tempio dedicato al Sole (vedi Titicaca), le 
mura del quale, allorché v’arrivarono la prima volta gli Spagnuoli , era- 
no ricoperte d’una piaitra d’Oro. E' fituato 160. miglia a Mezzogior- 
no di Quito : a gr. 2. 10. di latitud. Mcridion. , e 77 . io. di longit. 
Occid. 

Tomina , giurifdizione nell’Arcivcfcovado della Piata , e Provincia del 
Perù. Principia circa 18. leghe a Scirocco della Città della Piata, e nei fuoi 
confini Orientali abita una nazione d’ Indiani felvaggj , chiamati Chirigua- 
nos . Il clima quivi è caldo , e confeguentemente le fue produzioni fo- 
no quelle comuni ai paci] caldi. In alcune parti vi fono delle vigne, 
ed in altre vi fi (a una confiderabil quantità di Zucchero. Abbonda 
ancora di beiliamc, e di Pecore. La iua eilenfione in alcune parti è 
vicina a 40. leghe . La vicinanza dei Chiriguanos è d’ un diilurbo 
continuo alle Città di quella giurifdizione, ed anco alla Città della 
Piata medelima , perchè hanno più d’ una volta tentato di forpren- 
derl&. 

Tommaso San , o fia l’ Ifola dei Danefi , è l’ Ifola più grande, e più fet- 
tentrionalc che fia a Levante di Porto Ricco , e una dell’ Antille ,ncU’Indie 
Occidentali . Quella è la più vicina di tutte l* altre all’Annegada , fecondo 
Molly; ma il P. Labat la fa più Occidentale. Abbonda di Patere, di 
Miglio , c fimili , colla maggior parte delle fpecie di frutti , ed er- 
baggi; ma fpecialmente di Zucchero , e Tabacco. E' infettata cttrema- 
mcntc dalle Zcnzare , e da altre razze d’ incomodi infetti . Gl’ Inglefi 
vi avevano anticamente un ampio (labilimento , ed alcuni Francefi efi- 
liati , che vi capitarono , vi trovarono molte perfone d’ ambedue i felli , 
(late dagli Spagnuoli ammazzate , ma non fpogliate . Il Sig. Percy dice , 
che quell’ Ifula produce Arancj, Cedri, Limoni, Guavas , Bananes, e 
Fichi , ma fecondo il P. Labat vi fono pochiflimi Cavalli, e beftiame 
grofiò ; ma ha carne abbaftanza da Porto Ricco . Vi fono degl’ eccel- 
lenti Capretti , c tutte le fpecie d’ uccellame falvatico , ma la fua gran 
popolazione , e 1’ abbondanza del denaro , rendono quelle provvifio- 
ni com’ è il folito, molto care. Dampier la chiama Porto franco. 
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e ricettacolo o afilo dei pirati; ed in fatti i Porti del Re di Da- 
nimarca, per efler elTo regolarmente Principe neutrale, fono aperti al 
basimenti di tutte le nazioni. Quivi è un Potto ficuro, c comodo, 
con due terrapieni naturali , che farebbero a un bifogno capaci per 
piantarvi due batterle , in difefa dei fuo ingrefio . Quantunque l’ Ifola non 
abbia piti di fei o fette leghe di circuito , è foggetta a due padroni , cioè a 
dire ai Danefi , e ai Brandemburghefi , e quell’ ultimi fono fono la protezione» 
dei primi ; quantunque fecondo il P. Labat tutto il commercio fi faccia dagl* 
Olandefi, fono nome dei Danefi. Preflò il centro del Porto v’è un pic- 
colo Forte fenza foflo , e fenz’ altre opere elleriori , e la Città , che 
principia circa 50. 0 60. palli a Ponente di cllb, confille per la mag- 
gior parte in una lunga drada , all' ellremità della quale v’ è la fattoria 
Danefe, eh* è un grand’ edilìzio, con i necelfarj magazzini, tanto per 
tener le mercanzie, che per mettervi i Negri, di che elfi fanno traf- 
fico con gli Spagnuoll, Dalla parte dritta di quella fattoria v’è il quar- 
tiere di Brandcmburg, che confille in due piccole llrade, piene di Fran- 
ccfi refugiati dall’Europa, e dall’ Jfole . La maggior parte delle ca- 
fe fono di mattoni fabbricate e coperte fecondo il gullo Olandefe ; 
ma non hanno altro che un piano , per ragione dei fondamenti ; poi- 
ché nello fcavare fi trova acqua ed arena , prima d’ avere approfonda- 
to tre piedi . Il commercio di quella piccola Ifola è confiderabiliflimo , 
fpecialmente in tempo di pace, eflendo l' emporio di quella fotta di 
tralficco , che i Franccfi , e gl’ Inglefi , gl’ Olandefi , e gli Spagnuoll 
non ofano di fare pubblicamente nelle loro Ifole, In tempo di guerra 
ancora vi capitano i pirati , per vendervi le loro prede . Si partono di 
qua battimenti in gran numero per andare a trafficare lungo la coda di 
Terra Firma, e ritornano con una gran quantità di denaro in fpecie, 
o in verghe, c con mercanzie di valore; ficchi il luogo è ricco, e 
Tempre ben provvido d’ ogni Torta di generi. Nel 1688. la fattoria Da- 
nefe fu attaccata , e faccheggiata dai buccanieri Francelì , e dopo cote- 
do tempo è data eretta una gran batterìa nel fondo di eda, la quale 
nel 1741. , quando vi fu il P. Labat, era montata con 20. pezzi di can- 
none. 

Tommaso San, Città della Guyana, nell’America Meridionale, fi- 
ntata fulle fponde del Fiume Orinoco. Fu attaccata dal Cav. Walter 
Raleigh, allorché per ordine del Re Giacomo I. vi venne in traccia 
d’ una miniera d’ Oro : a gr. 75. di lat. bett. , e 62. di long. Occ. 
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Topia, parte momuofa e Acrile della Nuova Bifcaglia, Provincia 
del Medico, nell’America Settentrionale. La maggior parte dei paefi ad 
edà vicini è amena, ed abbonda d’ ogni iurta di provviGoni . 

Tori Baja de, fimofa baja in Terra Nuova, un poco a Mezzo- 
giorno dei Porto S. Giovanni, a Levante di quell’ Ilo la: a gr. 47. 50. 
di iat. Sett., e 50. io. di long. Occ. 

Tortuga Salt,o Salt Tortuga, un’Ifola a Ponente della Nuova 
Andaluzia, e Terra Firma, nell’America Meridionale, cosi chiamata, di- 
ce Dampier, per contradiftingucrla dalli fcoglj di Dry Tortugas, vicini a 
Capo Florida, e dall’ Ifola di Tortuga, vicina a quella dell’ Hifpaniola. 
E’ fufficientemente grande, difabitata, ed abbondante di Sale. E’ fitua- 
ts a gr. 11. 36. di Iat. Sett., e 64. di long. Occ., circa 14. leghe un 
poco a Tramontana da Margherita , e 17. 0 18. da Capo Bianco, nel 
continente. L’ e (tremiti Orientale di Tortuga è piena di fcoglj afpri. 
Acrili , e fcofceG , che fi fiendono per un piccolo tratto fuori nel 
mare. Dalla parte di Scirocco v’è una rada fufficientemente buona per 
i battimenti , c molto frequentata in tempo di pace dai mercanti , 
che vi vanno dal Maggio all'AgoAo a caricar Sale. Nell’efiremità Orien- 
tale di efl'a v’.è un gran fiagno falato , dentro 200. palli dal mare . Pref- 
fo f eAremitii Occidentale dell’ Ifola v* è dalla parte di Mezzogiorno un 
piccolo Porto , e un poca d’ acqua dolce . In quefia parte l’ Ifola è 
piena d’alberi, ma dall’ efiremità Orientale è piena di fcoglj, nuda d’al- 
beri, e non produce altro che erba. Vi fono in vero alcune Capre, ma 
non molte. Vengono le TeAuggini in quelle baje arenofe a deporre le 
loro uova, e da queAo l’ Ifola ha prefo il fuo nome. Non v’è altro 
luogo in cui gettar l’Ancora, fe non dove fono gli Aagni falati, o nel 
Porto. 

Tortugas, o Tortudas, una dell’Ifole Antille, nell’ Indie Occiden- 
tali , predò la coda Settentrionale d’ Hifpaniola. QueA’era amicamente la 
gran refidenza dei Buccanieri, firuata fuori del Capo S. Niccola, 85 . 
miglia a Tramontana del Piccolo Guaves, e 35. leghe Spagnuole a Le- 
vante di Cuba . Dalle parti di Tramontana , e di Ponente , è circonda- 
ta da fcoglj, e la rada dalla parte di Levante è difficiliffima a tro- 
varli , c pericolofiffima quando è trovata , per ragione degli fcoglj , e del- 
le fibbie ; e forfè la difficoltà dell’ accedo fu quella , che la refe f afilo 
dei Buccanieri. Gli Spaguueli nel 1638. vi difiruflèro i loro fiabilimcnti; 
ma quelli vi ritornarono, e vi fi Aabilirono nuovamente, lòtto il co- 
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mando del Capitano Willes , Inglefe , che poco tempo dopo fii obbliga- 
to ad abbandonarla ai Francefi , i quali furono poi per molti anni in* 
faftidiri dagli Spagnuoli , c cacciati più d’ una volta fuori dell’ Ifola . 
Avendo per altro i Francefi continui foccorfi dalle loro Ifole, ed unen- 
doli di tempo in tempo con gl’ avventurieri di tutte le nazioni , per- 
fiderono Tempre nelle loro pretcnlioni , ed all’ ultimo , non folamente li 
Aliarono in quella piccola Ifola , ma principiarono a far degli llabilimenti 
neU'ellremità Occidentale di S. Domingo, dove fabbricarono alcuni vil- 
laggi > e diverti forti . 

Molly , e Sanfon mettono qucd'lfola ao. miglia a Tramontana dell* 
eliminiti a Maeftro d’ Hilpaniola : ma fecondo il P. Labat n' è dittante 
folamente due piccole leghe, e ne ha fei di lunghezza da Tramonta- 
na a Mezzogiorno . Nell’ Idoria dei Buccanieri le vengano alTegnate < 5 o. 
miglia di circuito. E’ piena di fcoglj , fpecialmente dalla parte di Tra- 
montana ; ma vi fono moltiliime grolle Palme , ed altri alberi , e pro- 
duce non folamente Tabacco, ma Sandali gialli, Guiacum, Gomma 
Elemi , radiche di China, Aloe, Zucchero, Indaco, Cotone, Zenze- 
ro , Arance , Cedri , Albicocche , Bananes , Maiz , Allori aromatici , c 
la maggior parte dei frutti, che crcfcono nell’ altre Ifole; inficine con 
Pifelli , c le radiche folite a mangiarti : ma per mancanza di fonti fono 
obbligati gl’ abitanti a confervar l’acqua piovana nelle riderne . Qui- 
vi fono Cigniali in gran numero, ma è proibito fandanie a caccia, 
perchè fon rifervati per fervire di provvifioni , nel cafo che qualche invado- 
no obbligade gl’ abitanti a ritirarti nei bofehi . Vi fono in oltre Pappagalli , 
Tordi , e altri uccelli; ed in fpecie dei Piccioni falvatici, o fiano Colombac- 
ci, che fon' ottimi in una certa (bigione, ma magri, ed amari nelle ri- 
manenti . Quivi è gran quantità di Granchj terredri , c marini , i quali , 
mangiandone frequentemente, cagionano delle vertigini, e dell’ abbaglia- 
mento di vida. La parte Settentrionale dell’Ifola è defolata, per edervi 
un’aria infalubre, c una coda afpra, e feofeefa; ma la parte Meridio- 
nale è popolati filma , ottima per gettarvi l'Ancora, ed abbondante di pe- 
fce. Non ha altro che un Porto ragionevole , in cui s’ entra per due 
canali, e che è capace di ricevere i badimcnti più gradì. E’ fituato 
nel fondo d’una profonda baja , in quella parte del paefe, che fi chiama 
la Terrabadà; c la Città di Cayona è difefa dal Forte Dageron, cosi 
chiamato dal Governatore Francefe , fondatore di queda in oggi florida 
colonia : a gr. ao. io. di lat. Sete. . e 73. 15. di long. Occid. 
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Treble River, Città cosi! chiamata da tre fiumi, che unifcono le 
loro correnti circa a un quarto di miglio fotto di c(Ta, e fi gettano 
nel gran Fiume San Lorenzo. E' fituata nel Canadà proprio, ed era 
anticamente la capitale del governo Francete nella Nuova Francia, e 
molto frequentata da diverfe nazioni, che venivano giu per quelli 
fiumi , a trafficare in varie forte di pelli . La Città è palizzata tutta in- 
torno , ed è opportunamente fituata nel centro del paefe , e in confc- 
guenza al coperto dell’ irruzioni degl’ Irocchefi . Era la relidenza del Gover- 
natore, che aveva fotto di fe un Maggiore ; e v’ era un convento di 
Francefcani Riformati, che erano i Curati del luogo. Era fimilmentc 
l’emporio, o mercato generale, dove collumavano i naturali del paefe 
di portare a vendere le loro pelli, c altre mercanzie, prima che gl’Inglefi 
s’ impadronifiero tanto di quello, che degli llabilimcnti di Montreal. Fu 
di nuovo rimelTa fu nell’anno 1635., e i Religiofi, che vi avevano fla- 
bilita una Millione, vi ritornarono il 167J. ma nell’ anno 1760 ., e 
nel corfo della prefente guerra, caddero fotto Wolfe, Murray, e Atn- 
herll , Quebec e Montreal , con tutto il rimanente del Canadà nel- 
le inani della Gran Brettagna, che li conferva tuttavia. Dicefi, che la 
Città per le mcdefima fia poco popolata , benché gl’ abitanti , che vi lo- 
no , fieno ricchi , ed abbiano grandiffime abitazioni , riccamente ammobi- 
liate. 11 paefe all’ intorno è ameno, e fertile in granella, frutti ec., e 
vi fono delle graziofc ville , in gran quantità , dillanti appena un tiro di 
lchioppo f una dall’ altra . li fiume ilieflò è coperto molto curiolà- 
mente di barche pefcatrici , che prendono gran quantità di pefce, e fpe- 
cialmcnte Anguille d’una grollèzza prodigiofa. Quelle vengono ordina- 
riamente colla marèa , e fi prendono con nafle , meflèvi a quell’ effèt- 
to ; e pofeia falate, e mefle in barili fi confervano per lungo tem- 
po. La Città è lontana circa 50. miglia a Mezzogiorno da Quebec, ed 
è ellremamcnte dilettevole il navigare fu e giù dall’ una all’ altra; cd 
anche 15. leghe più oltre: a gr. 4 6. 51. di lat. Sett., e 75. 15. di long. 

. Occid. 

Trieste, Ifola di Jucatan nel Medico, nell’America Settentrionale, 
E' fituata dalla parte Occidentale dell' Ifola di Porto Reale , e fi Bende 
circa 3. leghe da Ponente a Levante. 

■ Trinidad Santa, Ifola, che infieme con quella di Santa Crux, t 
polla più a Settentrione di 80. altre innominate , vicino all’ Ifola dei Pen- 
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guini , nella Terra Magellanica, nell’ America Meridionale . In quella co- 
lla il mare è fìeriflimo , ed i venti eflremamcnte freddi , e procellofi ; 
ma nella parte oppolla, o fia nell’Orientale, il mare è più placido, e 
più quieto. In quell’ ultima, dicefi, che lì trovi in gran quantità una 
forta di pefee, di’ è mezzo pcfcc, e mezzo uccello, e che porta la 
tolta col collo per la maggior parte fopr’ acqua , ed il rellante lotto . 
Quell’ animale s’ incontra comunemente di là dai gr. 50. di lat. Mer. 

Trinidad, o Trinità', Città di Granata Nuova, e Terra Firma, 
nell’America Meridionale, circa 23. miglia a Greco di Santa Fc . De 
Laet dice , eh’ è limata fulle fponde Orientali del Fiume Maddalena , ben- 
ché nelle migliori carte lì vegga polla più di 30. miglia a Levante di 
elfo . Quello può dirli un ottimo fito , quantunque gl* abitanti abbiano 
delle frequenti guerre con gl’indiani confinanti, che fono d’un indole 
guerriera, e turbolenta. 

Trinidad, Trinidada, o Trinità', Ifola della Nuova Andaluzia, in 
Terra Firma, nell’America Meridionale. Viene a formarti in pane dallo 
Stretto di Paria, o fia Bocca del Drago, ed è molto più grande di 
qualunque altra in quella colla. La llu punta più Orientale è limata 
a gr. io. 38. di lat. Sett. , e 60. 27. di long. Occid. . Menerà dice, che 
quell’ Ifola è lunga 50. leghe, e larga fra le 30. e le 35., ma pare che li 
accolli più al vero Oviedo, che la fa folamente lunga 25. leghe, e 
larga 18., o 20.. Diedi, che il fuo clima, per eflere l’ Ifola fpellilfimo 
copena di denfe nebbie, fia pochiflìmo fino. Diverfe fono le relazioni 
circa le qualità del fuo tencno, ma il Cavaliere Walter Raleigh, che 
vi flette qualche tempo nel 1543. , ed efaminò l’ Itola, ci dice, che le 
pani fcttcnrrionali di cflà fono montuofe, ma che il Aio terreno è buo- 
no , ed a propofito per piantarvi canne di Zucchero, Tabacco ec. . Qui- 
vi fono diverfe fone d’animali. Porci falvatici in abbondanza, pelce, 
uccelli, e frutti; produce ancora Maiz, Caflava, ed altre radiche, e per 
lo più tutto ciò , che fi trova comunemente in America. Gli Spa- 
gnuoli confeflarono al Cavalier Walter d’ aver trovato nei fiumi di 
quell’ Ifola qualche quantità d’ Oro , ma quello non era niente , in 
paragone di quel che fi trova in terra ferma. L’ Ifola appartiene alla 
Spagna, e vien chiamata dai nativi Cairi; ma il nome dei nativi mi deli- 
mi è dilfcrente, fecondo le differenti parti dell’ Ifola, nelle quali abi- 
tano. 
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Trinidad la , Città aperta di Veragua , e Udienza del Medico , 
nell’ America Settentrionale . E' fintata fullc fponde del Fiume Belen , 
tre leghe lontana dal mare; ma la Brada che vi conduce per terra è 
quali impraticabile. Giace otto leghe a Levante della Concezione, e 
124. miglia a Scirocco di Guatimala, ed appartiene alla Spagna: a gr. 
13. 12. di lat. Sete, e 94. 15. di long. Occ. 

Trinidad la, una delle principali piazze nella parte Meridionale 
dell’ Ifola di Cuba , nell’ Indie Occidentali , che fono fono la giurifllizio- 
ne della Città dcll’Havana. 

Trinidad ,0 sia la sonsonate , Città e Porto di Guatimala pro- 
pria , nel Medico , o fia nella Nuova Spagna , nell’ America Settentriona- 
le. E' fiutata in una baja del Mar Pacifico, circa a quattro leghe lon- 
tano da Acaxatla, 65. miglia a Scirocco di Petapa, e 162. dittante da 
Guatimala . Contiene 4. , o 500. famiglie Spagnuole , oltre i Mulatti , e 
gl’ Indiani , ed ha cinque Chiefc con un monaftero . Quivi fi trafpor- 
tano tutti gl’ effetti , che vengono a Acaxatla dal Perù, e dal Medico. 
Vi fon me leghe dalla Città al Porto, il quale è moltillimo frequen- 
tato , cflendo , come abbiamo pur ora ofTervato , la principal piazza di 
commercio fra la Nuova Spagna, e il Perù, cd il più proflìmo por- 
to da sbarco per andare a Guatimala, per 1 battimenti , che vengono 
da Panama, Peri, e Medico; non è per altro luogo difetta, ed ha 
nelle fuc vicinanze tre Vulcani . La fua cotta è bada , ma v’ è buono 
ancoraggio . 

Trinità' Porto, ampia baja della Martinicca, una dell’ Dole Cari- 
bi, nell’ Oceano Americano. Vien formata dalla parte di Scirocco dalla 
Punta Caravella, eh’ è lunga due leghe; e dall’altra parte da un colle 
altidimo , lungo circa 350. o 400. patti , eh’ è attaccato con terra fer- 
ma per un folo ittmo , che non è più largo di 200. piedi . La parte 
-Orientale , in faccia al fondo di quella baja , vien chiudi da una cate- 
na di fcoglj , che fi vedono a fior d’ acqua , quando il mare nel rifluf- 
fo fi ritira. 

Quella Città è in un molto profpero flato , perchè vi rifiedono 
molti mercanti, inlìeme col Tenente Generale di Cabes-Tcrre; e per- 
chè vi capitano molti battimenti , fpecialmente procedenti da Nantes , che 
fonoficuri di trovar quivi un pronto efito del loro carico; poiché quel- 
la gente, che in tutte le parti adjacenti è numcrofiflìma , vuol piutto- 
flo provvedere alla mano quello , che le bifogna , che mandare a pren- 
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derio da Balle-Terre. Aggiungali, che durante la fiagionc degl' uraca- 
ni, i baflimenti pofiono dar in quedo Porto con ogni ficurctza . Un 
altro vantaggio, che ha quedo luogo, è quello, che incaminandofi ver- 
fo l’Europa, s’è a fopravento di tutta 1 ’ Ifbla, e fi rifparmia piti di 
300. leghe di drada, che fi dovrebbe fare per via di S. Domingo, o 
Porto Ricco. Benché la fua parrocchia fi denda per tutto il rimanen- 
te di Cabes-Terre, la dia Chieda non è altro che di legno . Tanto 
quivi , che nei fuoi contorni, fi raccoglie gran quantità di Caccao , Zuc- 
chero , Cotone ec. 

Truxillo, la prima Diocefi dell* Udienza di Lima. E' limata a 
Tramontana della Diocefi Arcivcfcovilc di Lima , e con effa termina da 
quella parte tanto la giurifdizione di quell’ Udienza , che il Vicereame 
del Perù. Ma non tutta fedendone di queda Diocefi è fotto la giu- 
rifdizione di quell’ Udienza , nè fotto quella del Viceré; poiché include an- 
cora il governo di Jacn de Bracamoros, che appartiene alla Provincia 
e Udienza di Quito. 

Truxillo, una delle principali Città nella foprn riferita Provincia, 
che porta PiftefTo nome, 11. leghe dittante da Chocope, 250. a Mae- 
llro di Lima, e fecondo f ofiervazione del Sig. Ulloa, a gr. 8. < 5 . 3. 
di lat. Merid. , e 77. 30. di long. Occ. Fu fabbricata nell’anno 1535. 
da Don Franccfco Pizzarro nella valle di Chimo . La fua Umazione è 
bella , quantunque in terreno arenofo , eh’ è 1’ inconveniente ordinario 
di mtte le Città polle nelle valli. E' circondata da una muraglia di 
mattoni, e, confiderato il fuo circuito , può metterli nella clafle delle Città 
del terz’ ordine. E' limata fopra un piccolo fiume, dittante circa una 
lega dal mare. Due leghe a Tramontana di elfa v’ è il Porto di Guan- 
chaco, eh’ è il canale del filo commercio marittimo. Le fue cafe fan- 
no una fufficiente comparii; fono comunemente di mattoni, con bal- 
coni magnifici , e portici fuperbi , ma ve n’ è qualcheduna di meno folidi 
materiali; fono per altro fune e f altre baffillime, per la troppa frequen- 
za dei terremoti ; e poche ve ne fono , eh’ abbiano più d’ un piano . 
Quella è la Città, nella quale rifiede il Correggidore di tutto il di- 
partimento-, ficcome ancora il Vefcovo, la di cui Diocefi principia a 
Tumbcz . V’ è ancora un Capitolo, compollo di tre dignità, cioè del 
Decano, dell’Arcidiacono, e del Cantore, con due Prebende . V’ è un 
ufizio delle rendite , a cui accudirono un Computifta , e un Teforiere , uno 
dei quali rifiede a Lainbcycquc . Vi fono ancora (labiliti dei conventi 
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di diverti ordini, v' è un collegio di Gefuiti, uno Spedale della Madon- 
na di Betlemme, c due conventi di monache, uno dell’ordine di San- 
ta Chiara, e l’altro di quello di Santa Terefa. 

Gl’ abitanti confillono in Spagnuoli , Indiani , e in tutte 1’ altre fpecie o 
generazioni . Fra i primi vi fono diverte famiglie ricchiifime , e didime , 
e tutti generalmente fono molto culti , cortei! , e ben coturnati . Le 
Donne nelle loro mode e maniere imitano molto quelle di Lima . - Ve- 
di Lima-. In quella Città il vedono moltilBme fedie, o vetture, non 
effendovi famiglia di qualche ftima , che non 1’ abbia ; poiché è incomo- 
dillìmo, in quel terreno arenofo,il camminare a piedi. 

In quello clima la differenza fra l’Inverno e l’Eftate è fenfìbilif- 
lìma , perchè nell’uno il freddo, e nell’altra il caldo è eccelli vo. Il pae- 
fe in tutta la valle è cftremamente fruttifero , e v’ è abbondanza di can- 
ne di Zucchero, Maiz , frutti, ed erbaggj, con vigne, ed uliveti. Le 
parti pili proilime alle montagne producono Grano , Orzo , ed altre 
granella, ficchè gl’ abitanti hanno, non folamente copia d’ogni forta di 
provvifioni, ma ancora molto da mandar fuori a Panama, fpecialmente 
di Grano , e Zucchero . Quella fertilità confiderabile ha molto contri- 
buito ad accrefcere 1’ amenità , e l’ ornato del paefe ; quindi è che la 
Città è circondata da molti bofehetti , e viali d’ alberi delizio!! ; i giar- 
dini ancora vi fono ben coltivati , e fanno una comparfa graziofiflìina ; 
le quali cofe , unite a un cielo collantemente fcreno , non fono di mi- 
nor allettamento ai viaggiatori , che agl’ abitanti medefimi . 

Una lega incirca dittante dalla Città v’ è un fiume , le di cui acque 
11 fanno pattare per via di canali per tutto quello dilettevole paefe. 

Trkxillo, o nostra Seìiora Oe la Paz, Città di Granata Nuo- 
va (Venezuela) e Terra Firma, nell’ America Meridionale, 125. miglia 
a Mezzogiorno del lago di Maracaibo, fottopofta alla Spagna. Sulla 
fpoeda piti Meridionale del fopracccnnato lago , v’ è un villaggio , chia- 
mato T nudilo, che depende da quella Città, e dove gl’ abitanti fono 
foliri di portare Farina, Bifcotto, Lardo, e altre provvifioni, ch’etti 
imbarcano nel fiume, è per etto le fanno trafportare nell’ altre Provincie 
dell’ America Meridionale, cofa Ohe reca loro un commercio vantaggio- 
fiflìrao ; tanto più che fi replica due volte l’anno, cioè nel Maggio, e nel 
Novembre. La Città è Amata a gr. 9. 21. di latit. Sertent. , e 69. 15. di 
long. Occid. 
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Truxillo , Città d’ Honduras , dell’ Udienza di Guatimala , nell’ Ame- 
rica Settencrionale . E' diftante dal Mare del Nord circa una lega , e (ìtuati 
fra due fiumi, le di cui foci , con alcune Ifole che hanno d’ avanti .formano 
il Porto in fondo alla baja di S. Giles, eh’ è larga fopra due leghe , profonda 
e fìcura, c difefa da un cartello; ma fa un commercio poco confidera- 
bile . 11 fuo terreno è ftraordinariamente fruttifero in granella , e uve , ed il 
paefe, non ortante il caldo del clima, è popolatifsimo. La Città è di- 
fefa dalla parte di mare da una forte muraglia , c non è accelsibile , 
fe non per un’erta ripida, ed angufta. Il cartello è annclfo alla mura- 
glia, cd è fituato fopra un colle. Dietro alla Città vi fono delle altif- 
lime montagne. E'fituata 300. miglia a Greco d’ Amapalla, a gr. 15. 36. 
di lat. Sett. , e 88. 36. di long. Occ. 

Tucuman, così chiamato da una Tribù d’indiani, Provincia dell’ 
America Meridionale , e fuddivifione del Paraguay dalla parte di Libeccio , 
appartenente alla Spagna . Confina a Tramontana parte con los Clii- 
cas nel Perù, e parte con Chaco; a Mezzogiorno con Cayo, e Pam- 
pas ; a Levante col Paraguay proprio, e Rio della Piata; e a Ponen- 
te con Sant’ Jago del Chili , e con 1’ eftremità Meridionale di Chicas . Si 
rtende da Rio Vermejo a Rio Quarto, quafi dai gradi 24. ai 34, di 
lat. Merid., c da Levante a Ponente, dov’ è più larga, dal Fiume Sa- 
lado alla catena della Cordillera , che la fepara dal Chili , quafi dai gr. 
62. ai <>9. 30. di long. Occid. ; ficchè è fituata per la maggior parte in 
un clima temperatifsimo , e falubre . Il fuo territorio è fertile , e ben col- 
tivato, lpecialmente verfo il Chili; ma verfo la Terra Magellanica ve 
ne fono certi cantoni deferti. Il fuo terreno è fabbiofo, e quafi fen- 
za una pietra , ma bene irrigato , e produce in copia Cotone , Cera , < 
Mele, Padella * per tignere, e molte diverfe frutte, con radiche, Gra- 
no Indiano cc.. Tira avanti ancora un gran numero di beftiame, e v’ è 
nei bofebi abbondanza di Daini , e altro falvaggiume , con dei Leoni , 
e delle Tigri . Le fue Pecore fon grofsifsime , e forti ; hanno bellifsima La- 
na, c gl’ abitanti fe ne fervono ancora per carreggiare. I nativi anda- 
vano anticamente nudi , ma fono flati pofeia un poco civilizzati dagli 
Spagnuoli , ed in oggi fi cuoprono colle loro fteflc manifatture di La- 
na , c di Cotone , e vivono in piccoli villaggj , molto profsimi gl’ uni agl’ 
altri. I due fuoi fiumi principali fono il Dolce, e il Salado, ma ne 
ha innumerabili dei piti piccoli . 

Tucuyo 

* Prosa, che ferve ai tintori per tingere in turchino. , 
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Tuctìvo, Città di Granata Nuova, e Terra Firma, nell’ America 
Settentrionale. £' rimata in una valle del medeGmo nome, circondata 
per ogni parte da montagne; e non ha piti d’ una mezza lega tan- 
to in lunghezza, che in larghezza. Ha un fiume, che le patta perii 
mezzo, e la divide in due; ha un' aria fanifsiraa, e il fuolo fruttifero; 
produce abbondantemente provvifioni , Grano , frutti , canne di Zuc- 
chero ec. c le fue bofeaglie fono piene di falvaggiume. E' fituata 200. mi- 
glia a Mezzogiorno della Città di Macaybo : a gr. 7. io. di iat. Sere. , e 
68 . 36. di long. Occ. 

Tumbez, Città fulla ftrada, che va a Lima e al Perù, nell’Ame- 
rica Meridionale, fette leghe dittante da Salto; e luogo di sbarco per 
le mercanzie deftinate a quella piazza : a gr. 3. 13. 6. di iat. Mer. Pref- 
fo Tumbez v’è un fiume del medefimo nome, che fi getta nella baja 
di Guayaquil . E' fituata in una pianura arenofilGma , fu cui fono fidamen- 
te fpnrfe qua e là alcune piccole eminenze . Confitte foltanto in 70. cafe di 
canne, diflerainate in varie dittanze , con circa 150. famiglie di Meftizi, 
Indiani , Mulatti , ed alcuni pochi Spagnuoli , dei quali ve ne fono an- 
cora lungo le fponde del fiume , impiegati continuamente nella colti- 
vazione delle terre. V’è un caldo ecceflivo, e partano degl’ anni di fegui- 
to fenza che piova , ma quando incomincia , contìnua per tutto I* Inverno . 
Quivi Pizzarro , e quelli Spagnuoli , che sbarcarono la prima volta in que- 
lle parti Meridionali d’ America , viddero delle prodigiofe ricchezze, con 
dei gran palazzi , cartelli , e tempj , dei quali tutti prefentemente non 
è Tinnito vcftigio alcuno . Tutto quello è un paefe vaftillìmo , par- 
te inondato dalla marèa, e parte d’arena mona , fopra della quale i rag- 
gj rifletti del Sole cagionano un calore intenfilUmo . 

Tuncuragua , montagna piramidale della Cordillera dell’ Andes, nel- 
la Provincia di Quito , nell’ America Meridionale , circa 7. leghe a Tra- 
montana della Città di Riobamba , egualmente feofeefa in tutte le fue parti . 

Twnia , Città di Granata Nuova, e Terra Firma, nell’America Me- 
ridionale , la più commerciante di tutte quelle , che fono in quella con- 
trada . E' abbondante di miniere d’ Oro , e di Smeraldi , ha un’ aria tem- 
perata , ed appena vi fi conofce differenza alcuna fra l’Inverno, e l’Efta- 
te. Il fuo terreno produce in abbordanza Grano Indiano, e quali tut- 
to ciò eh’ è nccefiàrio alla vita. E' fituata circa 30. miglia a Libeccio 
di Truxillo a gr. 4. 51. di lat. Sect., e 72. io. di long. Occid. 

Tm. III. Xx Tupi- 
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Tupinamboes , la pili confiderabilc fra tutte le nazioni Indiane , che 
abitano le parti Settentrionali del capitanato di San Vincenzo , c del Bra- 
ille, nell’ America Meridionale . Vivono colloro per la maggior parte 
lparfi per tutto il paefe , c fono nemici irreconciliabili dei Portogheli . 

Tura-Bamba, ampia pianura del Perù, nell’ America Meridionale, 
a un’eftremità della quale è limata la Città di Quito. 

Tuscaroras, nazione d’indiani, abitante predo il Fiume Mohawks, 
nella Provincia della Nuova Jork . 

Tybey, lfola a Mezzogiorno del Fiume Savannah, nella Georgia, 
nell’ America Settentrionale, all’ imboccatura della fecca. Ella è amenif- 
lìma , ed ha a Ponente una bella cala, dove poflbno Bare ancorati con 
ogni ficurczza i battimenti della maggior portata. V' è grande abbondan- 
za di Daini, e un fanale alto 80. piedi. Vedi Savannah. 



Vacca , 
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V acca , « Isola delle Vacche , una delle Antille , dittante circa tre 
leghe dall’ Ifola di S. Domingo, nell’ America. Ila un ottimo terreno, 
con due, o tre Porti (ufficienti. E' fiutata molto opportunamente, 
per poter fare un commercio colle Colonie Spagnuole nel continen- 
te , e con Cayenne . Quivi non fi tirano avanti fe non belliami neri , 
c Porci. 

Valdivia. Vedi Baldivia. 

Valladolid, Città dijucatnn, e dell’Udienza del Medico, nella 
Nuova Spagna . I foreflieri la conofcono pochiffimo , ma è limata 30. 
miglia a Ponente del Golfo d’ Honduras, 170. a Libeccio di Truxillo , 
c 65. a Scirocco di Menda : a gr. 14. io. di latitud. Scttcnt. , e 51. 21. 
di longit. Occid. 

Valparaiso, grande è popolata Città del Chili, nell’America Me- 
ridionale, con un Porto, che coltituifce Io (calo di Sant’ Jago. E' fi- 
utata a gr. 33. 2. 3 6 . di lat. Mer. , e 304. 11. 45. di long. Orient. dal 
Meridiano di Teneriffa, e 77. 29. da quello di Londra. Ha una fitua- 
zione molto incomoda predo le falde d’ una montagna , e quella parte di 
ella , eh’ è lungo la colta , è efpofta al vento di Tramontana . Oltre la Chie- 
fa parrocchiale fon quivi molti conventi, ma pochidimi religiofi. E' abi- 
tata da Spagnuoli , e da Mulatti e Meltizi . Quivi vengono tutti i ba- 
ttimenti di Callao, e portano indietro Grano, Sego, Cuojo Cordova- 
no , cordaggj , e frutti fecchi . Non vi fi fa commercio fe non d’ Erta- 
le , e nell’Inverno il luogo diventa molto defolato, perchè 1 trafficanti 
fi ritirano a Sant’ Jago. Quell’ ultima Città, ed i luoghi ad erta vicini 
fon quelli che fomifeono Valparaifo abbondantemente di provvifioni . 
I frutti di quello paefe fon tali, che non fi poflono vedere fenza am- 
mirazione . Le Pernici fono quivi nella loro rtagione cosi abbondanti , 
che fi poflono ammazzare con il bartonc. La corta vi forma una baja 
voltata a Scirocco e Libeccio , eh’ è lunga tre leghe , e ha due capi , 
uno chiamato Concon, c l’altro Valparaifo. A Libeccio v’ è il Porto , 
eh’ è da per tutto fenza lcoglj , e fenza fecche , eccettuato che a Greco 
della breccia de Los Angelos , dov’ è uno fccglio cicco . 
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Veca Sant* Jaco de la . Vedi Spanish-Town . 

Venezuela, Provincia di Terra Firma, nell’ America Meridionale, che 
comprende ancora Caraccas . Confina a Levante colla Nuova Andaluzia , 
a Mezzogiorno con Nuova Granata, a Ponente con Rio de la Ha- 
clia, e a Tramontana col Mar del Nord. Abbonda di fiere, e falvag^ 
giume; produce in copia Grano Indiano due volte l'anno, con frut- 
ti, Zucchero, e Tabacco; e vi fono le migliori piantazioni di Cac- 
cao di tutta l’ America . Vi fono ancora ottimi prati per pafcolarvi il 
beiiiame, e vi fi fabbricano diverfe forte di tele di Cotone. In que- 
lla Provincia fi trovano delle arene d‘ Oro , e s’ incontrano molte Città 
popolate . 

La fua capitale , che fi chiama coll’ iflefib nome , o con quello di 
Coro ( quantunque vi fia chi gli confiderà come due luoghi didimi ) è 
fituata prefio la coda del mare, circa 50. miglia a Scirocco di Capo San 
Romano: a gr. io. 30. di lat. Seti., e 70. 15. di long. Occ. 

Venezuela, Golfo fpaziofo nella Provincia iftefla, che comunica 
per via d’ un angudo canale col lago Maracaybo, 

Venta de Crux, Città nell’Idmo di Darien, e Terra Firma, nell’ 
America Meridionale. Quedo è il luogo dove s' imbarcano le mercan- 
zie Spagnuole , che vanno da Panama a Porto Bello per il Fiume Cha- 
gre; ed è 40. miglia a Tramontana del primo, e 30. a Mezzogior- 
no del fecondo : a gr. 9. 26. di latic. Sete-, e 81. 36. di long. Occ. 

Vera Crux, gran fcalo del Medico, 0 Nuova Spagna , nell’ Ame- 
rica Settentrionale , nella Provincia di Tlafcala , o Los Angelus , che ha 
un Porto ficuro , difefo da un forte piantato fopra una rupe d’ un' Ifola 
vicina, chiamato S. Giovanni d’ Alva, nel Golfo del Medico. Queda 
è una piazza di grandidima edenfione, e forfè una delle pih confide- 
rabidi per il commercio, che fieno nel Mondo; eflendo il centro na- 
turale di tutto il teforo Americano , ed il magazzino di tutte le mer- 
canzie, che s’ edraggono dalla Nuova Spagna, o che vi fi trafportano 
dall’ Europa. Riceve da Acapulco per terra una quantità prodigiofa 
di generi dell’ Indie Orientali , che vengono dall’ Jfole Filippine . Nell’ ar- 
rivo, che fa quivi la flotta annualmente dalla Vecchia Spagna, s'apre 
una fiera, che dura parecchie fettimane, ed allora queda piazza può 
dirli che fia immenfamente ricca. La fua Umazione è infalubre, per ra- 
gione dei pantani fetenti che vi fono, e della derilità del fuo terreno. 
Eflendo data la Vera Crux prefa per diverfe volte, e làccheggiata dai 
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Buccanieri, gli Spagnuoli v’ hanno fabbricati dei Forti, e difpotte delle 
fentinelle lungo le corta , ma la fua guarnigione ordinaria confifte fo- 
lamente in 60. cavalli, c due compagnie d’ Infanteria. La Città vec- 
chia, eh’ è 15. o 16. miglia a Ponente della nuova, è il luogo dove 
nel Venerdì Santo del 1518. sbarcò Cortes, allorché determinato o di 
conquirtare il Medico, o di morire, fece mandare a fondo quei badi* 
menti , che vi avevano trafportato quella poca di gente eh’ egli avea 
fcco . La Vera Crux è Ctuata 015. miglia a Scirocco della Città del 
Mellìco: a gr. 18. 41. di Iat. Sett. , e 102. 15. di long. Occ. 

Veracua , quella è conCderata dal Sig. Ulloa come una Provin- 
cia di Terra Firma, nell’ America Meridionale; ma altri la giudicano 
una Provincia di Guatimala , nella Nuova Spagna , nell’ America Setten- 
trionale , attaccata a Ponente con Corta Rica , a Levante con Panama , 
a Tramontana con il Mar del Nord, e col Mar del Sud a Mezzogior- 
no. La coda di quella Provincia fu fcopcrta per la prima volta nel 
1503. da Criltofano Colombo, a cui fU pofeia accordata , col titolo di 
Ducato; e la fua porteria la gode tuttavia. Ella è montuofiflìma , pie- 
na di bofcaglie, e Iterile; ma ha delle miniere inefauribili d’ Argento, 
ed alcune d’Oro; e di quell’ ultimo fe ne trova fino la polvere nelle 
arene dei fuoi fiumi. La fua capitale è Sant’ Jago de Veraguas o Santa 
Fe, ma è una mefehiniflima piazza, lltuata fopra il Fiume Vcragua, 
che feorre per quella Provincia. 

Vera Pax , Provincia dell’ Udienza di Guatimala , e Nuova Spa. 
gna, nell’America Settentrionale. Ha la Baja d’ Honduras e Chiapa a 
Tramontana, Guatimala a Mezzogiorno, Honduras a Levante, e Soco- 
nufeo con una parte di Chiapa a Ponente , ed è 48. leghe lunga , e lar- 
ga 28.. Una metà di erta è falubre, ma l’ altra non lo è tanto , c tutta infic- 
ine è molto fottopofta a terremoti , tuoni , ed a nove meli di pioggia . li 
filo terreno è montuolò, e rende poco Grano Indiano, ma abbonda di 
Cedri cc. e vi fono delle beftic feroci . Le fue principali mercanzie fono 
Caccao, Droghe, Cotone, Lana, Mele ec. 

La fua capitale , che porta lo ftelTo nome , o quello di Coban , è 
fituntn fulla fponda Occidentale d’ un fiume , che fi getta dentro Gol- 
fo Dolce, 184. miglia a Levante di Guatimala: a gr. 15. io. di lar. Sett.. 
e 9j. 15. di long. Occ. 

Vere , una delle parrocchie di Giamaica , nella quale è fituata la Baia 
di Manury, rada ficuxillima per i battimenti. 

Tarn. III. Y y 
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Verina , piccolo villaggio , c puntazione Spagnuola della Nuova 
Andaluzia , e Terra Firma, nell' America Meridionale. Il fuo Tabacco 
fi reputa II migliore che fu nel Mondo . E' fituata Co. miglia a Levan- 
te di Cumana. 

Vermiglio, Purpureo, o Rosso, Mare, nome dato da alcuni at 
Golfo della California, nell’America Settentrionale. 

Villa Rica , o Almeria , Città di Tlafcalà , e della Nuova Spagna , 
nell’ America Settentrionale. E' fituata nella colla, e fopra un piccolo 
fiume, con un mediocre Porto, ma in un’aria migliore della Vera Crux, 
che 1 ’ è 20. leghe dillante a Tramontana . Si fa quivi un commercio 
ciantellino fra alcuni mercanti Spagnuoli della colla, e i Francefi di S. 
Domingo, e della Martinicca. 

Villia la , Città , e Fiume dell’ Udienza di Veragua e Guatimala , 
nella Nuova Spagna, nell’ America Settentrionale . Apparifcc dall’ Ifloria 
dei Buccanieri, che la Taccheggiarono nel i 68 < 5 . , che confini con Pa- 
nama , e Ha fette leghe dillante da Nata . La fua Umazione è buona , le 
fue Itrade fon regolari; ed ha cafe fufficienti, con diverte fattorìe nelle fue 
vicinanze, e ottimi prati per paltura. Il fuo fiume è grolliilimo, e quan- 
do Tacque fon balle, frange alla fua imboccatura, come fe folle in 
una fpiaggia piana ; Picchè i battimenti groilì li mettono all’ Ancora a 
tiro di cannone; ma le barche di circa 40. tonnellate polTono inoltrarli 
dentro di clTo per una lega e mezzo . Il Porto è più fu della Città cir- 
ca un quarto di lega ; e circa una lega a fopravento v’ è un groflò 
icoglio , Tempre coperto d’ un gran numero d’uccelli di mare. 

Vincenzo San , uno dei 14. capitanati del Bea fi le , il più aullrale 
degl’ altri, nell’ America Meridionale. Principia vicino al Tropico di Ca- 
pricorno, e fi ftende Meridionalmente fino ai 27. gradi di latitudine 
Meridionale. Ila Rio Janeiro a Levante, la Repubblica di S. Paolo con 
alcuni frìvnggj nativi a Tramontana, l’Oceano a Mezzogiorno e Sci- 
rocco, e una parte del Paraguay a Ponente. Il Fiume Garatuba lo fe- 
para a Mezzogiorno dal Capitanato del Re. 

La Città capitale del medefimo nome è limata fulla colla Occiden- 
tale delTIIbla di Santos, circa 3. o 4. leghe dillante dalla Città di 
que(l’ ultimo nome. Quello 6 luogo di poca conlìderazione , non aven- 
do altro che Co. cafe , e poco più di 100. abitanti, con un Porto in- 
capace di ricevere baftimenri di grolla portata. Ha cinque o lei mulini 
di Zucchero , ed è limata a Libeccio di Rio de Janeiro : a gr. 23. 40. 
di lat. Mer., e 45. 10. di long. Occ. Vin- 
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Vincenzo de la Pazes San, 0 Onda, Città di Popajan, e Terra 
Firma , nell’ America Meridionale , cirtft 35. miglia a Levante di S. Se- 
bafliano , con un Porto , dove fcaricano le loro mercanzie le Canoe , 
che vengono da Cartagena, e Santa Marta. 

Vincenzo San, una delle Ifole Caribi, nell' Oceano Americano. 
Quella viene incluia nella commiflione del Governatore dell’ Ifola di Bar- 
bados , da cui è diflante circa 75. miglia da Ponente. Sono quivi mol- 
to numerofi i Caribi , e i Negri , e vi vivono a (fai bene , in dei groffi 
villaggi . E’ lunga circa otto leghe , e larga lei , e vi fono diverte mon- 
tagne . L' ultimo Duca di Montague , fono il Capitano Uring , tentò inu- 
tilmente di far delle puntazioni in queft’lfola, c in Santa Lucia; e a que- 
llo effetto quel gentiluomo , pieno d' amor per il ben pubblico , fa- 
grificò della fua tafca 40000. lire Sterline. 

Vergini Isole, gruppo di 12. o pili Ifole, frale Antille, nell’Ame- 
rica , per la maggior parte Iterili, fcofcefe, e difabitatc. Sono finia- 
te a Levante di Porto Rico, e a Ponente d’Annegada, ed appartengono 
alla Spagna . Benché fia difficili (lìmo il paffar per mezzo di effe , ed 
anticamente folte confiderato per molto pericolofo, non oliarne il Sig. 
Francefilo Drake, quando fece il fuo tentativo lopra S. Domingo, le at- 
traversò con tutta la ficurezza . Una di effe fi chiama l’ Ifola degl’ uc- 
celli, dove i Baggiani fono cosi manfueti, che un uomo folo ne po- 
trebbe in breviffimo tempo prender tanti colle fole mani , che ferviffero 
a una Sona intiera. 

Virginia, una delle Colonie Inglelì, nell’ America Settentrionale. 
Ntl 1586., fotto il regno della Regina Elilàbetta, il Cav. Walter Ra- 
teigli procurò , che gli fodero anticipate groffe fomme di denaro , da di- 
vertì mercanti , e gentiluomini , per dar efecuzione al difegno , eh’ egli 
aveva formato , di fare delle ulteriori feoperte nell’ Indie Occidentali ; e 
nell’ anno fogliente ottenne lettere patenti dalla Regina 4 ‘ di pofl’ede- 
„ re, coltivare, e godere per fe , e per quelli, eh’ egli foffe per nomi- 
„ nare e loro fucccffori, tutte quelle terre, diftretti cc. che folle per 
„ ifeoprire, e che non apparteneffero ad alcuna Crilliana nazione “. Nell’ 
Aprile feguente i mercanti, e gentiluomini fuddetti, colla direzione del 
•Cav. Walter , meffero in ordine due piccoli baflimenti , fotto il coman- 
do del Capitano Filippo Amidas, e del Capitano Arturo Bariow, due 
dependentì del Cav. Walter, che non fapcndo migliore ftrada, fe ne an- 
darono alle Canarie, di là all’ Ifole Calibi, ed attravcrlàndo il G< lfo 
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del Medico, coftegggiarono la Florida. Erano cosi ignoranti di navi- 
gazione , che fecondo il corapato d’ elperti marinari , ufeirono piti 
di 1000. leghe fUori di ftrada . II loro viaggio per altro fb profpe- 
ro, ed andarono ad ancorarli predo Roanoke , prefentemente fotto 
il governo della Carolina Settentrionale . Sbarcarono fopra certe lfo- 
le, che fono nella coda fra Capo Fear, e la Baja di Chefapeake, 
e conclnfero, che il luogo del loro sbarco fotte nel continente prin- 
cipale d’ America . Ma cflendo Ialiti fulla cima d’ una piccola emi- 
nenza, in poca didanza dalla fpiaggia, feoperfero eh’ era una piccola 
Ifola, di circa so., o come giudicò il Sig. Ilariot, 15. miglia di lun- 
ghezza, e larga fei. Qucd’ Ifola fu chiamata Wococon, ed è lituata 
fra Capo Hatteras , c Capo Fear ; e perciò bifogna che fia 1 ’ Ifola di 
Ocacock, o almeno qualcuna dell’ altre piccole Ifolc, che fono lungo 
quella coda. Era coperta di grolii, e fuperbi alberi di Cedro, Pino, 
Cipredo, Sadòfralfo, e di altri molti, d’un eccellente odore, c qua- 
lità; e v’ erano in abbondanza Daini, Coniglj , ed uccellame falvatico 
in una quantità incredibile. 

Non viddero edi alcuno dei naturali del paefe , fe non il terzo gior- 
no dopo il loro sbarco , che ne feoperfero tre in una Canoe . Uno di 
edi venne a terra, ed afpettò fenza alcun fegno di timore, che gl’In- 
glcG andaflero verfo di lui; ed arrivati che furono, parlò loro molto 
nel proprio linguaggio, e pofeia aliai arditamente fe n* andò con edi 
a bordo dei loro badimenti . Gl' Inglefi gli dettero una camicia , un cap- 
pello, del vino, e della roba da mangiare, di ch’egli moftrò d’efler 
aliai fodisfatto. Avendo efaminato attentamente ogni cofa , fe ne parti, 
e di 11 a mezz’ ora fe ne venne colla Canoe piena di pefee , eh’ egli 
divife fra 1’ uno e l’ altro battimento . 

Il giorno apprettò vennero diverfe Canoe , ed in una di ette era il fra- 
tello del Re . Quelli fi chiamava Granganameo , il Re fi chiamava Wingina , 
cd il paefe Wingandacoa . 11 Re dettò ftava in quel tempo nella fua capi- 
tale, aggravato d’ alcune ferite, eh’ egli aveva ultimamente ricevute in 
una battaglia . Granganameo , lafciando in qualche diftanza le fuc Ca- 
noe, andò verfo quella punta di terra, dove gl’ Inglefi erano andati a 
trovare gl’indiani il giorno avanti. Avendo diftefo uno (trapunto, vi fi 
pofe a federe; ed allorché gl’ Inglefi ben armati s’ incamminarono verfo 
di lui, non moftrò alcuna paura; ma fece dei legni , perche fi mettef- 
fero a federe, facendoli delle carezze fui proprio vifo, e petto, nel 

tem- 


Diflitized by Google 



I 


VIR iSh 

tempo che gl’ Inglefi faceano l’ ideilo, quafi per dimoflrare la loro reci- 
proca amicizia. I naturali del paefe erano perfone molto pulite, ben 
proporzionate, civililfime nelle loro maniere, e rifpettofiflime per Gran- 
ganameo; poiché nefluno di loro fi pofe a federe in fua prefenza, nè 
parlò una parola , eccettuatine quattro , ai quali ancora gl’ Inglefi fecero 
dei prefend: ma Cranganameo tolfe loro tutto ciò, che avevano ri- 
cevuto , e fece comprendere con dei fegni , che tutto s’ apparteneva a 
lui. Dopo un piccolo traffico fe n’ andò; ma di II a due giorni tor- 
nò, e mangiò e bevve con effi molto lietamente. Poco tempo dopo 
portò a bordo ancora la fua moglie, ed i fuoi figliuoli. Quefti erano 
% d’ una mediocre datura , ma garbati , rifpcttofitfirai , e modelli . La fua 
moglie aveva una filza di Corallo bianco intorno alla fronte , ed agli 
orecchj dei pendenti ' di Perle , grandi quanto groffi Pifelli . Gl’ altri erano 
accomodati con dei pezzi di Rame rollo, e con quelli ornamenti, 
che fono prefentementc in moda e in dima fra i coltri Indiani. 

Dopo di quede vennero giii da tutte le parti perfone in gran 
numero, con Cuoja, Corallo, e diverfe forte di Colori; ma fino che 
fli prelente Granganameo nefluno ardi di trafficare fliori di lui , e di quel- 
li, che come lui portavano il Rame roflò filile loro tede . Egli avreb- 
be voluto dare un Tacchetto di Perle in baratto d’ un’ armatura , ma gl’ In- 
glefi le riculàrono , fingendo di non conliderarle , all’ effetto di poter 
più facilmente fapcre dove fi pefcavano . Egli fu tempre efattiffimo man- 
tcnitor delle fue promefiè; poiché fi fidarono fpefle volte di lui, ed egli 
non mancò mai di venire nel giorno dedinaco , a compire alla fua parola . 
Mandava ogni giorno agl’ Inglefi un paro di Daini , dei Coniglj , delle 
Lepri , e del pefce , e qualche volta dei Poponi , delle Noci , dei Co- 
comeri, dei PifeUi, e diverfe forte di radiche. Gl’ Inglefi, per provare il 
vigore c la bontà di quel terreno , vi feminarono alcuni dei loro Pi- 
felli , che nacquero mirabilmente predo , e in jo. giorni di tempo 
erano già alti 14- pollici. 

Avendo così contratta per via di finezze , e di cortesìe recipro- 
che una forta d’amicizia, il Capitano Amidas, con fette altri, s’arri- 
fohiò ad andare fu per il Fiume Occam, cora’ellì lo chiamano, e che 
bifogna che fia quello detto Pamptico-Sound. La fera proffima arriva- 
rono all’ Ilota di Roanoke, alla foce d’Albemarle- Sound, circa iene le- 
ghe, come diflero, lontana dal Porto, in cui erano entrati a princi- 
pio. Ma qui bifogna che vi fia un groflb errore, depcndente forfè da 
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uno sbaglio nel manofcrìtto ; poiché, fecondo la fcala della Carta di 
VVith , da Wococon a Roanoke non vi può efTer meno di 30. leghe . In 
quell’ Ifola trovarono una piccola Città , confidente in nove cafe» 
in una delle quali vivea Granganameo . Egli era allora adente , ma la Tua 
moglie gli ricevè, e trattò con forprendente cortefia e gentilezza ; pro- 
curò che alcuni della fua gente tiraficro fu le loro barche, acciocché 
l’urto dell’ondate non le danneggi afferò ; ordinò ad altri, che li portaf- 
fero a terra fulla fchiena, e fece che i loro remi follerò ripodi in ca- 
fa , per timore che non veniflero rubati . Quando flirono entrati in cafa , vol- 
le che fi levaflcro gl’ abiti e le calze, e gli fece lavar tutti fino ai 
piedi, coll’acqua calda. Quando fu pronto il definare , furono condoni in 
un gabinetto , dove fu data loro della cacciagione bollita , c dei pe- 
fee arrollito ; e per frutte , dei Poponi , delle radiche lede , c dei frutti 
di diverfe Ione . Mentre davano mangiando vennero due o tre dei fuoi , 
con i loro archi e frecce, cofa che fece prendere agli Ingiefi imme- 
diatamente le loro arme. Accortali ella della loro diffidenza, ordinò, 
che quegl’ archi , e quelle frecce fi rompefiero , e che coloro , che l’ ave- 
vano, fodero battuti fuori della porta. Verfo la fera gl’ Ingiefi torna- 
rono alla loro barca, ed allontanatili un poco da terra, fi mifero all’An- 
cora ; cofa che le difpiacque aditi , ma non odante fece loro portare la 
cena mezza cotta, con vali, e tutto il biiognevole, filila (piaggia del ma- 
re, cd ordinò che vi deflero tutta la notte divertì uomini, con 30. don- 
ne, quafi per far loro la guardia. Mandò ancora cinque drapunti .perchè fi 
difendeffero dall’ aria . In fine, nel trattamento che fece loro , non omef- 
fe alcuna di quelle cofe, che efige la piti generofa olpitalità, ed il fin- 
cero delìderio di far piacere. 

Quella fu la maggiore feoperta, che folle fatta in quel primo viag- 
gio ; nè s’ ottenne di fapeme altro, che alcuni condili , e mal ficuri ragguagli 
fopra il paefe , raccolti dagl' Indiani incdefimi . Ritornarono effi in Inghil- 
terra verfo la metà di Settembre con due dei naturali del paefe, Manteo, 
e Wanchefe; e fu cosi applaudita la loro feoperta , che la Regina Eli- 
fabetta fi compiacque di chiamare il paefe Virginia , in memoria dell’ ef- 
fere dato feoperto in tempo d’ una Regina zittella; o come è piaciuto 
ad alcuni di glodàre , ed interpretare, perchè pareva tuttavia, che quel 
paefe confervade la fua verginal purità , e la dovizia della prima creazione, e 
che il popolo ritenede la prima innocenza di vita e di codumi . Subito do- 
po il loro ritorno , il Sig. Ralcigh , inficine con il Cav. Guglielmo 
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Courtenay , furono nominati Cavalieri per la Contèa di Devon . Nel 14. di De- 
ccmbre fece prefentar alla Camera una domanda , perchè venifle confermata 
la fua Patente per le fcoperce di nuovi paefi ; la quale etTendo (lata com- 
inella al Vice Ciamberlano Hatton, al Segretario Walfingham, al Cav. 
Filippo Sidney, al Cav. Francefco Drake, al Cav. Riccardo Greenvil, 
al Cav. Guglielmo Courternay , ed altri , in pochi giorni pafsò ; quan- 
tunque dopo molti dibattimenti, c con qualche refbrizione . Non mol- 
to dopo la Regina fi compiacque di crearlo Cavaliere, colf occalione , 
dicefi , di quella gradita feoperta ; ed il Sig. Osbome , ingegnofo ofler- 
vatore di quel tempo, dice che rifpetto al Cav. Francefco Vere, uo- 
mo di nobil famiglia , ed al Cav. Walter Raleigh , benillimo qualifica- 
to, ed altri limili, la Regina gli rifervava in capo fuo folaraente per 
il fervizio militare, nè volle mai fargli niente più, che Cavalieri; e 
quando 111 follccitata di crear Barone il Cav. Vere , s’ oppofe Tempre , 
dicendo che nella lua propria sfera , e nella Rima di lei , egli era di 
giù molto al di fopra di codello grado. 

Le relazioni vantaggiofe , che quelli intraprendenti dettero della fer- 
tilità, amenità, e falubrìtà di quello paefe, induflero il Cav. Riccardo 
Greenvil iftcfib a farvi un viaggio T anno prolfimo; e confeguentemente 
Tarpò da Plymouth il 9. d* Aprile , con fette battimenti . Avendo quelli 
fatto il folito giro delle Canarie, e dell' Indie Occidentali, dove predarono 
due ricche navi Spagnuole, ed avendone fatto un traffico molto lu- 
crofo , andarono poi a cadere nel continente d* America , vicino a Capo 
Fear, dove corfero gran pericolo di perderli . Effendone felicemente 
fcampati, andarono il 26. di Maggio ad ancorarli fuori dell’ Ifola Wococon, 
di dove fpedirono immediatamente all’ Ilòla di Roanoke , a Wingina il Re ; 
ed il Sig. Arundel fi portò in terra ferma con Manteo, che duran- 
te il foggiomo, che vi fece, gli riufcl molto utile, e fedele. Subito 
dopo i! Generale, Cav. Riccardo Greenvil, andò nel continente con un 
corpo di feelta gente , dove girando attorno , feoperfe diverte Città In- 
diane. In una di quelle gl’indiani rubarono una coppa d’ Argento, di 
che eflo fi vendicò col bruciare la loro Città , c Taccheggiare la loro rac- 
colta; e pofeia fe ne tornò ai fuoi battimenti a Wococon. A Matte- 
ras, dove immediatamente fi portarono , Granganameo, fratello del Re, 
fe ne andò a bordo dell’ Ammiraglio con Manteo ; e quella fu l’ ul- 
tima vifita, ch’egli fece agl’Inglefi, poiché in qualche giorno di quell* 
anno morì, ed elfi perforo in lui un fincero, e cordiale amico. 

11 Cav. 



V I R 


184 

Il Cav. Riccardo Greenvil, fatta fidamente una piccola cfcurfione 
per il continente, fe ne tornò in Inghilterra in quell’ Eftate medelìma . 
Andando verfo cafa fece un’altra preda Spagnuola, di 300. tonnellate, 
carica riccamente, e con efTa arrivò a Plymouth il 18. di Settembre; 
ma avea di già lafciato nel paefe 108. dei Tuoi, per ritenerne il pof- 
ielfo , ed abitarlo a guifa d’ una Colonia . Etcfle fra di elfi , per loro Go- 
vernatore , il Sig. Ralph Lane, militare di «moderazione, che fu poi fat- 
to Cavaliere; ed eflendofi applicato al fervizio di mare, ottenne un im- 
piego molto eminente nella marina Inglefe. Rimafc con eflo in qualità 
d’ Ammiraglio il Cap. Filippo Amidas, ch’era flato uno dei Coman- 
danti in capite della prima fpedizionc, e vi rimafero il Sig. Tommafo 
Ilarriot, il Cap. StafTord, il Sig. Kendal , con divede altre peritine di 
conto, che vi avevano avuta parte. 

Quella colonia feelfe per luogo di fua abitazione Roanoke , Ifola 
alla foce d’ Albemarle-Sound ; ed il loro principale oggetto fu di ricono- 
Icere , e vifltare il paefe. La loro più rimota feoperta dalla parte di 
Mezzogiorno fu Sccotan, Città Indiana, diflante fecondo il loro com- 
puto otto leghe da Roanoke, e polla fra i Fiumi Pampticoc e Neus, 
nella Carolina Settentrionale. Dalla parte di Tramontana s’ inoltrarono 
per 1 30. miglia fino ai Chefapeakes , nazione d’ Indiani , abitante fopra 
un piccolo fiume a Mezzogiorno della nollra baja, chiamato prefente- 
mcnte Fiume Elifabetta, dal quale, fecondo quello che ci dicono quei 
primi difeopritori , prefe il luo nome la baja flefia . Dalla parte di Mae- 
ilro andarono fu per Albemarle-Sound, e per il Fiume Chowan per 130. 
miglia, fino a una nazione, chiamata dei Chawonocks , abitante fopra la 
forca di quel fiume , dove uno dei fuoi rami prende il nome di Me- 
herrin, e l’altro di Nottoway. 

Il Re dei Chawonocks , che fi chiamava Menatonon , era fiorpia* 
to, ma d’un intelletto il più penetrante, che avefiero mai incontrato 
fra gl’indiani. Egli trattenne il Sig. Lane, e la fua compagnia con un’ 
iltoria d’ una miniera di Rame , e d’ una pefea di Perle , la quale , fecon- 
do la fua definizione, era in qualche luogo fu quella colla; e dette una 
relazione molto flravagante della forgente del Fiume Moratuc , chiamato 
prefcntcmentc Roanoke . Defcriveva quello fiume , come na (beute da 
una rupe cosi proffima al mare , che quando i venti erano forti , i flutti 
arrivavano a battere fino alla fua forgente ; donde gl' Inglcfi molto preci- 
pitolàmcnte conchiufero, che quello mare folle o la Baja. del Medico, 
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o il Mar Pacifico , o almeno qualche braccio , che prefentafle un in- 
granò in cflò . Pieni di quelle chimeriche idee, formarono divertì pro- 
getti, cd incraprcfero un laborìofifiìmo , e pericolofo viaggio fu quello 
fiume ; ed erano cosi rifoiuti, e lblleciti per quell’ aurea fcoperta , che 
non Cepperò rifolverfi a tornare indietro , fino che non furono ridotti a 
non aver altro che una milura di Grano Indiano a tefla , e due cani ma- 
llini , i quali , bolliti con delle foglie di Saflòfraflo , poteflero fervire a man- 
tenergli nel loro ritorno . Dopo dunque d’ aver impiegati inutilmente al- 
cuni giorni , dopo d’ aver cord dei pericoli , e ibfferta molta miferia , 
all’ ultimo fe ne ritornarono, e lietamente arrivarono alla loro vecchia 
abitazione dell’ Itola di Roanoke. 

La morte di Granganamco nvea prodotte delle grandi alterazioni ne- 
gl’ affari della Colonia. Poiché, finché egli ville, il fuo credito con il 
Re, unito alle premure d’Enfenorc fuo padre, fervi a reprimere la di lui 
perfidia e malizia , e a contenerlo dentro i dovuti limiti . Ma morto ap- 
pena Cranganameo , cambiò il fuo nome di Wingina in quello di Pe- 
ntiflapan , e divenne un lègrcto , e per quello appunto più pemicio- 
lb nemico degl’ lngleli . Alle fuc macchine furono fpecialmente da im- 
putarli le calamità, e i pericoli, che incontrarono nell’ultimo viaggio, 
che fecero fui Fiume Chowcn; poiché egli avea data fegrcta notizia 
a quegl’indiani dell’arrivo degl’ lngleli ; ed avea lcaltramente fatte na- 
lcere delle gelosìe fra i primi contro ai fecondi, e fra i fecondi con- 
tro ai primi. Ma eflendofi fparfa la fama, che il Sig. Lane col fuo fe- 
guito era llato trucidato , o eh’ erano tutti moni di fame per viaggio , co- 
minciò ad agire feopertamente . Bettemmiò il Dio degl’ Inglefi , e 
meffc in pratica tutte le accortezze, per recar loro fallidio e danno; 
cd Enfenorc fuo vecchio padre, il migliore amico, che forte loro ri- 
mallo dopo la mone di Granganameo , perfe ogni credito , nè gli potè 
più affiderò, e favorire. Gl’ Inglefi per altro non indugiarono a tornare, 
e portarono prigioniero il figliuolo di Menatonon , eh’ era un Re maggior 
di lui. Quello unito agl’ attellati di Mantco , e di tre altri Indiani ve- 
nuti con elfi , fui poco conto eh' era dato fatto di loro , quantunque 
ridotti a tutti gl’edremi più lacrimevoli, fece si, che per allora rimafero 
fofpefe le perl'ecuzioni ; ed Enfenore tornò nuovamente in qualche cre- 
dito e dima. 

Non andò molto che Menatonon , Re dei Chawonocks , mandò un do-, 
nativo di Perle al big. Lane: e Okifco, Re di Weopomeoke (altra po- 
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tentc nazione , che poficJeva tutto quel tratto di paefe , eh’ è (Va Al- 
bcmarie-Sound , c il Fiume Chowan , fino alla baja di Chefapeak , 

ed alla noftra ) venne pcrfonalinente , con 24. perlone delle prin- 

cipali fra i fuoi , a dichiararli fuddito della Regina d' Inghilterra : 
cofe tutte , che operarono di maniera fui cuore di Wingina , che 
alle perfuafioni d’ Enfenore , s’ indufle a foccorrere gl’ Inglefi , quan- 
do erano fui punto di morir dalla fame , c fece feminare di Orano quel 
terreno, eh’ etti erano ridotti a dover abbandonare. La morte d’ Enfe- 
nore, che fegul il 20. d’ Aprile, ruppe pretto quella buona intelligenza, 

e Wingina, folto il prctefto di folennizzarc il funerale di fuo Padre, 
aveva formato il progetto di mettere inficine 600 . , o 800. Indiani , e 
disfarli in una volta di tutti gl’ Inglefi . Maqueftofuo difegno rimafe a prin- 
cipio fventato , ed in ultimo candidamente manifettato al Sig. Lane dal fuo 
prigioniero Skico, figlio del Re Menatonon. Gl’ Inglefi allora, per ven- 
dicarti, procurarono di prendere tutte le Canoe, eh’ erano fopra il Roa- 
noke, e con quofto d’avere alla loro diferezione tutti gl’indiani, che 
erano nell’ Ifola . Ma quetti fi dettero all’ arme , e dopo una piccola fca- 
ramuccia, nella quale ne rimafero morti cinque o Tei, fe ne frapparo- 
no, e fi ricoverarono nei bofehi. Dopo di quello nefiuna delle due parti 
cercò di rinnuovare 1’ amicizia, fino che dopo molti rigiri, e diflìmu- 
lazioni tanto degli uni, che degl’ altri, fu Wingina prefo dagl’ Inglefi, ed 
uccifo, con otto principali dei fuoi. Quella è la relazione che abbiamo 
ricevuta intorno di ciò da perfine , che vi ebbero parte; ma il Sig. Har- 
riot , che fi trovò parimente nel luogo , biafima la violenza , c l’ in- 
tolleranza degl’ Inglefi , e crede che avrebbero fatto meglio a p af- 
fa r fopra c dillimulare ogni cagione che avevano di fofpcttare, e di 
rifentirfi . 

Duranti quelle confufioni e difordini con gl’ Indiani , eifendo (la- 
to il Sig. Lane obbligato per mancanza di provvifioni a mandare il Cap. 
Straflbrd con altri' venti, a Croatan, nella parte Meridionale di Capo 
Look-out , per adoperarfi , e vedere fe potevano efplorare qualche ba- 
ttimento, che pafiàfle per la cotta; diftaccò parimente il Sig. Pridcaux 
con altri io., per mandarli ad Hatteras collo ftefio difegno; ed in fine 
ne mandò altre piccole partite in terra ferma per vivervi di radiche, 
e Oftriche. Sette giorni dopo la morte di Wingina, il Capir. StaiTord 
(che per tutto il viaggio era (lato vigilanriflìmo, ed induftriofo, e non 
aveva rilpamiiato fatiche o pericoli , per efeguire ogni feria commiifione 
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fiataci confidata) mandò a dire al Sig. Lane ch’egli avea fcoperto 23. 
battimenti , ed il giorno dipoi venne e(fo medefimo con una lettera del 
Sig. Franccfco Drake . II Sig. Drake tornava allora da una fpedizio- 
ne contro agli Spagnuoli , nell’ Indie Occidentali ; dove avea prefo lo- 
ro Cartagena , e la capitale dell’ Hifpaniola ; avea bruciato Sant’ Anto- 
nio , e Sant’ Elena nella colla della Florida , e fatto al nemico molti al- 
tri danni . Egli avea avuto ordine dalla Regina di vifitare nel fuo ri- 
torno la Colonia di Virginia, e di darle l’ afliltenza, e l’ incoraggimen- 
to opportuno. A quell’ effetto s’ offerii: di foccorrergli in tutti i loro 
bifogni , e di far tutto ciò eh’ era nelle fue forze , per follenere e pro- 
muovere l’intraprcfa. Quindi dopo una matura deliberazione, deltinò lo- 
ro un battimento di 70. tonnellate, con un cento d’uomini, e provvi- 
lìoni per quattro meli, oltre due barche, e quattro fcialuppc , con abili 
piloti , ed equipaggio fulSciente. Ma appunto, quando tutto era pronto, 
inforfc una tal tempefta , che parve che volefle gettare tutta la Dotta 
a invertire in terra. Vi furono molti battimenti che fi perfero , fra i quali 
in fpecie quello ultimamente afiegnato alla Colonia, coti tutte le provvi- 
fioni, e con tutta la gente. 

Quello accidente non feoraggt l’ Ammiraglio , il quale accordò lo- 
ro un altro battimento di 170. tonnellate, colle medefime provvifioni, 
che aveva 1 ' altro , fu cui potettero tomarfene in Inghilterra 1’ Agolto 
profilino , o quando aveflero fatte quelle feoperte , che credettero fuf- 
ficicnti. Ma il loro Porto, ch’era mediocrifiìmo, non poti ricevere un 
battimento di quella portata ; il rimanere nella rada aperta , efpollo ai 
venti ed al mare , era per etto pericolofillirao ; onde , dopo una matu- 
ra deliberazione , convennero unanimamente di pregar 1’ Ammiraglio , 
che gli riconducefic feco nella fua flotta ; poiché aveano di già foffer- 
to abbnltanza di mirerie e di pericoli, e v’ era pochiilìma fperanza, 
che il Cav. Riccardo Grecnvil foffe per ritornare . In quella manie- 
ra andò a vuoto quello primo tentativo di farvi uno ftabiliraento , ed 
clsi tutti arrivarono falvi a Portfinouth , nella fine di Luglio del 158(5. 
Nel fuo ritorno verfo catta, il Cav. Francelco Drake toccò la (.olla 
della Nuova Inghilterra , dove sbarcò, e fi trattenne per due o i.e 
giorni , trafficando con i naturali del paefe ; ed in codetta occafionc ven- 
ne uno di quei Re Indiani a preftare omaggio , e porli fotto la fog- 
gezione della Regina Elifabetta. .. 
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Poco prima di quello viaggio il Cav. Walter Raleigh , col confìglio e la 
direzione della Regina , mandò con un difpendio non piccolo il Sig. Giovanni 
With , pittore pratico ed ingegnofo , a prender la Umazione del pae- 
fe, e dipingere al naturale le figure e gl’ abiti dei naturali del paefe, la 
loro maniera di vivere , i loro diverfi collumi , mode , e fuperllizioni ; 
il che egli fece con moltifsima eleganza, ed efattezza. Oltre di quello 
pittore, mandò ancora un fuo domeflico, chiamato Tommafo Harriot, 
mattematico , e molto confidente ed amico del fuo Signore . Quelli 
era un uomo dotto, e grande ofiervatore; e fu mandato principalmente 
per far delle oflervazioni fulla fituazione del paefe , e per afsillere il Sig. 
With nel piano concertato . 

Mentre il Sig. Lane c la Colonia fi trovavano in America nell' 
anguille , e nelle calamità fopra narrate , il Cav. Walter non fe ne fta- 
va a cafa oziofo. Mefie egli in ordine un battimento di ioo. tonnel- 
late, e lo caricò abbondantemente di tutte le cofe neceflarie allo ftabi- 
limento; ma quello non cficndo potuto partire prima diPafqua, cosi po- 
chi giorni avanti il fuo arrivo , il Sig. Lane colla iua gente s’ era di 
già imbarcato per l’Inghilterra, fulla flotta del Cav. Francelco Drake. 

Circa quindici giorni dopo la partenza di quello battimento, 
arrivò il Cav. Riccardo Grecnvil, con tre altri battimenti benifsimo 
provvidi ; ma non vi trovò nè quello battimento , fecondo eh’ egli fi 
afpcttava, nè lènti nuova alcuna della Colonia, eh’ egli medefimo vi 
aveva lafciata l’ anno avanti . Perciò , dopo d’ aver viaggiato invano fu 
e giù per andarne in traccia, trovando tutte le abitazioni abbandonate, 
e non volendo perder il pofleflò del paefe, sbarcò 50. uomini nell’ 
Ifola di Roanoke, copiofamente forniti di tutte le provvilloni per due 
arali, e fe ne tornò in Inghilterra. 

L’anno profsimo vi furono mandati tre battimenti, fotto il coman- 
do del Sig. Giovanni White, flato deftinato Governatore della Colonia, 
con 12. afsiftenti, che dovevano formare una fpecie di Confìglio. A 
quelli il Cav. Walter Raleigh dette un diploma, e gl’ incorporò, col no- 
me di Governatore e Afsiftenti della Città di Raleigh in Virginia , e dette 
loro l’iftruzione efplicita di dover rifedere aChefapeak; la quale, quantun- 
que utile ed importante, efsi deprezzarono e non ofiervarono. Aven- 
do prefo l’antica ttrada per l’ Indie Occidentali, corfero rifchio,pcr er- 
rore o per inganno di Simon Ferdinando, d’ eflcr gettati fopra Capo 
Fear. Quelli era flato nella prima Ipedizione col Cap. Armidas, ed el- 
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fendo (lato fatto piloto in queft’ altra , fu creduto eh’ egli nafeondeffe 
il difegno di rovinare tutto il viaggio ; ma avendoglielo la vigilanza del 
Capitano Stalford impedito, arrivarono tutti falvi ad Hatteras, il 22. di 
Luglio . 

Andarono immediatamente a Roanoke , a cercar dei 50. uomini , la* 
feiativi dal Cav. Riccardo Greenvil, ma non vi trovarono altro, che 
folla d' un uomo; e dove erano (late le puntazioni, vi viddero le 
cafe ancora in piede , ma da per tutto piene d' erbaccia natavi fopra , 
ed il forte , eh’ era (lato fmanteilato . Ellì dunque riacconciarono le cafe ; ed 
il Sig. Giorgio How, uno del Configlio, effendofi feompagnato dagl’ altri, 
fli trucidato dagl’ Indiani. Subito dopo il Cap. Stallimi , con 20. uomini, 
e Manteo, il quale credo che avelie di già fatto un fecondo viaggio 
in Inghilterra , andò a Croatan , per vedere fc poteva fapere qual* 
che nuova della Colonia. Ivi feppe, che il Sig. How era (lato uccifo 
da alcuni di Daffamonpeake , eh’ erano gente di Wingina ; che i 50. la* 
feiativi un anno avanti, erano (lati improvvifamente affatiti da 300. In* 
diani di Secotan , Aquafcogoc , e Dafiamonpeake ; che dopo una pie* 
cola fcaramuccia , nella quale era rimallo uccifo un Inglefe , *’ erano ri- 
tirati verfo la colla , e giunti alla loro barca , aveano prefi quattro 
dei loro compagni , che licevano Granchj , e Oftriche , e fe n’ etano 
andati a una piccola Ifola , vicina a Hatteras ; che là s’ erano per qual- 
che tempo trattenuti, ma che fe n’ erano poi andati, lenza faperfi do- 
ve ; e con quella relazione il Cap. Stafiòrd fe ne tornò alla fua fiotta a 
Hatteras . 

Non ottante tutto quello, il Sig. White cercò di rinnovare, e man- 
tenere una buona intelligenza con diverte nazioni d'indiani, che vive- 
vano filila coda del mare ; ma vedendo che non afcoltavano molto le 
fue offerte d’ amicizia , rilblvè di non differire altrimenti le fue vendet- 
te fopra quelli di Dafiamonpeake. Quella nazione abiava appunto in 
faccia all’ Ifola di Roanoke, nel continente, in un collodi terra, eh’ è 
lira il fiume chiamato prefentemente Alligatore , e il Narrows . Verfo mez. 
zanotte il Sig. White ufcl fuori con il Cap. Stafiòrd , e con 24- uomini , 
fra i quali v’ era Manteo , che fervi loro di guida , e fi portò da lea- 
liflimo Inglefe . Sbarcarono allo fpuncar del giorno , ed effendo andati 
di là dalla Città , affalirono alcuni Indiani , che (lavano fedendo intorno 
al f\ioco . Ne avevano già ammazzato uno, c fpcravano di fare una' 
piena vendetta fili rimanente ; ma fi di (ingannarono ben predo, e tro- 
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varano , che quelli erano i loro amici di Croatan, venutivi a cogliere 
il loro Grano, perchè avenno fentito, che dopo la morte del Sig. Ilow, 
gl’ Indiani di DaiTamonpcake fe n' erano fuggiti . Manico loro paefano , 
fi dolfe dell’ errore , ma per altro l’ imputò tutto alla loro propria fol- 
lia; e cosi avendo colto tutto quello, che v’ era di maturo, e Tac- 
cheggiato il rimanente, fe ne tornarono a Roanoke. 

Nel 12. Agofto, Manteo, giufta l’ordine dal Cav. Walter Raleigh ,fu 
battezzato , ed in rìcompenfa della Tua fedeltà , chiamato Signore di Roauoke , 
e Daflàmonpeake . Nel 18. la figlia del Governatore, moglie d’Ananias 
Dare, uno del Conlìglio, dette alla luce una bambina, la quale, effendo 
la prima nata in quelle parti, fu chiamata Virginia. Non molto dopo 
nacque una difpura fra il Governatore, e i fuoi affilienti , o fia il fho 
Configlio, concernente il trovare una perfòna da mandarli in Inghilter- 
ra, per procurare dei foccoriì . Tutti ricufarono, eccettuatone uno, 
che fu creduto inettilfiino all’ intraprefa . In ultimo elefTero unanime- 
mente il Governatore , come la perfona più idonea; ed avendo egli difte- 
fo un foglio, in cui fi proiettava di non voler lafciar la Colonia, lo 
induflero all'ult.mo colle multe importunità ad accettare. Avendo per- 
tanto lafciato più d’ un cento di perfone in una dell’ Itole di Hattcras , per 
farvi una piantazione , fe ne parti , e dopo molte traversie c difficol- 
tà , arrivò prima in Irlanda , e di là fe ne venne in Inghilterra . 

In codetlo tempo la nazione era in grandiffima commozione e ti- 
more d’ un’ invafione degli Spagnuoli , e fi tenevano per ordine della Re- 
gina diverfi Configlj , comporti dei più vecchj , e più efperti Coman- 
danti di mare . Detlinò etTa ancora un Configlio di guerra , comporto di 
quelle perfone , eh’ erano in maggior riputazione d’ efperienza e capaci- 
tà nel militare, ad effetto di metter nel Regno le forze di terra nel 
migliore flato di difefa, che fofle poffibile. A quello fine furono feelti 
Lord Grey , il Cav. Francefco Knolies , il Cav. Tommafo Leighton , 
il Cav. Walter Raleigh, il Cav. Giovanni Norris, il Cav. Riccardo Green- 
vil, il Cav. Riccardo Bingham, il Cav. Ruggiero Williams, e Ralph 
Lane, Scudiere, ed ultimo Governatore di Virginia, 1 quali furono per- 
tanto molto occupati in quelle importanti deliberazioni. 

Avendo frattanto diftefo un piano d’ operazioni , e fitte tutte le op- 
portune difpofizioni per la difefa della nazione, il Cav. Walter trovò 
1 ’ opportunità di allenire una piccola flotta, per follievo della Colonia, 
a Biddeford , molto follccitamcntc nell' anno protiimo; e la mefle flot- 
to 
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to il comando del Cav. Riccardo Greenvil , che di già non afpettava altro 
che il vento per ufcir fuori. Ma crefcendo iempre l’apprenfione per il va- 
llo e formidabile armamento, che il Re di Spagna andava facendo, tut- 
te le navi di forza, eh’ erano allora in pronto, ebbero ordine dal go- 
verno di rimaner nei loro porti, per dover difendere il proprio pae- 
fe; e aU'ifieflb Cav.- Riccardo Greenvil fu particolarmente comandato 
di non ufcir di Comwall, do v’ era il Cav Walter Raleigh, occupato a 
■ far la raffegna delle truppe , a difciplinarle , e a compier a tutti gli 
altri doveri del fuo pollo di Luogotenente di quella Contèa. Ciò non 
oltante il Govemator Whitc s’ adoprò cosi cfficamente con etn , che 
ottenne due piccole barche , e Tarpò da Biddeford il 22. d’ Aprile del 
1588. . Quelli ballimenti , quantunque di piccola forza , piti intenti a 
fare un viaggio lucrolo , che al follievo della Colonia , fi dettero a far 
delle prefe; finché all' ultimo uno di elfi, incontratoli in due ballimenti di 
guerra , fu , dopo un fanguinofo combattimento , vinto e fpogliato . Co- 
si mal concio, e rovinato, fe ne ritornò in Inghilterra un mefe dopo, 
e di lì a tre fettimune in circa tornò ancora 1* altro , che , fe non avea 
avuto un dettino affatto limile, almeno non avea fervilo al propollo 
fine, ed era fiato cagione d’ un danno Tempre maggiore alla Colonia 
della Virginia, e d’un dilpiacere fenfibililfimo al fuo patrono in Inghil- 
terra . 

Quelli difordini dettero molta noja al Cav. Walter Raleigh , che già 
fino allora avea fpefo, fecondo quello che ci viene autenticamente af- 
ficurato, niente meno di 40000. Lire nell’intraprcfa. Egli aveva ancora 
poco prima ricevuto, in premio dei rilevanti fervigj predati nelle guer- 
re di Scozia, un ampilfimo privilegio, per una gran porzione delle ter- 
re del Conte di Dcfiuond, ai termini del quale egli avea procurato di 
pienamente fòddisfare , facendole coltivare da inglefi , e non adoprando 
alcuno di quelli artifizj e frodi , di cui vennero accuditi tutti gl’ altri 
conceifionaij . Sicché 1 ’ eftrema bontà della Regina per elfo gli riufeì 
piuttollo d’ aggravio e pedo , che d’ alcun reai vantaggio o profitto . 
Olcredi che, eflendoegli in materia di guerra il primo ingegno, che fiofie 
in quel tempo, in cui tutti gl’ animi erano infiammati contro a qu a 
invadono di Spagnuoli , avea di già profieguita quella guerra con gran 
difpendio, ed induftria, e con un coraggio e fuccelTo incredibile. Per 
tutte quelle ragioni il Cav. Walter Raleigh mediante un contratto, in 
data del 7. Marzo del 1588., e 89. , concede al Signor Tommafio 
• Smith , 
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Smith, con altri mercanti, o intraprendenti di Londra, ed al Govema- 
tor White con altri gentiluomini, facoltà di continuare la puntazione 
della Virginia. Con quello accordo egli concedeva al detto Tomraafo 
Smith , a Giovanni White , e altri , fecondo un privilegio di già concef- 
fo alla Città di Raleigh , piena libertà di condurre alla Virginia , ed ivi 
far domiciliare , quei fudditi di Sua Maeflà , che voleffero andarvi . Era 
parimente conceflo ai fudditi, loro eredi, o procuratori libero com- 
mercio e traffico colla Virginia, o con qualunque altra parte d’ Ameri- 
ca, dove il detto il Cav. Walter, o iuoi procuratori , avellerò, o preten- 
deiTcro d’avere qualunque interrile, titolo, o privilegio. Fece inoltre 
per loro incoraggi mento , e per il comun bene, che foifero date loro 
liberamente ioo. lire Sterline, da doverli impiegare nel propagare in 
quelle barbare e idolatre contrade la Crilliana Religione. 

Quelli per altro non furono diligenti , e foderiti nell* intraprefa , 
come avrebbero dovuto elfere, poiché era già pattato un anno, che 
non aveano principiato cofa alcuna in follievo della Colonia. Nel 1589. 
e 90. il Sig. White , con tre battimenti , fece vela da Plymouth , e paf- 
fando per l’ Indie Occidentali, vi fi trattenne qualche tempo , per efeguire 
alcune imprefe , fecondo il nome eh’ effe dava loro , ma che non confitteva- 
no in altro , che nell’ annojare gli Spagnuoli , fopra dei quali fece un bot- 
tino confiderabilc . Nel 3. d’ Agollo arrivarono ad alcune Ifole baffe ed 
arenofe, che fono a Ponente dì Wacoron; di là andarono a Croatan; c 
pofeia ad Hattcras . Quivi , nel luogo dove tre anni prima era fiata lafciata la 
Colonia , feoprirono un fumo ; la mattina proffima fecero alcune fcari- 
che di cannone, per dar notizia del loro arrivo, td allenite due feia- 
iuppe , il Cap. Cooke , e il Cap. Spicer fc ne andarono a terra , dove 
non trovarono nè uomo , nè fegno d’ uomo , che vi foffe flato di frefeo . 
Il giorno dopo lì prepararono ad andare a Roanoke, ma foffiando il 
vento impetuofo da Greco , una delle fcialuppe , nel paffare una fecca , 
s’cmpl per la metà d’acqua, e l’altra fu arrovefeiata. Vi rimafe anne- 
gato il Cap. Spicer con altri fei , e quattro che poterono un poco nuo- 
tare , e che avendo procurato di tenerti lontani dalli fcoglj , fi mantennero 
in qualche profondità d’ acqua , fi falvarono mediante la deilrezza , e 
l’attenzione del Cap. Cook nell’ altra barca. Quello accidente difanimò 
di maniera i marinari, che appena fu poffibile il perfuadergli a far al- 
tre ricerche della Colonia . E veramente confiderando gli fcoglj , e i pe- 
ricoli di quel mare, l’ ignoranza, e rinefpcrienza, eh’ avevano di quella 
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corta, fu cui difgraziatamente fi dettero a fare il primo ftabilimento, è 
una maraviglia , fe non incontrarono più accidenti e difgrazie , di quel- 
lo che realmente fecero. 

Avendogli finalmente la franchezza, e l’ alacrità del loro Capitani 
un poco incoraggiti, meflèro in pronto due altre fcialuppe, con 19. 
uomini, per Hatteras. Quando il Sig. White lafciò la Colonia tre an- 
ni .avanti, parlava!! d’andare 50. miglia più addentro del continente , cd 
era rertato concordato , che fe fodero venuti a lafciar quel luogo , do- 
ve erano attualmente, Joveflero (cri vere in qualche albero, porta, o al- 
tro , il luogo dove fcflero per andare ; e fe fi fofiero trovati in qualche 
anguftia, lo doveffero efprimere, o dare ad 'intendere, col farvi una 
croce. Quando dunque sbarcarono, fuonarono una tromba, ma non ne 
riceverono rifpata , e nell’ incamminarli verfo quel fuoco, che avevano 
veduto , trovaroio die non era altro , che erba , ed alcuni alberi fradicj , che 
bruciavano. Cacando dunque fu e giù peri’ Ifola, s’imbatterono in 
un luogo , dove viddero fcolpite tre belle lettere Romane C. R. O. , ma fen- 
za fegno alcuno di calamità. Continuando le loro oflervazioni viddero fcritto 
CROATAN , in beile lettere cubitali, in uno dei loro principali porti, 
ma fempre feiza croce, nè altro fegno di difaftro. Le loro cafe erano 
demolite , ed ira fiata alzata un’ alta palizzata a guifa di forte . Trova- 
rono parimene j luoghi , dove erano flati fepolti i loro beni , ma molti 
erano (lati fewati, e lparfi all’intorno , e tutti erano flati iaccheggiati ; 
il Sig. Whitt per altro vi riconobbe diverti dei fuoi . Con quella lie- 
ta (coperta , come efli credevano, del luogo ov’cra la Colonia, fe ne 
tornarono ai loro baftimenti , ma poco mancò , che una tempefta orri- 
bile, che cmtinuò rutta la notte, non gli fommergefle. 

La matina feguente, nel iàrpare per andare a Croatan, che era 
una Città Iriiana, nella parte Meridionale di Capo Lookout, fi ruppe 
una delle bro gomene, c portò via leco un’altra Ancora; ma lafciata 
andar la tetta , il baftimcnto fu di maniera trafportato , eh’ ebbe quafi a 
naufragar filla fpiaggia. Avviliti da tante feiagure , non eflendo loro refta- 
ta altro chi un’Ancora, ed avendo quafi confumate le loro provvifioni, 
depofero <gni penfiero di far altre ricerche per allora , e determinaro- 
no d’ ardire all’ Indie Occidentali, per ivi Remare, e rinfrefearfi ; ma 
principdnente forfè con animo di far del danno agli Spagnuoli, c'tor- 
narfene la Primavera, in traccia dei loro patriotti . Ma il Vice Ammi- 
raglio fa Tempre eftinatamente inclinato ad andartene direttamente in 
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Inghilterra; ed il vento eflendo contrario, gli altri furono corretti ad 
andar per l’Ifole di Ponente, dove arrivarono il 23. di Settembre, del 
1590. , e s’incontrarono con molti vafeelli della Regina , con la loro propria 
conferva, e diverti altri. 

L’anno fcguente, 1591., il Cav. Riccardo Greenvil fu mandato 
dalla Regina Vice Ammiraglio del Lord Tommafo Howard, con fette na- 
vi da guerra , e alcuni altri battimenti più piccoli , per forprcndere la 
flotta Spagnuola . Alle Azoridi quello piccolo Squadrone fu forprefo da 
53. grotte navi , Ipedite a quello effetto dalla Spagfa; ed il Cav. Riccardo 
Greenvil , che non avrebbe voluto lafciar in terra una gran parte dei 
fuoi , andati per far acqua , e provvederti d’ altre tofe neceffarie , ab- 
bandonati all' infolenza e barbarie degl’ Ifolani , fi trattenne tanto nel ri- 
pigliarli a bordo , che lì trovò rinchiufo fra la Flotta nerica da una par- 
te , e l’ Ilota di Flores dall’ altra . In quella pericolofa l'tuazione fdegnò 
di moftrare alcun fegno di timore , o di cercar la fua livezza nella fu- 
ga ; ma fi gettò bravamente addotto l’ inimici , cercand) di farli una 
ftrada per mezzo di elfi, quantunque il tentativo 1’ obbl^affe a foftene- 
re un coraggiofo e ottinato combattimento , colle migliori la le navi Spa- 
gnuolc, per 15. ore di leguito. Fu tutto a un tempo abbordato dal S. 
Filippo, nave di 1500. tonnellate, e 78. grolfi pezzi d’ artiglieria , e da 
quattro altre delle più forti, che foffcro nella Flotta Sptgnuola, piene 
di gente, alcune con 200., alcune con 500., ed altre coi 800. Adda- 
ti, oltre i marinari; ed egli Hello non ebbe mai meno di dui-grotti Galeo- 
ni ai fianchi, i quali di tempo in tempo erano rilevaci |^a battimenti 
frefchi, e foccorfi con nuova gente e munizioni. Si portò ptr altro con 
una bravura c condotta cosi (ingoiare , che ne refe alcuni incapaci di tenere 
il mare, altri ne affondò, e gl’ obbligò quafi tutti a ritirarli. Uè volle mai 
abbandonare il Catterò , quantunque rimaneffc ferito nel pincipio dell’ 
azione, fino che non ebbe ricevuto una pericolofa ferita ni corpo da 
una palla di molchetto. Allorché egli fcefe per farli mediate, ne rice- 
vè un’altra nella tetta, e gli fu ammazzato il cerufico accatto. Erano 
di già flati uccifi quafi tutti i migliori fra i fuoi , il batti n^nto molto 
maltrattato, il ponte ricoperto di morti e feriti, e confumatala fua pol- 
vere fino all’ultimo barile. In quello (lato egli ordinò, che fi mandadè 
a fondo il battimento, ma gl’ ufiziali, che v’ erano rimarti, vi fi copulerò ; 
quantunque la maggior parte dell’ equipaggio unita con lui , ed « coman- 
dante dell’ artiglieria , (è non fotte flato impedito , vtleflcro piuttosto darfi 
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fuoco, che cadere nelle mani degli Spagnuoli. Quando la nave, o piti 
torto i fuoi miferi avanzi , li fbrono refi , il Cav. Riccardo fii portato a bordo 
dell’ Ammiraglio Spagnuolo , dove di 11 a due giorni morì , dopo d’ avere 
collo ftraordinario fuo coraggio, e rifoluzione, dettata la piìi alta ammi- 
razione nell’ inimico medefimo . Quando fencl avvicinarli l’ agonie della mor- 
te, rivolto ai fuoi ufiziali, che gli facevano corona, dilTe loro in Spa- 
gnuolo , “ io moro , e moro con animo lieto , e tranquillo , perchè la mia 
morte è quella d’ un vero foldato , che ha combattuto per la fua pa- 
tria, per la fua Regina, e per il fuo onore intendendo cosi di mettere 

in virta tutti i genero!! motivi , che devono infiammare il petto di quel- 
li , che afpirano alla vera grandezza e bravura , e che fi vogliono fol- 
levarc oltre la sfera ordinaria della maggior parte degl’ uomini . 

Cosi fini eroicamente quello illuftre Signore, il quale, dopo il 
Cav. Walter Raleigh , fu la prineipal perfona , che s’ impiegane in que- 
lla prima intraprefa della Virginia. Egli era maravigllofamente abile per 
fèrvir la fua Patria, tanto in pace che in guerra, tanto in mare che 
in terra, e cosi tlimato ed amato dal fuo generofo parente, il Cav. Wal- 
ter , eh’ egli volle onorar la fua morte collo fcriver di proprio pugno 
una diftinta relazione dell’ azione , eh’ egli fece immediatamente ftampa- 
re, fui fine dell’ iftefla anno 1591., per togliere ogni fede ad alcune ma- 
liziofe voci , fiate da qualche Spagnuolo fparfe contro alla fua memo- 
ria . Il rimanente delle navi Inglefi , avendo fpazio abbaflanza , combat- 
tè bravamente ; e fino che ebbero il vantaggio del vento , fecero tut- 
to quello , che fi poteva afpettariì da genti valorofe . 

Il Lord Howard volle ancora arrifehiare tutta la (lotta, per libera- 
re il Cav. Riccardo , e per caricare il porto , dove (I trovava impe- 
gnato ; ma 111 difluafo dagl’ ufiziali , la prudenza dei quali rifeofle po- 
feia l’approvazione del Cav. Walter medefimo; quantunque a mio giu- 
dizio nell'uno polla alfieurare quel che farebbe fucceduto, fe fei navi 
da guerra di pili , infierae con i corfari che v’ erano , fi follerò gettate 
addofi'o un nemico , contro al quale un folo battimento aveva lbftenu- 
to un’azione cosi pertinace. Quando la notte gli feparò, fe n’andaro- 
no tutti fani c falvi, e nel loro ritorno fecero diverfe ricche prede. 

Il Cav. Walter follevato in qualche maniera dall’ intraprelà della 
Virginia , mediante la codione fattane , fu ben torto dal fuo ingegno at- 
tivo, e vivace , condotto a mettere le mani in altre feoperte ed hnpre- 
«e. Contribuì molto generoliuncnce per il difeoprimento delpaflò a Mac- 
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flro nel Mar del Sud , e per altre cofe di fimil fotta , ma avendo per- 
duta la grazia della fua Reai Sovrana , per un intrigo amorofo con una 
delle fue damigelle, che divenne pofeia fua moglie, intraprefe perfo- 
nalmente, Tanno 1595., la (coperta della Gujana , ricco paefe fui Fiu- 
me Orinoco, nell’ America Meridionale. Dopo il fuo ritorno fcrifle una 
belliflìma relazione della fua fpedizione, detonata fpecialmentc ad indur- 
re la Regina , e la nazione , a profeguir T intraprefa , e farvi uno ftabi- 
limcnto: ma tutte le fue ragioni furono inutili, mediante Toppofizio- 
ne d’ alcuni dei Grandi, gel olì di lui, e del fuo merito; e quantunque 
riacquiflafle il favore della Regina, non potò mai ottener cofa alcuna 
in prò di quell’ importante , c plaulibile difegno . Non per quello f ab- 
bandonò egli medefimo, anzi immediatamente dopo fpedl per due vol- 
te a far delle ulteriori feoperte , ed a mantener quei nativi nelle buo- 
ne difpofizioni , in cui erano verfo gl'lngleiì. Anco dopo la fua ultima 
dilgrazia , allorché egli era nella torre , trovò maniera di mandare avanti 
T imprefa : ed é così noto T ultimo viaggio che vi fece , dopo la fua li- 
berazione , e le fatali confeguenze eh’ ebbe , che non è necelfario il dar- 
ne una particolar relazione . Non fi feordò nemmeno della Colonia di 
Virginia , non oliami f immenfe fpefe, che gl’ era cotona , con sì poco pro- 
fitto; perché vi mandò per cinque volte a fame ricerca, ed a recarle 
foccorfo, ed in ultimo, nel Marzo del 1602. , vi fpedl Samucllo Mare 
di Weymouth , il quale , come tutti gl’ altri , non conclufe cofa alcuna , 
e fe ne tornò con delle notizie frivole ed infignificanti . 

Tutte quelle premure del Cav. Walter non avevano pertanto altro 
feopo, che di tirarne fuori quella povera gente, fenza punto penfare a 
profeguire il fuo primo difegno dello llabilimento d’ una Colonia . Sicché 
era già meflò da parte ogni penfiero l’opra la Virginia , ed il progetto 
fe ne flette fepolto per quafi ia. anni, dopo dei quali fu nuovamente 
meflò in campo dal Cav. Bartolommeo Gofnold , che intraprefe di far- 
vi un viaggio , e fece vela da Dartmouth il *6. di Marzo 160*. , in 
una piccola barca, con 31. uomini. Egli fi tenne a Tramontana quan- 
to glie lo permeflero i venti , e fu il primo , che nell’ andar in America , 
tenefle un corto diretto. 

Negl’ 11. di Maggio, eflendo circa ai 43. gradi di latitudine, pre- 
fe terra nella colla della Nuova Inghilterra, nome flatole nflegnato do- 
po ; poiché liccoroe tutto quello continente , prima della feoperta fatta 
dagl' IngleQ nel 1534., portava il nome di Florida, così dopo codell® 
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tempo tutto quel tratto di paefe, eh’ è dai 34. ai 45. gr. di latitudine 
•Settentrionale , fu chiamato Virginia , fino che , mediami i divertì ftabi- 
li menti fattivi , non acquiftò differenti nomi. Il terreno dove approda- 
rono era baffo , e la l'piaggia era arena e fcoglio , ma tutta ricoper- 
ta d' alberi belli , e magnifici . Efiendofi meflì all’ Ancora , otto Indiani , 
in una fcialuppa con albero e vela , vennero arditamente al loro bordo , 
Dai loro fegni , dal loro battimento , e da altre cofe che avevano , giu- 
dicarono che vi doveano effere flati dei Bifcaini per pefeare; ma non 
trovando buon Porto, Tarparono, e fi ftefero meridionalmente in mare. 
La mattina dopo viddero d’ aver dato fondo in un capo molto confide- 
rabile , ed efiendo Paliti fopra i colli vicini , feoperfero , eh’ era una parte del 
continente, quafi circondata da Ifole. Quivi in poche ore prefero tan- 
to Baccalà, che non fapevano che colà larfene, e da quello il luo- 
go prefe il nome di Capo Cod , o fia Capo Baccalà . Da quello an- 
cora conchiufero , che nei mefi di Marzo, d’ Aprile , e di Maggio , vi fi 
(irebbe potuta fare un’ottima pelea. 

Dopo di ciò Tene andarono all’ Ifole, e s'ancorarono predò una 
di effe . Trovarono che aveva quattro miglia di circuito , ed era fenza 
cale , e fenza abitanti . V’ era un lago , che girava quafi un miglio , ed 
il rimanente era cosi ricoperto di viti, intralciate di maniera con tutti 
gl’ altri alberi e fiepi , che non era appena polfibile il paffàrvi di mez- 
zo. Vi trovarono parimente in abbondanza Fravole, Uva Spina, More 
di Rovo , e diverfi altri frutti in fiore , e perciò la chiamarono , Martha's 
Vineyard , o fia Vigna di Marta. Vifitarono pofeia le rimanenti, e le 
trovarono ripiene delle medefime produzioni. Dettero a una di effe il 
nome d’ Elifabetta , in onore della loro Sovrana , e vi piantaro- 
no del Grano, dell’ Orzo, dell’ Avena, e dei Pifclli, i quali in 14. 
giorni crebbero più di nove pollici . Di là pattarono in terra ferma , do- 
ve fi trattennero per qualche tempo, rapiti dall’amenità, e bellezza del 
paefe; ma ben tolto ritornati all’ Ifola Elilàbetra, fpefero tre fettimane 
nel fabbricare una cafa, in una piccola Ifola di circa un acro di ter- 
reno, fiutata nel mezzo d’un gran lago d’acqua dolce, di circa a tre 
miglia di circonferenza. 

Viddero diverfi dei naturali del paefe , fi fecero dei reciproci do- 
nativi , ed ebbero con etti qualche piccolo traffico . Quelli erano perfo- 
nc d’ un’ eccellente codiamone di corpo , attivi , robulti , fani , ed 
ingegnofiflimi , fecondo quello che dime Urano alcuni dei loro piccoli 
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lavori . Quelli di piti batti condizione erano un poco inclinati al flirto , 
ma i piti culti erano amantilfimi del giudo. Quivi gl’Inglcfi non foffer- 
fero alcuna malattìa; anzi, non ottante ileattivo nutrimento, e pellimo 
alloggio, divennero più funi, e più robufti. Dodici di etli avevano de- 
terminato di rimanervi; ma conlìdcrando quanto fofiero mefehinamente 
provvidi, furono all' ultimo non lenza molto difpiacere e ripugnanza, 
tutti coltrerei ad abbandonar 1’ Ifola, ed arrivarono a Exmouth il 43. 
di Luglio. 

Nel principio dell’anno profilino mori la Regina Elifabetta , a cui 
fuccelfe il Re Giacomo VI. di Scozia. Quefli fu, chepcrfue ragioni fece 
rinchiuder nella Torre il Cav. Walter Raleigh, il quale, lìccome fu il 
primo intraprendente, e motore di quefle feoperte, cosi vien riguarda- 
to come il fondatore, ed il padre di tutto quel paefe. Di fogna peral- 
tro confclfare che i fuoi procuratori non s’ adoprarono le non de- 
bolmente per dabilirvifi, e non s'allontanarono mai molto dalla coda 
della Carolina Settentrionale , piena di fcoglj , e di pericoli , e data fem- 
pre per cin cosi sfortunata . Egli però col fuo difeemimento pre- 
do comprefe, dalle relazioni che ne ricevè, la luperiorità di Chefa- 
peake, per piantarvi la lua Città capitale di Raleigh; e fe folle data 
data cfecuzione ai fuoi ordini, forfè gl’ affari della Colonia avrebbero 
prefa una piega affatto differente: poiché non (blamente avrebbero fcan- 
fati tutti quei rifchj e difficoltà , che incontrarono in quella pcricolola 
coda, e trovato da per tutto porti comodi e ficuri, ma farebbe na- 
turalmente riulcito loro di feoprire uno dei più adattati paefi, che 
fieno forfè nel mondo , per navi e baflimcnti . 

Nell’ ifleflb anno 1603., mediante le perluafioni delSig Riccardo Hack- 
luyt, foggetto curiofo e indagatore, e dopo la pubblicazione della fa- 
niofa collezione dei viaggj, fatta da un Canonico di Wedminder, il Mag- 
giore, e Senatore, colla maggior parte dei mercanti di Bridol , meflero 
inficmc un fondo di 100O. Lire Ster., edalledirono due badimcnti . Cerca- 
rono per altro d’ ottener prima dal Cav. Walter Raleigh , come pro- 
prietario del paefe, la licenza c la permifiìonc di far delle feoperte 
nella Virginia. Ne fu fatto Capitano Martino Pring, uomo intelligente, ed 
abile marinaro; e Ruberto Salteri!, ch’era dato col Cap. Gofnold l'anno 
avanti, 111 dedinato fuo affittente , c piloto. Ma fiecome feguitarono per la 
maggior parte il corfo del Cap. Gofnold , cosi le loro feoperte non eb- 
bero niente di ftraordinario , nè furono molto differenti dalle fuc. 
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Un’altra bafca vi fu mandata in quell’ anno di Londra, fotto il co- 
mando del Cap. Bartolommeo Gilbert , eh’ era flato parimente col Cap. 
Cofnold. Quella dopo d’aver fatto qualche piccolo traffico nell’ Indie Oc- 
cidentali, andò a cadere nella colla d’America, circa ai 37. gr. di lat. 
Settentrionale, ed alcuni dicono, che entrò nella baja di Chefapealc, dove 
il Capitano, eflendo fcefo in terra, fu ammazzato con quattro dei fuoi . 
Quello colpo difanimò di maniera , ed avvili il rimanente , che immediata- 
mente Tarparono, e ritornarono in Inghilterra, fenza aver fatta, nè tenta- 
ta altra feoperta . 

Due anni dopo il Cap. Giorgio Weymouth flt mandato dal Conte 
di Southampton, e da Lord Arundel di Warder, a far delle feoperte nel- 
la colla della Virginia. Egl’ indrizzò il fUo cammino a 39. gr. di lat.; 
ma trafportato dai venti pili a Tramontana , andò a battere in certi feo- 
glj , a gr. 41. c *0. minuti; ed efsendone fortunatamente ufeito, prefe 
terra nel 1 8. di Maggio . Gli parve in principio , che folle un pezzo di 
continente , ma trovò eh’ era un’ Ifola di fei miglia di circuito . Di 11 
potè feoprire il continente, ed alcune montagne altillime; e corteggian- 
do fra l’Ifole contigue alla terra ferma, trovò un Porto eccellente. Quivi 
il 22. di Maggio le fue genti piantarono un orto , e fra 1 ’ altre cofe vi fe- 
rtinarono dell’Orzo, e dei Pifelli, che in 16. giorni di tempo crebbero 
all’altezza di otto pollici; benché il terreno a loro giudizio forte molto 
inferiore a quello , che trovarono poi in terra ferma . Nel dì 30. di Mag- 
gio , il Capitano , con altre 30. perfone , andò a vifitarc , c riconofccre il 
continente ; ed avendo trovato un bel fiume , che feorreva per entro il 
paefe, fe ne tornò Indietro, per potervi entrare col battimento. Qual 
fiume forte quello , ed in qual parte della corta d’ America andaflero a 
cadere , è diffìcile di determinarlo cfattamente ; poiché avendo erti trafeu- 
rato di dirci, qual corfo tcnelfero, dopo che fi furono difimpegnati 
dagli fcoglj, riman Tempre in dubbio, fe andaflero a gettarli in qualche 
parte della baja di Maflachufet, o piuttofto più meridionalmente nella 
colla dell’ Ifola di Rodi, Naraganfet, o Conneélicut; quantunque io Ila 
molto inclinato a credere , che quello fiume forte quello di Naraganfet , 
o Conneélicut, e l’ Ifola, quella che fi chiama in oggi Block Island. Egl* 
è per altro certo, che Oldmixlon (l’Autore del libro intitolato The 
British Empire in America ), fecondo il fuo folito coftume, è quivi 
ftranamente feorretto , e difettofo ; poiché , dopo d’ aver decifo con 
pochilllmo fondamento, che la piccola Ifola, che toccarono in princi- 
pio. 
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pio , c che avca fei miglia di circuito , era l’ Ifola Lunga , nella colla della 
Nuova Jork, immediatamente dopo, con un aflurdo molto maggiore, chia- 
ma quello il Fiume di Powhatan, prefentemente Fiume di James, a 
Mezzogiorno, com’egli dice, della Baja di Chefapeak. 

Quando il Cap. Weymouth ritornò a bordo, trovò che gl'indiani 
accano contratta un’amicizia col fuo equipaggio; eh’ elfi avevano avuto 
qualche piccolo traffico inficine, e fi davano molti reciproci legni di 
civiltà e cortefia . Poiché ficcome gl’ Inglefi intendevano d’ abitare il loro 
paefe , per elitre il difegno di quell’ illultri intraprendenti , che ve gl’ a- 
vevano mandati , che doveficro propagare la Religione Crilliana fra quella 
barbara gente ; cosi gli trattarono molto amichevolmente ; e barattandofi gl’ 
oilaggj, andavano qualche volta a terra con effi , ed effi talora a bordo degl’ In- 
glefi . All’ ultimo il Capitano fu molto vivamente follecitato , perchè andafie 
in terra ferma , 3 trafiìcare col loro Bashabcs , o principal Signore . In confe- 
guenza di ciò egli armò la fua barca con 14. uomini , e andò con effi; ma 
avendo chiaramente veduto , che folto vi fi nafeondeva il tradimento , e 
che quello non era altro che uno flrattngcmma , per tagliarli fuori , s’ afficu- 
rò di cinque; e gli trattò pofeia Tempre con molta civiltà, ma non fi 
volle piò fidar di loro • 

Avendo impiegato qualche tempo nello fcandagliar tutte l’ Ifole, ca- 
nali , e palli , e trovate quattro diverfe firade d’ introdurre un badimen- 
to nella baja, all’ultimo s’inoltrarono per 26. miglia fu per il fiume. 
Viddero che la marèa vi s’ alzava 18. piedi; che 40. miglia fopra la fua im- 
boccatura era largo un miglio ; che avea un canale molto rapido , e profondo 
dai fei agl' otto piedi , e che ogni mezzo miglio v’ erano dei belliffimi feni 
di mare , c porti , fra i quali alcuni capaci d' un cento di badimeli- 
ti . Il fuo terreno era graffiffimo , (pianato da pertutto , fenza monta- 
gne , fenza fcoglj , e con il margine della fponda erbofiffimo . I bofehi 
ancora v’ erano grandi , e folti , e graziofamente irrigati da rufcelli , c 
Tergenti d’acqua dolce. Avendo lafciato il loro badimento, fe n’anda- 
rono fette miglia più fu , dal termine dove arriva il fiulfo dell’acqua 
falata, c poi s’incaminarono verfo le montagne. Faceva per altro un 
si gran caldo, ed effi erano così danchi, che dopo d’aver alzata una 
croce , fe ne tornarono con molto piacere al loro badimento . Non 
molto dopo fecero vela per 1 ’ Inghilterra , ed arrivarono a Darmouth 
il 18. di Luglio, conduccndo con effi i cinque Indiani, dati prefi dal 
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Capiano, dei quali uno era un Sagamo, o fia Comandante , e gl’ altri tre, 
perfone di rango e diftinzione, nel loro proprio paefe. 

Il Cap. Bartolommeo Goliiold avea, come è flato riferito di Co- 
pra, fatto nell’anno 1602. un viaggio nelle parti Settentrionali della Virgi- 
nia. Egl’era rimaflo cori incantato dall’amenità, e fertilità dei luoghi, 
che avea veduti, che, dopo il fuo ritorno in Inghilterra, s’adoprò mol- 
to nel follecitare tucti i fuoi amici e conofcenti , acciò s' untflero 
con eflò nell’ intraprefa di far uno flabilimento in un si deliziofo pae- 
fe . Dopo d’ aver impiegati in vano alcuni anni , indù (Te all’ ultimo il Cap. 
Giovanni Smith , il Sig. Odoardo Maria Wingfield , il Sig. Ruber- 
to Munì, e diverfi altri, a contribuire per dar efecuzionc a quello di- 
leguo . Ma ficcome Io ftabilir Colonie è un’ intraprefa di troppo aggravio 
e lpefa , per pochi privati , cosi dopo molti progetti inutili , convenne loro 
l’indrizzarfi a diverfi della nobiltà, a molte altre perfone qualificate, e ad 
alcuni mercanti; ai quali Cepperò a forza d’induftria e di premure, metter 
quello progetto in sì buona veduta , che all’ ultimo fi dettero a favo- 
rirlo Certamente. D’ allora in poi la Colonia della Virginia continuò Tem- 
pre a prol'perare, fino che non giunfe allo flato florido, in cui è pre- 
lèntemente . 

La Virginia è in molti riguardi un ameno e comodo paefe; per- 
chè ha il Fiume Patowmack a Greco, che la;fepara da Maryland; l’Ocea- 
110 Atlantico a Levante ; la Carolina a Mezzogiorno , ed a Ponente le 
montagne Apalachian, che la dividono da un vallo tratto di terra nel 
Canadà, e dalla Luifiana. Si flende dai gr. 36. 30. di lat. Sett. , fino ai 
39. 30. , dalla parte Occidentale della baja di Chefapcake ; ma dall’ Orien- 
tale fi flende Colamento da Capo Charles, a gr. 37. 13., fino ai 38. 
La fua larghezza, fin dov'è coltivata, è di 100. miglia circa, ma ver- 
fo Ponente non ha limiti alcuni ; e dopo l’ ultima noflra conquifla 
del Canadà , è ficuriiliina da ogni invafione dei Franccfi , e degl’ Indiani lo- 
ro alleati. 

Il clima della Virginia, ficcome è fottopoflo a efTer alterato dai 
venti, cosi ha una temperie molto variabile: poiché quelli, che fof- 
liano da Tramontana o Maeflro fono eftrcmamcntc acuti , pungen- 
ti , e tempeflofi , mentre quelli che vengono da Mezzogiorno , o 
Scirocco , lono umidi , e caldiflìmi . L’ Inverno in quello paefe è a- 
feiutto , e fereno ; vi cade della neve in gran quantità , ma rare vol- 
te vi fi conlcrva piti d’ un giorno o due; ed il gelo, quantunque 
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Forte , rare volte è di più lunga durata . La Primavera v’ è qualche vol- 
ta più follecita, che in Inghilterra; i mcQ di Maggio, e Giugno vi fo- 
no deliziofìffimi ; il Luglio , e l’ Agoflo molto caldi , ed il Settembre è 
celebre per le dirotte piogge , che vi cadono . Verfo la coita il terreno 
è baffo, e il mantiene tale per un cento di miglia dentro terra; fen- 
za che appena , per tutto quello tratto , s’ incontri nè una collina , nè 
un faifo . Vi fono alberi di diverfe fpecie, e d’un’ altezza incredibile; 
e v’ è gran quantità di terra a pailura . Il terreno produce Canape , Ri- 
fo. Grano Indiano, Seta, Cera, Cotone ec. ma il Tabacco, eh’ è la 
mercanzia principale della Virginia, vi fi coltiva tanto, che gl’ abitanti 
non penfano appena ad altra cofa, ed in confeguenza quella produ- 
zione viene a un prezzo molto difereto. Quella forta di traffico è 
flato condotto a un fegno tale di perfezione, che quella fpecie di Ta- 
bacco dolce, che crefce fopra i Fiumi James, e Jork , vien riputato 
il migliore del mondo, e fi vende ordinariamente nella Gran Brettagna, 
per il confumo del Regno, manipolato in differenti maniere. L' altra 
fpecie , chiamata Aranoacke , rende anch' efia un cgual profitto , e fi 
eflrae per l’Olanda, la Danimarca, la Svezia, e la Germania. 

Benché l’ordinario metodo di trafficare in quel paefe fia per via 
di baratto d' una mercanzia con un’ altra , o di tutte le forte di effe col 
loro Tabacco, non ottante hanno fra di loro qualche quantità d’ Ar- 
gento coniato, tanto Inglefe, che Spagnuolo. Quantunque ancora vi fia 
abbondanza d’eccellente legname, e di materiali per collruzione, e che 
tuttofi paefe, entro alla Baja di Chelapeak, fra Capo Charles, e En- 
rico , non Ila altro che un porto continuato , non vi fi fabbricano per 
altro battimenti alcuni. 

Fra le poche Città che ha, le principali fono James-Town, e 
Williamsbourg, nella quale è un collegio. Quella è la capitale, e la 
jefidenza del Governatore, dell’ affemblea , c dei tribunali. Siccome i 
piantatori della Virginia rifiedono nelle loro pofleffioni , o fattorie , mol- 
te delle quali fono contigue a dei gran fiumi, che fi gettano nella baja 
fopra detta; così i battimenti pofiono arrivare fin quafi fotto le porte di 
calli, e ricevere i loro carichi di Tabacco. 

Non è flato principiato fe non tardiflìmo a fabbricar dei forti nella 
Virginia; poiché tutta la fua difefa è ferapre confittila in una ben 
regolata milizia per terra; e per mare, nelle navi che vi fi mandano ad 
incrociare dall’ Inghilterra ; 
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Quando qualcuno , per vecchiezza 0 malattìa , è divenuto inabile a 
lavorare, fi colloca in cafa di qualche piantatore, c fi mantiene a fpe- 
fc del pubblico; ed è tale l’ofpitalità dei piantatori della Virginia, 
che un foreftiero che palli di là , è trattato nelle loro caie fenza fpel'a ; 
onde in un paeie come quello le pubbliche ofterìe fono affatto fuper- 
flue. 

La Virginia fi divide in 25. Contèe; ed in quelle vi fono 54. 
parrocchie , 30. , o 40. delle quali fono fomite di miniftri . Ciafcuna ha 
una Chiefa che le appartiene, e quelle che fono più grandi dell’ altre hanno 
delle cappelle di comodo. Il mantenimento del miniftro è Affato ordinaria- 
mente a 1 fioco, libbre di Tabacco annuali, oltre gl' incerti. In quella Co- 
lonia dicefi che vi fieno iòlamentc due conventicoli di Presbiteriani, e 
tre di Quacqueri. 

Le lue Contèe fono le feguenti; Norfolk, la Principeffa Anna, Nan- 
femund , l’ Ifola di Wight , Surry , Enrico , Principe Giorgio , Principe 
Carlo , James County , Jork , Warwick , Elifabetta , New-Kent , la Con- 
tèa del Re e della Regina , Middlefex , Effex o Rappahanock , Rich- 
mond, Stafford, Weilmoreland , Lancafter, Northumberland, Accomack , 
c Northampton. 

L’utile del Tabacco che viene nella Gran Brettagna è di circa 300000. 
lire Sterline l’anno, e la maggior parte dei profitti di quello, che fi 
eftrae, viene in mano dei mercanti Inglefi, i quali ogni anno arricchifco- 
no il Regno quali d’altrettanta lòmma, perchè tutto il pefo s’ appog- 
gia fui piantatore, il quale vicn tenuto baffo, col non alzar mai molto il 
prezzo originale della mercanzia. E' anco da confiderare il gran vantaggio, 
che rifulta dall’ effer noi provvidi dalle nodre proprie Colonie, di ciò 
che il rimanente dell’Europa paga a denari contanti, oltre l’impiego di 
200. grolli bali un enti , ed il numero proporzionato dei marinari , necefiàrj 
in quedo commercio. Aggiungali che i Virginiani prendono da noi tutti 
gl’ articoli di comodo, e di luffo, che loro abbifognano, perchè non 
hanno manifatture , che meritino d’ effer riferite . 

Queda Colonia e Maryland edraggono circa 80000. botti di Tabac- 
co , ciafcuna d’ 8oo. libbre di pefo . Trafficano ancora molto confidera- 
bilmente colf Indie Occidentali in mafferizie. Pece, Catrame, Grano In- 
diano, e prowilìoni; e mandano alle loro cafe Cera, Canape, Peno» 
Doghe, con tavole di Noce, e di Cedro. 
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11 numero dei Bianchi nella Virginia è dai 60. ai 70000. , e va ogni 
giorno aumentandoli , dall’ emigrazione degl’ Irlandefi ec. della Penfilvania . 
V” è ancora un numero confiderabile di Francefi rifugiati ; ma quello dei 
Negri è molto maggiore di tutti gl’ altri , perchè non poflono efler meno 
di iocooo. , e nelle due Colonie di Tabacco folamente, le ne introducono 
tre o quattro mila ogn anno. 

I Capi principali della Virginia fono le due punte di terra di Capo 
Enrico , e Capo Carlo , giullo all’ ingreflo della Baja di Chefapeak . Ve- 
di Cbelapcak. 

( * I Virginiani fono flati da alcuni creduti i più ftupidi popoli del- 
la terra, ed il P. IJennequin arriva fino a dire, che non riconofco- 
110 alcuna Divinità , c fono incapaci dei ragionamenti più comuni alla 
fpecie umana. Molto diverfo per altro, circa quelli popoli, è il Penti- 
mento del Baron de la liontan , il quale aflerifee aver efli nozioni raffi- 
nate , ed efler a portata di far dei difeorfi molto lottili . Circa la loro 
religione Pappiamo, che i più fenfad fra di elfi credono cflervi un Dio 
pieno di bontà , che fla in Cielo , e le di cui benigne influenze fi dif- 
fondono fopra tutta la terra; credono per altro di dover molto temer 
del Demonio ec. 

L’ annetta tavola rapprefenta nella fua figura e naturai grandezza lo 
Scoiattolo detto il Volante, tratto dal fuo difegno originale. Quella è 
uua fpecie, che fi trova in tutte le parti dell’America Setrentrionale, 
e fpecialmcnte nella Virginia. Pendono lungo i Puoi fianchi certe pelli 
rilalciate, dalle gambe d’ avanti fino a quelle di dietro, che nell atto 
di lattare fi tendono moltilfimo, c contribuifcono a far eh’ egli polla 
flenderc un gran Paltò o volo, qualche volta di 80. verghe, e fecondo 
l’aflerzione d’ alcuni, talora fino d’un mezzo miglio. Può efler ancora 
che v’ abbia molta parte la fua coda , eh’ è piatta , e lunga come una pen- 
na . L’ uccello pofato fui tronco è il Colibrì ciufletto , che fi trova pa- 
rimente in quelle parti *). 

Ujmo, una delle principali Città di Babahoyo, e Cuayaquil, nell 
America Meridionale . V’ è un fiume dell’ ifleflò nome , il quale , infieme 
con due altri , inonda quella giurifdizione , a una diftanza prudigiofa , e 
ad altezze differenti. 

Urvaic, o Urvaiga, Provincia dell’ America Meridionale. Con- 
fina con Guayra a Tramontana, colla foce del Rio della Piata a Mezzo- 
giorno , col Capitanato del Rey a Levante , e a Ponente col Parana , 
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ila cui è feparata mediante il fiume di quel nome . La fua eftenfione è 
dai gr. 25. ai 33. 20. di lacitud. Mcridion. E' lunga da Greco a Scirocco 
qualche cola più di 200. leghe ; e nel luogo della fua maggior larghez- 
za da Levante a Ponente, è circa 130.; ma in alcune parti è molto 
più flretta . Vien divifa dal fiume dell’ ifteflo nome , o fia dall’ Uraguay , 
in Orientale, e Occidentale. Queflo fiume nafee preflò le montagne 
del BraGle Meridionale, e per 200. miglia in circa la fua corrente feen- 
de con uno llrepito prodigiofo fra malli , e pietre ; e nell’Inverno , per ra- 
gione dell’ inondazioni , s’ allòmiglia a un mare . Di là da quel termine di- 
lata il volume delle Aie acque , e feorre placidamente , quafi per un trat- 
to confimile , ed il fuo intero corfo vien computato di circa 400. leghe , 
dopo del quale fi getta nel Rio della Piata , quafi in fàccia a Buenos 
Aires. U paefe occupato dai Caflàpaminians è per la maggior parte 
campagna ralà, ma abbonda di valle bofeaglie, nelle quali v’ è una gran 
quantità di beflie feroci , e molte diverte fpecie di falvaggiume , parti- 
colarmente Pappagalli . Quelle pianure erano anticamente ripiene di Struz- 
zi, Leoni, Daini , e Capre; ma amendue le parti del fiume fono fiate ri- 
dotte a paftura, dove vivono falvatici , Cavalli , e Vacche in gran numero. 
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acer Stretto di . Vedi il feguentc articolo . 

Wales , nuova Settentrionale , una delle contrade Settentrionali 
d’America. Ha la Terra del Principe Guglielmo a Tramontana, parte 
della Baja di Bafiìn a Levante, un paefe non (coperto, chiamato Nuo- 
va Danimarca, a Mezzogiorno, e un’altra terra incognita a Ponente. 
Supporto che Io ftretto di Wager comunichi coll’ Oceano Orientale , o 
ila col Mar Pacifico , come è probabilillimo , in quel cafo quello paefe 
bifogna che fia interamente feparato dal continente d’ America , poiché 
è limato di là dal cerchio polare; laddove l’ imboccatura dello rtrctto 
di Wager è circa ai gr. 66. di latitudine . 

Quello paefe della Nuova Wales Settentrionale è pochiflimo cono- 
fciuto , nè fi può dir che abbiamo notizie più didime delle terre fitua- 
te a Mezzogiorno dello Stretto di Wager; e tutto quello che ne Tappia- 
mo, fi rileva dal viaggio fattovi dal Cap. Middleton nel 1742., e dalle 
olfervazioni del Sig. Dobbs . 

Noi Tappiamo , che fra i 62. e 1 63. gr. di latitudine , v’ è un rngu- 
fto ftretto, chiamato il Wel-come de Cav. Tommafo Roe, o il Ne ultra, 
a gr. 66. 30.. eh’ è un bel capo, o punta di terra, fulla fponda Setten- 
trionale o Occidentale del Wel-come. La terra quivi, che gira da Levante 
per Tramontana, e da Tramontana per Ponente , dette fomma confolazio- 
ne al Cap. Middleton , e grande fperanza che forte l’ eftrema pane d* Ame- 
rica; e per quella ragione la chiamò Capo Hope, o fia Capo Speran- 
za ; ma dopo che gl’ ebbe girato un poco intorno , vidde con fuo gran 
difpiaccre , la terra della fpiaggia bagnata dal mare , dalla pane Orien- 
tale della baja, in faccia a Capo IIopc, continuare in giro fino alla co- 
da Occidentale, e formare una profondirtima baja, la quale, per mo- 
tivo di quello dolorofo inganno, fu chiamata Baja di Repulfe, o Ri- 
fiuto . Quivi incontrò una gran quantità di diaccio natante , quantunque 
forte del mefe d’ Agoflo . 

Nella medefima baja, circa ai gr. 66. 45. di Jatitud. , il Cap. Mid- 
dleton andò a terra in una punta , eh’ egli chiamò Capo Frigido , vicino 
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al qual» egli fuppone , che vi fia uno tiretto , eh’ egli chiama lo Stretto 
Frigido , o Gelato . Il Capitano mandò il legnajolo , e il cannoniere alla ci- 
ma della piti alta montagna di quella terra, donde potefiero oflerva- 
re , e prendere una diflinta veduta di tutti gli Areni , eh’ erano a Mez- 
zogiorno, e delle terre, Ifole, c baje, eh’ erano all’intorno. Al loro ri- 
torno gli efaminò molto minutamente, riguardo alle cofe che avevano vedu- 
te, e gl’ interrrogò fe follerò pofitivamente ficuri , che quella balla fpiaggia 
folle attaccata alla terra, fulla quale fi trovavano. Effi l’ allìcurarono , die’ 
egli, ch’era cosi; ch’eli! non erano in un'lfola, che folle feparata dal- 
la bada fpiaggia fuddetta ; e che lo Stretto Gelato , del quale gliene det- 
tero un piano la mattina feguente a bordo , era almeno largo 1 2. leghe 
da Levante a Ponente ; e non meno di 4, o 5. leghe verfo l’ imbocca- 
tura , o fia nella pane più angulla di efio . Ma quello vien contra- 
detto dal depollo dello ferivano del Cap. Middleton, il quale dichiarò 
pofitivamente , che la terra , fulla quale fi trovavano , era un’ Ifola , for- 
mata a quel ch'egli dille da un canale, che la feparava dalla bada fpiag- 
gia fuddetta, e da un altro, ch'egli vidde dalla parte di Tramontana. 
Quello combina ancora in qualche maniera colla relazione del legnaiolo , e 
del cannoniere, i quali dichiararono, che la terra fulla quale erano 
allora , era un’ Ifola bagnata da per tutto dal mare . Quella dichiarazio- 
ne dello ferivano fu pubblicata dal Cap. Middleton medelimo, per fua 
giullificazione . Il cannoniere ancora dichiarò pofitivamente, che quella 
era un’ Ifola dillante circa tre leghe dal continente , e lunga circa a fette. 
Il mare fra l’uno e l’altra era tutto gelato, ed aveva nel mezzo, e dalle 
pani, circa 30. lfolette.il continente quivi è altillìmo, ed ha un canale che 
feorre verfo Greco , in faccia alla punta più Meridionale dell’ Ilole , e a 
Levante della punta della bafia fpiaggia furriferita : ficchè, fecondo quel- 
lo che oflerva il Sig. Dobbs , lo fpaziolo Stretto Gelato del Capitano, 
profondo tea palli, è una mera finzione, e fi riduce a un braccio 
di mare, largo tre leghe, pieno di quell’ Ifole, che circondavano quel- 
la fulla quale erano , e la feparavano dalla bafia fpiaggia . Egl’ era ne- 
ceflario di far quelle ofiervazioni , perchè dalla marèa del fluflb, che 
oflervarono in codclto luogo, e la quale il Cap. Middleton voleva far 
credere al mondo che ufeifie fuori dal fuppollo Stretto Gelato , ne fe- 
guirebbe che vi dovefle eflèr necefiariamente un palio a Maeflro nel Ma- 
re Occidentale. 

Que- 
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Quello pezzo di terra , eh’ è fra il Welcome e parte della Baja di 
Baflìn , è pochiliimo conofciuto , e non ha , che noi Tappiamo , nome alcuno , 
ne abitatori . Soir mente dicelì che fia fteriliflìmo , molto agevole a fali- 
re vicino al Welcome, ma montuofiUìrao dentro terra. La fua punta 
più Meridionale, a gr. 65. di lat. , fi chiama Capo Southampton. Nella 
carta del P. Charlcvoix, metta in fronte alla fua relazione della Baja 
d’ Hudfon, quello collo di terra fi mette per un’ Ifola; ma da quello 
ne verrebbe in confcguenza , che lo Stretto Gelato del Gap. Middleton 
realmente efillefle. A Levante di Capo Southampton , circa alla medefima 
latitudine , v’ è un’ altra punta di terra , chiamata Cary-SwanY-Ncll . Adef- 
fo palliamo al paefe, eh’ è in faccia a quella punta di terra, ultimamen- 
te deferitta. 

Noi non abbiamo notizia alcuna del paefe , eh’ è fra Capo Ho- 
pe, fino all’ingreflb o imboccatura dello Stretto di Wager. Troviamo 
folamente nel giornale del Cap. Middleton , che Io llretto , che condu- 
ce dal Welcome nella Baja di Repulfe , è angult illìmo , e non ha piit 
d’otto o nove leghe di larghezza, a gr. 65. 38. di latitudine. 

L’ imboccatura dello Stretto di Wager è limata a gr. 65. 23. , ed 
è larga circa due o tre miglia . Quattro o cinque miglia pili addentro 
fi dilata fino a Tei, o otto leghe. Nel mezzo vi fono diverfe Ifole, e 
alcuni fcoglj ; le terre da ambe le pani fono alte, quanto qualunque 
delle nollre in Inghilterra , ev’è da per tutto molto fondo ; perchè pref- 
fo l’imboccatura non vi fono meno di 16. palli d’acqua, e cinque 
leghe più fu, quali per tutta la fua lunghezza, dai 20. ai 30., e fino 
ai 44. patti. Quello llretto, il quale il Cap. Middleton chiama fem- 
prc un fiume, fu da etto chiamato il Fiume di Wager, dal defunto 
Signore di quel nome , primo Lord dell’ Ammirali tà . Tredici , o quattor- 
dici leghe fopra lo llretto , fulla fponda Settentrionale , a gr. 87. 1 8. di lon- 
gitudine Occidentale da Londra , v’ è un piccolo fieno , o porto , buo- 
no per gettarvi l’ Ancora , il quale fu dal Capitano Middleton chiama- 
to Savage-Sound , perchè vi fogliono capitare i naturali del paefe. 

Più in fu , a gr. 65. 50. di lat. , è limato l’ ingrettò d’ un piccolo fiu. 
me, o golfo, largo circa a fei o fette miglia; ma il Cap. Middleton 
dice di non fapere quanto s’ inoltri dentro terra . Lo llretto è quivi lar- 
go fette leghe, c le terre da amendue le parti altifsime. Quello fiu- 
micello 111 chiamato dal Capitano Deer-Sound , per ragione della quantità 
dei Daini, che vi fono. Il terreno in quella parte è lterililìimo , e 
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non v’ è appena altro , che fcoglj di fpecie marmorea ; ma nelle valli vi fon* 
molti gran laghi d’ acqua dolce , mole’ erba , gran quantità di Daini , e 
gran provvifioni d’ Anatre, e altri uccelli aquatici. Quivi viddero an- 
cora alcune Balene, cofa canto più (Iraordinaria, quanto che non ne 
viddero nè fotto Deer-Sound, nè nella Baja di Repulfe. Il lido oppo- 
flo par che Ila tutta terra rotta , con dell’Ifole, e diverti canali. Il Capo 
più Meridionale fu dal Cap. Middleton chiamato Capo Dobbs. 

E’ pochifsimo quello che noi fappiamo della coda Meridionale di 
Capo Dobbs , andando verfo Ponente , eccettuato che , circa ai gr. 65- 
di lat., v’è un capo, chiamato Punta Whalebone; e un altro a 65. io., 
chiamato Capo Fullerton. A gr. 63. troviamo un’ Ifola chiamata Brook-Co- 
bham, o fia Ifola del Marmo, a Ponente della quale v'è un’ apertura 
dentro terra , chiamata l’ Ingreflò di Rankin . A Mezzogiorno di quella 
fe ne trovano due altre , della quale la più Settentrionale fi chiama 
Whalccove, e l’altra Lovegrove. Egl’è probabile, che verfo quelle parti 
vi fia un comodo e facile pafl'aggio nel Mar del Sud. Più verfo Mez- 
zogiorno , a gr. 60. 30. di lat. , v’ è la foce del Fiume Seal . 

Tutto quel paefe , eh’ è fra lo Stretto di Wagcr , fino al Fiume Seal , 
fi chiama in alcune carte Nuova Danimarca, benché 1 * altre collochi- 
no la Nuova Danimarca più a Ponente . Sappiamo per altro, che nel i( 5 io. 
vi fu mandato dal Re di Danimarca il Cap. Munk , che fvemò in un 
luogo chiamato Munk’s Wintcr-IIarbour, o fia il Porto Hiemale del Cap. 
Munk, a gr. 63. 20., il quale bi fogna che fia un poco a Tramontana 
dell’ Ingreflò di Rankin . Munk chiamò quello paefe Nuova Danimar- 
ca , c quella pane della Baja d’ I Iudfon , che bagna la coda Occiden- 
tale, Marc Novum ; ed in fine quella, eh’ è verfo la coda Orienta- 
le , da elfo creduta una pane della Groenlandia, la chiamò Mare Chrl- 
dianum, fecondo quello che fi trova nella collezione di Churchill. Ma 
tutti quedi nomi fono lafciati da pane, c non fi trovano in alcuna 
delle carte moderne, eccettuato che in quelle fatte dai Dancfi , e nel- 
la cana del Canadà del Sig. De l' Iste . 

Riguardo allo Stretto, e alla Baja d’I Iudfon, la foce del primo è 
circa ai gr. 61. di lat. Sen., ed è larga lei leghe, o fecondo il Sig. 
Dobbs 12., o 13.. All’imboccatura v’è un’lfola, chiamata Rifoluzione; 
ma l’Ifole Charles, Salisbury, e Nottingham, fono dentro lo Stretto; c 
l’ifola Mansfield nella foce della baja. Lo Stretto, dall’ Ifola Rifoluzione. 
fino a Capo Diggs, all’ ingreflò della baja, è lungo circa 140. leghe. 
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I paefi , che fono da ambedue le parti, cioè a dire la Terra de Labrador, e il 
Continente Settentrionale, fono abitati da felvaggj, dei quali fi fa poco, o 
niente. La baja è grande circa 300. leghe da Mezzogiorno a Tramontana, 
o piuttofto 530. , fe vogliamo mifurarc dal recipiente della Baja di James 
circa ai 51. gr. di lat., fino a quello della Baja di Repulfe ai 67. io..' 
La fua larghezza è difcguale; poiché dove è maggiore , farà di circa 130. 
leghe, ma andando tanto verfo Tramontana, che verfo Mezzogiorno , fi fa 
più ftretta, ed in alcuni luoghi non è piti di 35. leghe. Quella parte della 
baja porta a Ponente, eh' è a gr. 57. di lar., fi chiama la Baja di Bur- 
ton; e quella porta a Levante, dai gr. di lat. 55. 15. fino ai 51., che 
fono il punto più Meridionale di elfa , fi chiama Baja di James . 
La corta da Capo Enrichetta Maria a gr. 55. 15. di lat. , dove princi- 
pia la Baja di James, fino al fondo della baja, è di circa 100. leghe, 
e quali da per tutto della medefima larghezza, di circa 50. o do. 
leghe . 

Sulla fpiaggia Orientale, o fia fulla corta de Labrador fono finiate- 
diverfe Ifole , chiamate le Dormienti Settentrionali , le D irmienti Occi- 
dentali , Baker’sdozen , f Ifole di Belchier; e nella Baja di James, P Ifo- 
la dell’Orfo, l’ifola di Viner, lTfola Charlton, e l’Ifola di Capo Hope. 
Tutto il paife , eh’ è dalla Baja di Burton , andando tanto a Mezzogiorno che 
a Levante, fino a Labradur, fi chiama Nuova Wales Meridionale. 

Wales nuova Meridionale, una delle parti Settentrionali d’Ame- 
rica. E’ d’ una molto valla ellenfione, poiché occupa tutte in giro le 
parti Meridionali della Baja d’Hudfon, e piglia più d’un cento di leghe. 
Confina colla Nuova Francia, o fia col Canadà a Levante e Mezzogiorno; 
ed a Ponente con un gran tratto di paefe incognito , abitato da diverfe 
Tribù d' Indiani , che vi vanno a trafficare ; ma non le ne può determinare 
prccifamente 1* ellenfione, perchè gl’Inglefi, che fono i foli che vi traf- 
fichino , non hanno alcuni rtabilimenti dentro terra , e (tanno (blamente 
nei loro forti predo la corta. Attravcrfo 11 paefe, dal Fiume Santa Mar- 
gherita, che entra in quello di S. Lorenzo, fino al Fiume di Ruberto, 
nel fondo della Baja d'IIudfon, non vi fono più di 150. miglia. 

Labrador fi chiama il Continente Orientale , e la Nuova Wales il 
Continente Occidentale ; e in quell' ultimo la Compagnia della Baja d’IIhdlbn 
ha divertì forti e rtabilimenti . 

Circa cinque o fei leghe dittante dal Continente Occidentale v’ è 
un’lfola chiamata = thè little Rocky Isle — eh’ è una congerie di feo- 
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glj e malli , con delle lcopc e delli fterpi , che vi nalcono fopra . Si fup- 
pone che quella rimanga inondata quando follìano venti forti da Mae- 
11 ro , i quali ancora rendono maggiore la marèa in tutta la baja . In quell’ 
lidia v’è una quantità grande di Gabbiani, e di Rondini. Circa tre 
miglia diflantc a Scirocco di efTa v' è un banco d’ arena molto perico- 
lolo , che , quando f acqua è balla , rimane afeiutto . 

L’ Ifola di Charlton è comporta d’ arena afeiutta , bianca , e coperta 
tutta di un mufeo biancaftro ; ed t‘ piena d’ alberi di Ginepro , e di Spruce , 
ma non molto grandi . Quell’ Ifola prefenta nella Primavera un profpet- 
to molto graziole» a quelli , che fe l’ avvicinano , dopo un lungo viag- 
gio di tre o quattro meli, in uno dei più doloro!! mari che lleno nel 
mondo , per ragione delle gran montagne di gelo , che fono nella baja e 
nei fuoi ftretti; contro alle quali, fe lùccedefTe che i battimenti andartero 
ad urtare, nuderebbero ficuramente in pezzi , come fe averterò urtato in uno 
fcoglio, crttndo in effetto quali petrificate dalla violenza del ghiaccio 
non interrotto. A vedere in un giorno la fponda del Continente Occi- 
dentale affatto nuda , le fue montagne ricoperte di neve , e da per tut- 
to 1’ orrido afpetto d’ un gelo univerl'ale, e nel giorno feguente rimira- 
re l’ Ifola di Charlton , fiorita d’ alberi, che par che formino una fu- 
perficie vellutata d’ un verde bellillimo , è un cambiamento di fee- 
na capace , dopo un viaggio intollerabile c crudele , di dare un pia- 
cere fenfibiliflimo . L’ aria fino al fondo della Baja d’ Hudfon è per no- 
ve mefi ecceffivamente fredda, c caldillima gl’ altri tre, eccettuato che 
quando foffano venti da Maellro. Aderto procederemo a dar qualche 
ragguaglio della Baja di Hudfon. 

Nel 1667. un certo Sig.Gillam , nel CheccioNonfuch.andò nella Baja di 
Baffin , a 75. gr. di lat., e di là verfo Mezzogiorno, fino a 51., dove entrò 
in un fiume , a cui dette il nome di Fiume del Principe Ruberto ; ed avendo 
trovati i felvaggj dilpofli a fare un amichevol commercio , vi ereffe una 
piccola fortezza, cui dette il nome di Charlcs-fort. In villa della buona 
riufeita di quella fpedizione , gl’ interertati nel battimento di Gillam cerca- 
rono d’avere dal Re Carlo IL una patente, che fu loro coerentemente 
concerta nel Maggio del 1670. 

Le mercanzie buone per il tralHco che vi fi fa, fono fucili, polvere, pal- 
le, panni, feuri, caldaje, tabacco ec-,che gl’Ingleli barattano cogl’india- 
ni in pelli di Caltoro, Martore, Volpi, Moofe * ec.. I grulli guadagni, 
che fecero in quello commercio, c la probabilità di poterlo aumentare 

* Gran Olino A ine ricino , D mtg gioie di tmte le fpeeie di Diini. 


Digitized by Google 



212 


WAL 


impegnò la nuova Compagnia a profeguire rigorofamente ogni mifura, 
«1 a flabilire una buona corri fpondenza con i naturali del paefc, che 
furono trovati trattabiliflìmi , e difpoili a far tutto quello eh’ era di ra- 
gione. Poiché gl'indiani, che fono intorno al Fiume Ruberto, e in al- 
tri luoghi della baja , fono più femplici dei Canadiani , che hanno avuto 
per più lungo tempo commercio cogl’ Europei . Sono generalmente pa- 
cifici, tanto fra lor medefimi, che con gl’ altri , eccettuatine i Nodways , 
nazione barbara e felvaggia, che vive fu i confini dello flretto d' Hudfon. 

Gl'Indiani di certi diflretti, confinanti con tale o tal altra poten- 
za , hanno ciafcuno un Okimah , o fia Capitano , eh’ è un uomo attem- 
pato , (limato folamente per la fua prudenza ed efperienza . Egli non 
ha altra autorità che quella , eh’ efiì credono a propofito d' accordargli . 
Egl’è quello che porta le parole agl’Inglefi , e che parla nei loro con- 
figli , quando s’ adunano ogni Primavera ed Autunno per fidare la di- 
Ipofizione dei loro quartieri per l’ uccellatura , la caccia , c la pefea . 
Le loro cognizioni in materia di Religione fon deboli, ed il loro cul- 
to confille foltanto in canti , c balli . 

Nel 1670. la Compagnia fece uno flabilimcnto al fiume Ruberto , e 
un altro ne fu fatto al forte Nelfon. Nel 1686. fi trova la Compagnia in 
pofleflo di cinque ftabilimenti ; cioè a dire il fiume Albania , l’ Ifola Ha- 
ves , il Fiume Ruberto , il Forte Nelfon o Jork , e Nuova Severin . 11 
commercio che fi faceva in ciafcuno di efiì era confidcrabilillimo . Dal 
Fiume Albania ricavavano ordinariamente S 5 °°- Caflori l’ anno ; ma co- 
minciando i Franccfi a temere, che tutti gl’ Indiani delle montagne feen- 
deflero alla baja , fecero diverfe oililità agi’ Inglefi , che dettero luogo a 
molte revoluzioni, che terminarono folo col trattato d’ Utrecht. D’ al- 
lora in poi il commercio della Compagnia è in uno flato floridiflimo , 
ed il Sig. Dobbsce ne dà un ragguaglio diflinto, ch’egli ha ricevuto da 
chi vi fi è trovato perfonalmente . Quello è appreflò a poco il fe- 
guente. 

EfTcndo gl’ Indiani coflrctti ad andare ogni giorno a terra per cercarfi le 
provvifioni, ritardano per queflo moltiflimo i loro viaggj; poiché le loro Ca- 
noe fono piccoliflimc , c non capaci di più di due perfone , con un fa- 
nello di 100. pelli di Cafloro; onde non poflono portar con effi prov- 
vifioni per tutto il tempo. Se avellerò Canoe più grandi, farebbero 
i loro viaggj più brevi, e porterebbero al mercato più pelli. Queflo, in- 
ficine col prezzo troppo alto dei generi Europei , che la Compagnia dà in ba- 
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ratto , (coraggi feono di maniera i naturali del paefe , che fe non fi tro- 
vafiero nell’ aflbluta necellìtà d’ aver dei fucili , polvere , palle , fcuri , e 
altro ferro lavorato per la loro caccia , con Tabacco, Acquavite, e qual- 
che colore per i loro ornamenti, quel poco che in oggi portano non 
fervirebbe per determinargli a fcender giti alla fattorìa . Prefentemen- 
te falciano dietro di loro inoltilGmc pelli ; poiché un buon cacciato- 
re fra gl’ Indiani può ammazzare in una ftagione 600. Cultori , e non può 
portar giti altro che 100. pelli. Del rimanente fi fervono nel proprio 
paelè , o appendendole come una fpccic d’ offerta ai rami degli albe- 
ri, quando muore loro qualche figliuolo, o ad oprandole per ufo di 
letto, e di coperta. Bruciano ancora in occafione di qualche feda le pel- 
li , ed arroftifcono i Caftori , come noi facciamo dei Porcellini ; e qual- 
che volta ancora le lafciano andar male . 

Le pelli dei Caitori fono o d’ un rodicelo feuro , o nere , o bianche . 
Le nere fon quelle che fi (limano più dalla Compagnia in Inghilterra , 
c le bianche nel Canadà, dove fi vendono 18. Scelini , mentre l’ altre 
vagli no (blamente cinque o fci. Quelle fono eftremamcnte bianche , con 
un bel lucido, e col pelo alTai morbido e lungo. 

Gl’Indiani del Ponente della baja, facendo una vita errante e mi- 
gratoria, non poifono ricavar alcun profitto dall’ uccellame domeftico , 
né dal beftiame. Raramente (Vanno più di 15. giorni in un ideilo luo- 
go, quando non trovino una (traordinaria abbondanza di cacciagione. 
Allorché fi trasferirono in un’altra pane, fabbricano prima le loro ca- 
panne , e poi fi feparano per andare a caccia di provvifioni, e 
quando hanno ammazzato il loro bifognevole per vivere , fi ritro- 
vano infieme . Non s’allontanano mai più d’una lega o due, c quan- 
do trovano fcarfità di caccia , vanno un’altra lega o due più in là. 
In quella maniera attraverfano quei paefi pieni di bofehi, c di padu- 
li, lenza (lare un giorno, fia d’inverno o d’Eftate, fia buono o cat- 
tivo tempo, anche in occafione delle più fiere nevate, in cui non fac- 
ciano qualche Corta di caccia . Il falvaggiume più piccolo , come fareb-' 
bero Martore, Scojattoli , Ermellini ec. lo prendono con trappole, c lac- 
cj , perchè il tirar loro collo lchioppo ne guaderebbe le pelli ; ed in que- 
fia caccia s’impiegano ordinariamente le donne, e i fanciulli. Gl’ uo- 
mini s’ occupano dietro Gran Berìic , Cervi , Orfi , Tigri , Bovi falvati-. 
ci , Volpi , Calieri , e Curcujon , animali grofii quanto un Cane , e ne- 
mici del Cafioro ec. , 
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Gl* Indiani , quando aramazzano qualche Corta di falvaggiume per do- 
ver loro fervire di cibo, lo iaCciano dove l’hanno ammazzato, e man- 
dano il giorno dopo le loro moglj per portarlo a cafa . 

Nell’Inverno quando vanno fuori, cofa che Infogna che facciano in 
tutti i tempi, per procacciarli il loro vitto colla caccia, avanti d’ufcir 
di cafa, lì fregano da per tutto con graffo d'Orfo, o olio di Caltoro, 
il quale non gela; e ne fregano ancora le loro vedi di pelle di Cafto- 
ro, e poi fe le mettono. Hanno ancora una feerie di calze, o nivali 
di pelle di Caftoro ben unti , e col pelo dalla parte di dentro ; e Co- 
pra quefti hanno una pelle unta, legata intorno al piede, che non Co- 
lamente gli difende dal freddo, ma dove non è gelo, nè neve, gli di- 
fende dall’umido e dall’acqua; ed in quella maniera non fi gelano mai, 
nè fufitono alcun incomodo di freddo. D’ Citate ancora, quando van- 
no nudi, lì ftegano con queft’olio, e grafTo, perchè cosi la loro pel- 
le lì mantiene fempre morbida, e flelfibile, ed cipolla al Sole non fi 
Iconica mai ; oltre di che non temono , così unti , d’ efTer molcftati da 
Moiette, Cimici, Zanzare, nè da altri fiondi incomodi infetti. 

Gl’Indiani non fanno ufo del Mele, nè hanno altre Api, che le fai- 
vatiebe , il morfo delle quali gli lpaventa di maniera , ehe vanno nudi 
per (cantarlo quanto è pollìbile. Per far lo Zucchero adoprano il fugo 
di feopa, e lo bollono fino che non fia diventato nero, ed afeiutto, 
e poi lo mettono nelle loro vivande. Dopo che fono divezzati , non affig- 
gano piti latte, ed aborrifeono di mangiar cacio, perché hanno in idea 
che fia flirto di grullo d’uomo morto. Amano molto l’Uva, e le Su- 
fine , e di quelle in fpecie , per averne una dozzina da dare ai loro figliuoli , 
fono capaci d’ accordare una pelle di Catturo . Le loro donne han- 
no tutte molto bella voce; fono eftrcmamente amanti di comprare pittu- 
re d’ogni fotta, e (lampe, per una delle quali daranno parimente una 
pelle di Caltoro; ed in fine ogni bagattella ò per elfi un ornamento. 

I naturali del paefe fono (tati cosi feoraggiti nel loro commercio colla 
Compagnia, che le pelli in oggi non vagtiono il trafporto; c nell’ anno 
1742. .quando vennero alla fattorìa, le pili belle pelli furono vendute un 
piccolilEmo prezzo . I prezzi , che furono fatti per le mercanzie d’ Eu- 
ropa , furono aliai pili alti di quelli (tabiliti dalla Compagnia; ed il Go- 
vernatore gl’ avea fatti alzare in quella maniera, per inoltrare atta Compa- 
gnia , qual folfe il fuo zelo per l’ ampliazinne del commercio , e perchè 
fi vendettero i fuoi effetti con tuttofi vantaggio. Di qui è che il profitto, 
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che vi D fi è moftruofo, ed arriva fino a due mila per cento. Le 
pelli di quello luogo fono molto piti (limabili di quelle dei laghi del 
Canadà , che fi vendono alla Nuova Jork; poiché le prime lì cercano per 
cinque o fei fcelini, mentre f altre li vendono a tre e fei foldi . 

Quella parte chiamata la Gran Forca, 60. leghe fopra il Forte Jork, 
verl'o Libeccio , è il luogo dove (1 unifcono i Fiumi Nelfon , e Hayes , 
i quali , dopo d’ aver corfo per un breve tratto infieme , lì feparano 
nuovamente, e formano un’ Ifola, chiamata l’Ifola Hayes. 11 ramo Set- 
tentrionale fi chiama fempre Fiume Nelfon , ed alla fua fo«e è fituato 
il Forte Jork. Il Meridionale G chiama Fiume Hayes dagl'IngleG, e San- 
ta Terelà dai FranccG, i quali chiamano il fiume Nelfon Borbone, no- 
me che danno ancora al Forte Jork. 

Se nella Gran Forca vi folle (labilità una fattoria , 1 naturali del 
paefe della parte Meridionale di Pachegoja potrebbero fare almeno due 
viaggj in un’ Eltate ; e quelli che Hanno a maggiori didanze , e che pre- 
fentemente non polfono venire punto nè poco, potrebbero fame uno; 
cosi potrebbe impiegarli il doppio e più di gente nell’ andare a caccia , 
ed in confeguenza potrebbero elTer portate al mercato molte pili pelli , 
di quel che polfono mandare prefentemente , per il baffo prezzo che 
lor vengono pagate . Il clima vi è buono , e molto a propofito per pro- 
durre granella, e legumi ec. con ottima erba e fieno per Cavalli e be- 
iliame; e fe dopo fi faceffe ancora qualche (labilimento fui lago Pa- 
chegoja, il quale non è più Settentrionale di 52. gr. di lat. , e fi ftb- 
bricaffero i battimenti per navigar nel lago, il commercio s’amplifichereb- 
be moltiflìmo. Si (tenderebbe non folamente fu per il fiume, e per i 
laghi, fino a quelli di Du Bois, e Du Puis, ma ancora fla gl’Aflinibol- 
fefi, e fra le nazioni che fono di là da quella, ficcome ancora alla 
nazione detta de Vieux homtnes, o fia dei Vecchj , che abita 200. le- 
ghe a Ponente di Pachegoja . Le nazioni alle quali fono andati fu per 
il fopradetto fiume con dei donativi per confermare la pace, fono tre 
meli di viaggio lontane, e dicefi che vivano dietro una fila di monta- 
gne di là dagl’ Afiìnibolfefi . La France vidde diverti di colloro , ai quali 
tutti marcava il dito mignolo, che vien loro tagliato quando fon bambini, 
fenza che fe ne fappia la ragione. 

11 Sig. Froft, che fu per molti anni impiegato dalla Compagnia 
nella baja , tanto a Churchill , che alla fattorìa del Fiume Moofe , che avea 
fervito d’ interprete coi naturali del paefe , che avea viaggiato per un tratto 
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confidcrabilc dentro al paefe, tanto a Tramontana di Churchill, che» 
a Mezzogiorno della fattoria del Fiume Moofe , e che avea rifieduto in 
quell’ ultima fino dal 1730. che vi fu eretta la fattoria, dà un' ottima 
relazione di quello clima c paefe, e di quello eh' è fui fiume a Mez- 
zogiorno di elTo. Egli dice, che la fattoria è fabbricata preflb la foce 
del fiume a gr. 51. 28. di lat., che il fiume é navigabile, c che a 12. 
miglia di dillanza dal Forte fi divide in due rami , uno dei quali viene da 
Mezzogiorno , c f altro da Libeccio . Su per il ramo Meridionale vegetano 
bcnillìmo tutte le forte di granella , non altrimenti di quel che fanno alla fat- 
torìa l’Orzo, le Fave, c i Pifelli, benché efpolli al rigore dei venti, 
che il gelo della baja rende freddiflìmi. V’alligna ancora naturalmen- 
te , e vi crefce lungo il fiume una fpecie di Avena falvatica , e di Se- 
gale col gufeio nero , ma col granello perfettamente bianco , e chiaro 
come il Rifo . Gl’ Indiani logliono batterlo , quando 6 maturo , dentro 
le loro Canoe , pafiando lungo il fiume ; poiché crefce nell’ acqua come 
il Rifo . Nei bofehi , che fono in (ondo alla baja , tanto a Moofe c ad 
Albania, che al Fiume Ruberto, vi fono dei grollillìmi alberi da legna- 
me di tutte le fpecie , come Querci, F rallini cc. ficcome ancora Pini, 
Cedri , e Spruce . V’ è dell’ erba eftremamente buona per far fieno , la 
quale crefce giornalmente, a mifura che fi taglia, per darla a mangiare 
alle bellie . Si polTono ancora da per tutto feminare granella d' ogni forta 
e legumi, e piantarvi tutte le fpecie dei frutti d’Europa; giacché tut- 
te le prove , che in quello genere fono fiate fatte , fon benillimo du- 
lcite . 

1 Francefi hanno una calli, o fia uno llabilimento prelfo il ramo 
Meridionale, circa ico. miglia fopra la fattorìa, dove vendono i loro 
effetti a miglior mercato di quel che faccia la Compagnia; quantunque 
il dovcrvcli portare fino dal C anadii , fia cofa di gran difficoltà e fpefa . 
Danno elfi tanto per una pelle di Martora , quanto noi per una di Ca- 
noro; di qui è che i Francefi hanno le pelli più feelte, ed alla Com- 
pagnia non tocca altro, che il loro rifiuto. I Francefi hanno ancora ot- 
tenuto un altro llabilimento ballantemente addentro al paefe, fu per il 
Fiume Ruberto, ed in quella maniera fi fono acquillati tutto il com- 
mercio del Continente Orientale , eccettuato quel poco , che la Compa- 
gnia ha al Fiume Slude, la di cui foce è circa 30. leghe a Tramon- 
tana del Fiume Ruberto. 
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Dalla pane Meridionale del gran mare mediterraneo (coperto nej 
Continente Orientale v’ è una miniera di Piombo (Iraordinariamente ric- 
ca, dalia quale i naturali del paefe hanno portato dell* ottimo minera- 
le, che potrebbe edere di grandidlmo profitto, unito alle pelli della co- 
da, il commercio delle quali li potrebbe molto aumentare, fe s’ ac- 
cordane più libertà di trafficare , e fi facefl'ero degli dabilimenti nei luo- 
ghi opportuni . 

Quando il Sig. Frod era a Churchill, viaggiò per un tratto confi- 
derabile dentro terra , a Greco del Fiume Seal . Predo quedo fiume e 
la coda del mare v’ erano delle bofeaglie di piccola macchia ; ma per 
fette o otto miglia almeno dentro al paefe , non v’ era altro che 
un mufeo biancadro derile, fu cui pafeevano Bufale, Daini, e altre 
bedic ; ed i naturali del paefe gli difiero , che più a Ponente di là da 
quedo luogo fpogliato e infecondo, v’ erano delle grolle bofeaglie . Egli 
fece conofcenza, quando era là, con un capo d’indiani, che trafficava 
a Churchill, ed era dato più volte ad una bella miniera di Rame, eh’ 
efli fiaccavano dal mallo , per via di pietre taglienti . Eflb gli dille , che 
queda era fituata fopra dell’ Ifole , alla foce d’ un fiume , a Tramonta- 
na del loro paefe, dove d'Edate non avevano notte. 

Riguardo al commercio di Churchill non v’è nulla da temere, ef- 
fondo troppo lontano, perchè i Francefi poflano recargli danno alcuno. 
Nell’anno 1742. le pelli di Cadoro montarono a ooooo. ; v’ erano cir- 
ca 100. Indiani montanari, venutivi a trafficare nelle loro Canoe, e 
circa 200 venutivi dalle parti più Settentrionali , con tutte le forte del- 
le loro pelli; e di quedi alcuni erano fcefi giù in Canoe per il Fiume 
Seal , eh’ è 15. leghe a Tramontana di Churchill, ed aveano pofeia 
portato il loro carico per terra . A Tramontana di Churchill non vi fo- 
no Cadori , perchè non vi fono quelli dagni , c quei bofehi , nei quali 
quedi animali amano di vivere, e di nutrirli; ma vi fono in gran nu- 
mero Martore, Volpi, Orfi, ed altre bedie, che hanno delle ricche pel- 
li ; perche il paefe è quali tutto maflò , coperto di mufeo bianco , fopra 
del quale quella fpecie d’ animali ha piacere di pafcolare . 

Prcflb la vecchia fattoria v’ è gran quantità di piccole bofeaglie di 
fpruce , o legname da fuoco ; ma andando dalla baja fu per i fiumi , s’ in- 
contra fempre bofeaglia più forte , e vi fono Ginepri , Scope , e Piop- 
pi ; e più verfo Mezzogiorno anco del legname più grofio , di diver- 
f illime fpecie. 
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Gl’ incomodi al Forte nuovo fono molto confiderabili ; perché fc 
limato Copra uno fcoglio, lenza alcuna dipela , molto vicino alla fpiag- 
gia, circondato da neve e gelo per otto meli dell’anno, ed efpofto a 
tutti i venti , e tempere , fenza il comodo d’ un poco d’ erba , di fie- 
no, o d’ortaggio; quantunque vi fieno quattro o cinque cafe, e vi il 
tenga un Toro con due Vacche. Per poterle mantenere nell’ Inverno 
fono coilretti ad andare a prendere il fieno da un fondo pantanolo , 
eh’ è qualche miglio fu per il fiume; laddove fe fi facefie uno flabi- 
limento un poco più fu per il fiume verfo Mezzogiorno , a qualche 
lega di di danza dalla baja, c difefo dai venti troppo pungenti, vi fa- 
rebbe erba e fieno fufiìciente ; e potrebbero ancora averli degl’ orti , e 
propagarvi tutti gl’ortaggj, c radiche che bifognafiero. Frai Fiumi Chur- 
chill e Ncllòn dicefi che vi fia una comunicazione, ma in gran di- 
danza dentro al paele; oppure che fra di elfi vi fia in quel punto una 
piccola diftanza di un breve tratto di terra . 

Warwick, Contèa di Virginia, nell’America Settentrionale. E' lima- 
ta a Scirocco della Contèa di Jork , ed ha 38444. acri, divilì in due par- 
rocchie , thè fono Denby , e l’ Itola Mulberry . 

Warwick , Città profpera della piantazione della Provvidenza , e 
della Nuova Inghilterra, nell’America Settentrionale, preflb la foce del 
Fiume Patuxet. SolFerfe molto nella guerra Filippica, e le fue cafe fu- 
rono tutte demolite, una fola eccettuata; ma fi rifrabill molto predo. 
Dicefi che l’ofpitalità di quelli abitatori arrivi a fegno,di trattarei fore- 
lticri alle loro cafe fenza fpefa. 

Welcome , del Cav. Tommaso Roe , o fia il Neultra ; angudo ftret- 
to così chiamato, nella Nuova Wales Settentrionale, e nelle parti Ar- 
tiche d’ America , fituato fra i da. e i <53. gr. di lat. Sett. . Sulla coda a 
Ponente o a Tramontana del Welcome v’è una bella punta di terra, a 
gr. 66. 30. di latit. Sett. , chiamata Capo Speranza dal Cap. Middleton , 
che fi credè, che queda folle 1’ edrema parte d’ America; ma dopo 
d’ aver girato intomo di efia, vidde dell’ altra terra, che veniva a for- 
mar quella baja, che per ragione dell’errore finto, chiamò Baja di Rc- 
pulfe , o fia di Rifiuto . 

Welcii-Tract , terre così chiamate nella Contèa di Neucadle , e Pen- 
di vania, nell’America Settentrionale, con quali 40000. acri di puntazioni. 
Quedo paele è folto di piccole Città , come Haverford-Wed, Merioneth ec. 
ed è molto popolato di genti indudnolìlfime, che hanno coltivato queda 
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parte di paefe. Vi fono diverfe grolle piantazioni di Grano Indiano, 
con grande abbondanza di belliame ; lì echi quello (labilimcnto è in uno 
flato profpero, quanto qualunque altro nella Provincia. 

West-Main , o fia Continente Occidentale , cosi vien comunemen- 
te chiamata la Nuova Wales , nelle parti Settentrionali d’ America . Qui- 
vi la Compagnia della Baja d’ Hudfon ha diverli forti e flabilimenti , 
cioè a dire, L uno fui Fiume Churchill, circa ai gr. 59. di lat. Sett. , e 95. 
di long. Occ. da Londra . II. il Forte Jork , alla foce del Fiume Ndfon . 111 . 
uno alla Nuova Sevem . IV. uno fui Fiume Albania. V. uno all’ Ifola Hayes, 
VI. uno fui Fiume Ruberto . Non lontano da Wcft-Main , vi fono Rocky-Islc , 
c l’ifola Cbarlton. Vedi Wales. 

L’aria anche in fondo alla baja, quantunque quella fia piti vicina al 
Sole di Londra, cioè a dire a gr. 51. di latitudine , è per nove meli eltre- 
mamentc fredda, e gl’ altri tre caldiifima, eccettuato quando follìa ven- 
to da Maeflro. Il terreno tanto nel Continente Orientale, che nell'Occi- 
dentale, non produce fpecie alcuna di granella; e fidamente intorno al 
Fiume Ruberto, a gr. 5*. in circa di latitudine, nafee qualche quantità di 
Uva Spina, Fravole, e Lamponi. 

Weston, Ifola cosi chiamata dal Cap. Tommafo James, nel viag- 
gio da elio fatto per trovar un paflaggio a Maeflro. Quello navigante 
coll’ andar attorno fu e giti , dette nome a diverti luoghi , e fra gl’ al- 
tri a quello ; ma non apparifce chiaro , dove quell’ Ifola fia fituaca , fep- 
pure non è in una baja, all’Occidente di Porto Nclfon, nelle parti Set- 
tentrionali d’America. 

Weymouth , la Città più antica di tutta la Contèa di Suflblk , 
nella Nuova Inghilterra, nell’America Settentrionale; ma non così con- 
fiderabile, come è fiata una volta. Quivi è una barca per tragettare, mol- 
to frequentata; ed il prezzo del palleggio è di due denari di giorno , 
e quattro di notte. 

Whalecove , Ifola nelle parti Settentrionali d’America, a Tramon- 
tana dell’ altra che l’ è vicina , detta Lovegrove . Whalecove è fiutata, a 
Mezzogiorno di Brookcobham , oppure dell’ Ifola di Marmo , eh’ è a 
gr. 63. di latit. . Vcrfo quella pane è probabiliilimo , che vi fia un como- 
do, e facil palio nel Mar del Sud. 

White-River , o fia Fiume Bianco , torrente che feende dalla Mon- 
tagna di Solfo nella Guadalupa, una deUTlble Caribi, in America; e lì 
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(carica nel Fiume S. Luigi. Si chiama cosi, perchè prende fpeflo que- 
sto colore dalle ceneri , e dallo folfo , che lo ricuoprono . 

VVico, Stabilimento Svedefe, dittarne circa mezzo miglio dalla Città 
di Philadelphia e Penfilvania , nell’ America Settentrionale . Quivi le per- 
dane di quella nazione hanno un* aflemblea, ed una congregazione re- 
ligiosa a Tenccum ; ma non è abbattanza chiaro , fe quetti luoghi fieno nel- 
la Contèa di Buckingam, o in Philadelphia. 

Wicht-Isle, Contèa della Virginia, nell’America Settentrionale. E' fi- 
tuata a Tramontana di Nanfamund, c contiene 142796. acri di terra, 
divifi in due parrocchie , cioè Warwick-fqueek , c Newport . Quivi è una 
Sorgente con una polla d’ acqua abbondantifiìma . 

William king , o sia Re Guclielmo, Contèa della Virginia, nell’ 
America Settentrionale. E' Situata a Maestro di New Kent, e contiene 
84324. acri di terreno, in una parrocchia detta San Giovanni. Le Scor- 
re attraverso il Fiume Pamunky , eh’ è il ramo più Meridionale di quel- 
lo di Jork . 

WiLLtAM-Fort , Ifiola e Sortezza, nel canale principale, che conduce 
al Porto di Boston, nella Nuova Inghilterra, nell’America Settentriona- 
le. Quella è la Sortezza più regolare, che fia in tutte le puntazioni 
Inglefi, ed è così chiamata, perchè fu eretta nel tempo del Re Gu- 
glielmo , dal Colonello Romer , famofo ingegnere . E' Situata circa una 
lega distante dalla Città, e fabbricata in un Sito cosi conveniente, che 
non è pollibile che un bastimento nemico s’ accodi alla Città , Senza il 
pericolo d’eSTcr mefib in pezzi dalla Sua artiglieria. Di quella ve ne So- 
no 100. pezzi , 20. dei quali furono dati alla Provincia dalla Regina 
Anna, c collocati in una piattaforma, vicino al fegno dell’ atra marèi, 
in maniera da poter maltrattare un battimento da poppa e da prua, 
prima ch’egli polfa presentare i fianchi per far fuoco contro alla for- 
tezza. E' di figura quadrangolare, circondata da un cammino coperto, 
cd unita , per mezzo d’ una linea di comunicazione dalla porta prin- 
cipale a un ridotto, e con altri due dalla batterla principale, eh’ è 
cosi vicina al canale , che non vi può entrar bastimento , fenza panàr- 
ie Sotto a tiro di pistola . Alcuni dei Suoi cannoni Sono di 42. libbre 
di calibro . Vi fono quattro compagnie di milizia ; e quantunque in tem- 
po di pace non vi fieno altro che 50., o 100. uomini, di guarnigio- 
ne, per altro in tempo di guerra, vi fono Sempre 500. bravi Soldati, 
efenti da ogn’ altra Sorta di Servizio , perchè fieno pronti a quello della 
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fortezza, e capaci al primo fegno dell’ avvicinamento d' un nemico di 
radunarli in un’ora di tempo; ed in quello cafo lì polfono in venti- 
quattro ore di tempo metter in piede in Bollon 10000. uomini effettivi, 
e bene armati per difenderla. Ma per ovviare ad ogni poflibilc forpre- 
fa v’è un fanale eretto fopra uno fcoglio, dittante circa a due leghe 
dalla Città , il quale in tempo di guerra fa un fegno alla fortezza , c la 
fortezza lo fa alla Città , coll’ alzare e l’ abballare una bandiera tante volte , 
quanti fono i battimenti che s’ accollano; e fe quelli eccedono un cer- 
to numero, la fortezza tira tre colpi di cannoue, per dar 1’ all’ arme 
alla Città; e fe fotte necettìirio, s’ accende il fanale per dame avvifo a tutto 
il paefe adjacente. Sicché, quando non fi voglia fupporre che rielea al 
nemico di navigare fra Ifole e fcoglj , in mezzo a una folta nebbia , la 
Città avrà Tempre fei ore e più di tempo per prepararli a riceverlo. 
E anche fupponendo che potette pattare fotto quella fortezza , vi fono due 
batterìe all’ eftremità Meridionale e Settentrionale della Città, che domi- 
nano tutta la baja, e rendono imponìbile al nemico l' entrarvi con fi- 
curezza, con un battimento di grotta portata; frattanto che le navi mer- 
cantili , e gl’ altri piccoli battimenti , pottbno ritirarli dentro il Fiume Char- 
les, fuori del tiro di cannone. E’ parimente imponìbile, che un batti- 
mento nell’ufcire dal Porto fia prefo da un corfaro: perchè la fortez- 
za non lafcia ufeire alcun battimento fenza la permiilìone del Gover- 
natore, e quella non fi concede fenza una giullificazione alla Doga- 
na , c fenza dare il folito fegno di partenza . 

William’s-land, o sia Terra del Principe Guglielmo, paefe li- 
mato intorno alla Baja di Bafiìn , nel Continente Settentrionale , nelle re- 
gioni Artiche d’ America. Vien cosi piantato nelle noftre carte, ma non 
le ne trova deferizione alcuna . 

Williamsburg , Città nella Contèa di James e di Virginia , nell’Ame- 
rica Settentrionale, circa fei miglia a Tramontana di Jamcs-Town , c 
50. a Ponente di Capo Carlo. E’ la capitale della Virginia, fede del 
Governatore, dell’ Aflemblea generale, e dei tribunali di giudizio , quan- 
tunque non fia molto confiderabile , perchè i piantatori di quella Colonia 
preferifeono lo Ilare nelle loro refpettive piantazioni , c poflettioni . Quivi 
è un’Accademia, olia un Collegio, per dotare il quale il Re Guglielmo, 
e la Regina Maria dettero 2000. Lire Ster. , e 20000. acri di terreno , 
col diritto d’un foldo per lira fopra tutto il Tabacco, che s’ dimette- 
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dalla Virginia, e Maryland per l’ altre puntazioni , ed il pedo del So- 
praintcndentc generale allora vacante. Le loro Maedà ancora gli con- 
cederò il privilegio di mandare un membro all’ AfTemblea ; e dopo dall’ 
AfTemblea generale gli fu accordato un diritto confidente in varie forte di pelli, 
in accrefcimento del fuo adeguamento. Prefcntcmente tutta la fua entrata 
monta a più di 400. Lire Stcr. e va ogn'anno aumentandoli. Secondo 
il fidema dalla fua fondazione , dovea confiderò in un Prefidente , fei 
Maedri o Profefibri , ed un primo Maedro, che doveva avere 100. Lire 
l’anno, e 100. feolari graduati , o non graduati. Aveva facoltà d’ac- 
quidare e pofledere terre , fino al valore di 2000. Lire 1’ anno , e do- 
vea efier governato , e vifitato da certi Signori nominati nel privilegio , 
che s’avevano a chiamare Governatori, e Vifitatori, ed alla morte di 
uno d’ elfi avevano l’ autorità di fodituirgliene un altro . Quedi doveano 
eflere in tutto 18. in numero, ed uno di loro dovea efier il Rettore. 
A quedi apparteneva il nominare il Prendente, i Maedri , c gl’ altri 
ufìziali del Collegio, ed era ancora accordata loro la facoltà di fare ordinan- 
ze , e datuti . L’ edifizio , quando folle dato condotto a fine , doveva 
avere una figura quadrangolare. I Profefibri dovevano leggere in tutte 
le Arti liberali, in Agricoltura, Architettura, Arte militare. Navigazio- 
ne, Giardinaggio, Commercio, e Manifatture, una volta la fettimana da 
Palqua fino alla feda di S. Michele, e due volte la fettimana dalla fe- 
da di S. Michele fino a Palqua . Principiarono i loro efperimenti fu del- 
le piante c dei minerali , e furono in ciò affiditi dai Franccfi rifugiati 
nella Città di Monachan. Facevano di già le loro efperienze fui Piom- 
bo, Ferro, e Rame delle loro proprie miniere, allorché il Collegio ri- 
mafe didrutto dal fuoco; ma fu poi rifabbricato, fopra un ottimo dife- 
gno , con dei belli ornati ; e non è in oggi molto differente dal Colle- 
gio di Chelfea Occidentale di Londra , 

In Williamsbourg è un piccolo Forte, 0 piuttodo batterla, mon- 
tata con io. o 12. cannoni. Il Colonello Nicholfon vi fece erigere 
una fpecie di Campidoglio, con diverfe drade, che doveano formare 
la figura d’ un W , ma fecondo quello che ci vien riferito non n’ è per 
anco terminato un angolo, o fia un V. 

In faccia al Collegio per tutta quali la fua lunghezza è data fatta 
una nobililfima drada , lunga precifamente tre quarti di miglio , all’ 
edremità fuperiore della quale è fituato il furriferito Campidoglio, eh’ 
è un edifizio bellilfimo , e comodo . Quivi é l’ ufizio della Segreteria , 
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e fi tengono tutti i Tribunali di Giudizi! , e di Legge. La fàbbrica ha 
la figura d’ un H . 

Quella ftrada principale , che abbiamo accennata di fopra , ne ha un’al- 
tra parallela da ciafcuna parte ; ma non ve n’ è alcuna , che Ila cosi 
lunga , nè cosi larga . Alle opportune diftanze vi fono dei viuzzi , che 
le aggiungono comodo , e ne facilitano la comunicazione ; ficchè fecondo que- 
lla deferizione Williamsburg bifogna che Ila confiderabilmente accre- 
feiuta. 

' Verfo il mezzo della Città è fintata la Chiefa , eh’ è un edifizio di 
di mattoni , grande e ftabiie, fabbricato in figura di Croce, benilfimo 
ornato , e decorofiflìmo . PrelTo di eflà v’ è una gran torre òttagona , che 
ferve di magazzino per l’ arme , e per le munizioni , e non molto di- 
nante v’ è una gran piazza per mercato , che ha vicino un giuoco di 
Bocce, e un Teatro. V’ è ancora una prigione per i malfattori, c un’ 
altra per i debitori . Anco gl’ edifizj privati fono flati molto accrefciuti , 
avendovi molti Signori fabbricate delle cafe di mattoni, di parecchie flan- 
ze ad un piano , ma non molto alce , perchè hanno lpazio fufficicnte , 
e fono di tempo in tempo vifitate da venti furiofiflimi : a gr. 37. 2 6. di 
lat. Sett. , e 76. 36. di long. Occ. 

WiLLiAMSTAD , nome dato per un atto dell’ Affemblea a Oxford , ca- 
pitale della Contèa di Talbot, in Maryland , nell’ America Settentrionale ; 
nel tempo medefimo che fu dichiarata Città e Porto di mare . Le fono 
flati accordati cento aeri del terreno ad ella adjacente , per dover fervire 
di pafcoli pubblici , in benefìzio del paefe . La feconda fcuola , che fi do- 
vea fabbricare nella Contèa, era deflinata per quella Città, e vi doveva 
rifiedere un Collettore, e un ufìziale di marina. 

Willougiiby Bajadi, baja due leghe a Scirocco dell’ Ifola Green, 
e d’ Antigua, una delle Caribi, nell’Oceano Americano. Ha un ampif- 
fima foce , poco minore d’ una lega , ma per più dei due terzi è bloccata 
da una lecca d’arena, o fcoglio, che fi flende dalla fua punta Setten- 
trionale, direttamente alla Meridionale; donde fi parte un’altra punta chia- 
mata Sandypoint, o lìa punta arenofa, che par che vada a incontrar l’al- 
tra, ed a chiuder il Porto . V’ è per altro un largo canale, per cui 
poflbno entrar battimenti d’una confiderabil portata; e quando fon den- 
tro, v’ è buono Ilare quali da per tutto, eccetto che full’ingrefib me- 
defimo. I)a mano manca, guardando verfo la punta, v’è un piccolo fco- 
glio, chiamato Iiorfe-Shoe, o fia Zoccolo di Cavallo, ma fopr’ acqua, 
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e molto facilmente conofeibilc dalla fpuma che fa il mare , che vi 
frange . 

WiltoN* da alcuni chiamata Nuova Londra, picccola Città della 
Contèa di Collcton , confidente in circa 3o. cafc , nella Carolina , nell’ Ame- 
rica Settentrionale. Fu fabbricata dalli Svizzeri, fiotto la direzione d’ un 
Signore di quella nazione , detto Zebbabular ( non Luberbuller ) colla 
permiflìone dell’ Aficmblca della Provincia . E' fituata fulla fiponda Setten- 
trionale del Fiume North-Edidow, circa 12* miglia lontano dalla fiua im- 
boccatura. L’efler data fabbricata queda Città fu di danno a Purryf- 
burgh , eh’ è fituata dille frontiere della Contèa , le quali fe fodero date 
in principio ben dabilite , avanti che vi folle data fabbricata altra Città , 
tutto il paefie fi farebbe naturalmente predo popolato, e lenza molto in- 
comodo. Circa 2». miglia fopra Wilton v’ è il Forte North-Edidow, 
dedinato a tener in loggezione gl’indiani. 

Wincen , piccolo fiume fra quelli di Winyan , e di Clarcndon , nel- 
la Contèa di qued’ ultimo nome , c nella Carolina , nell’ America Setten- 
trionale. Sopra di ellò v’è un piccolo dabilimento , chiamato Charles-Town, 
pochifiìmo abitato . 

Winyan , o Watery River , fiume nella Contèa di Clarendon , nel- 
la Carolina, nell’ America Settentrionale. E' lontano circa 25. leghe dal 
Fiume Ashley , e capace di ricevere badimenti di grofia portata, ma in- 
feriore a Porto Reale, e lenza alcuno dabilimento. 

Wood-Bridce , Città «ufficiente della Contèa di Middlefex , e della Jer- 
fey Orientale , nell’ America Settentrionale . E fituata (opra una cala , den- 
tro lo dretto che vicn formato dall’ Itola Statcn , e da queda Contèa. Ila 120. 
famiglie, e 30000. acri di piantazioni ; cd è poda circa fette , o otto 
miglia lontano da Pifcataway . 
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5laintes » Santos , o Isole di Tutt’ i Santi , per efler (late fcoperte dalli 
Spagnuoti nel giorno della fetta di Tutt’ iSand, l'uno una pane del gover- 
no della Guadalupa, una delle Caribi, nel Mar d’America. Quelle fo- 
no tre Ubicete, dalla parte di Scirocco della Guadalupa, la più Occi- 
dentale delle quali lì chiama Terra Batta, o Ha lfola Batta, e la più Orien- 
tale Terra Alta, o Ila Ifola Alta. La terza, eh’ è limata precifamente nel 
mezzo all’ altre due, pare che non fia altro che un grande fcoglio, fpo- 
gliato, e che ferva a formare il porto, eh’ è ottimo. 

Nel 169(5. il P. Labat dice, che nell’ altre due Ifole v’ erano circa 
96. abitatori capaci di portar l’arme. Eflendo ftato nella Terra Batta, 
computò , che avelie circa tre leghe di circuito ; ma giudicò che la Ter- 
ra Alta fotte più grande. V’è ottimo terreno, tanto nelle valli, che dall’ 
altra parte dei monti , la cima dei quali , quantunque fattbfa , è ricoper- 
ta di bofeaglia . L’ aria , qualunque vento vi fofFj , è fempre frefea , vi 
vengono a perfezione il Manioc, le Patere, i Pifelli, il Cotone, e il 
Tabacco, e v’è abbondanza di Majali, Capre, e pollame. Vi vengono 
in certe ttagioni gran dormi di Colombacci , e Pappagalli , ed in altre , 
Tortore in abbondanza, Tordi, ed uccelli marini; ma non v’è acqua 
dolce. Fra gli fcoglj vi fono dei pefei di nicchio. Gamberi, Anguillette, 
c Gronghi, e in terra v’è qualche piccola quantità di beftiame nero. 
Nella Terra Batta v’è una Chiefa di legno molto decente, con due ca- 
le ottime , tanto per ftarvi all’ Ancora , che per sbarcarvi . Il principal 
commercio degl’ abitanti lì fa in Cotone, Legumi, labacco, e pol- 
lame . 

( * Il Manioc , rammentato di fopra come una delle produzioni di quello 
paefe, è un arbofcello, di cui fi fa il Cattavi, e la farina di Manioc, che 
fervono , in un* gran pane d’ America , di pane agl’ Europei , ai Negri , 
ed agl' Indiani . Quando fi crede che le radiche del Manioc fieno giunte 
alla debita grettezza e maturità , fi fvellono da terra a mifura del bifogno. 
Svelte che fieno , i Negri dettinati a quello lavoro , levano loro la feor- 
za con un cattivo coltello, e dopo d’averle ben lavate, le riducono 
in una fpccie di farina , molto umida , fomiglianre a della grotta fega- 
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tura di legno; e ciò fi fa col rafparle fopra una grattugia di Rame. 
Quefte grattugie hanno 18. pollici di lunghezza, e io. o 12.' di lar- 
ghezza, e s’attaccano con dei piccoli chiodi fopra una tavola lunga, tre 
piedi e mezzo , e larga uno . Il Negro che rafpa mette un’ e (tremiti 
della tavola in un vaio di' legno, o bigonciolo, ed appoggia l’altra al- 
lo ftomaco; ed ha accanto di fe un paniere pieno di radiche ben sbuc- 
ciate, ch’egli prende, e rafpa con tutta la forza', fino che non le ab- 
bia ridotte in farina . Grattate che fieno tutte le radiche , fi prende la 
farina eh’ è nel vafo di legno, e fi porta allo ftrettojo , per farne ufei- 
rc il fugo , di cui è ripiena . Quello vien confiderato come un veleno , 
non perchè abbia veruna qualità pemiciofa, ma fecondo il fentimento 
di alcuni , fidamente per elfer di troppo difficile digeflione, dal che 
procede ebe il beverlo , o il mangiar le radiche prima d’ efiraerlo, * 
può cagionar la morte . Quefte radiche di Manioc, così grattate e 
comprefle, fervono a fame il Caffavi , c la farina di Manioc , che , co- 
me s’ è detto di fopra , fanno le veci del pane in quafi tutta 1* Ameri- 
ca. Per ridurre quella farina in Cadavi , bi fogna avere una lamina di fer- 
ro fufo, rotonda, grofia un mezzo pollice, e di due piedi in circa di 
diametro. Quefta fi mette fupra un treppiede, o fopra delle pietre, e 
fc le fa fuoco fotto. Quando è ribaldata a fegno che non fi pofTa 
fofirirvi il dito , vi fi mette fopra di quella farina , bene ftacciata 
in una fona di crivello, all'altezza di tre pollici. A inifura che que- 
lla fi cuoce, s’ abballa e s'impafla, c tutte le fue parti s’unifcono.e * 
s’ incorporano molto bene inficine . Quello che attende a quella opera- 
zione procura aneh’efio, con un iftrumento che ha in mano, di far che 
fi unifea benc.c fi colleghi. Quando crede che la parte che tocca la la- 
mina fia cotta, o perchè s’ è ben dillaccata, o perchè, effóndo prima 
«li color bianchimmo, è divenuta rollicela, la rivolta, e così fìnifee di 
cuocerla . Levata dal fuoco , s’ efpone al Sole per due o tre ore , per 
terminar di dilfeccame l’ umidità, che potrebbe elfervi ri mafia . Il di 
dentro di quella fona di focaccia rcfla bianco come la neve, ed il di 
fuori d’ un color d’Oro pallido, che provoca f appetito . Si può con- 
lervar fette o otto meli, ed ancora di piti, purché s’abbia la cura di 
metterlo in un luogo afeiutto , e d’ efporlo qualche volta al Sole . Il P. 
Labat ne mangiò di quello che aveva 15. anni , ed era buono c tene- 
ro quanto il primo giorno. E' un ottimo nutrimento, di facil digellionc, 
che non carica lo ftomaco, e che gl’ Europei, quando v’hanno fatto 
l’ufo, gradifeono quanto il pane di Grano. Quan- 
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Quando fi vuol confervar in farina il Mantoc grattato e ftretto , 
cofa che fi fa da per tutto per efler più comoda , fia per diftribuirla ai 
Negri, fia per trafporcarla da un luogo a un altro, fi. mette quella a cuo- 
cere e ben feccare in una gran padella , agitandola e movendola perpe- 
tuamente , perché non vi s’ attacchi , e dopo eh’ è raffreddata , fi può 
confervar degl’ anni intieri, purché fia in un luogo afciutto.o che fi 
faccia pattar per la padella ogni fei mefi. Si può mangiar fecca, come 
fi mangerebbe il pane grattato, o come fi mangia il Rifo in Levante. 
Qando s’inumidifce crcfce flraordinariamente , ed alcuni pretendono che 
fia più nutritiva del Cattavi*). 

Xalisco , la Provincia più Meridionale nella cotta dell' Udienza di 
Guadalajara, e della Nuova Spagna, nell’America Settentrionale. E’ ba- 
gnata dal Mar Pacifico a Mezzogiorno e Ponente, confina a Levante 
con Guadalajara Propria e Mechoacan, ed è feparata a Tramontana da 
Chiametlan, mediante uno ttretto collo di terra , appartenente a Gua- 
dalajara , che fporge in fuori nel mare . Non fi (tende in alcuna parte 
più di 50. leghe. 

Abbonda di Grano Indiano , e di miniere d’ Argento, ma fcarfeggia di 
bettiame d’ ogni fona . Da quella Provincia vien l’ Olio del Fico Infer- 
nale , fecondo il nome che gli danno gli Spagnuoli , il quale fra 1 ' altre 
fue eccellenti qualità , è buono per difeiogliere i tumori , per rompere il 
vento, e porta via tutti gl’ umori frigidi, o ungendo con etto il ventre, o 
pigliandone poche gocce iu un bicchier di vino , o facendone dei ditteri . 
S’ adopra ancora con gran benefìzio per ulceri nella tetta , e per fordità . 

La fua capitale è Xalifco , Città antica ; ma Compottella è più confidc- 
/abile di quella, e d’ogn’ altra piazza della Provincia. 

Gli Spagnuoli in tutta quella Udienza non fono molto numerali , ec- 
cettuato che nelle due Città di Guadalajara , e Compottella. I Mettizi 
vi fanno in vero una ragionevol figura , tanto per il numero , che per le 
facoltà ; ma il grotto del popolo è comporto d’ Indiani nativi , che gene- 
ralmente parlando , vi fono molto ben trattati ; perchè fono più gentili , 
e più cortcfi di qualunque altro dei loro paelani , e tutti , fpecialmente i lo- 
ro Sacerdoti , molto bene affetti agli Spagnuoli . Quello forfè procede dal 
non efler tenuti in quella fchiavitù , in cui Hanno nell’ altre parti della 
Nuova Spagna. » 

Xarayes , Lacuna de tos , gran lago del Paraguay , nell’ America 
Meridionale . Egli vien formato dal Fiume Paraguay , nel fuo corfo da 
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Tramontana a Mezzogiorno, di dove entra neila Provincia del Para* 
guay Proprio . 

Xeres de la Frontera , Città nella parte più Meridionale di Zaca- 
tecas , Provincia dell’ Udienza di Guadalajara , e Nuova Spagna , nell’Ame- 
rica Settentrionale. E 1 prcfidiata dagli Spagnuoli , che vogliono difendere 
le loro miniere conno ai felvaggj Indiani, nelle frontiere di Guadalajara. 
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acarchoca , lago dentro i limici della giurifdizionc di S. Miguel de 
1 burnì , in Qui», nell’ America Meridionale . EgP è famofo per cflcr 
(lato il fepolcro degl’ abitanti d’ Otabalo , quando quello luogo fu prefo 
da Huayna Capac , duodecimo loca , che in luogo d' aver per eflj alcuna 
Corta di clemenza, per il coraggio inoltrato nel difenderli, inafprito al- 
la nobil renitenza , ch’avevano fatta contro alla fua armata, ordinò che 
fofl'ero tutti decapitati , tanto quelli che s’ erano pacificamente arreli , co- 
me gl’ altri , eh’ erano (lati prefi coll’ arme alla mano ; e volle che i loro 
corpi fodero gettati nel lago, le di cui acque, eflendufi tinte di co- 
lor fanguigno, dettero al lago quello fuo prefente nome, che fignifica la- 
go di lingue. 

Yaguache, luogotenenza della giurifdizione di Guajaquil, nell’Ame- 
rica Meridionale. E' lituata alla foce .del fiume dell’ ideilo nome, che 
fi getta in quello di Cuayaquil dalla parte di Mezzogiorno, ed ha la 
fua Porgente dalle pendici della Cordillera, a Mezzogiorno del Fiume 
Bamba. La fua giurifdizione contiene tre Città, la principale delle qua- 
li è quella dov’ è piantata una Dogana , e fi chiama San Jacinto de 
Yaguache ; l’ altre due fi dicono Noufa, e Antonche . A quelle appartengono 
due Sacerdoti, uno de’ quali rifiede a Yaguache, e l’altro a Noufa. Quan- 
tunque quelle Città fieno poco abitate , le fattorie per altro , e le cam- 
pagne fon piene di gente, e in Ipecie di povertà. 

Le produzioni principali di Yaguache fono legname , c un poco di 
Caccao, ma il principale oggetto dell’attenzione di quelli abitami fono 
il befliame , e il Cotone . 

Yaruqui , pianura quattro leghe a Greco di Quito, e 249. tefe 
più balfa del livello di quella Città. Quello luogo fu feelto, come la 
baie di tutte le operazioni, che fi doveano fare, per mifurar la lunghez- 
za d’ un arco del Meridiano , dal Sig. UUoa ec. . Vicino v’ è un villaggio , 
che porta l’ ideilo nome . Quedo pezzo di terra , elfendo dato creduto il 
più adattato a ciò che fi voleva, fu mifurato; mane riufeì difficilillima, e 
laboriofa f elocuzione , per ragione dell’ edremo calore del Sole, e dei venti 
c piogge, che inquietarono continuamente quelli operatori; e quantunque 
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in quel diftretto vi fieno divcrfe altre pianure , tutte per altro erano in trop- 
po gran diftanza dalla direzione della loro bafe . La qualità , la difpofizio- 
ne , e la maggior baflezza del luogo , tutto contribuifcc a renderlo più caldo 
di Quito. Dalla parte di Levante è difefo dalla gran Cordigliera di Gua ma- 
ni » o Pambamarca , e da Ponente da quella di Pichincha . Il fùy.0 è inde- 
ramerà; d’arena ; ficchi: oltre il caldo naturale , prodotto dai raggj diretti del 
Sole, v’è quello di rifieflione dalla fuperficie medelima del luogo, e di ri- 
verbero dalle due Cordigliere . Di qui nafee , ch’egli è efpoilo a dalle tem- 
pefle impefitofe di tuoni , lampi , e piogge ; ed eflendo affatto aperto da Tra- 
montana e Mezzogiorno , vi fi formano turbini cosi furio!! , che tutto l’in- 
tervallo fi riempie di colonne di fabbia , follevate dalla rapidità e violenza 
del vortice del vento , e qualche volta ne fuccedono delle conleguenze 
fatalifihne . Mentre vi fi trovarono le luddette perfone viddero di ciò 
una prova molto funefta; poiché un Indiano , eflendo fiato prefn nel mez- 
zo d’uno di quelli vortici, mori fui luogo medefimo; cofa che non dee 
parere firana, poiché la quantità grande d’ arena, eh’ è in una di que- 
lle colonne , toglie affatto il refpiro a quelle povere creature , che hanno 
la difgrazia di trovarvifi involte. 

La loro quotidiana occupazione era di mifurare orizontalmentc la 
lunghezza di quella pianura 5 e nell’ ifteffo tempo , per via d’ un livello , 
correggere le difeguaglianzc del luolo, principiando molto di buonora 
la mattina, e cosi continuando fino alla fera; feppur non erano inter- 
rotti da un tempo eftremamcntc cattivo; nel qual cafo fi ritiravano ad 
una tenda, ch’era fempre alzata a quello effetto; ficcome ancora per 
potervifi rifugiare fui M.-zzogiomo , quando il calor del Sole, per elfi eh" 
avevano di già faticato tutta la mattina , diveniva troppo intenfo , ed in- 
tollerabile. 

Dopo fatta la mifurn della bafe, paffarono ad offervare gl’ angoli, 
tanto orizontalmente , che verticalmente, dei primi triangoli, che voleva- 
no formare; ma molti di erti non furono pofria continuati, effendone 
flato , con molto profitto, mutato l'ordine e la difpofizione . A quello ef- 
fetto fu mandato il Sig. Verguin , con alcuni altri , per difegnare una car- 
ta geografica delle parti meridionali di Quito, fra tanto che il Sig. Bon- 
goer faceva l’ ifteffo riguardo alle parti Settentrionali. Quell’operazione 
fu creduta affoluramenre neccffaria, per Affare i punti, dove lì doveva- 
no collocare i fegni , in maniera da poter formare triangoli più regolari , 
e i lati dei quali non venifi'ero coperti dalle più elevate montagne . 

Yasqua , 


Dioitiz ed bv Goo 



Y A S Y L O 


*3t 


Yasqua, Fiume della Florida, nell’ America Settentrionale. E’ fitua- 
to circa 60. leghe più fu, dalla pane Orientale, del Millìilìpi, dentro il 
quale fi getta , dopo d’ aver attraverso 2. o 300. miglia di paefe . So- 
pra di efl'o abitano le nazioni degl’ Jafoves , Tounicas , Kowrouas ec. 

Yca,o Valle verde. Citta cosi chiamata da una vallata, che por- 
ta f iflcflò nome , piantata tutta di viti , lunga fei leghe , e molto ab- 
bondante di Vino , nel Perii , nell’ America Meridionale . E' fituata 
circa 41. miglia dittante a Scirocco da Pifco; ed è molto bella e ric- 
ca, ed abitata da circa 500. Spagnuoli. V’ è una Chiefa affai grande, 
con uno Spedale, e tre Conventi. La fua aria è molto ferena e falubre, 
e le donne di quel paefe fi reputano le più belle del Perù. La Cit- 
tà è governata da un Luogotenente , eh’ è nominato dal Re di Spagna , 
ed ha una rendita confiderabililfima . Circa fei leghe diftante dalla Città 
v’ è il fuo Porto , chiamato dalli Spagnuoli Puerto Quemada . Quivi fi 
porta il Vino , che fi fa nella valle , e di là fi trafporta nell’ altre Provin- 
cie, e fpecialmente a Lima. Fra quella Città e Pifco vi fono diver- 
fe praterie , e v’ è dell’ acqua per abbeverarvi le beftie da fuma . Quello 
che forprende moltiflìmo è , che quando il fiume , che fcoxre per la 
valle , principia a gonfiare , 1’ acque delle prata fi ritirano appoco ap- 
poco, ed all’ultimo fi afeiugano interamente; ed al contrario, quando 
il fiume i bafiìfiìmo , v’ è grandìlìima abbondanza d’ acqua nei prati . 

Ylo, porto di Los Charcas , ottimo per caricare e fcaricarc, nel Pe- 
rù, nell’ America Meridionale. E' fituato fecondo Dampicr, e Rogers 
a gr. 18. di latit. Meridionale, ed ha vicino un fiume d’ acqua dolce, 
che porta io fieflò nome . Quello , a fumiglianza delia maggior parte dei 
fiumi del Perù, feorre con una corrente molto rapida dai principio di 
Gennaro fino al termine di Luglio, ed allora comincia a rallentare , di- 
minuendo ogni giorno fino a tutto Settembre , dopo il qual termine man- 
ca interamente, c fi fecca,nè vili vede più acqua fino a Gennaro. PreiTo 
quello fiume v’è una vallata molto popolata d’ Indiani , nella quale v’ è 
buona provvifione di Grano Indiano, ed altre vettovaglie, eoa diverfe 
forte d’ottimi frutti. La punta d’ Ylo è una terra bnfia, che fporge fuori 
nel mare, ed è pcricolofo l'avvicinarvi fi, perchè è fituata fra un'lfola, e 
divertì fcoglj . La Citcà d’ Ylo giace circa a un quarto di lega a fo pro- 
vento del fiume , ed è abitata da Indiani , dai quali fi può provvedere 
Maiz, acqua, legname, c altre cofe necelfarie. Frezier la chiama Hilo. 

York, 
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York, Contèa della Virginia, nell’America Settentrionale. E’ lima- 
ta a Scirocco della Contèa di James, fra il Fiume James, e il Fiume 
York , c contiene 60767 . acri di terra , di vili nelle tre parrocchie di 
York, Hampton, c Nuova I’okofou. Quell' ultima è polla alla foce del 
Fiume York. 

York, fiume chiamato dagl’indiani Pamunky , nella Virginia, nell' 
America Settentrionale. Il ramo fupcriore di quello fiume, nella Contèa 
del Re Guglielmo , conferva tuttavia il nome di Pamunky . E navigabile 
per pili di 60 . miglia da battimenti di grotta portata , e per altre 30. da 
checcj , c barche . Attravcrfando quel collo di terra , eh’ è a Pokofou , 
s’arriva alla fua imboccatura. Fa il medefimo corfo del Fiume James per 
ico. miglia, e fono ambedue cosi vicini fra loro, che in qualche luogo non 
vi fono cinque miglia di dittanza . 11 terreno eh’ è in quello fpazio , ef- 
fendo adattatillimo per la navigazione, e tanto vicino a due fiumi cosi 
grotti, è moltittìmo abitato, c vi rifiedono del ricchittiini piantatori. 
Quello fiume , 40. miglia in lu , fi divide in due rami , ciafcuno dei quali 
è navigabile per un gran tratto da navicelli e fchifi . Quella piccola fetta 
di terra, che divide il Fiume James dal Fiume York, vien confiderata per 
un ottimo terreno , e credefi che produca il miglior Tabacco che fi 
faccia nel paefe, conofciuto folto il nome di Tabacco dolce. A quello, 
prima di metterlo nelle botti, fi levano i gambi, e pofeia fi pigia di 
maniera, che una botte peferà qualche volta 1500., e 1 600. libbre ; ed 
alcune raccolte dei più diligenti piantatori di quella mercanzia fono Hate 
Ipefle volte vendute allo fcalo a 12- foldi la libbra. Quello pezzo di 
ten-eno così felicemente fiutato ha ancora il comodo di due braccj d’ acqua , 
navigabili da battimenti col fondo piatto. L’uno efee fuori dal Fiume 
James , e fi llendc verfo Tramontana , attravcrfando circa cinque miglia 
di paefe , fino a un ottimo luogo da sbarco . L' altro efee dal Fiume 
York, e s’inoltra meridionalmente dentro terra, di maniera che lo fpa- 
zio eh’ è tra i luoghi di sbarco di quelli due fìumicelli , è fittamente d’ un 
miglio, col fondo ghiajofo; e quello è il luogo dov’è fituata William- 
sburg, la quale , per mezzo di quelli due ingrclTI o cale, dominala na- 
vigazione dei Fiumi di James, e di York. 

York Nuova , Città e Provincia nell’ America Settentrionale , che 
elfendo Hata piantata dagli Olandeli , fu chiamata anticamente Nuova 
Bclgia. 

La 
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La Provincia della Nuova Jork contiene prefentemente l’ Ifola Lun- 
ga , l’ Ifola Staten , e le terre dalla parte Orientale del Fiume I Iudlon , 
fino a Conne&icut . Ma i fuoi confini non fono per anco di maniera 
datoliti, che non vi fieno tuttavia delle contro verfie, e delle dil'pute, 
che non faranno cosi prefto decife. 

La Città della Nuova York a principio includeva folamcnte flfo- 
la chiamata dagl’ Indiani Manathans ; le due Bam-Islands , c le tre Oider- 
Islands, erano nella Contèa. Ma i confini della Città fi fono pofeia , 
medianti le conceflioni accordatele , molto efteG . L’ Ifola è ftrettiflìma , 
poiché è lunga circa 14. miglia, e non ha repartitamente più d’un miglio 
di larghezza . La fua punta a Libeccio s* inoltra in mare , e forma una 
bella baja, e fpaziofa, nel punto di confluenza dell’ acque del Fiume 
Hudfon , e dello Gretto eh’ è fra 1 * Ifola Lunga , e la fpiaggia Settentrio- 
nale. Lo ftretto all’ eftrcmità Meridionale della baja non ha due miglia 
appena di larghezza , e prefenta una perfètta veduta del mare . Il palio 
alla Nuova York da Sandy-IIook, eh’ è una punta, che s’inoltra ancora 
più in mare , è ficuro , e non più lungo di *5. miglia . L’ ordinaria navi- 
gazione è fra le fecche Orientali , e Occidentali , in 22. o 23. piedi d’ac- 
qua . Ma dicefi , che vi fi può far entrare una nave d’ 80. cannoni , per 
un canale angufto , ventofo , e non praticato , fra l’ eftremità Settentrio- 
le della fecca Orientale, e l’ Ifola Coney. 

La Città non ha veramente naturai bacino , nè porto ; onde i badi- 
mcnti danno fuori fulla rada, dalla parte Orientale della Città. Quella 
confide in circa 2500. fabbriche, ed ha un miglio di lunghezza, e 
non più di mezzo di larghezza . La fua figura è tale , tale è il centro de- 
gl' affari, e la Umazione delle fue cafe, che il tragitto da una parte all’ 
altra non eccede mai un quarto di miglio; circodanza, di cui non fi 
può dare la più vantaggiofa, per una Città di commercio. 

Credefi che quedo paefe fia fano , quanto qualunque altro nel mon- 
do . Le parti Orientale e Meridionale fono generalmente bade , ma 
l’ altre fono finiate in un terreno più elevato , e più afeiutto . Le fira- 
de fono irregolari , ma ficcome fono ladricate con pietre vive , così 
fimo molto nette , e guarnite di cafc , molte delle quali hanno i tetti co- 
perti di tegoli. 

Non v' è parte d’ America , che abbia il mercato così abbondante di 
provvifioni di tante fpecie , nè in tanta copia . Vi fono Bovi , Majali , 
Cadrati, pollame, burro, falvaggiume, caccia, pefee, radiche, e erbe 
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di tutte le forte , nelle loro rifpetrive ftagioni . Le fue Oftriche fono , per 
il loftentamento dei poveri , un articolo molto conlìderabile . I letti di 
quelli teflacei li fcorgono dalla Città ; e quando il tempo d’ Inverno 
è moderato , vi fi vede frequentemente una fiotta di eoo. barchette per volta, 
per prenderle . Quello capo l'olo, crcdefi , che renda ogn’ anno ip.o 12000. 
Lire Sterline. 

Quella Città è la metropoli, e il grand’emporio della Provincia, e 
mediante la fua comoda Umazione, domina ancora tutto il commercio 
della parte Occidentale di Connecticut, e quello della Jerfey Orientale. 
Non v'è llagione, che trattenga i loro ballitneati dall’efporfi in mare; e 
durante il maggior rigore dell’ Inverno fi vede Tempre in tutti i ranghi , 
ordini, ed impieghi, un’attività Tempre uguale e non interrotta. 

Sulla punta della Città , che guarda a Libeccio , è fiutata la fortezza , 
eh’ è un quadrato , con quattro ballioni. Dentro le mura di efià v’e l'abi- 
tazione, dove rifiede ordinariamente il Governatore; c in facciavi fo- 
no delle baracche di mattoni, fabbricate anticamente per le compagnie 
franche. Il palazzo del Governatore è alto tre piani, colla facciata vol- 
tata a Ponente, e gode dal fecondo piano una bella veduta della baja , 
e della terra di Jerlèy. AU’ellremicà Meridionale vi era anticamente una 
Cappella , ma quella fu bruciata , e demolita nella cofpirazione dei Ne- 
gri , della Primavera del 1741. Secondo T oflervazioni del Governator Bur- 
net quella fortezza è fiutata a gr. 40. 42. di lac. Settent. Di folto alle 
mura della fortezza, vicino all’acqua, v’è Hata ultimamente alzata una 
linea di fortificazione , la quale domina l’ingreflb nella radi Orientale, 
e nella foce del Fiume Hudfon. Quella batterla è fabbricata di pietra , 
e i melloni fono compolli di correnti di Cedro, eripieni di terra. Circa 
tre quarti di miglio a Scirocco della fortezza è fituata T Ifola Notten , 
che contiene circa 100., o 120. acri di terra, ed è rifervata, per un at- 
to dell' Afièmblca , come una forta di patrimonio del Governatore . Sopra 
di erta è. flato progettato di erigere un forte caflello, perchè di 11 po- 
trebbe un nemico molto fàcilmente bombardar la Città , fenza efler dan- 
neggiato nè dalla noftra batterla , nè dalla noftTa fortezza . Durante 1 ’ ul- 
tima guerra fu tirata urta linea di palizzate da Levante del Fiume Hud- 
Ibn , fino all’ altra eflremità della Città , con dei forti , in piccole diltanzc 
1 ’ uno dall’ altro . Quelli collano alla Provincia circa 8000. Lire Sterline, 
c per la maggior parte fulfiltono tuuavia , come un monumento della follia 
fatta nello fpendervele. 
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Gl* abitanti della Nuova York fono un popolo mirto , ma per la mag- 
gior parte dlfcendono dai primi piantatori OlandeG . Vi fono tuttavia due 
Cappelle , nelle quali fi cantano le preci in quella lingua . 11 palazzo del 
pubblico è un edifizio molto fiabile di mattoni, alto due piani, e di 
figura bislunga , con due ale dalle parti . Il piano terreno non ha abitazio- 
ne, eccettuate due prigioni, e il quartiere per il carceriere. V' è una 
cantina fotto , che ferve di fegrete , e una fofiìtta fopra , eh’ è una pri- 
gione l'emplice . Quello edifizio è eretto in un luogo , dove fanno ca- 
po quattro ftrade , ed ha la facciata volta a Libeccio , verfo una delle 
più fpaziofe ftrade , che fieno nella Città . Nell’ ala che guarda a Levan- 
te, nel fecondo piano, v’è la Camera dell’ Afiemblea, una galleria, c 
un piccolo quartiere per il Prefidentc della Camera: l’ala Occidenta- 
le al medelimo piano forma la Camera del Configlio , e la libreria : e nel- 
lo fpazio, eh’ è fra le due fiancate, fi tiene ordinariamente il Tribunal 
Supremo . 

La libreria confifte in un migliaro di volumi , (lato lafciato per legato 
alla Società dal Dottor Millington , Rettore di Newington . Il Sig. Ham- 
phreys , Segretario della Società, in una lettera del 23. Settembre 1728., 
informò il Govemator Montgomerie , che la Società avrebbe voluto collocar 
quelli libri nella Nuova York, con animo di ftabilir una libreria per ufo del 
Clero , e dei Signori , tanto di quel governo , che degl’ altri vicini di Conne- 
fticut. Nuova Jerfey, e Peniìlvania; col patto, che le defiero ficurezza 
di rendergli; e pregò il Governatore, che raccomandafie all’ Afiemblea, dì 
trovare un luogo dove riporgli, e concorrere in un atto da doverfi fare 
per la buona cuftodia , tanto di quelli , che di quelli , che vi potettero cf- 
fer aggiunti . Il Governator Montgomerie mandò la lettera all’ Afiemblea , 
la quale ordinò che fi proponefle in Comunità; ed in ultimo, nel Giugno 
del 1729., fu accordato ,che fi deftinafle un decente luogo per metter 
quelli libri, i quali in confeguenza di ciò vi furono mandati follecita- 
mente . Quelli fono per la maggior parte l'opra materie teologiche , e per 
l’ incuria dei cuftodi , quali tutti mancanti. 

Nel 1754. una compagnia di Signori intraprefe di fare una foferizio- 
ne , per metter fu una libreria pubblica , ed in pochi giorni raccolfe circa 
600. Lire Sterline , che furono erogate nella provvida di circa 700. vo- 
lumi nuovi, e feelti. Ogni foferi venie, col primo sborfo di cinque lire, 
e la tafia annuale di io. feelini, è autorizzato a poterne far ufo. Que- 
lla facoltà è trasferibile ad altri per gl’ articoli della foferizione , l’ inofler- 
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vanza dei quali può ancora dirla perdere . La cufiodia di quella librerìa 
è raccomandata a 12. Procuratori, che fi eleggono annualmente 1* ultimo 
Martedì d’ Aprile dai foferiventi , i quali non pofibno far regolamenti al- 
cuni ripugnanti alla foferizione fondamentale. Quello è il principio d'una 
librerìa, che in procelle» di tempo diventerà probabilmente ricchillìma, e 
voluminofa ; e farebbe molto ragionevole , che la Compagnia ottenefle un 
privilegio , perchè vernile afiìcurata , cd incoraggita . I libri fono collocati nell* 
iftefiò luogo , dove fono depofitati quelli dati dalla Società . 

Oltre la Sala del pubblico , appartengono alla Comunità una fotta di 
fpedalc, o Cafa di correzione, molto grande, e la Borfa, nella quale 
ultima v* è una gran fata, alzata fopra degl' archi di mittone, che ferve 
ordinariamente per felle pubbliche , concerti di mufica , balli , e adu- 
nanze. 

Benché la Città folle già nel 1665. meflà folto il Governo d’ un 
Maggiore ec. non flx per altro incorporata regolarmente fino al 1686. 
Dopo quel tempo ha avuto divertì diplomi , I* ultimo dei quali le fu 
accordato dal Governatore Montgcmerie, nel 15. Gennaro del 1730. E* 
divifa in fette quartieri , cd è fotto il governo d’ un Maggiore , d’ un 
Attuario , di fette Senatori , c d’ altrettanti Alliftcnti , o femplici Conlì- 
glieri . 

La parte a Greco dell’Ifola della Nuova York è abitata principal- 
mente da coltivatori Olandefi, che vi hanno un piccolo villaggio, chia- 
mato Harfem, graziofamente fiutato in una pianura, e coltivato per il bi- 
sogno del mercato della Città . 

La Provincia della Nuova York non 6 cosi popolata, come è fiato 
creduto da alcuni, e n' è appena coltivata una terza parte. La Colonia 
di Conneélicut, che l’è molto inferiore in efienfione, contiene, fecondo 
un rifeontro autentico fatto ultimamente, fopra 130000. abitanti, cd ha 
una milizia di 27000. uomini; ma la milizia della Nuova York, fecondo 
il computo univerfale , non eccede i 1 8000. , e tutto il numero dell’ ani- 
me fi computa che amivi a 100000. 

Molte fono le cofe che hanno fervito a feoraggire quefia Colonia 
nel fuo ftabilimento . Le irruzioni dei Francefi, e degl’indiani, alle quali 
fiamo fiati fempre efpofii, hanno cacciate molte famiglie nella Nuova 
Jerfey . Gl’ Atti dell’ Inghilterra , per il trafporto dei malfattori , hanno mef- 
fo in digredito tutte le Colonie dell’America , approdo i poveri onefti ed 
induftriofi, che fono nei Regni della Gran Brettagna , e dell’ Blanda . Quanto 
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Ceno pemiciofe le confegueflze di quelli , è (lato dimodrato in un fo- 
glio , pubblicato ultimamente in America , in cui fra le altre cofe 0 dice co- 
me fegue. 

„ E' cofa noti Cima , che in efecuzione di divertì atti del Parlamento , 
C trafportano annualmente in quelle nollre piantazioni moltiilìmi di co- 
loro , che per i più atroci delitti hanno meritato la morte . Si crederà 
cofa dravagantifiìma , che ci vengano mandati come amabili compagni, 
ladri , aflaflìni , borfajoli , e una quantità dei più federati banditi , che 
Ceno fopra la terra. Io credo veramente, che la fupreraa legislatura in- 
tenda, che il trafporto in America Ca un gaftigo per coltoro; ma quello 
è uno sbaglio tale, che anzi fono perfuafo, ch’eili per il contrario ven- 
gano con ciò ad efler largamente rimunerati . Poiché , in nome del Si- 
gnore , cofa può dcliderar di meglio un milèrabile , fpinro dalla ne- 
ceffità a cercar la fua fufsidenza nello fconficcar le cafe, e nello fpogliar Li 
gente nelle vie maellre regie , dell' eflèr liberato da un capeitro , rifeat- 
tato dal lezzo d’ una fegrete , e trafportato fenza fpefa alcuna in un pae- 
le, dove, eflendo fconolciuto , neflìino può rimproverargli i lUoi delit- 
ti ; dove con poca fatica potrà mantenerti , c dove tutte le fpefe, 
che farà obbligato a fare, faranno moderate, e bafle? Non v’é ladro in 
Inghilterra, che non voleflc efler piuttodo trafportato, che impiccato. La 
vita in ogni dato, toltane l’edrema miferia, farà fempre preferita alla 
morte. Finché pertanto vi rimarrà queda evalione, il numero dei la- 
dri , e degl’ aflafsini fi moltiplicherà perpetuamente in Inghilterra, e 
feguiranno inceflànremente fempre nuove depredazioni. 

Ma quedi atti ebbero per oggetto “ perché più facilmente le Co- 
„ ionie C popolafTero c farà mai pofsibile, che i ladri, e gl' omicidi 
contribuifeano a quedo fine? Qual vantaggio C può raccoglier mai da 
una Coionia d’ indomiti rinnegati ? Saranno efsi mai capaci d’efaltar 
la gloria della Corona? o piutttodo non verrà a contaminarti la dignità 
d’ uno dei 'più illudri Monarchi del Mondo da una Provincia di fuddi- 
ti cosi illodevoli , detedabili , e ignominiofi . Può mai in queda maniera 
promuoverti l’ agricoltura , fe feende il Cignale dalla foreda a demolir le 
nodrc fiepi, e fveller le nodre vigne? Potranno mai efler incoraggite 
farti ed il commercio, dove le facoltà dei particolari fono fortopofle a 
divenire fpogtia di coloro, che ellèndo troppo infingardi per lavora- 
re , fono abbadanza cattivi per abbandonarli all' omicidio , e alla ra- 
pina? 
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Non damo noi oltre di ciò fudditi del medefimo Sovrano , cui ob- 
bedire il popolo d' Inghilterra? Non damo membri dell’ ideilo corpo 
politico, c perciò autorizzati a godere dei mededmi privilegi ? Se dun- 
que è cosi , quanto dee parere ingiuriofo il liberare una parte dei fuoi 
dominj dalla pedc dell’uman genere, e gettarla fopra d’ un' altra? Se d 
proponefle una legge di levare i poveri d’ una parrocchia, c di met- 
tergli in un’altra, non efclamerebbe tutto il Mondo, eccettuatane la 
parrocchia che ne rinuncile follcvata , contro a un tal progetto, come ini- 
quo , ed adurdo ? Se i delinquenti innumerabili , che fono in Londra , e a 
Wedminder fi lafciaflero (tappare dalle loro prigioni , e mettcrfi al 
largo , a depredare tutte f altre parti del Regno , non fi unirebbe ognuno 
con quelli che ne rimaneflero danneggiati , a condannare quedo procede- 
re come temerario, e irragionevole? quantunque le calamità, che noi 
folTriamo , non fieno Amili a quede, quei danni per altro che pro- 
cedono dalle leggi, che non dovrebbero in modo alcuno pregiudicar- 
ci , fono troppo gravi , per non elfer fcnfibili . Ma le Colonie fi 
devono popolare . Concedafi : ma quedi ani di crafporcazionc potran- 
no mai fervirc a quedo fine? No; opereranno fciupre il contrario, e 
diranno femprc d’ odacolo al difegno . Abbiamo bifogno di gente , egl’ 
è vero, ma non di federati, pronti in qualunque tempo, incoraggiti dall'im- 
punità , ed abituati in ogni minima occafione , a tagliar la gola ad un uo- 
mo , per una piccola parte delle fue fodanze . Il piacere d’ una com- 
pagnia fimile fervi rà in vero d’ un nobile allettamento, per i poveri ga- 
lantuomini , a trasferirli in un paefe edraneo . In mezzo a tutta la nodra 
abbondanza, hanno le genti da bene da fare abbadanza ad efercitare le loro 
virtù , fenza aver bifogno della compagnia di perfone , che s’ ufurpino 
le loro facoltà, c fi duellino col frutto delle loro intraprefe. Vennero elTe 
in traccia della loro felicità , e piuttodo che morir di fame , s' adattarono a 
viver in qualunque luogo , dove non foflero obbligate a foffrire un tor- 
mento cosi crudele . In realtà , o Signori , le leggi medefime , benché 
difegnate ad altro fine , hanno fervilo a rendere inutili i più efficaci e- 
ipedienti per lo dabilimento di quede remote parti dei dominj di Sua 
Maedà, e a torre quali ogn’ incoraggimcnto a un si lodevol difegno. 
Ma ne appello ai fatti . L’ univcrfale degl’ Inglefi fi fpaventa al folo pen- 
derò di venir qua da noi, non perchè abbia un vado oceano da at- 
traverfare , o perchè deggia abbandonare gl’ amici , o perchè infine 
quedo paefe fia rozzo , ed incolto ; ma per la trilla idea , che deve 

ne- 


-Digiti zed -b y Goodie 



y O R S39 

neceflariamente fermarli della compagnia di barbari felvaggj , e d’ una ciur- 
ma ancora più terribile di malfattori efiliati . Vi fono delle migliara d’one- 
fte perfone, che lavorano in Europa per quattro foldi il giorno , che muo- 
iono di fame a difpetto d’ ogni loro sforzo , e fono un pefo inutile alle par- 
rocchie a cui appartengono ; quelle fenz’ altra qualificazione che il fenfo 
comune, la falute, e la robullczza, potrebbero accumular fra di noi del- 
le grolle fortune, come moltillìmi di già hanno fatto. Quelli, e non 
gl’ altri, fon quelli che fi dovrebbero mandar fuori , per meglio popolar 
le puntazioni . La Gran Brettagna , c l’ Irlanda , nelle loro prcfenti cir- 
cofianze , ne fono inondate ; e chi volefie immortalarli come un ami- 
co dell’ uman genere , dovrebbe immaginare un progetto per l’ emigrazio- 
ne di tutti coloro, che fono applicati ad un’onella indullria, e per il ga- 
fligo immediato nella loro patria dei furfanti , e dei ladri . Quelli fchelo 
tri fquallidi , mezzi ignudi , emaciati , e quali morti dalla fame , che fi ve- 
dono in ogni villaggio di quelli Regni , reclamano ad alta voce il Toc- 
corfo dei loro generofi patriotti . Quelle nollre piantazioni ancora fi ri- 
fentirebbero della loro aflitlenza , fe fi rivocaflero quelle leggi , le quali , 
quantunque dalla legislatura promulgate con altro difegno, fono cosi sfortu- 
natamente riufcite ingiuriofe al loro proprio paefe , ed a noi rovinofe . Non è 
gran , tempo , che pafsò una domanda nella Camera dei Comuni , perchè tutt’ i 
delinquenti , da doverli condannare alla forca , veniflero impiegati nelle Darfe- 
ne regie . Il difegno era ottimo ; poiché è molto coerente colla fana politi- 
ca , che tutti quelli , che per i loro delitti dovrebbero perdere e libertà 
c vita in foddisfazione della loro patria , fieno collretti a faticare il ri- 
manente dei loro giorni in fervizio di efla . Ma il progetto era cattivo , 
c molto faggiamente fu la domanda rigettata dai Lordi, per la fola ra- 
gione , che tendeva naturalmente a fereditare la marina regia ; co- 
fa che avrebbe prodotte delle confeguenze pregiudiciali a tutta la nazio- 
ne. Cosi appunto dovremmo noi ragionare nel prefente cafo, e pre- 
fio verremmo a conchiudere, che, quanto il popolar le Colonie, che 
fu il motivo lodevole ch’ebbe la legislatura, è vantaggiofo al pubblico, 
altrettanto è neceflàrio l’abrogare quelle leggi di trafportazione . Devo- 
no ancora coniiderarfi fra gl’ altri feoraggimenti per lo ilabilimento del- 
la Provincia, la condotta e la tirannia d’ alcuni dei Governatori, infic- 
ine colla troppo grand’ ellenfione delle loro patenti. Molti di quelli 
Signori , ufeiti fuori colla fola mira di migliorare le loro fortune , hanno date 
delle patenti llravagantiifime, colfolo aggravio d’ un piccolo diritto, a co- 
loro. 
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loro, ch'eflì hanno creduto poter efier loro fautori nell’ Aflemblea ; ed 
eflcndo quelli patentati ordinariamente perfone facoltofe, hanno meflo i 
loro terreni ad un prezzo cosi eforbitantemente alto , che pochlfliml vi 
fono fra la povera gente , che polTano acquillarli , o prenderli a fìtto . Ag- 
giungali a tutto quello, che i piantatori della Nuova Inghilterra non 
hanno mai gradito gl’ Oiandefi , e che dopo la refa , non v’ è mai venu- 
to foreftiero alcuno dai Paelì Balli . Eflendo la Provincia cosi miferabil- 
mcnte popolata , 1’ opera del lavorante è venuta a un prezzo cosi enor- 
memente caro, che fono Itati coltoti a far venire dei Negri dall’Af- 
frica , i quali s’ impiegano in ogni forta di fervizio , e di lavoro , “ 

L’ Inglefe è la lingua dominante nella Nuova York ; ma quella vie- 
ne a elTor non poco corrotta dal dialetto Olandefe, il quale è tuttavia 
cosi comune in alcune Contèe, eh’ è difficile il trovar perfone fuffi- 
cicntemence pratiche dell’ Inglefe, per fervire di Giurati * nei Tribu- 
nali . 

I collumi degl’ abitanti fono differenti fra loro , come fono differenti 
le loro lingue . Nelle Contèe di Suflolk , e della Regina , i primi pian- 
tatori delle quali o erano nativi d’Inghilterra, o difeendenti immediati 
di quelli che principiarono le puntazioni nelle Colonie Orientali, i 
collumi fono fotpiglianti a quelli , che dominano in quelle Contèe In- 
glefi , donde effi originalmente ufeirono . Nella Città della Nuova York , 
mediante il commercio degl’ Europei, fi feguitanole mode di Londra , quan- 
tunque nel tempo che fi adottano , fieno già cadute in difufo in Inghil- 
terra. L’affluenza dei foreltieri , durante l’ultima guerra, introduffe un 
ellremo lufTo nelle tavole , abiti , fuppellettili &c. , che prima non vi fi co- 
nofccva ; ma non fono per anco divenuti un popolo cosi galante , come 
i loro vicini in Bollon, e in diverfe altre colonie Meridionali. Le Con- 
tèe Olande!! feguitano in qualche maniera l’efempio della Nuova York, 
ma ritengono tuttavia molti collumi particolari agl' Oiandefi , 

La Citta della Nuova York condite principalmente in mercanti, bot- 
tegaj, e artigiani, che coofcrvano la riputazione di puntuali, e galantuo- 
mini. Rifpetto alle ricchezze non v’ è fra di loro gran difeguaglianza, 
come fi vede comunemente in Bollon, e in altre piazze. Ognuno, che ab- 
bia indulto c integrità , ha la facoltà di vivervi bene ; e vi fono molti 

efempj 

• Perfone detonate n decider per la verità qualche caufa civile» e criminale, alle quali a tal’ effet- 
to fi defctucc 11 giuramento. 
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efcmpj di perfone andate là opprefle dalla miferia , che godono adeflb 
d’ una comoda, cd abbondante fortuna. 

La Nuova York è uno dei luoghi più fociabill del continente. Gl’ 
uomini fi radunano tutte le fettimane nei loro notturni Clubs, o fieno 
cene periodiche . Le Signore nell’ Inverno fono frequentemente trattate 
o a concerti di tnufica , o a convenzioni ; e fanno tutte una bellifiìma 
comparfa. Sono efle molto bene, ed elegantemente vellite , ed appe- 
na ve n’ è alcuna, che non fia di bella e proporzionata figura. Quella 
tintura, che hanno d’educazione Olandefe, infegna loro a ben governare 
le loro famiglie, con una conveniente parfimonia, con buon giudizio, e 
con una pulizia ringoiare . Il coftume di giuocare ftravagantemente , comu- 
ne in alcune parti a quelle donne , che vivono alla moda , non è un vi- 
zio , che fi polla loro giufiamente rimproverare • Non v’ è cofa cosi ge- 
neralmente da efle trafeurata come la lettura, ficcome ancora tutte l’al- 
tre ani , che fervono a migliorare io fpirito ; nel che veramente hanno ri- 
cevuto l’ efempio dagl' uomini . Sono modelle , temperanti , e di buon’ 
umore; e colf ajuto d’ una migliore educazione; avrebbero tutte le 
perfezioni defide rabili del loro fello. 

Le loro fcuole fono in peliimo fiato. I maeftri non hanno ca- 
pacità; il difprezzo lungo e vergognofo d’ogni fona d’arti, e fcicn- 
ze, ha eftremamente corrotto il loro comune linguaggio; e il loro pro- 
cedere , tanto in pubblico che in privato , moftra chiaramente il cattivo 
gufto che hanno si nel parlare, che nel penfare. 

La gente, tanto nella Città che nella Campagna, è fobria, indu- 
ftriofa, e, quantunque avida del guadagno, molto ofpiralc. I più ric- 
chi tengono delle tavole lautillime, ed abbondanti di varie ipeciedi carne, 
pcfce, uccellame, e d’ogni forra di vegetabile. La loro bevanda or- 
dinaria confitte in Sidro, Birra, Poncio leggiero , e Vino di Madera ; 
cd hanno per la deferta gran copia di frutti di fpecie diverfilEmc . 

I Signori facoltofi raramente rifiedono in campagna; quindi è che 
poche fono o punte l’efperienze, che vi fono fiate fatte in agricoltu- 
ra. E (Tendo le poflcllìoni molto vaile, i coltivatori hanno poco bifo- 
gno di ricorrere all' arte per ingranare , e migliorare le loro terre ; e la 
natura , quando quello fàccia di bifogno , ne fomminiftra dei fufficienti 
ripieghi . Il non eflerfi per anco applicati in quel paefe quali a verun’ 
altra manifattura, che a quelle, che fono indifpenfabilmente neceflàrie 
per il loro proprio ulo, dee attribuirli alla grande (proporzione, chcv’è, 
Tom. HI. . Ppp " , fra 
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fra a numero degl* abitanti , e i vaiti tratti di paefe, nei quali non fi 
fono ancora ben fiabiliti . La manifattura dei cappelli , eh’ è quella, allk 
quale potevano più naturalmente adattarli , vi s' introduce alcuni anni 
fono, c s’eftraevano cappelli per f Indie Occidentali con gran profit- 
to ; ma queito fri ultimamente proibito per un Atto del Parlamento . 

Gl’ abitanti di quella Colonia fono generalmente fani e robulti ; fo- 
no pili alti degl’ Europei , ma hanno vita più breve di elfi ; e tanto ri- 
guardo al loro animo , che al loro corpo , arrivano più pretto alla ma- 
turità. Siccome refpirano un’aria ferena, ed alciutta, cosi fono natu- 
ralmente più vivaci di temperamento degl’ Inglefi ; e perciò vi fono ra- 
rilfimi efempj di fuicidio. Fra i Medici riabiliti nella Nuova York po- 
chi fono quelli, che fi dittinguano con una abilità più che ordinaria. 
V’ è abbondanza di Ciarlatani come di Locufte nell’ Egitto , ed in vero 
vi fono troppi, che n’efercitano liberamente la profefsione, c vi fan- 
no dei grofsi guadagni . Di ciò non è da maravigliarli , poiché non v’ 6 
alcuno fpecial regolamento, che vi provveda. Ognuno eli-lama che non 
vi fono leggi, che difendano i fiiJJici dalla mala pratica di quell’ impo- 
ttori . Chicchefia può a fuo talento (tappar fuori Medico , Speziale, e Chi- 
rurgo; nè v'è alcuno, che per etter ammetto ad efercitare , (la efaminaco, 
o cottrecto ad ottenerne la pennifsione, o almeno a predare il fuo giu- 
ramento. 

La Umazione della Nuova York, rifpetto ai mercati foreftieri , è da 
preferirli a quella di qualunque altra noftra Colonia. E fituata nel cen- 
tro delle puntazioni Inglefi del continente, ha un breve e comodo ac- 
cetto all’Oceano, e domina quali tutto il commercio di Coimetticut , 
e della Nuova Jerfey , che fono due Colonie fertili, e ben coltivate. 
Capo Cod , che fi prolunga confiderabilmente dentro al mare Atlantico , 
rende la navigazione a Botton in alcune ttagioni ettremamente pericolo- 
fa ; c qualche volta i corteggiatori fono trafportati , ed obbligati • fver- 
nare nell’ Indie Occidentali ; ma il viaggio alla Nuova York , da Levan- 
te per lo (treno, è breve, e non cfpofto a quefti pericoli. Il van- 
taggio, che ritrae Philadelphia dalla Nuova Jerfey, e tanto piccolo, quan- 
to quello che ricava Botton da Connctficut; perchè i foli fiumi , che 
feorrono per quella Provincia , sboccano poche miglia lontano dalla Cit- 
tà (tetta della Nuova York. Sono (lati fatti finora diverti tentativi per 
ridurre Perth-Amboy un porto commerciante, ma finora il progetto è 
riufeito inefcguibile. La Nuova York, tutto ben confiderato , ha una fi- 

tua- 


Digitized by'Google 



YOR 245 

tuazione molto migliore"; t quando ancora non fofle cosi , la Città è dive- 
nuta oramai troppo ricca , c confiderabile , per poter efler ecliflìica da qua- 
lunque altra delle flxe vicine. 

I fuoi mercanti fi paragonano a uno fciame d’ Api , che colgono in- 
duftriotamcnte il mele dagl’ altri. I profitti del loro commercio vanno a 
colare principalmente nella Gran Brettagna , c quella è una ragione fra l’al- 
tre , per cui dovrebbero ricever Tempre foccorfi genero!! , e protezione 
dalla loro Metropoli . Riguardo al traffico che hanno coll’ altre piazze , 
la bilancia è quafi collantemente in loro favore . Eltraggono per f Indie 
Occidentali Grano, Pifelli, Farina di Segale, Grano Indiano, Mele, Ci- 
polle, Tavole, Doghe, Cavalli, Pecore, Burro, Cacio, Oltriche falate , 
e Carni falate. La Farina ancora è un articolo confiderabiliffimo , di cui 
s’imbarcano circa 80000. barili l’anno; e per confervark) in tutto il cre- 
dito , v’ è un’ ottima legge , che deftina dei minillri , che devono vifitare , e 
ligulare ogni barile , prima che vada fuori . I loro ritorni confillono prin- 
cipalmenre in Zucchero, Melazzi , e Rum; non computato il contante , che 
hanno da Curaflào, e quelle Mute che vengo»» dal Continente Spagnuo- 
lo, definiate per la Giammaica, e l’ Ilole a Sopravento, che generalmente 
lì barattano coi prodotti di quei paefi ; poiché non ricevono fé non 
pochifsimo contante dall’ Itole Inglefi. La bilancia farebbe ancora mol- 
to piti in loro favore , fe il riguardo , che hanno Tempre per le loro Co- 
lonie di Zucchero , non le mettefle in fiato di vender le loro pro- 
duzioni ad un molto maggior prezzo , di quello che polfono fare l’ Ifole 
tanto Olandcfi, che Francefi. Gli Spagnuoli contrattano con i mercanti 
di quella, c della Colonia della Pcnfilvania, comunemente per prov- 
fioni, con moltifsimo vantaggio tanto dei contraenti, che del pubblico, 
perchè i ritorni fono fempre in denaro contante . 11 loro Grano , Fari- 
na, Grano Indiano, e legname, cofe tutte che s’imbarcano per Lisbo- 
na e Madera , compenfano il Vino di Madera , che vi s’ introduce . 

II commercio del Campeggio colla Baja d' Honduras è confiderabi- 
llfsimo , e ili dai mercanti molto coraggiofamente portato avanti nei tem- 
pi piti pericolofi. L’ esortazione del Teme di Lino per l’ Irlanda s’è ne- 
gl' ultimi tempi molto aumentata. Fra il 9. di Decembre del 1755., e il 
23. del Febbrarofeguente.ne furono imbarcate 12528. botti. In ritorno per 
quello articolo fi commettono delle telerie , e fi fanno delle tratte in let- 
tere di cambio in favore dell’Inghilterra, per pagare quei generi, che vi fi 
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da uno dei loro membri , al quale nell’ atto d* entrare tutti s’ alzano , e 
fanno il loro accoglimento in piedi. Il Configlio non pubblica mai le 
lue minute legislative; ma l’ AGemblea Gampa fempre » fuoi voti , e 
nefliina delle due Camere permette a foredieri Ceder prefenti ai fuoi 
trattati . ì 

Il titolo d’ un Configliere è ts The Ilonourable s , o Ga lo (limabile . 
Servono quelli SuaMaeftà fenza (lipendio. Le incombenze del Conlìglio 
privato G fono negl’ ultimi tempi molto aumentate; e quello non ha mai 
avuto così gran pefo nella Colonia come prefentemente . Ciò in gran 
parte G dee afcrivcre ad avere il Re deputati Legali di Gima ali’ allillen- 
za del fuo Governatore. 

L’ AGemblea generale conGfte in 2 7. Rapprefentanti , che G eleggo- 
no dal popolo , in cfecuzione d’ un’ intimazione , emanata dal Governa- 
tore. 

Nel giorno deftinato a dovcrG prefentare, quelli che fono detti s’adu- 
nano nella Camcr» AGemblea , nella Città della Nuova York, e per 
mezzo del Segretario della Camera s fimm» fnpcrc rU Go «amatore, che fo- 
no adunati. Se fono più di 13. in numero, vengono mandate alla Ca- 
mera dell’ AGemblea alcune perfone, (che fono ordinariamente i Giudici 
del Magiflrato Supremo ) che hanno la facoltà di ricevere i loro giu- 
ramenti , e foferizioni . Si chiamano pofeia d’ avanti a Sua Eccellenza , 
che raccomanda loro di fcegliere un Prefidente . A qucGo effetto G ri- 
tirano nuovamente, e conducono la perduta da efii eletta nella fedia, 
eh’ è collocata aH’ eftremità fuperiore d’una lunga tavola. Dopo di ciò 
vien prefentata a Sua Eccellenza nella Camera del Configlio ; e quan- 
do ch’eflo ha approvata la loro (celta, cofa eh’ è di regola, il Prenden- 
te s’ indirizza al Governatore , e lo prega in favore dell’ AGemblea “ 
„ che a tutto ciò che fono per dire o per fare venga data una benigna 
,, interpretazione; che i membri poGàno avere l’ accedo libero alla fua 
„ prefenza; c che tanto ad effi, che ai loro domcftici, Ga accordato 
» il privilegio dell’efenzione dagl’ arredi. Il Governatore, dopo dover- 
gli aGìcurati per la parte fua di tutto ciò che hanno domandato, legge 
il fuo difeorfo ad amendue le Camere; ed a richieda del Prcfidentc 
ne comunica una copia per ufo deh’ AGemblea. 

Non occorre che c’cdendiamo fopra i regolamenti dell’ AGemblea 
generale, poiché queda prende per fuo modello la pratica della Camera- 
dei Comuni in Inghilterra , e da cOa non difièrifee Ce non in pochillime 
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cofe . La durata dell’ Affemblea continuò ad efler illimitata fino alle di- 
fcordie politiche , che inforfero durante l’ amminirtrazione del Signor Co- 
sby.Ic quali obbligarono il Signor Clarke fuo fuccelTore à partirne un. 
Atto, che la rellringeva a tre anni; ma quello fu rivocato dal Re, e 
dopo f arrivo del Governatore Clinton fu fatta una legge , che l’ ellendeva 
fino a fette anni, la quale è tuttavia in pieno vigore. 

Non v’ è Colonia fopra il Continente , che abbia una volta foffer- 
to più della Nuova York , nell’ opinione dei Miniltri del Re . Quello 
è derivato dalle male impreflìoni procurate contro di elTa dai fuoi Go- > 
vernatoti, che non fanno quali mai difimpegnarfi dall’ aver delle difpute > 
colla Camera Balla. I Rapprcfentand , coerentemente al fentimento gene- 
rale dei loro collitucnti, confervano tenacemente 1’. opinione, che gl’ 
abitanti di quella Colonia hanno diritto di pretendere a tutti i privile- 
gi degl’ Inglefì , e di partecipare della potellà legislativa ; e follengono 
che la fcilione dell’ Artemblèe è Hata l'aggiamente meda in vece d’ una 
rapprefentanza nel Parlamento , la quale , tutto ben conlìderato , fareb- 
be in tanta diftanza crUcmamencc inconveniente, e pericolofa. I Go- 
vernatori dall’altra parte hanno in generale delle opinioni politiche af- 
fatto differenti . Tutte le immunità che quelli godono , non fidamente 
fecondo quelli fi partono , ma dcpcndono afiblutamente dalla mera gra- 
zia, e volontà della Corona. E’ molto facile il concepire, che fenti- 
menti così opporti devono naturalmente produrre delle contefe. La 
maggior parte per altro detle loro difpute ha feinpre relazione al man- 
tenimento del Governo. Avanti le didipazioni del Lord Combury, la 
rendita era rtabilita per un lungo periodo; ma poi fu ridotta a po- 
chi anni . I metodi violenti adoprati in tempo del Signor Cosby , fecero 
fare all’AfTemblea il progetto d’un annual provvedimento. Quelli fono 
i termini del celebre ricorfo della Camera al Luogotenente Governato! 
Clarke, fatto nel Settembre del 1737. 

— Crediamo , che fia troppo nota all’ Ecccellenza vortra la vera 
origine della decadenza delle rendite , per aver bifogno d’ cllenderci trop- 
po lungamente fu quello capo. Se folle fiato corrifpolto con un con- 
veniente trattamento alla lingolar lealtà degl’ abitanti di quella Provin- 
cia, non è improbabile, che noi faremmo aderto deboli quanto i no- 
ftri anteceflori , fpendendo più delle noftre forze , e levando delle forn- 
me, che non è punto ncceflario di fomminiftrarc ; e continueremmo 
forfè a pagare , a fomiglianza loro , anche per più lungo tempo di quel 
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che farebbe necefTario per la ficurezza degl’ abitanti. Ma 1’ erperienza 
ha fatto vedere l’imprudenza d’una tal condotta; e lo fiato mifcrabi- 
le, al quale è ridotta la Provincia, rende difficililfimo , fe non impra- 
ticabile , il levare fomme troppo grandi . Chiediamo pertanto permillìo- 
ne di parlar fchiettamente coll’ Eccellenza Vofira , e fperiamo , che non 
riceverà in mala parte , fe le diremo , che non vogliamo levar fomme 
non necefiìirie a levarli ; e che quello che fiamo per metter fuori , non 
vogliamo, fe pure e lecito l’ impedirlo, che fia in facoltà del Gover- 
natore di fprecarlo a fuo talento; che noi non intendiamo di fupplire 
ad altre occorrenze che a quelle, che fìarno perfuafi efler ragionevoli, 
e giufie; e che non vogliamo continuare quella collctta o rafia, che 
leveremo , per più lungo tempo , che per un anno . Non crediamo nem- 
meno conveniente di mandare tutto ciò ad efecuzione, fino che non 
fi facciano quelle leggi , che noi crediamo necefiarie per la ficurezza 
degl’ abitanti di quella Colonia, che fi riposino fopra di- noi fu que- 
llo punto. ed in favor dei quali fperiamo che non le difpiàcerà, che 
c’ adopriamo ; come , colla -Signore , ci s forzeremo di fare , per 

non ingannargli = . ~ - — — 

1 fentimenti di quello ricorfo fono tuttavia in tutta la loro forza 
appreflò del popolo; e perciò probabilmente non avranno efito alcu- 
no le pratiche che fi fanno prefentemente , per fifiìire una fovvenzionc 
permanente e indefinita. 

La materia è fiata frequentemente dibattuta con gran calore da am- 
be le parti , ed C fempre fiato meflo fuori il Parlamento Inglefe , come 
un modello a cui doverfi conformare . A quello è fiato rilpofio, che lo 
fiato particolare di quefia Provincia differifee cosi manifellamcntc dalla 
fua Metropoli , eh’ efii non devono per quello riguardo feguitar la regola 
dei Comuni. La loro coftituzione , come alcuni ofiervano, è cosi im- 
perfetta in infinite cofe, che i diritti del popolo fono ancora prefente- 
mente alla pura diferezione dei fuoi Governatori ; e 1* accordare una taf- 
fa perpetua, crcdefi che farebbe realmente poco meno, che la perdita 
di tutto ciò, che hanno di più caro. 

Bifogna confidare che fono fiati prodotti degl’ argomenti molto plau- 
fibili in difefa della gelofia della Camera . Il Governatore ha occalìoni 
infinite, che non è qui necefl'ario il riferire, d’ ufurparfi i diritti del 
popolo; ed a volervi por rimedio s’incontrerebbero nccefiariamente del- 
le difficoltà infuperabili. 


Andati- 



Y 0 R 


= 5 * 

Andando avanti a gradi , e prendendo le occafioni opportune , fi fareb- 
bero potuti trovar di quei ritnedj , che vi avrebbero a quell’ ora in- 
trodotto un piano politico fano e durevole . Ma la mancanza d* educa- 
zione ha fatto sì, che le loro antiche Aflemblèe fono fiate fempre com- 
pofte d’ agricoltori femplici ed ignoranti , che non hanno eflefo mai 
le loro vedute piti oltre , che a regolare una ftrada maeflra , a dillrug- 
gcre i Lupi , i Gatti lalvatici , e le Volpi , e al vantaggio degl’ altri 
piccoli interefsi di quelle particolari Contèe, ch’efsi dovevano rappre- 
fcntare . 
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acatala , piccola Città e Porto di mare della Provincia di Mechoa- 
can , fintata alla foce d’ un fiume , che porta lo ttelTo nome , nella cotta 
del Mar Pacifico: a gr. 17. 2*. di lat. Sett., e 104. 58. di long. Occ. 

Zacatecas , Provincia della Nuova Spagna , che confina colla Nuo- 
va Bifcaglia a Tramontana , con Panuco a Levante , con Mechoacan 
Guadalajara e Chiametlan a Mezzogiorno , e con una pane di Chia- 
inetlan e Culiacan a Ponente . E' bene abitata , ed abbondante di grolQ 
villaggj. E' per una pane Dtuata nella zona temperata, e per l’altra nella 
tonida ; ed è lunga circa cento leghe , e larga 45. La pane Occiden- 
tale di elfa è un tratto di teneno arido, e fe non folle per le minie- 
re che ha, che fi reputano le più ricche d’America, non farebbe abi- 
tata; ma la pane Ormiwale abbonda di Grano Indiano, e di frutti di di- 
verfe fpecie; c le file bofcaglie limò piene dt uaml. — 

Zacatecas, capitale della Provincia fuddetta, fintata fiotto il Tropi- 
co di Cancro, 40. leghe a Tramontana di Guadalajara, e 80. a Maeftro 
del Medico. La fiua guarnigione confitte in un migliaio d’uomini, e vi 
fono circa 800. famiglie di fchiavi , che lavorano nelle miniere , e fan- 
no altri ufizj laboriolì per gli Spagnuoli loro padroni: a gr. 23. 29. di 
lat. Sett. , e 103. 20. di long. Occ. 

Zamora, Città del Perù nell’ America Meridionale, 200. miglia a 
Mezzogiorno di Quito. E' fiulficientemcnte grande, ed ha le cale ben 
fabbricate di legname, e pietra. La Chiefia, e il Convento dei Dome- 
nicani fono due fabbriche molte eleganti . In vicinanza della Città vi fo- 
no diverie miniere d’Oro, ma poche fe ne lavorano: a gr. 4. io. di 
lat. Mcr. , e 77. 5. di long. Occ. 

Zelandia , Vedi Surinam . 
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Fine del Terzo l binine. 
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